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Jaruzelski: entro l'anno 


stato di 


uerra sospeso 


La sua revoca rinviata a «un futuro ragionevolmente prossimo» - Resta in sella 
il «Consiglio militare di salvezza nazionale» - Un appello dalla clandestinità 


Interrogativi vecchi e nuo vi 


VARSAVIA — «Il Consiglio 
Militare di salvezza nazionale 
€ dell'opinione che si sono 
Verificate le condizioni per la 
Sospensione della legge mar- 
Ziale. Sono lieto di affermare 
ciò oggi, alla vigilia dell’anni- 
Versario della sua introduzio- 
ne. La sospensione della legge 
marziale significa che i suoi 
rigori fondamentali verranno 
A cessare prima della fine di 
quest'anno. Dovranno restare 
in vigore, in tutto o in parte, 
soltanto quelle norme che 
proteggono direttamente gli 
interessi di base dello Stato, 
che creano una difesa per l’e- 
conomia e rafforzano la sicu- 
rezza personale dei cittadini», 

Con queste parole, il gene- 
rale Jaruzelski ha dato ieri 
sera l'atteso annuncio della 
sospensione (non della Tevo- 
ca, si badi) dello «stato di 
guerra» in Polonia; la delibe- 
razione al riguardo verrà pre- 
sa In esame oggi dal Sejm, il 
Parlamento. Si tratterà — 
come ha ricordato il primo 
ministro, segretario del parti- 
to e capo del Consiglio milita- 
te di salvezza nazionale 
(Wron) — di un «passo medi- 
tato verso la completa aboli- 
zione della legge marziale», 
che a suo avviso potrà avveni- 
te «in un futuro ragionevol- 
mente prossimo», 

Lo «stato di guerra», ha te- 
nuto a precisare Jaruzelski, 
sarebbe gia stato sospeso sei 
«superstiti di Solidarnose non 
avessero provocato disordini 
nel paese; da notare che poco 
prima del discorso dell’«uomo 
forte» di Varsavia, le forze del- 
la clandestinità polacca ave- 
vano diffuso un comunicato 
invitando la popolazione a ra- 
dunarsi oggi, nell’anniversa- 
rio della proclamazione della 
legge marziale, presso la croce 
di fiori situata a lato della 
chiesa universitaria di San- 
tAnna, nella città vecchia di 


Varsavia: l'invito. era conte-, 


un manifesto di Soli- 
darnose, che è stato. posto 
sulla croce di fiori in memoria 
del «primate del millennio», il 
card. Wyszynski. Sempre ieri, 
Lech Walesa ha fatto sapere 
che intende prendere la paro- 
la giovedì, durante la cerimo- 
nia al monumento dedicato 
alle Vittime dei tumulti, 

L'annuncio dell'imminente 
cessazione dello «stato di 
guerra» non sembra aver 
scosso granché l'opinione 
Pubblica polacca, che lo dava 
per scontato. «La questione 
non. è se la legge marziale 
Verrà revocata o sospesa — ha 
detto un ex membro di Soli- 
darnose —; bisogna piuttosto 
vedere che cosa succederà 
con tutti gli internati, gli arre- 
Stati, i condannati ei sindaca- 
listi che hanno perduto il ]a- 
voro». 

I principali dirigenti sinda- 
cali di Solidarnose resteranno 
internati, continueranno Di 
processi contro chi ha violato 
i decreti dello «stato di guer- 
Ta» e alla polizia saranno at- 
tribuiti gli stessi poteri dei 
quali ha goduto negli ultimi 

2 mesi: su questi punti la 
Popolazione non si fa illusioni, 
Forse è per questo motivo che 
la maggior parte della gente si 
dichiara convinta che il movi- 
seno clandestino continue- 

Ritornando al discorso di 
Jaruzelski, è da rilevare che, 
tra l’altro, il generale ha det- 
to: «Il ruolo dell’esercito po- 
lacco in questo difficile perio- 
do della nostra storia verrà 
giudicato dal Parlamento e 
dalla società. I soldati e le 
forze armate della repubblica 
popolare polacca adempiono 
al proprio dovere non per es- 
sere promossi od ottenere me- 
daglie e premi, Hanno servito 
bene la patria». 

Quindi Jaruzelski, riferen- 
dosi al ruolo futuro delle forze 
armate, ha sottolineato: «Il 
’Wron”, cessando la funzione 
di amministratore dello stato 

i guerra, diventa garante di 
Un passaggio sicuro dalla so- 
Sbensione dello stato di guer- 
Ta alla sua totale revoca. Di- 
Minuirà notevolmente il 
Numero dei commissari mili- 
tari. Rimarranno solo nei set- 
tori chiave della vita statale 
Li economica. Con la norma- 
lizzazione la loro attività ver- 
Tà gradualmente limitata», 

a ciò risulta che il Consiglio 
Militare di salvezza nazionale, 
Testerà in carica fino alla com- 
Dleta revoca dello stato di 
guerra. | 

Jaruzelski ha anche sottoli- 
Neato che «neanche una.sola 
limitazione che non sia più 
Che assolutamente necessaria 
Verrà mantenuta». «L’inter- 
amento, cesserà di essere 
APDlicat |. E previsto il perdo- 
ho, di un'ampiezza socialmen- 

Slustificata. Il potere popo- 
‘Ale — ha concluso — è severo 
Quando è necessario, tolleran- 

Quando è possibile». 


VARSAVIA—Aunanno di 
distanza dal «golpe rosso» di 
Jaruzelski, quella sequenza 
tumultuosa di avvenimenti 
che tenne il mondo col fiato 
sospeso appare lontana. Se 
dodici mesì fa cì sì chiedeva 
se la «grande madre» sovieti: 
ca sarebbe intervenuta in pri- 
ma persona per ristabilire 
l'ordine a Varsavia e se il 
Tegime militare instaurato da 
Jaruzelski sarebbe stato sosti- 
tuito da un «Quisling» del 
Cremlino, oggi questi interro- 
gativi appaiono în parte ‘su- 
Dperati. i 

Bisogna dire che, almeno 
sotto questo punto di vista, il 


generale-premier ha vinto la 
sua scommessa, Ha resistito 
în sella al potere e ha supera- 
to molte prove difficili, tra cui 
le tante manifestazioni dî pro- 
testa operaia; e, almeno. for- 
malmente, l’armata rossa non 
è intervenuta a «salvare il 
socialismo», come aveva fatto 
a Praga o a Budapest. Ma sul 
piatto della bilancia va anche 
messa la persistente crisi eco- 
nomica, dovuta alle «sanzio- 
ni» imposte dall’amministra- 
zione Reagan e dalla Cee, che 
ha ulteriormente abbassato il 
livello di vita dei polacchi e 
ha accentuato il distacco del 
regime dalla popolazione. 


Dall’altra parte della barri- 
cata, la Chiesa cattolica — 
dopo un periodo di brutale 
persecuzione — è stata 
costretta ad assumere un at- 
teggiamento più conciliante. 
E cominciata la fase delle 
trattative dietro le quinte, che 
ha portato all'annuncio del 
viaggio (prima rinviato) del 
Papa, alla liberazione dì Wa- 
lesa, ai contatti per «un'inte- 
sa nazionale» tra regime ed 
episcopato. E questa fase — 
resa più incerta dal cambio 
della guardia al Cremlino — 
si trova în pieno sviluppo nel 
la ricorrenza del primo anni- 
versario, 


Autotassazione 


Versamenti 
fiscali: 
ultimo 
giorno 


e 


ROMA — In base alla pre- 
cisazione fatta dal ministe- 
ro nella giornata di giove- 
dì, il termine ultimo per 
versare la cosiddetta auto- 
tassazione (e le ‘altre sca- 
denze fiscali di novembre) è 
oggi, lunedì (in un primo 
tempo sembrava dovesse 
essere venerdì scorso, ma 
c'è poi stata la proroga in 
considerazione del fatto 
che nel settore bancario 
permaneva qualche forma 
di agitazione). 

Resta quindi fissato per 
oggi il termine, a meno di 
una ulteriore proroga che, 
tuttavia, fino a questo mo- 
mento il ministero delle fi- 
nanze non ha comunicato, 
sicché essa appare ormai 
improbabile, 

Il versamento non do- 
vrebbe presentare difficol- 
tà, essendo stati diretta- 
‘mente informati dal mini- 
stero stesso tutti gli istituti 
di credito incaricati della 
riscossione, 


Trieste — Dopo due trasferte consecutive la Triestina è tornata a giocare al «Grezar» e a vincere. Della sua fame di vittoria ha 


Torna a sorridere (con 5 gol) la Inestina 


fatto le spese il Forlì, battuto per 5-1, con doppiette di Ascagni e De Falco, quest’ultimo arrivato a quota 15. Nella foto, la prima 
rete alabardata, realizzata da Ascagni, con una girata di testa, dopo altro colpo di testa indirizzato in porta da Trevisan 


DI FRONTE ALLE GRAVISSIME INTRUSIONI DELL'EST NEL NOSTRO PAESE 


Pesa sul governo il caso Bulgaria 


Il leader Longo afferma che il blocco sovietico attua 
una guerra all'Occidente impiegando nuovi strumenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Il governo rispon- 
derà il 20 dicembre alle inter- 
rogazioni parlamentari ri- 
guardanti le spie bulgare. 
Questa la novità di rilievo 
riguardo alle polemiche che 
stanno lievitando nel nuovo 
governo sul caso Bulgaria. 

Le inchieste giudiziarie, co- 
Ie si.sa, seguono quattro pi- 
Ste: i retroscena dell’attenta- 
to al Papa, il sequestro del 
generale Dozier, il caso del 
sindacalista Scricciolo e il 
traffico ‘di armi e di droga a 
Trento. 

L'ambasciatore italiano a 
Sofia è stato richiamato in 
Italia per consultazioni e arri- 
verà oggi a Roma. Mentre il 
ministero degli esteri afferma 
di muoversi solo seguendo la 
pista certa delle indagini, 
giungono da più parti politi- 
che sollecitazioni a interrom- 
pere le relazioni diplomatiche 
con la Bulgaria. 

Teri il segretario del Psdi 
Longo è ritornato/sul tema dei 
servizi segreti bulgari per ac- 
Cusare di «scarsa sensibilità» 
chi non dà giusto risalto alle 
tecenti clamorose rivelazioni 
dei rapporti tra il terrorismo 
italiano e i servizi segreti bul- 
gari guidati dal Kgb. 

«L'Unione Sovietica e il 
blocco comunista — ha detto 
Longo — stanno conducendo 
una guerra contro il mondo 
occidentale e contro la demo- 
crazia con gli strumenti che le 
diverse situazioni storiche 
consentono». 

Anche l’on. Belluscio, della 
direzione del partito ha rinca- 
rato la dose ieri parlando a 
Cosenza; «Se il governo, no- 
nostante l’esistenza di prove 
che ormai da dieci anni si 
accumulano sul ruolo del 
mondo dell'Est nel processo 
di destabilizzazione dell’Occi- 
dente, preferisse continuare a 
seguire la strada della pru- 


denza e dell’opportunismo, . 


noi non potremmo non assu- 
mere atteggiamenti conse- 
guenti». 


Questo è ancora il senso 
dell’interpellanza presentata 
sabato dal gruppo socialde- 
‘mocratico. Anche i repubbli- 
cani si spettano che il governo 
dia «in sede parlamentare tut- 
te le informazioni ulteriori in 
Suo possesso circa lo stato 
delle indagini sulla pista bul- 
gara, ben sapendo che i risul- 
tati di tali accertamenti non 
possono non riflettersi sui 
rapporti diplomatici del no- 
stro Paese». 

Deciso anche. l'intervento. 
dei radicali sull'argomento. 
Emma Bonino accusa Fanfa- 
ni di tacere ostinatamente su 


due eventi fra loro collegati: il » 


ruolo attivo;dei servizi segreti 
sovietici nell'attentato al 
Pontefice e quello del. «com- 
plesso militare industriale ita- 
liano nelle trame e operazioni 
terroristiche. 

A chi accusa la De di debo- 
lezza su questi argomenti, ha 
risposto ieri il presidente del 
partito Flaminio Piccoli ricor- 
dando la fermezza della De a 
non trattare con le Brigate 
rosse e all'operato di Rogno- 
ni, che ha assestato colpi deci- 
sivi alla sconfitta del terro- 
‘rismo. 

M. R. P. 


NELLE PAGINE INTERNE | 


In guerra il comando Usa 
da Stoccarda a Londra 


La notizia, dopo le illazioni dei giorni scorsi, è 
stata confermata: il comando delle truppe america- 
ne in Europa verrebbe trasferito, in caso di guerra, 
da Stoccarda ad un nuovo centro in Inghilterra, non 


lontano da Londra. L'annuncio ha destato molta 


impressione in € ‘rmania dove ci si chiede se il 
progetto america. non equivalga ad un’ammissio- 
ne dell’indifendibilità dell'Europa. Per ora si sa solo 
che il progetto è allo studio e che verranno costruite 


le infrastrutture necessarie. 


A pagina 17 


Adozioni irregolari: 


altri «alt» a 


Fiumicino 


Le adozioni «irregolari» continuano a provocare 


penosi episodi all’aeroporto di Fiumicino. Altri due. 


bambini provenienti dal Sud America senza un’ade- 
guata documentazione, e destinati a coppie di coniu- 
gi di Napoli e di Tuscania, sono stati «fermati» 
all’arrivo in Italia; uno dei due piccini, una bimba 
brasiliana di un anno e mezzo, ha dovuto essere 
ricoverata all’ospedale per i postumi di una scarlat- 


tina contratta nel paese d’origine. 


Apagina2 


Il Psdi chiede reazioni energiche 


Il super-ricereato Celenk 
fa la dolce vita a Sofia? 


ANKARA — Il giornale tur- 
co a maggior tiratura, l'«Hur- 
Tiyet», în una corrispondenza 
da Sofia, scrive che Bekir Ce- 
lenk, ricercato da anni dalla 
Turchia e dall’Interpol, e ora 
anche dalla polizia \îtaliana, 
in relazione.alle indagini sul- 
l'attentato cl Papa, «sta pro- 
seguendo con grande disin- 
voltura la sua attività, nel suo 
quartier generale, all’albergo 
Vituscia di Sofia, sotto la pro- 
fezione della polizia segreta 
bulgara, ©; malgrado la di- 
chiarazione ufficiale bulgara, 
non è in stato d'arresto». 

Il medesimo organo di 
stampa aggiunge: «Bekir Ce- 
lenk viene trattato come ospi 
te di particolare riguardo dai 
servizi d'informazione bulga- 
ri, coni massimi onori, e risîe- 
de in una villa nei pressi di 
SA le turco conti 

iornale tu ntinua a 
Old di Celenk: «Perché 
non soffra di solitudine, sua 
moglie, Nilufer Kocyigit, al- 
loggia in questi giorni in un 
lussuoso appartamento del- 
l’albergo Vituscia, degno dì 
un' re e appartenente a suo 
marito. Vi si teca però solo 
per dormire, 0 per cambiarsi: 
tutto il giorno è, invece, con îl 
m », 

fb della donna — 
scrive il giornale — «sono da 
romanzo di spionaggio. Perfi- 
no le guardie del corpo che 
Bekir Celenk ha personal 
mente al suo servizio non san- 
no quando e come essa entra 
o esce dall'albergo. Gli uomi- 
ni del servizio segreto bulgaro 
hanno infatti proibito anche a 
questi l’accesso al sesto piano 
dell'albergo e Alle adiacenze 
del suo ascensore speciale». 

«L'intrigo che sì nasconde 
dietro la dichiarazione secon- 
do la quale Bekir Celenk, sia 
pure sulla carta, sarebbe sta- 
to tratto in arresto, si è ormai 
manifestato în modo lampan- 
te» afferma l'inviato a Sofia di 


«Hurriyet». Il giornale avan- 
za pot l’ipotesi che i bulgari 
possano essere disposti a «sa- 
crificare» Celenk —.che il 
giornale definisce «pesce 
grosso» — nel quadro di,even- 
tualì negoziati segreti con V’I- 


taliaj «Hurriyet» non'esclude < 


che tali: negoziati siano già 
iniziati. 

Il giornale rileva d'altra 
parte che il presunto fermo di 
Celenk non è stato ancora 
notificato ufficialmente alle 
autorità turche. A tal proposi- 
to, «Hurriyet» rileva che la 
Turchia ha presentato ai vari 
governi europei, compresa la 
Bulgaria, le liste deì contrab- 
bandieri ricercati. 

Le autorità di Ankara han- 
no deciso di togliere la cittadi- 
nanza ai contrabbandieri tur- 
chi rifugiatisi all’estero. 


Il derby dice 
S. Benedetto 


S 


Gorizia — La San Benedetto ha superato la Bic nel derby di 
basket. Punteggio finale 63-57 mentre il primo tempo si era 
chiuso in parità: 33. Nella foto, due dei protagonisti della 


contesa: Fabbricatore e Biaggi 


(Italfoto) 


SERIE A 


La Roma insiste: 
battuta l’Inter 
Resiste il Verona 
Udinese uso esterno 
batte la Sampdoria 
ed è con i primi 


SERIE B 


Lazio e Milan 
fanno il vuoto 
in serie B 


SCI 


Nel supergigante 
5 svizzeri 
ai primi posti 


PALLAMANO 


La Cividin 
si è staccata 


FORSE SCENDERANN 


O IN CAMPO TUTTI.|I SEGRETARI DEI PARTITI 


Oggi Fanfani davanti alla Camera 
Previsto un dibattito più vivace 


Il Pli sollecita il governo ad inserire la nostra regione nel Fondo europeo di sviluppo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi il presidente 
del Consiglio si presenta da- 
vanti alla Camera dei deputa- 
ti per chiedere anche a questo 
ramo del Parlamento la fidu- 
cia. Scontato l’esito del voto 
che, con molta probabilità, si 
avrà mercoledì mattina. 
Ormai conosciuto il program- 
ma, il governo Fanfani è atte- 
so alla prova dei fatti special 
mente in campo economico 
dove sono urgenti misure per 
contenere il disavanzo pubbli- 
co e l'inflazione, fi 


A TORINO FRANCA BALLERINI PER LA TERZA VOLTA DAVANTI Al GIUDICI 


Per la «vedova bionda» er 


gastolo o libertà? 


TORINO — Per ld terza vol- 
ta compare oggi davanti ai 
giudici Franca Ballerini, la 
«vedova bionda», come l’han- 
no definita (ma sarebbe forse 
il caso di chiamarla «vedova 
nera»), la quale è accusata di 
complicità nell’omicidio di 
suo marito, Fulvio Magliaca- 
ni, un facoltoso commercian- 
te di mobili. 

Il delitto, secondo l’accusa, 
fu consumato d'accordo con 
l'amante Paolo Pan, la notte 
fra il 20 ee 21 giugno del 1972, 
nell’appartamento dei due co- 
niugi, in via Servais, alla peri- 
feria di Torino. Fulvio Maglia- 
cani fu pugnalato nella stanza 
da letto, mentre la moglie si 
trovava a Setriere, dove i Ma- 
gliacani possedevano'una ca- 
sa' per le vacanze. x 

Gli assassini non lasciarono 
tracce del delitto, nasconden- 
do pure il cadavere, e così 
quando Francaritornò a Tori- 
no, denunciò la scomparsa del 


marito, cercando di far crede- 
te a una fuga d'amore. — 

Tale versione non convinse 
il suocero, Francesco Maglia- 
cani, il quale conosceva bene 
il figlio e anche la nuora, una 
donna bella e inquieta, che 
aveva frequentato un uomo di 
dubbia fama, il Pan, per l’ap- 
punto. Francesco Magliacani 
aveva un terribile sospetto, 
quello cioè che suo figlio fosse 
stato assassinato e che la nuo- 
Ta non fosse estranea al delit- 
to. Si mise così a indagare per 
proprio conto. Con pazienza 
raccolse elementi su elementi, 
e quando ritenne di averne 
abbastanza per dare corpo al- 
la sua tesi, si rivolse a polizia e 
carabinieri, ai quali rivelò, tra 
l’altro, che la Ballerini, sin dal 
periodo precedente al matri- 
‘monio con suo figlio, era l’a- 
mante di Paolo Pan, un traffi- 
cante di auto rubate e ricetta- 
tore in genere. 

Francesco Magliacani ave- 


va visto giusto, e diede quindi 
in mano agli inquirenti il ban- 
dolo della matassa. Ma a for- 
nire una prova decisiva a cari- 
co di Paolo Pan fuil fratello di 
questi, Tarcisio, il quale, inun 
momento di euforia si lasciò 
sfuggire delle confidenze con 
quello che egli riteneva un 
amico di bevute (era invece 
un agente di polizia), svelan- 
do che Paolo aveva ucciso 
Fulvio Magliacani con la com- 
plicità della Ballerini. 
Aggiunse che quello non èra 


l’unico omicidio consumato. 


da Paolo: nel 1973 costui ave- 
va ucciso con un colpo di 
pistola suo cugino e socio in 
affari, Giovanni La Chioma. 

Attraverso questa conver- 
sazione, che era stata regi- 
strata, gli inquirenti risaliro- 
no ai posti dove erano stati 
sepolti di nascosta ì corpi di 
Fulvio Magliacani e Giovanni 
La Chioma. 

Paolo Pan e Franca Balleri- 


ni furono arrestati e rinviati a 

iudizio per concorso in omi- 
SO ‘ranno del Magliacani, 
e il solo Pan, inoltre, perl’omi- 

idio La Chioma. 
FI fu celebrato nel 
1977 alla corte d'assise di To- 
tino. Franca Ballerini ammise 
di aver saputo che fu il Pan ad 
‘uccidere suo marito, spiegan- 
do di avere taciuto fino a quel 

into per Paura ma so- 

DtanO per amore della fi- 
glioletta Stefania, che forse 
era figlia di Paolo. | 

La corte li dichiarò entram- 
bi colpevoli, € li condannò 

‘ergastolo. 

FEoa ‘anni dopo la causa ven- 
ne riesaminata dalla corte 
d’assise di appello, la quale fu 
dell'avviso che la Ballerini 
fosse veramente estranea al 
delitto, e che il Pan avesse 
fatto tutto da Solo. La donna 
venne così assolta con formu- 
la ampia, e scarcerata. 

La sentenza Venne però 


impugnata dalla procura ge- 
nerale, e nell’ottobre dello 
scorso anno la corte di cassa- 
zione annullò la sentenza di 
‘appello, osservando che nella 
stessa erano stati sviliti tutti 
gli indizi, senza una motiva- 
zione che spiegasse la loro 
incapacità di trasformarsi in 
prove. 

(Così, la «vedova bionda» 
venne nuovamente arrestata 
e rinchiusa nel carcere tori- 
nese. 

. E oggi Franca Ballerini do- 
vrà difendersi per la terza vol- 
ta, Il processo d’appello è sen- 
za testimoni, e trattandosi 
d’una replica, la prassi sarà la 
stessa: nuovo interrogatorio 
dell’imputata e poi battaglia 
fra difesa e accusa. Sarà que- 
sto, comunque, l’ultimo atto 
del «giallo». Probabilmente la 
sentenza definitiva si avrà 
entro l’anno, e forse anche 
prima di Natale. 

A. T. 


Il dibattito alla Camera non 
sarà però una stanca riedizio- 
ne di quello avvenuto al Sena- 
to. E prevedibile, infatti, che 
intervengano in prima perso- 
na i segretari dei partiti, com- 
presi quelli dell'opposizione e 
poi parte del dibattito sarà 
sicuramente dedicato alla po- 
litica internazionale, special- 
mente dopo le rivelazioni di 
complicità bulgare nell’atten- 
tato al Papa. 

Su questo tema, e le even- 
tuali conseguenze nei rappor- 
ti tra il nostro Paese e quelli 
dell'Est, le opinioni non sem- 
brano tutte concordi. Altro 
argomento di contrasto è il 
modo di fronteggiare la crisi 
economica. 

‘A questo proposito ieri l'ex 
ministro delle Finanze, il so- 
cialista Formica, ha detto: «Il 
nuovo governo ha ottenuto la 
fiducia sulla base di un pro- 
gramma economico che ha re- 
cepito più le indicazioni dei 
socialisti che la linea restritti- 
va di De Mita e Goria». I tagli 
alla spesa pubblica, per For- 
‘mica, non sono indiserimina- 
ti, ma si pongono le premesse 
per favorire la ripresa e l’occu- 
pazione. n 

Questa analisi non è condi- 
visa da Bassolino della dire- 
zione del Pci che considera 
conservatrici le scelte pro- 
grammatiche del nuovo go- 
verno. Secondo l’esponente 
‘comunista nessuna risposta 
viene data al problema del- 
l'occupazione e alla questione 
morale, «anzi — dice ancora 
Bassolino — tutta l’îÎmposta- 
zione. programmatica del go- 
verno. punta a scaricare sui 
lavoratori e sul Mezzogiorno il 
prezzo della crisi». È 

Il segretario socialdemocra- 
tico, Longo, invece vede in 
prospettiva il pericolo di un 
nuovo bipolarismo Pci-De in 
grado di limitare il ruolo dei 


partiti laici. Per questo, se- 
condo il segretario socialde- 
mocratico, è necessario che i 
partiti di democrazia laica e 
socialista intensifichino i pro- 
pri sforzi per ricercare possibi- 
li punti di convergenza. «Noi 
3 ha detto Longo — portere- 
mo avanti la. politica dell’in- 
contro tra il Psi e il Psdi in 
primo luogo e con gli amici 
liberali e repubblicani per fa- 
vorire decisioni convergenti 
che possano rappresentare un 
grande elemento di. novità 
nella stagnante vita politica 


Protesta 

in Germania 
davanti 

alle basi Nato 


NORIMBERGA — Dimo- 
strazioni pacifiste «a tappe- 
to» ieri nella Germania fede- 
rale: i dimostranti hanno 
bloccato gli ingressi a una 
cinquantina di basi militari 
dando vita a una corale azio- 
ne di protesta nel terzo anni- 
versario della decisiore della 
Nato sugli euromissili, 

Le azioni di protesta hanno 
interessato basi americane, 
canadesi e tedesche in cui, 
secondo gli organizzatori, si 
troverebbero armi nucleari, 
missili, armi batteriologiche, 
gas tossici, stazioni radar, 

Al comando delle. forze 
americane in Europa di Vai- 
hingen, presso Stoccarda, la 
polizia ha portato via di peso 
un centinaio di dimostranti 
che bloccavano il traffico. 
Del gruppo facevano parte 
due deputati socialdemocra- 
tici. A un certo punto, è inter- 
venuto un centinaio di con- 
trodimostranti, per lo più 
giovani democristiani, ma 


non sono avvenuti incidenti. 


italiana». 

I repubblicani, però, per il 

momento, restano alla fine- 
stra e ritengono il programma 
economico del governo inade- 
guato a fronteggiare i proble- 
mi del Paese. ‘Secondo l’on. 
Gandolfi della direzione re- 
pubblicana «tra Dc e Psi si è 
raggiunto un accordo che ri- 
schia di essere elusivo e ina- 
deguato rispetto ai gravi pro- 
blemi economici. Si rischia di 
far perdurare una situazione 
di contrapposizione tra la po- 
litica di austerità sostenuta 
dalla De e la politica espansi- 
va proposta dal Psi, e di arri- 
vare ad una situazione obiet- 
tiva di ‘paralisi dell’esecu- 
tivo». 
, T-liberali hanno terminato 
ieri, conl’approvazione di una 
mozione politica i lavori del 
proprio consiglio nazionale. 
L'opposizione interna capeg- 
giata da Sterpa ha invece ap- 
poggiato una propria mozione 
di minoranza che critica il 
comportamento del partito li- 
berale nel corso della crisi di 
governo. 

Nella mozione di maggio- 
ranza, invece, si approva la 
partecipazione dei liberali al 
nuovo governo. Sempre nella 
mozione, inoltre, si avverte la 
necessità, perla nostra econo- 
mia, di recuperare competiti- 
vità in campo internazionale. 
In questa fase di crisi inoltre, i 
salari non dovranno aumen- 
tare più del tasso di inflazione 
programmata e la scala mobi- 
le deve essere corretta per 
lasciare più margini alla con- 
trattazione. 

I liberali, infine, sollecite- 
ranno il governo affinché la 
Tegione Friuli-Venezia Giulia 
sia inserita tra le aree ammes- 
se al Fondo europeo di svilup- 
po regionale. 

Giuseppe Sanzotia 


:LA TAPPA ROMANA DEI NEGOZIATI DEL DOPO-LIBANO 


Shultz vede oggi Mubarak 
Sul «tappeto» c'è il M.0. 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il segretario di stato america- 
i no George Shultz, con la mo- 
glie Helena, che è di religione 
| cattolica, ha assistito ieti. nel- 

| la basilica vaticana, a una 
i messa celebrata all'altare del- 
la cattedra dal parroco di San 
Pietro, padre Emilio Rufini. 
Con Shultz,.che questa matti 
na sarà ricevuto. dal Papa, 
erano il rappresentante perso- 
nale di Reagan pressoril Vati- 
cano, William Wilson, con la 
moglie Elisabeth ed. alcune 

Spersone del seguito. 

Durante la messa, ché s'è 
conclusa con la famosa «Fuga 
in re minore» di Bach, esegui- 

ta all'organo da padre Emilio 

|! Papinutti dei frati. minori, al- 
meno una. quindicina di «G- 
men» americani eraltrettanti 

»= gendarmi del Vaticano hanno 
controllato attentamente la 
situazione, impedendo: agli 
estranei di avvicinarsi troppo 
a Shultz, che aveva preso po- 
sto sul primo banco. 

E così a'tre cinesi, che erano 
Paccompagnati da una guida 
«italiana per una visita cultu- 

rale in San Pietro, è ‘stato 
«impedito di ammirare il «Glo- 
Ila» del Bernini che fa da 
asfondo all’altare della. cat- 
tedra. 

Anche per i fotografi non è 
stato riservato un trattamen- 
«to diverso, in quanto per «non 

disturbare la messa» — come 
aè stato loro spiegato — non 
hanno potuto scattare foto. 

Nel pomeriggio è rientrato a 
Villa Taverna, sede dell’am- 
basciata ‘Usa, per preparare 

‘l’incontro odierno ‘con Mu- 
‘barak. 

Il Presidente egiziano Ho- 
sny Mubarak sarà infatti oggi 
a Roma, prima tappa di un 

‘viaggio ‘che lo porterà: succes- 
®sivamente anche a Bonn'edia 
‘Vienna. Mubarak sosterà nel- 
la capitale italiana (che:ha già 
l'visitato ufficialmente . nello 
scorso febbraio) soltanto sette 
ore. Ma il programma è parti- 
colarmente intenso: egli deve 
_ infatti pronunciare il discorso 
;inaugurale del consiglio dei 
mgovernatori del Fondo inter- 
r nazionale di sviluppo agricolo 
,e incontrare, oltre a Pertini, 
,Fanfani e Colombo, anche il 
«Segretario di stato americano 
George Shultz, attualmente 
in visita a Roma. 

Questo nuovo viaggio, con- 
ferma il dinamismo della di- 
pliomazia egiziana, impegnata 

su più frontì per contribuire 
alla soluzione dei grandi'pro- 
blemi del momento. Venti 
giorni fa Mubarak ha ricevuto 

‘'al Cairo il Presidentefrancese 
Mitterrand. ; 

Subito dopo egli si è recato 

a New Delhi, dove ha esami. 
“nato ‘con Indira' Gandhi le 
prospettive. del prossimo 
“'«vertice» dei non-allinèati. Il 
‘20 dicembre è atteso in'Egitto 

il primo ministro cinese, la cui 
visita. consacreraà un’'impor- 
\tante riconciliazione: l’ultimo 

incontro fra i governanti dei 
®due paesi (CiwEn-lai e Nasser)v 
Irisale infatti al 1964. Quindi,.a 
“fine gennaio, Mubarak-andrà 
# Washington per incontrate 
wReagan e successivamente 
*egli compirà anche un viaggio 

in Estremo Oriente, con tappe 

a Tokio.ed a Pechino, 

La «tournée» di Mubarak 
sarà centrata sui problemi del 

. Medio Oriente. Il protrarsi 
“della presenza israeliana nel 

Libano e la mancanza di sboc- 

chi della questione palestine- 
se preoccupano infatti il go: 

‘verno egiziano, convinto che 
‘il perdurare dello “status 

quo» indebolisca le prospetti- 
ve di pace nella regione. «Il 

“fattore tempo gioca in favore 
degli arabi su un piano emoti- 

vo, ma in pratica è contro di 
‘loto», scrive l’editorialista del 
. quotidiano «Al Gomhouria». 
°° Perla ricerca di una soluzio- 

ne nel Medio Oriente gli Stati 
Uniti rimangono l’interlocu- 

‘tore privilegiato dell’Egitto. 

Nonostante ‘alcune riserve, 
nMubarak appoggia il «piano 

Reagan» e la stampa del Cai. 
To. ripete. quotidianamente 

che soltanto una decisa pres. 

sione. americana su Israele 
ipuò ammorbidire l’intransi- 
+genza del, governo di Gerusa- 
lemme. 
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L’Egitto appoggia il «piano Reagan» e vuole l’aiuto Usa 


oma— George Shultz dopo ilsuo arrivo a Ciampino 


IL PICCOLO 


SI RIPETE IL PENOSO «ALT» ALL’AEROPORTO DI FIUMICINO 


Altri due bambini «indesiderati» 


er irregolarità nell’adozione 


Sono una piccola cilena e una brasiliana, che è stata ricoverata all’ospedale 


ROMA — Altri due penosi 
episodi, all'aeroporto di Fiu- 
micino, in diretta conseguen- 
za dell'anarchia esistente in 
materia di adozione interna- 
zionale: nella stessa sala dello 
scalo romano in cui giorni fa 
sono rimasti bloccati cinque 
bambini sudamericani, «bi- 
vaccano» da sabato sera due 
coniugi di Tuscania con una 
piccola cilena di un anno 
adottata «irregolarmente», e 
un’altra coppia di coniugi, ori- 
ginari di Napoli, che hanno 
invece adottato una bimba 
brasiliana di un anno e mezzo. 

Quest'ultima, Margherita 
Silva, ha però lasciato l’aero- 
porto in quanto ha dovuto 
essere ricoverata nel reparto 
pediatria dell'ospedale San 
Camillo, e non potrà. venir 
dimessa prima di domani. 

La piccola, colpita da ga- 
stroenterite durante il viaggio 


ristabilita, dovra ripartire alla 
volta del Brasile. 

Più complessa la situazione 
per l’altra coppia: i coniugi di 
Tuscania hanno adottato una 
bimba cilena, ma come docu- 
mentazione hanno presentato 
soltanto il passaporto della 
piccina con un visto turistico. 

Da sabato, come si è detto, 
le due. coppie si trovano a 


che l’ha condotta in Italia (e 
durante il quale è stata 
accompagnata da un avvoca- 
to, incaricato dai coniugi di 
Napoli), è affetta da una leg- 
gera forma bronchiale, conse- 
guenza di una scarlattina con- 
tratta nel paese di origine, 


‘ Le due coppie di coniugi 
sono state bloccate dalla poli- 
zia di frontiera per i medesimi 
motivi che avevano condotto, 


Fiumicino, assistite dai sani- 
tari dell'aeroporto. «Non ah- 
biamo niente da dire e da 
raccontare» si sono limitati ‘a 
dire ai giornalisti i coniugi. 
coinvolti nel caso. 

«Siamo già in una brutta 
situazione, e. non vogliamo 
peggiorarla. I nostri nomi? 
Non hanno alcuna impor- 
tanza». 


ai «fermi» dei giorni scorsi: 
una documentazione incom- 
pleta rispetto a quella richie- 
sta dalla legge italiana per 
l'adozione. 


«Rapina alle schedine» a Bolzano 


Alla bimba brasiliana è sta- 
ta. negata la possibilità di 
entrare in Italia perché la cop- 
pia napoletana è risultata 
sprovvista del certificato di 
idoneità all'adozione rilascia- 
to dal tribunale; la piccola 
Margherita, dunque, appena 


BOLZANO — Annullate tutte le giocate del concorso Totocalcio 
presentate a Bolzano presso la ricevitoria Osti di via Goethe. Così ha 
disposto la direzione del Totocalcio. Le matrici di questa ricevitoria 
infatti sono state rapinate al gestore sabato sera mentre le stava 
depositando al centro di raccolta bolzanino. 

Le somme giocate, dopo un meticoloso’ controllo, verranno 
tutte rimborsate. Il ricevitore è stato aggredito da due giovani che 
l'hanno affrontato in un tratto di strada buia mentre l'uomo stava 
portando la valigetta delle matrici al centro di raccolta. 


Lunedì, 13 dicembre 1982 


oE DIGAVANZO 
SEGUITEMIL 


IL GIOVANE VINCENZO LUBRANO LO BIANCO 


Liberato nel Napoletano 


Era bendato da due mesi 


È stato arrestato 


ROMA—Ilgiovane Vincen- 
zo Lubrano Lo Bianco, seque- 
strato due mesi or sono nel 
Napoletano, è stato liberato 
la scorsa notte, poco dopo le 
tre, sull'autostrada Roma- 
Napoli all'altezza del chilome- 
tro 192. 

Vincenzo Lubrano Lo Bian- 
co, di 24 anni, figlio di un 
industriale, era stato seque- 
strato da sei uomini armati il 
6 ottobre ‘scorso a Baia di 
Bacoli dove il padre possiede 
una cava e dove il giovane 
lavorava. Per la sua liberazio- 
ne era stata chiesta un’ingen- 
te somma di danaro. 

Vincenzo Lubrano Lo Bian- 
co, avvolto in una coperta di 
lana, quasi del tutto bagnata, 
è stato lasciato dai suoi rapi- 
tori in prossimità di Calvi 
Risorta, nel Casertano. 

Dopo aver chiesto aiuto ad 
alcuni automobilisti di pas- 
saggio. Il giovane ha fatto te- 
lefonare ai familiari, i quali 
‘abitano in uno stabile in fon: 
do ad unviale, in via Domizia- 
na, ad Arco Felice. Giunti 
qualche ora dopo sul posto, i 


un dipendente del padre del rapito 


‘parenti di Vincenzo Lubrano 


Lo Bianco gli hanno messo 
addosso qualche indumento 
asciutto e l'hanno portato a 
casa. 

La prigionia del giovane, 
che ha subito forte stato di 
‘choc, è durata 67 giorni. Visi- 
tato dal medico di famiglia, 
Vincenzo Lubrano Lo Bianco 
è stato trovato abbastanza 
deperito, Il suo peso, rispetto 
al giorno del sequestro, è 
diminuito di dieci chilogram- 
mi. Date le precarie condizio- 
ni di salute nelle quali si tro- 
va, al giovane Vincenzo sono 
stati prescritti alcuni giorni di 
riposo assoluto. 

Neppure al magistrato in- 
quirente è stato consentito 
dai medici di avere un primo 
colloquio con il giovane rila- 
sciato. 

«Vincenzo Lubrano Lo 
Bianco — ha detto il medico 
ai giornalisti recatisi ad Arco 
Felice — ha bisogno di dormi- 


‘re’ per. molte ore. Non può 


sostenere il.minimo sforzo. Se 
recupera, il magistrato po- 
trebbe interrogarlo domani». 


SENZA PROBLEMI LE TREDICESIME 


Accordo raggiunto 
alla Banca d’Italia 


Controllori ‘di volo: previsti altri scioperi 


FROMA!--La.Fabi,ilsinda» 


cato autonomo della Banca 
d’Italia, nella tardanottata di 
sabato ha raggiunto un'intesa 
di massima con la contropar- 


i te che consente la revoca di 


ogni azione di sciopero. Lo ha 
annunciato, in un comunica- 
to, lo stesso sindacato preci- 
sando che l’accordo si è avuto 
con. «il raggiungimento: di 
equilibrate e soddisfacenti so- 
luzioni sulle tematiche nor- 
mative ed economiche» che 
«hanno consentito di supera- 
re'il' forte impasse che si'era 
determinato nella giornata di 
venerdì». 

Questo accordo, secondo la 
Fabi, permette il regolare pa- 
gamento all’Utenza' delle tre- 
dicesime e degli stipendi. 
«Non desta alcuna preoecu- 
pazione — afferma il comuni- 
cato della Fabi — lo sciopero 
proclamato dallo Snalbi- 
Confsal, che in Banca d’Italia 
non raggruppa più di 400 
iscritti su circa novemila di- 
pendenti». 

I sindacati confederali, dal 
canto loro; parlano. di. una 
«Svolta nel negoziato della 
Banca d’Italia per il rinnovo 
del contratto» ed annunciano 
la sospensione delle agitazio- 
ni. in programma per oggi, 
quando saranno in pagamen- 
to le tredicesime e le.pensioni. 

I sindacati confederali si ri- 
servano comunque una defi- 
nitiva valutazione dei risulta- 
ti raggiunti nell'incontro che 
‘si.terrà oggi e auspicano che 
«in tale sede si.possa perveni- 
re, superando aree di insoddi- 
sfazione_tuttora esistenti, a 
ipotesi \conclusive», 

Lo. Snalbi-Confsal ‘ha reso 
Noto di aver a’sua vélta rag- 


| giunto un accordo dimassima 


che consente una sospensione 
delle azioni di lotta già procla- 
mate il mese scorso. 

Teri intanto si è’svolto lo 
sciopero nazionale di otto\ore 
dei controllori ed assistenti 
del traffico aereo. aderenti al- 
l'associazione sindacale auto- 
noma di ‘categoria dell’Anp- 
cat. La manifestazione è stata 
indetta «per solleciatre l’ap- 
plicazione degli istituti con- 
trattuali da parte dell'azienda 
di assistenza al.wolo (Anav)». 
‘Alla manifestazione di prote- 
sta non erano interessati i 


controllori aderenti ai sinda- 
cati confederali di categoria. 

L'Anpcat ha già program- 
mato altre astensioni dal la- 
voro della categoria che sa- 
ranno attuate venerdì 17 
dicembre, con le stesse moda- 
lità e durata di attuazione di 
quella di ieri e domenica 19 
dicembre per l’intera. gior- 
nata. 

L’Alitalia, Ati e l’Aermedi- 
terranea hanno comunicato 
che durante gli scioperi i voli 
nazionali e internazionali sa- 
ranno cancellati, con eccezio- 
ne di un certo numero di voli 
che saranno anticipati o po- 
sticipati rispetto alle ore di 
sciopero. 


In occasione dello sciopero 
dei controllori di volo, l’As- 
soutenti rileva — è detto in un 
comunicato — che «la discon- 
tinuità del servizio di traspor- 
to aereo si è aggravata negli 
ultimi tre anni da quando la 
suddetta categoria lottò e 
ottenne la smilitarizzazione. 


Il custode dello stabile nel 
quale abitano al terzo piano i 
Lubrano Lo Bianco ha sbarra- 
to il cancello di color verde 
consentendo l’ingresso solo 
agli inquilini del palazzo. I 
carabinieri della compagnia 
di Pozzuoli, diretta dal capita- 
no Tommasone, sorvegliano 
da distanza, per motivi di pre- 
cauzione, l’edificio, dinanzi al 
quale sostano solo pochi cu- 
riosi ed alcuni amici del gio- 


«vane Vincenzo. Da indiscre- 


zioni si è appreso che que- 
st'ultimo ha molto sofferto 
durante la detenzione in un 
locale angusto ed umido. È 
stato tenuto sempre bendato 
e legato con una catena, assi 
curata ad una brandina, sulla 
quale Vincenzo Lubrano, Lo 
Bianco dormiva. 

Nel corso delle indagini, 
coordinate dal colonello Ro- 
berto Conforti del gruppo ca- 
rabinieri «Napoli primo», so- 
no state arrestate due perso- 
ne sulle quali gravano «pesan- 
ti indizi di colpevolezza» per il 
sequestro del giovane figlio 
dell’industriale di Baia, dove i 
Lubrano Lo Bianco posseggo- 
ho soltanto la cava per l’estra- 
zione della pozzolana. Uno de- 
gli arrestati avrebbe lavorato 
alle dipendenze del padre di 
Vincenzo. 

Circa la somma versata dai 
familiari del giovane per la 
sua liberazione, si ritiene che 
‘essa si aggiri intorno al miliar- 
do di lire. 


Giovane interista 
accoltellato 


dopo Roma-Inter: 


ROMA — Grave atto di tep- 
pismo subito dopo l’incontro 
Roma-Inter all'Olimpico. Un 
giovane di 17 ‘anni, Andrea 
Comencini, nato e residente a 
Milano, è stato aggredito e 
accoltellato da un gruppo di 
facinorosi subito dopo aver 
dichiarato di essere un soste- 
nitore della squadra inte- 
rista. 

Andrea Comencini era ap- 
pena uscito dallo stadio 
Olimpico, al termine dell’in- 
contro, in compagnia di un 
suo coetaneo, Stefano Giunti, 
anch'egli milanese, quando è 
stato circondato da un grup- 
petto di giovani, che ha chie- 
sto loro per quale squadra 
parteggiassero. 

Alla risposta «Siamo del- 
l’Inter», i teppisti si sono sca- 
gliati contro Andrea Comen- 
cini, colpendolo con tre col- 
tellate alla regione scapolare 
destra, all’emitorace sinistro 
e al braccio destro. 


I 


INTERROGAZIONE DEL PR AL GOVERNO 


Strascico parlamentare 
per la scenata di Craxi 
all’aereoporto di Roma 


Lite col radicale Crivellini e un impiegato 


ROMA — I deputati del gruppo. parlamentare radicale 
hanno rivolto un’interrogazione ai ministri dei Trasporti e 
dell'Interno per conoscere quali iniziative intendono adottare 
«per tutelare la dignità e l'incolumità dei dipendenti dell'aero- 
porto di Fiumicino dalle aggressioni verbali e fisiche di 
arroganti segretari di partito». 

I deputati radicali chiedono inoltre di conoscere «i provve- 
dimenti che si intendono adottare nei confronti della scorta di 
Craxi e degli agenti di polizia dì Fiumicino che sono intervenu- 
ti, non per difendere l’impiegato dell’Aeritalia e il tesoriere 
radicale Crivellini dalle minacce e dalle violenze che venivano 
loro rivolte, ma per garantire al segretario socialista diportare 
a termine la sua'arrogante sceneggiata». 

L’interrogazione dei radicali fa riferimento ad un episodio 
di cui è stato protagonista sabato il segretario del partito 
socialista Craxi. Il segretario socialista insieme all’ex deputato 
radicale Crivellini si trovava a fare la fila în attesa dell’imbar- 


co sull’aereo per Milano. Il mancato funzionamento del sistema. 


elettronico dì prenotazione di cui in genere si servono i «vip» ha 
costretto Craxi e Crivellini a presentarsi direttamente ai 
cancelli sperando che qualche passeggero in lista non si 
presentasse. 

Un impiegato dell'Alitalia, Mauro Hensh, ha fermato Craxi 
e Crivellini spiegando loro che devono salire «prima i passeg- 
geri in lista, poî, se c'è ancora posto vi faccio passare». 

Crivellini sostiene che a questo punto Craxi ha sollevato 
perla cravatta l'impiegato chiamandolo «provocatore». Craxi 
avrebbe poi minactiato lo stesso Crivellini che avrebbe tentato 
di fare da/paciere. Ii segretario socialista è comunque riuscito 
adimbarcarsi sull'aereo; Crivellini ha atteso il volo successivo. 
Si tratterebbe — secondo Crivellini — di un episodio alla «lei 
non sa chi sono io». 


RIENTRATA DA NEW YORK LA DELEGAZIONE 


PZ: nuove audizioni 


ROMA — È rientrata ieri 
mattina da New York la dele- 
gazione della commissione 
P2 guidata da Tina Anselmi 
(nella foto all'arrivo a Fiumi. 
cino). Per la commissione gli 
impegni riprendono subito: a 
San Macuto già domani ci 


saranno le audizioni per 
esplorare la pista Eni- 
Petromin, dopo l’interrogato- 
rio di Albero Grandi. Saran- 
no interrogati l’ex presidente 
Giorgio Mazzanti, l’ex vice- 
‘presidente Leonardo Di Don- 
na e l’ex direttore finanziario 
Florio Fiorini. 


SPARA ALL’AMANTE E SI AMMAZZA 


Un omicidio-suicidio 


per gelosia a Napoli 


NAPOLI — Omicidio-suicidio a Napoli, sembra dettato 
dalla gelosia. Il fatto di sangue è avvenuto nel pomeriggio in un 
edificio di corso Garibaldi, a poca distanza dalla stazione 
centrale delle Ferrovie dello Stato. 


Più precisamente, il dramma si è svolto al terzo piano 


dell’edificio contrassegnato dal numero civico 40. Un commer- 
ciante, Aurelio Giugliano, di 42 anni, dopo aver ucciso a colpi di 
pistola una giovane donna, Annamaria Iadevita, di 18 anni, si è 
suicidato. Al fatto ha assistito solo la nonna della giovane, 
Maria Verrone, di 72 anni. 


Il delitto-suicidio sarebbe stato causato dalla gelosia. Il 
commerciante, infatti, aveva da alcune settimane una relazione 
con la giovane donna. Nel pomeriggio Aurelio Giugliano, dopo 


{ aver preso la pistola calibro 6,75, ha bussato alla porta della 


giovane che aveva l'abitazione di fronte alla sua. 


Quando Annamaria Iadevita ha aperto la porta il commer- 
ciante, senza dire nulla, le ha sparato contro quattro colpi 
ferendola gravemente al petto. Subito dopo, mentre la nonna 
della giovane gridava terrorizzata, l’uomo si è sparato un colpo 
di pistola alla tempia uccidendosi. 


La giovane, ferita, è stata portata all'ospedale «Loreto 
Mare» dove, però, è morta poco dopo il ricovero. Giugliano 
Aurelio era proprietario di un bar che si trova al piano terra 
dello stesso edificio di corso Garibaldi. 


GRANE A NAPOLI PER LA GIUNTA DI SINISTRA 


Alloggi poco «regolari»: 
sul comune aria di crisi 


NAPOLI — Si addensano nubi nere su palazzo San Giaco- 
mo, sede dell’amministrazione di sinistra del comune di Napoli. 
Il caso degli alloggi assegnati a non aventi diritto sta diventan- 
do un vero «affaire», che potrebbe compromettere le sorti 
stesse dell’amministrazione, minoritaria, che si regge su un 
accordo programmatico con la Dc. . 

Osvaldo Cammarota, 30 anni, giovanissimo assessore co- 
munista alla casa e ai senza tetto, e Marino Demata, consigliere 
comunista e presidente della commissione casa del comune, 
sono stati raggiunti nelle ultime ‘ore da ordinanza di rinvio a 
giudizio, altre dodici persone (fra cui alcuni consiglieri ed ex 
assessori) hanno ricevuto invece una comunicazione giudi- 
Ziaria. 

Il caso, scoppiato solo l’altro giorno, quando il pretore ha 
emesso i provvedimenti, nacque mese fa. Dopo il terremoto, il 
comune requisì gran parte degli appartamenti sfitti cittadini 
per assegnarli ai terremotati. Uno dei proprietari danneggiati 
dal provvedimento, peraltro dettato dalla necessità dell’emer- 
genza, era il costruttore napoletano Vincenzo Sagliocco. 


Sagliocco presentò successivamente ricorso per presunte , 


irregolarità che, secondo lui, sarebbero state commesse nelle 
assegnazioni degli alloggi sfitti. Le case, insomma, sarebbero 
state assegnate a persone che non presentavano i requisiti 
necessari. Adesso se ne discuterà in tribunale. Ma è indubbio 
che la cosa finirà per avere effetti traumatici all’interno della 
stessa amministrazione. 


| Opinioni dei lettori 


Per capire 
la tragedia 


di Brazzano 


Ho letto gli articoli sulla 
tragedia di Brazzano apparsi 
sul «Piccolo» nei giorni scorsi. 
Certo è difficile tentare un'a- 
nalisi delle motivazioni psico- 
logiche e dei condizionamenti 
sociali davanti all’efferatezza 
di un simile delitto. Più uma- 
no e spontaneo è abbandonar- 
si allo sfogo contro l’assassi- 
no, anche quando presunto, 
come nell'articolo in data 16 
novembre, in cui. per avvalo- 
rare la tesi della colpevolezza 
di Luigi Fanigliuolo, si enu- 
merano episodi di violenza a 
suo carico, non ultimo quello 
in cui egli avrebbe rovinato i 
fiori del giardino dei «suo- 
ceri». 

Supposizioni date per scon- 
tate (vedi la ricostruzione del 
delitto), ipotesi dettate dalla 
rabbia e dalla disperazione, 
confortate dai dati raccolti af- 
fannosamente e. l'indomani, 
anche dal suicidio del gio- 
vane. 

E allora ci si limita a consta- 
tare la conferma delle proprie 
ipotesi e a pubblicare due 
Stralci della lettera scritta da 
lui, per spiegare le potivazioni 
del suo'‘giesto scellerato e di- 
sperato. i 

Ancora si parla. il 18 novem- 
bre, della sepoltura del «cada- 
vere dell'assassino», mentre 
l'indomani vi si aggiunge l’ag- 
gettivo «pietosa». Quel ragaz- 
zo era stato già moralmente 
condannato e quindi ucciso 
dall’opinione pubblica. Certo, 
‘un delitto non può mai trova- 
te giustificazione, ma ritengo 
che le critiche gratuite siano 
assolutamente retoriche e 
inutili, per quanto istintive, 
perché non aiutano a capire 
né ad affrontare le contraddi- 
zioni profonde della nostra so- 
cietà. 

Sarebbe invece certamente 
più utile analizzare le cause, 
che hanno portato alla follia il 
giovane. Luigi, siano esse re- 
centi o meno; ed esse vanno 
ricercate nei suoi rapporti so- 
ciali e familiari. 

La violenza, non solo quella 
fisica, è un male sociale che 
dev'essere comunque svisce- 
rato. 

Patrizia Perrone 


Gorizia 
Che scandalo 


quei maialetti 


Ritenendo (0 almeno spe- 
rando) che non si siano anco- 
ra placati i malumori causati 
dal rozzo intervento censorio 
ai danni del film «Querelle» di 
Fassbinder, forse non sarà del 
tutto impertinente la segnala- 
zione che voglio fare di un 
analogo intervento, rozzo al- 
trettanto se non di più, meno 
importante, magari, ma certo 
più divertente e ancor più 
inconcepibile. 

Avvicinandosi la data in cui 
un mio volume di racconti 
doveva essere presentato al 
pubblico, avevo incaricato il 
mio editore di rivolgersi alla 
Rai per far radiotrasmettere 
alcuni annunci pubblicitari, 
nonché gli avvisi della presen- 
tazione. ° 

Alcuni giorni dopo, il mio 
editore mi comunicava che 
l'annuncio era stato censura- 
to poiché il titolo del mio libro 
— «Maialetti seducenti» — 
era giudicato scandaloso. In 
particolare, erano stati giudi- 
cati scandalosi i «maialetti». 

Ora, a parte la difficoltà di 
definire con sicurezza sei 
maialetti siano davvero be- 
stie più scandalose dei coni- 
gli, dei;topî; dei tori e simile 
congerie zoologica che prolife- 
ra beatamente in titoli di ope- 
re. letterarie;  non'si può 
comunque non rilevare come 
lo stesso Ente radiofonico ci 
proponga quotidianamente 
svariate pubblicità di pro- 
sciutti, salami, cotechini e ad- 
dirittura salsicce (absit iniu- 
ria!) che vengono spacciati 
quali «puri prodotti suini». 

Io stesso, una volta, ho sen- 
tito cantare le virtù di uno 
zampone di «puro porco», e 
tutto ciò, si badi bene, in 
periodo natalizio! Forse alla 
Rai si teme che i maialetti 


miei siano meno puri? E se 
non è la parola.in sé ad evoca- 
re spettri di dissoluzione mo- 
rale, è forse il timore che i miei 
innocenti «racconti del noto e 
dell’ignoto» non siano altro 
che una versione aggiornata 
di «Porci con le ali», in cui 
l'aberrazione pornografica ab- 
bia raggiunto gli estremi limi- 
ti non solo del fattibile, ma 
persino dell’immaginabile? 
Strano timore, però, a propo- 
sito di un.libro che non offri- 
rebbe il fianco neppure ai fau- 
tori moraleggianti di un fra’ 
Girolamo Savonarola... 

Il quale frate, perlomeno, il 
libro se lo sarebbe letto, pri- 
ma di giudicare, senza limi- 
tarsi al solo titolo. Titolo, si 
badi bene, che non fa affatto 
riferimento ai contenuti 
quanto piuttosto alla cifra sti- 
listica della narrazione. 

Chiudo qui, altrimenti po- 
trebbe sembrare che voglia 
giustificarmi di qualcosa. Il 
fatto, mi pare, si commenta 
da solo. 

Certo che vietare i miei 
«maialetti» alla bocca delle 
annunciatrici radio, mentre 
alla tv avvenenti fanciulle di- 
vorano con espressione lan- 
guida e trasognata «wurstel» 
bavaresi e nostrani salsicciot- 
ti, mi sembra non solo profon- 
damente ingiusto, ma, come 
dicevo all'inizio, anche piutto- 
sto divertente. Ringrazio per 
l'ospitalità e porgo distinti 
saluti. 

Livio Crovatto 
Trieste 


Fare qualcosa 
per coloro 


che soffrono 


«Il Piccolo» del 7 dicembre 
scorso reca una notizia impre- 
vista, quella di attentati vari 
tra cui alcuni incendiari diret- 
ti alla persona della Thatcher 
e di altre quattro autorità 
politiche inglesi, da parte del 
Fronte di Liberazione degli 
Animali (Alf), per protestare 
contro le sevizie agli animali, 
la caccia alla volpe, gli esperi- 
menti scientifici con animali 
vivi. 

La violenza chiama violen- 


za e per quanto questi atten- 
tati siano deprecabili, pur- 
troppo tutti sappiamo che i 
grandi progressi in campo 
umanitario e morale, in Occi- 
dente, hanno seguito questo 
iter: la schiavitù in America 
ha visto la sua fine con la 
guerra di secessione, il ricono- 
scimento di un minimo di di- 
gnità umana a tutti gli indivi- 
dui è la conseguenza della 
rivoluzione francese. 

Certo che leggendo «L’im- 
peratrice nuda» di Ruesch 0 
«La pelle» di Malaparte sol- 
tanto un individuo privo di 
sensibilità resta indifferente e 
non medita pensieri violenti. 
Specchio fedele di una triste 
realtà, Malaparte racconta 
che il protagonista, dopo una 
ricerca affannosa, ritrova alfi- 
ne il suo cane Febo alla «Cli- 
nica Veterinaria dell’Universi- 
tà»: Era disteso sul dorso,.il 
ventre aperto, una sonda im- 
mersa nel fegato. Mi guardava 
fisso, e gli occhi aveva pieno 
di lacrime. Aveva nello sguar- 
do una meravigliosa dolcezza. 
Non mandava un gemito, re- 
spirava lievemente, con la. 
bocca chiusa, scosso da un 
tremito orribile. Mi guardava 
fisso, e un.dolore atroce mi 
scavava il petto. «Febo» dissi 
a voce bassa. E Febo mi guar- 
dava con meravigliosa dolcez- 
za negli occhi. 

Io vidi Cristo in lui, vidi 
Cristo in lui crocifisso, vidi 
Cristo che mi guardava con 
gli occhi pieni di una meravi- 
gliosa dolcezza. «Febo» dissi a 
voce bassa, curvandomi su di 
lui, accarezzandogli la fronte. 
Febo mi baciò la mano, 

Si avvicinano le feste natali- 
zie. In luogo dell’insensata. e 
febbrile corsa allo sperpero, si 
pensi a tutti coloro che soffro- 
no, uomini o animali, e si 
faccia ognuno di noi qualcosa 
di concreto, secondo le nostre 
‘possibilità. Ricordo l’Astad - 
Rifugio animali di Opicina 
(Strada per Rupingrande n. 
1098, tel. 211292) e. la. Leal 
(Lega antivivisezionista lom- 
barda - 20127 Milano, via Ca- 
valcanti 14, tel. 02-2896069), 

Liliana Passagnoli 
‘Trieste 


. Situazione: la perturbazione che 
interessa ancora le estreme regioni 
meridionali continua il suo movi- 
mento verso Levante. Una nuova. 
perturbazione attualmente dalla 
‘penisola iberica alla Francia orien- 
tale nel suo spostamento verso 
Sud-Est incomincerà ad interessa- 
re dal pomeriggio le regioni nord- 
occidentali e successivamente le 
rimanenti regioni. 

‘Tempo previsto: al Nord,.al Cen- 
tro e sulla Sardegna tempo pertur- 
bato con piogge e locali temporali, 
nevicate sui rilievi al di sopra dei 
500 metri, tendenza a variabilità 
ad. iniziare dali settore nord- 


occidentale. Sulle altre regioni meridionali nuvolosità variabile con 
tendenza a progressivo peggioramento. 

Temperatura: senza variazioni notevoli. 

Venti: moderati, localmente forti occidentali. 

Mari: generalmente molto mossi. 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 5, 9; Bolzano -4, 
3; Verona 0, 7; Venezia 2, 7; Milano —1, 6; Torino 0, 7; Cuneo 2, 5; 
i Firenze 1, 9; Pisa 1, 13; Ancona 
Falconara 0, 14; Perugia 0, 6; Pescara 3, 14; L'Aquila —2, 6: Roma 
Urbe 2, 13; Roma Fiumicino 1, 14; Campobasso 1, 8: Bari 7012; 
Napoli 5, 13; Potenza 0, 7; S. Maria di Leuca 9, 12; 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam n. 2,7; Atene p. 12,17; Bahrain s. 12, 17; Bangkok n. 2430; 


Genova 6, 15; Bologna 2, 


Beirut s. 11, 19; Belgrado n. 2, 77 
Copenaghen n. 0, 5; Francoforte n. 
‘Hong Kong n. 11, 13; Honolulu n. 19, 
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SAN MARTINO D’ASIO: UN RESTAURO E VECCHI DRAMMI 


Quanta storia consumata 
ai piedi di questa 


pieve 


<... Hine pete vias ubi Iulia tenditur Alpes / altius assur- 
gens et mons in nubilia pergit; / inde foro, Iulii de nomine 
principis, exi / per rupes, istat aquis Reunia Teliamenti / 

Hine Venetum saltus campestria perge per arva / submonta- 
na quidem castella per ardua tendens..». Così, alla fine del 
sesto secolo il vescovo di Poitier, Venanzio Fortunato, descrive- 
va il paesaggio della pieva d’Asio, qualche secolo prima che 
questa venisse costituita dalle popolazioni provenienti proprio 
dal punto d’osservazione di Venanzio, la strada Ungaresca. 

Le genti della pianura cercavano in quei «monti che 
arrivano fino alle nubi» un luogo dove sfuggire alle continue 
Stragi e devastazioni delle orde che invadevano il Friuli. Queste 
popolazioni trovarono subito sui contrafforti del monte Pala un 
luogo ideale, relativamente vicino ai loro luoghi d'origine, ma 
sufficientemente inaccessibile per eventuali nemici. Un luogo 
che, se non ricco di risorse, aveva però ospitato gli insediamenti 
dell’uomo paleolitico, offrendogli sicure grotte (Pradis) e sel- 
vaggina in abbondanza. 

Alle pendici del monte Pala, e dietro a questo, nel canale 
del torrente Arzino fino a. toccare le valli carniche, si insediò 
una comunità strutturata in tre ville fondamentali: Clauzetto, 
Vito e Anduins, ma raggruppate in un'unica pieve, quella di 
San Martino d’Asio. La chiesetta fu costruita in epoca remota, 
ma sulla sua fondazione non esistono documenti storici. Il più 
antico documento è del 1425 («ecclesia Sancti Martini montis 
Asii»), un legato fatto alla pieve da tale Giovanni Vesutino; due 
stari di frumento, uno per la celebrazione delle messe e l’altro 
per confezionare pane da distribuire ai fedeli. 

L'organizzazione della chiesa, le sue ricchezze, fanno ritene- 
re appunto che la fondazione sia di qualche secolo anteriore a 
tale data. Del primitivo edificio rimangono soltanto le tracce 
delle fondamenta, un piccolo battistero in pietra viva (forse del 
XIII secolo), mentre la prima citazione della pieve è del 1186, 

Nei secoli le comunità che formano la pieve d’Asio vivono 
delle poche risorse dell'economia montana, in' mezzo a cata- 
strofi naturali (terremoti, frane, uragani violenti) o drammi (le 
continue carestie; riferiti ai primi anni del Seicento certi 
doeumenti fanno.intendere addirittura casi di cannibalismo) e 
le epidemie. 

._ Quelle genti vivono sotto la giurisdizione di sanguinari e 
dispotici consorti come'i Pinzano, i Ragogna, gli Osoppo, i 
Savorgnan, signori che, specialmente i primi, fanno continua 
Pratica di rapina e omicidio (tanto che le famiglie dei Pinzano e 
dei Ragogna, macchiatesi di orrendi delitti, vengono distrutte 
dalla furia patriarcale di Bertrando nel 1344). 

Sopravvivono continuamente in lite per gli alti pascoli con 
le comunità carniche di Priuso e Mediis e di Forgaria, in un 
isolamento che alimenta superstizioni e credenze magiche 
(l'incredibile pratica esorcistica sviluppatasi per due secoli, 
fino ai nostri giorni, a Clauzetto). Si aggrappano con tenacia 
alla fede cattolica che consente loro di mantenere le antiche 
credenze e un. rapporto magico con il paesaggio «... in monte 
Sàetola intra locum vocatum Clap dei Bus, et rivum di Trau 


ellectus...» (21 luglio 1522, per una causa arbitrata da Girolamo 
Savorgnan). Ù 

Le genti del canale d’Asio naturalmente forzano dl loro 
isolamento soltanto per emigrare attraverso gli antichi, aspri 
sentieri (un giorno e mezzo per giungere, a piedi e con il pesante 
fagotto, a Matuhen). Dalle Germanie, dalle Americhe, dalle 
Russie, tornano a ogni stagione a rivedere le famiglie, qualcuno 
con i soldi (un esempio per tutti, Giacomo Ceconi che alla fine 
del secolo scorso con i guadagni della costruzione del traforo 
dell’Arlberg, costruisce e offre alla comunità la prima strada 
praticabile ai carri, la Regina Margherita); i più, con la 
consapevolezza di un’emarginazione secolare e di una miseria 
‘endemica. i ; 

Di tutto questo è testimone la chiesa di San Martino, 
costruita con le pietre del monte Pala in una panoramica 
radura a metà strada tra Vito e Clauzetto, chiesa che vede nella 
sua storia fatta di brevi fulgori (le sontuose celebrazioni per la 
consacrazione al sacerdozio di Leonardo Fabrici nel 1562 con 
duemila invitati), di spruzzate d’arte (il magnifico, e unico in 
Friuli, altare scolpito nella pietra da Antonio da Corona detto il 
Pilacorte), e di abbandoni totali (più volte la chiesa matrice di 
San Martino è oggetto dei richiami dei vari vescovi per una sua 
conservazione decente) un riflesso della storia di quelle popola- 
zioni, dei contrasti fra le tre ville che formano la pieve (e dalle 
quali si staccano costruendo chiese autonome). 

Oggi, dopo i gravi danni riportati per il terremoto del ’76, 
sta lentamente tornando allo splendore del primo Cinquecento, 
quando Gregorio De Zeglia la ricostruì sulle fondamenta della 
‘precedente in meno di un anno (6 aprile 1503-4 luglio 1504, come 
si legge in un'iscrizione scoperta recentemente e scritta in 
volgare). 

A riportarla alla suggestione poetica («... tornava spesso a 
questi ameni poggi / Ripopolando i elivi e le convalli / di fior, 
di piante e d’acqua saltellanti / con. perenne dolcissimo sus- 
SUurro... » scrive nel 1848 don Mattia Zannier) ha provveduto la 
Sorpintendenza ai monumenti e alle antichità del Friuli- 
Venezia Giulia con un’operazione di recupero e restauro; che 
finora è pienamente riuscita. 

La struttura è stata consolidata e riportata alla primitiva 
concezione dall’impresa Lavoriero di Pordenone che ha usato 


‘largamente i materiali presenti in loco, mentre il restauratore 


Enzo Bortali di Mestre ha mirabilmente portato alla luce gli 
affreschi decorativi delle pareti e dell’altare di San Martino 
mentre l’altare ligneo della Beata Vergine è ancora in laborato- 
rio, come la pala dipinta dal Secante. Così l’antica sede della 
pieve d’Asio sarà completamente restituita all'importanza che 
nel corso dei secoli ha avuto, e potrà essere meta di salutari 
passeggiate, dal momento che per raggiungerla bisogna percor- 
rere a piedi qualche chilometro in mezzo ai boschi. 


Umberto Sarcinelli 


Nelle foto, la chiesa di San Martino D’Asio (a sinistra) ei 
lavori dì restauro al suo interno (a destra). 


EVOLUZIONE DI UN GENERE: DALLA VIOLENZA ALL'ISTRUZIONE 


Il 


lapponese a fumetti 


L’angolo 
della poesia 


Se la poetessa 


Dopo aver conquistato cele- 
brità e ricchezze con la fanta- 
scienza, il disegno animato o 
RISO giapponese: tende 

a imporsi anch 

i cultura. SE 

alla metà degli anni Ses- 
santa l’«industria del fumet- 
to» in"Giappone ha conosciu- 
to uno Sviluppo non meno im- 
Pettuoso di quello della produ- 
sione automobilistica 0 elet- 
tronica. 

Dopo i primi passi per la 
Ticonquista del mercato inter- 
no contro il dilagare dei «si- 
permen» di stampo america- 
no, l'inventiva dei disegnatori 
giapponesi ha cercato e tro- 
vato'spazî sempre pù ampi, e 
le avventure televisive dei 
suoi robot hanno finito per 
affascinare è bambini di mez- 
zo mondo. 

Secondo il Walt Disney del 
Giappone, Osamo Tetzuka, il 
segreto.del successo di un fu- 
metto consiste principalmen- 
te nel'‘saper sfruttare le sue 
doti di linguaggio universale 
în relazione al progresso dei 
mezzi di comunicazione. 

Com'è solito spiegare ai 
Suoî'intervistatori, Tetzuka ri- 

tene che le storie disegnate 
Stano «l’esperanto del villag- 
gio globale», rappresentato 

alla moderna cultura di 
massa, 

Te Cifre sembrano dargli ra- 
attuali mm Giappone esistono 
impresse più di duecento 
0 tra, SPecializzate nei cor- 
quali clave mimazione, ai 

clascuno dei maggiori 
Si televisivi dedica in me- 

DE ore di trasmissione. 
fi Parte loro, ì periodici di 

metti costituiscono ormai il 
ventotto per cento dell'intera 
produzione editoriale del pae- 
se, con quasi 48 milioni di 
copie vendute ogni mese. Esi- 
Stono pubblicazioni del gene- 
te per tutti i tipî dì lettori 

ambini, adolescenti e adulti, 
e alcune sono specificamente 
destinate al pubblico femmi- 


Il vero e proprio «boom» di 


tale editoria sì è registrato 
negli ultimi quattro o cinque 
anni, grazie soprattutto all’i- 
dea di stimolare l'iniziativa 
del lettore: invitato a formu- 
lare suggerimenti, inviare di- 
segni e proporre soggetti, il 
pubblico ha risposto con forte 
entusiasmo, tanto è sorta una 
miriade dî «circoli del fumet- 
to» formati da compagni di 


Le pietre 
e le onde 
dell’Istria 


FIUME — Editori Argeo 
Curto, direttore del museo 
civico di Parenzo, e l’Edi- 
trice Istriana di Pola, è 
‘apparsa un'elegante map- 
pa grafica dal titolo «Pie- 
tre, onde esolchi» che rac- 
coglie le riproduzioni di 
paesaggi istriani firmate 
da Sei artisti di questa 
regione: Quintino Bassani 
di Albona, Marcello Brai- 
novich di Villa di Rovi- 
gno, Egidio Budicin di Ro- 
vigno, Eugenio Kokot, 
Zdravko Milic di Fiume e 
Renato Perzan di Pola. Si 
tratta certamente dei più 
eminenti pittori. contem- 
poranei dell’Istria, le cui 
opere sono state esposte 
finora in una mostra itine- 
rante giunta a Fiume dopo 
aver sostato ad Abbazia, 
Albona, Pisino, Parenzo, 
Pinguente e Pola. Le ri- 
produzioni sono accompa- 
gnate da versi del poeta 
polese Daniel Nacinovic. 

Sempre a Fiume si è 
inaugurata la mostra tra- 
dizionale di fine anno dei 
pittori e scultori di questa 
città, XXXVII esposizione 
collettiva della Società 
per le arti figurative di 
Fiume. Con 46 opere VI 
partecipano trentatré 


scuola, vicini di casa o colle- 
ghi di lavoro. 

Ma nonè stata una crescita 
senza contraddizioni: sesso € 
brutalità sono diventati rapi- 
damente protagonisti di una 
serie di periodicì per adulti, e 
la violenza si fa sempre più 
infiltrata anche nei disegni 
stampati o animati per adole- 
scenti suscitando le proteste 
di parecchi gruppi di genitori. 

Alle critiche si è riposto 
affermando il «valore catarti- 
co» dì una brutalità simulata, 
quale mezzo per contribuire a 
scaricare le tensioni che sì 
accumulano nell’individuo in 
una società gerarchizzata fin 
dall'infanzia, com’è quella 
giapponese. RR 

Più che dalla forea delle 
argomentazioni, comunque, îl 
dibattito è stato risolto da 
un'evoluzione dei gusti del 
‘pubblico, che sì è progressiva- 
mente orientato verso storie 
con un'più complesso conte- 
nuto culturale. 

È così che negli ultmì tempi 
sono diventati sempre più 
popolari î fumetti basati su 
vicende a sfondo storico/so- 
ciale. Di recente, per esempio, 
ha avuto molto successo la 
serie di avventure di una gio- 
vane che nell'America degli 
anni Venti si trova a condivi- 
dere da vicino le vicissitudini 
del processo di Sacco e Van- 
Reti. | 
In altre storie disegnate ap- 
paiono persino problemi psi- 
cologici e politicolfilosofici co- 
me quelli affrontati dal princi- 
pe Shotoku, che visse nel set- 
timo secolo e fu l’introduttore 
del buddhismo in Giappone. 

Si îratta di approfondimen- 
ti che hanno destato l’alten- 
zione di diversi enti culturali, 
dimostratisi disposti a valo- 
rizzare il fenomeno e a favo- 
Tirne la diffusione. In alcuni 
ambienti ci sì domanda se 1 
disegni a fumetti e quelli ani- 
mati non possano essere pro- 
ficuamente destinati a scopi 
didattici nelle scuole medie e 
in quelle elementari. 


fa l’autoanalisi 


Se Roland Barthes non fos- 
se scomparso prematuramen- 
te, avrebbe certamente ap- 
prezzato il piccolo saggio se- 
miotico di Antonietta Dell’Ar- 
te, pubblicato dalla Forum/ 
Quinta generazione: «Autode- 
codificazione semiotica. 
Spunti di consapevolezza 
operativa su proprio testo di 
poesia» (ediz. Candela) e in- 
fatti un’acuta, spietata ed 
esauriente analisi linguistica 
.che questa poetessa siciliana, 
che vive e lavora a Milano, ha 
compiuto su un proprio testo. 

Secondo Barthes infatti la 
semiotica è solo una parte 
della linguistica, poiché 
oggetti, immagini e compor- 
tamenti possono significare e 
significano ampiamente, ma 
mai in modo autonomo; ogni 
sistema semiologico ha inve- 
ce a che fare con il linguaggio. 

E chì può credere più ferma- 
mente nel linguaggio se non 
un poeta? L'indagine di Anto- 
nietta Dell'Arte è dunque un 
contributo scientificamente 
prezioso, anche se qualche 
dubbio sull’asetticità della 
sua operazione si pone, in 
quanto non è certamente faci- 
le vedere dall'esterno una pro- 
pria «creatura» e compiere su 
di essa una dissezione obiet- 
tiva. 

Riallacciandosi in partico- 
lare a Greimas e Lotman, l’au- 
trice passa comunque in ras- 
segna le catene associative, le 
isomorfie, l’evidenziazione se- 
mica, le isotopie, i.dati senso- 
riali impliciti e no; i dati spa- 
zio/temporali e di movimento, 
i rapporti tra i grafemi, l’asse 
sintagmatico, l’asse paradig- 
matico, i ritmi, le metafore. 

Nelle introduzioni, Maria 
Vailati e Mario Spinelli hanno 
frasi di compiacimento per 
questo lavoro che apre una 
nuova strada, scientifica, nel 
l’antico atteggiamento intro- 
spettivo dei compositori di 
versi. 

S.M. 


La rassegna 


dei libri 


Incidente 
con auto 
straniera 


Che fare? 


Il numero delle autovetture 
straniere che circolano in Ita- 
lia è particolarmente alto, 
soprattutto perché la nostra 
penisola esercita ùn forte ri 
chiamo turistico; e rilevante è 
‘anche quello dei mezzi pesan- 
ti, per ragioni di interscambio 
commerciale, Naturalmente, 
raggiunge indici considerevo- 
li il rischio di incidenti strada- 
li tra veicoli italiani e stranie- 
ri, indice che nel Friuli- 
Venezia Giulia tocca le punte 
più elevate essendo la nostra 
Tegione territorio di transito 
obbligato per chi proviene 
dall'Europa nord-orientale. 

Che fare dunque nel caso 
che si rimanga coinvolti in un 
sinistro con uno straniero, sia 
quest’ultimo responsabile 0 
parte lesa? La risposta si tro- 
va in «La responsabilità civile 
dello straniero», degli udinesi 
Giuseppe Campeis (avvocato 
esperto del settore) € AITIgo 
De Pauli (giudice del tribuna- 
le del capoluogo friulano), edi- 
to da Giufîrè (pagg. 776, lire 35 
mila, ottavo volume della col- 
lana «La responsabilità 
civile»). 

Il problema, che presenta 
sfaccettature molto diverse 2 
seconda della nazionalità del- 
lo straniero, è molto comples- 
so, e tuttavia viene presenta- 
to in termini chiari e precisi, 
con un linguaggio comprensi- 
bile SOCHOI a n lettore che 
non sia avvocato, magistrato 
© assicuratore. ESSI 

Il volume è fra i primi 2 
tentare di far luce su questio- 
ni abbastanza oscure e intri- 
cate che si propongono gior- 
nalmente a centinaia di auto” 
mobilisti e che riguardano il 
diritto internazionale pubbli- 
co e privato, il diritto comuni 
tario e quello processuale ci- 
vile e penale, i rapporti con le 
compagnie di assicurazione. 

Non mancano le parti dedi- 
cate alla casistica, alla giuri- 
sprudenza inedita, alle pro- 
nunce della Corte costituzio- 
nale. In un capitolo si parla 
anche della posizione dell’au- 
tomobilista italiano che Viag- 
gi all’estero, con il relativo 
prospetto delle situazioni che 
sì vengono a creare più di 
frequente. 

Antonello Capone 


* 
#* 


Piccolo libro 


premiatissimo 


Raffica di riconoscimenti 
letterari per «Fa che non sia 
niente», il diario allucinante 
di una malattia scritto dalla 
triestina Rita Cherin dopo la 
morte del giovane marito Ma- 
rio Sestan, ucciso da un tumo- 
re incurabile. La Cherin ha 
vinto ben tre secondi premi 
nell'autunno letterario della 
riviera adriatica: il «Dorico» 
consegnatole ad Ancona -i1:3 
ottobre; il «Costa del Còne- 
ro», consegnatole a Castelfi- 
dardo il 19 settembre; e «Le 
nove Muse» di Fano, ottenuto 
il 5 settembre. — ag 

«Fa che non sia niente» è il 
diario atroce di un viaggio 
nella speranza e di un rappor- 
to a due che sembra farsi 
sempre più stretto sotto ì col- 
pi della cattiva sorte. Una 
prosa semplice, scarna, fatta 
solo di verità, che colpisce 
duro come Un pugno allo sto- 
maco, Un libro che si legge 
tutto d'un fiato e che coinvol- 
ge senza Via d'uscita. 

«La lettura — rileva un me- 
dico triestino specialista nella 
diagnosi © nella cura dei tu- 
MOneste un'esperienza trau- 
matizzante pet chiunque, tan- 
to più per un oncologo. Indi- 
pendentemente dai risvolti 
umani, esso solleva la proble- 
matica, purtroppo attuale, 
della migrazione all’estero di 
pazienti malati di cancro, fe- 
nomeno che trova le sue radi- 
ciinun passato di insicurezza 
da un lato, nella disinforma- 
zione del pubblico dall'altro, 
per sfociare talvolta nella spe- 
culazione di taluni. Una lettu- 
ta comunque degna di medi- 

ione». 
veioo he mese l’autrice è 
alle prese con Una nuova fati- 
ca: un libro dedicato alla sto- 
ria della sua famiglia dall’Ot- 
tocento ad 08gÌ. Una saga di 
D lersonaggi minori ed anonimi 
trascinati dal flusso dei picco- 
li affetti e dalle grandi corren- 
ti della storia. Un libro che — 
stando ai primi capitoli — si 
ripromette di colpire il lettore 
con le stesse armi di cruda 
verita oela mune \arammztt 
timon: Sì 
Sei P. R. 
PA 

Brian Garfield: «La succes- 
sione Romanov: — Mondado- 
ri editore, P999. 297, lire 12 
mila: 

storia densa di avven- 
RI di suspense dell'autore 
den paladino» (storia perso- 
nale di un ragazzo che diven- 
ne agente personale e killer di 
Churchill); N'intricata vicen- 
da storica ambientata nel giu- 
gno del 1941, Quando i tedè- 
schi hanno invaso la Russia e 
avanzano Verso Mosca, A Bar- 
cellona si complotta per un 
duplice intento: frenare l'a- 
vanzata nazista in Russia 
spingendo il popolo a combat- 
tere dopo aver eliminato Sta- 
lin, un capo Poco «popolare». 


| NEL MONDO DELLA MEDICINA | 


IN MARGINE AL CONGRESSO MONDIALE DI CANCEROLOGIA A SEATTLE 


Tumori: 


otenziare la ricerca 


Gli italiani devono curarsi in casa propria, non-ricorrere all’estero 


Sul recente congresso di cancerologia, tenutosi a. Seattle, 
gia molto si è scritto e discusso, pericui non ritengo opportuno 
entrare nel dettaglio tecnico e specifico. Va detto però che, 
quando gli americani, pochi anni or sono, hanno detto: «Dateci 
1.500 miliardi l’anno eil cancro sarà sconfitto», hanno clamoro- 
samente peccato d’ingenuità: di miliardi ne spendono duemila 
all'anno, ma il cancro è tutt'altro che sconfitto. 

Questo non significa che il congresso sia stato l'occasione 
di riconoscere una sconfitta, anzi; è stato invece un momento di 
riflessione e di presa di coscienza. È stato un errore, anni fa, 
sull’onda dell'entusiasmo delle grosse conquiste fatte, pensare 
che si sarebbe scoperto «il rimedio». Non c'è «rimedio», ci sono 
tanti mattoni da accostare con sapienza e fatica per costruire 
‘un solido edificio. 

La società sta progredendo continuamente nella lotta 
contro il cancro, con fasi alterne di grandi conquiste e cocenti 
delusioni, e attraverso questa strada si deve passare. La 
politica dell’oncologia deve essere quella dell'educazione sani- 
taria, dell’informazione e responsabilizzazione di tutti, governi, 
industria, consumatori, e della ricerca. E’ grazie alla ricerca 
‘metodica, talvolta pedante, spesso deludente ma sempre entu- 
siasmante, che avanza il progresso. Questo è il profondo 
messaggio di speranza che il congresso di Seattle ha espresso. 

Confortante è stato vedere la partecipazione degli studiosi 
italiani a questa importante manifestazione: su oltre 4000 
relazioni scientifiche presentate, più di 400 erano di autori 
italiani (il 10 p. c.), e i connazionali presenti erano circa 
trecento, provenienti dai più importanti centri del Paese. . 

In un'Italia avvilita da problemi di ognitipo è consolante 
accorgersi che esportiamo anche scienza: la ricerca italiana sul 
cancro è quotatissima e i nostri studiosi godono di fama 
internazionale. Ci si chiede come questo sia possibile, conside- 


ratii modesti mezzi che la.ticerca ha a disposizione in Italia. E” 
possibile in virtù della profonda matrice culturale del.nostro 
Paese, che ha espresso anche.nei tempi più oscuri personaggi 
eminenti. Ma non bastano alcuni geni per fare un'popolo di 
«eroi, di santi e di navigatori»,.ci vogliono anche i quattrini, e 
tanti. Questi ci mancano, da sempre. 


Civiltà non è il televisore a colori ma ospedali e università 
che offrano il miglior livello di cura ai cittadini, per il cancro 
come per qualunque altra malattia. Civiltà è che gli italiani si 
curino a casa propria e non all’estero. Tutto questo è ottenibile 


coltivando nei. giovani l'amore. per la ricerca, pura e applicata 


alla clinica, ma facendo anche in modo che vi sia una 


nd 


gratificazione economica ragionevole e non, come spesso succe- # 


de, che il giovane ricercatore abbia uno'stipendio da fame. 


La nostra città è beni presente. nel panorama oncologico .. 


nazionale: quattro sono stati i relatori triestini a Seattle, e altre 
tre relazioni sono state presentate per iscritto: non è poco, se si 
considera la ristrettezza strutturale in cui sì opera. 

Anche in occasione del congresso di Seattle lAssociazione 
italiana. per la ricerca sul cancro è intervenuta in maniera 
molto consistente a favore dell’oncologia italiana: si pensi che 
tutti i relatori italiani Noi triestini compresi) hanno ricevuto un 
contributo a copertura di gran parte delle spese di viaggio. 
Questa è una delle forme di intervento dell’Aire che provvede a 
finanziamenti di ricerche isolate o di gruppo, fornisce apparec- 


chiature per la ricerca, accorda borse di studio per l’estero e .. 


altro ancora. 
E’ anche questo uno degli elementi che consentono alla 


ricerca italiana sul cancro di progredire e tenersi al passo con * 


quella di altri Paesi, più ricchi e più fortunati. 
Giorgio Mustacchi 
direttore del Centro tumori 


CHIAROSCURI DELLA VITA PIÙ LUNGA 


Consumo delle ossa? 


L’arco della vita si è allun- 
gato. Ecco, allora, che le ossa 
e le articolazioni si consuma- 
no: evidentemente la nostra 
struttura di sostegno non era 
‘programmata per durare così 
a lungo. In particolare, le-ar- 
ticolazioni possono arrivare 
al punto di usurarsì da sé, sia 
per l'aumento della durata 
d'esercizio, sia per le solleci- 
tazioni innaturalîi non previ- 
ste dalla nostra architettura 
biologica. 

Ne consegue che la moder- 
na ortopedia deve affrontare 
sempre più non solo è proble- 
mi delle riparazioni di ossa 
rotte,,ma anche della sostitu- 
zione dei pezzi consumati 0 
degenerati. E devono essere 
pezzi a loro volta în grado di 
durare a lungo, sia perché 
vengono immessi in gente ma- 
gari giovane che ha subîto 
gravi incidenti, sia în anziani 
che hanno davanti un perio- 
do di vita che si è ‘venuto 
allungando. 

In un recente congresso te- 
nutosi a Roma, sì è affermato 
che le protesi di metallo e 
quelle dì resine sintetiche si 
rivelano ormai in tal senso 
superate; sempre più in uso 
sono invece quelle di cerami- 
che. speciali e fibre di carbo- 
nio. Alle porte, inoltre, vi sono 
le protesi biocompatibili, di 
bioceramiche e biovetro, che 
si fissano direttamente all’os- 
so senza cementi, perché il 
tessuto osseo stesso cresce su 
di loro, inglobandole. 

Per quanto riguarda gli în- 
terventi di allungamento, il 
prof. Monticelli, direttore del- 
l’istituto dì clinica ortopedica 
e traumatologica dell’Univer- 
sità di Roma, ha presentato 
un nuovo modello di semplice 
e leggero apparecchio, che ha 
già permesso dî far crescere 
biologicamente, fino a pareg- 
giare l’altra, le gambe più cor- 
te di duecento ragazzi e ra- 
gazze. «E dî uso facilissimo — 
afferma Monticelli — e con 
semplici istruzioni può essere 
applicato in tutti gli ospedali 
italiani, dei qualî lo metto fin 
d’ora a disposizione». 


L’infarto 
dell’anca 


Lo chiamano «infarto del- 
l’anca», e colpisce tra î 40 ei 
50 anni, soprattutto. gli uomi- 
ni. Le cause sono ancora igno- 
fe, ma anche în Italia già da 
anni viene richiamata l’atten- 
zione suì fattori di rischio che 
le cure prolungate di cortiso- 
ne possono comportare nel 
favorire l'insorgenza di gesta 
lesione. Il problema di questo 
tipo di «infarto» è particolar- 
mente sensibile negli ormai 
numerosi pazienti su cui vie- 
ne praticato il trapianto re- 
nale. 


Comunque i sospetti (anche 
perché non sono solo i tra- 
piantati a subire l'«infarto» 
dell’anca, quindi non è certo 
solo il cortisone a provocarlo) 
cadono sull’abuso dì bevande 
alcoliche, sul diabete, sull’au- 
mento dei grassi circolanti 
nel sangue, sul fumo: ma un 
colpevole numero uno non 
esiste ancora. a 

Sintomo premonitore è il 
dolore che dall’anca si ‘irra- 
dia al ginocchio, talvolta pro- 
gressivo, talvolta improvviso 
e lancinante, che ricorda ap- 
punto quello dell’infarto car- 
diaco. In questi casì è facile 
confonderlo per dolore artri- 
tico, ma l’esame radiografico 
è determinante. L'articolazio- 
ne dell'anca appare normale; 
procedendo però a indagare 
lo stato deì vasi sanguigni che 
nutrono l'ossatura, il quadro 
patologico si evidenzia e sì 
può intervenire precoce- 
mente. 


Pronti i nuovi 


Allo stesso modo, a un difet- 
to di circolazione sanguigna 
nel tessuto osseo del femore è 
dovuta una malattia analoga, 
che colpisce però i bambini 
dai 4 agli 8 anni: ora è possi- 
bile riconoscerla în tempo e 
trattarla in modo da'‘evîtare 
che si instaurino, data l’età di 
sviluppo, deformità perma- 
nenti e artrosi dell'anca. Ana- 
loghi fenomeni patologici col- 
piscono î giovani sportivi al 
disotto deî 25 anni, che accu- 
sano, spesso qualche tempo 
dopo un trauma sul terreno, 
dolore al ginocchio. 


Interventi 
nella scoliosi 


Un'alleanza fruttuosa, quel- 
la tra ingegneri e ortopedici: i 
primi, infatti, hanno fornito ai 
secondi una sorta. di «pace 
maker» per la muscolatura 
vertebrale, comandato elet- 
tronicamente a distanza, an- 
‘cora în fase di sperimentazio- 


ezzi 


ne clinica. Può servire per la 
cura delle scoliosi (le incurva- 
ture laterali), della colonna 
vertebrale affrontate in fase 
‘precoce. 

Secondo il prof. Lorenzi, 
presidente del congresso di 
Torino, quando l'inclinazione 
reciproca delle vertebre inu- 
na scoliosi è al-di sotto o al 
limite deì 20 gradi, questo è il 
momento.in cui si può ancora 
correggerla con mezzi riedu- 
cativi della muscolatura: gin- 
nastica medica, nuoto, elet- 
trostimolazione. In quest’ulti- 
mo caso si tratta difar eserci- 
tare i muscoli che possono 
raddrizzare. la. colonna; te- 
nendoli stimolati con oppor- 
tuni impulsi elettrici. 

Si tratta comunque di una 
terapia eventualmente per le 
scoliosi dì minore entità, inci- 
pienti, e sulle qualî ancora sì 
sperimenta e si discute. E da 
confidare, anche in questo ca- 
sso, che la nuova alleanza, si 
rivelî quanto mai positiva. 


Ranieri Ponis 


Osteoporosi: 
dal salmone 
la cura 

più efficace 


ROMA — In Italia circa uns 


milione ‘e mezzo di persone 
sono colpite da osteoporosi. I 
casì di fratture che ne conse- 
guono sono oltre 150 mila al- 


l'anno: Da qui una inabilità 


totale al lavoro e all'attività 
quotidiana pari a 4 milioni e 


mezzo di gìornate lavorative. 
Alcuni anni fa uno scienziato ° 


canadese, Harold Copp, affer- 
Imò che un ormone fino allora 


sconosciuto contribuiva a re- | 


golare il ricambio di calcio.® 


Questo ormone venne battez- 
zato calcitohina: esso regola i 
meccanismi con cui il calcio si 
deposita nelle'ossa alle quali 
conferisce solidità. 


Farmacologi e clinici illu- 


stri, attraverso una serie di 


incontri che per qualche mese 
si svolgeranno in varie città 
italiane, illustreranno ai me- 


dici l’impiego di questo far- 


maco. «Oggi, quale calcitoni- 


na?» sarà il tema di questi. 


incontri. In essi verranno esa- 


tiche dei vari tipi di:calcitoni. } 


na, da quella porcina a quella 
umana, a quella salmonica 
che, fino a oggi, si è rivelata la 
‘più efficace. 


ATTIVITÀ SESSUALI TRA GLI INDIOS 


I «figli delle piante» 


SAN PAOLO — Le donne della tribù degli 
indios Karatianos, che abita nelle foreste 
della Rondonia (ai confini dell'Amazzonia), 
usano piante medicinali per favorire la gravi- 
danza, per evitarla e perfino per scegliere il 
sesso dei figli. Lo ha annunciato a San Paolo, 
durante un congresso sulle essenze naturali, il 
dottor Edson Saraiva Neves, specialista in 


malattie tropicali. 


Riferendo il risultato di tre anni di ricer- 
che nella regione, il medico ha detto che le 
donne Karatianos bevono tè di una pianta 
chiamata «gopiquiroropo» quale antifeconda- 
tivo e una conosciuta con.il nome di, «gope- 
queteco», per facilitare, invece, la gravidan= 
za. Per avere figli di sesso femminile ricorro- 
no al tè di «gocoraguinha» e per quelli di 
sesso maschile ad un’altra pianta che il dottor 
Saraiva Neves e i suoi collaboratori non sono 
ancora riusciti ad individuare perché nasce 


în zone di difficile accesso. 


Il medico brasiliano ha detto di non avere 
più dubbi sugli effetti reali delle piante, ma 
che, comunque, le ricerche continueranno 
fino al 1984 «per avere la certezza scientifica». 


fertile. 


Il tè di «gopiquiroropo», secondo il dottor 
Saraiva Neves, preso per un certo periodo di 
tempo, impedisce l'ovulazione e funziona ‘ 
quale anticoncezionale definitivo. Dopo il 
trattamento, se la donna vuole nuovamente 
figli prende tè di «gopequeteco», appartenen- 
te ad un altro gruppo di piante, e diventa 


È «Quando siamo arrivati nella regione — ha 


piante». 


raccontato il ricercatore brasiliano — abbia- 
mo scoperto che le donne bianche che non 
riuscivano a concepire ricorrevano ad un tè 
fornito dagli indigeni e diventavano fertili». 
La bevanda era chiamata dalla tribù con il 
nome di «barabada» e nella regione tutti i 
bambini nati da madri che avevano fatto tale 
trattamento! sono denominati 
pianta». «Partendo da questi elementi — ha 
spiegato il dottor Saraiva Neves — abbiamo 
cercato il contatto conla tribù dei Karatianos ® 
e abbiamo cominciato a esaminare le loro 


«figli della 


Assassina 
silenziosa 
l'ipertensione 


RIO DE JANEIRO — «L’i- 
pertensione arteriosa colpi- 
sce il 10 per cento della popo- 
lazione mondiale e uccide più 
del cancro». L'affermazione è 
stata fatta al congresso inter- 
nazionale di cardiologia, a 
Rio de Janeiro, dal professore 
svedese Lennard Hansson. 

Parlando a circa diecimlla 
cardiologi, Hansson, presi- 
dente della Società interna- 
zionale di ipertensione arte- 
riale, ha definito tale malat- 
tia «un’assassina silenziosa 
perché provoca la morta 
improvvisa e non presenta 
sintomi». 

Per tale motivo il cardiolo- 
go svedese ha detto che è 
impossibile diagnosticare in 
anticipo un’ipertensione ar- 
teriosa, L'unico consiglio che 
il medico può dare è quello di 
controllare la pressione pe- 
riodicamente e almeno una 
volta all’anno. : 

Il prof. Hansson ha aggiun- 
to che non è stata ancora 
‘scoperta la causa principale 
dell’ipertensione, ma ha con- 
fermato che i rumori delle 
fabbriche, l’inquinamento 
delle città e le sigarette pos- 
sono aggravare la malattia, 
anche se non ne sono la 
causa. 


VACCINARSI CONTRO L'INFLUENZA 


La tailandese 
è alle porte 


GENOVA — In occasione! 
del quarantesimo anno di vita 
universitaria del prof. Fernan- 
do Luigi Petrilli, si è tenuto a 
Genova un convegno sull’in- 
fluenza. 

Era presente tra i relatori il 
dott. Schild (direttore del Na- 
tional'Institute for Biologicarl 
Standards and. Control di 


Londra), il quale:ha illustrato» 


le caratteristiche degli attuali 
vaccini anti-influenzali, sotto- 
lineando come questi stiano 
diventando sempre. più sofi- 
Sticati ed efficaci. L’insigne. 


scienziato ha inoltre. parlato: 


delle conoscenze, acquisite in 
questi-ultimi anni, sulla gene- 
tica del virus influenzale. Tai 
ricerche, così approfondite, 
sono dettate dalla’ difficile 
prevedibilità biologica dell’a- 
gente causale. Proprio nell’in- 
tento di prevedere quali sa- 
ranno ì virus responsabili del- 
le epidemie, che ogni anno 
coinvolgono anche'la nostra 
nazione, da tempo, il ministe- 
ro della sanità ha istituito una 
rete di unità periferiche, di 
sorveglianza. 

L'influenza è dunque alle 


porte, ma i ricercatori conve- 
nuti a Genova. hanno assicu- 
rato che i vaccinati possono 
stare tranquilli. Sono soprat- 
tutto gli anziani, i diabetici, 
coloro che soffrono! di cuore 
ovvero le malattie respirato- 


| fie croniche, i cittadini che 


più: di ‘ogni. altro debbono 
ricorrere alla’ vaccinazione. 

Ma questa ‘influenza è dav- 
vero così micidiale? Le stati- 
stiche a questo proposito par- 
lano chiaro: a Genova, infatti, 
nel'dicembre 1969, allorché si 


{ ebbe l'impatto del virus'noto 


come A/Hong Kong/1/68; furo- 
no segnalati 36 morti (per ma- 
lattie respiratorie) in più, ogni 


(100.000 abitanti. rispetto a 


Il gruppo ha già catalogato circa 200specie | 
di piante medicinali, creando una vera e 
propria banca di dati sulle loro caratteristi- 
che e proprietà. 


quanto ci si poteva aspettare. - 


A Roma nello stesso periodo 
tale eccesso è stato di 35,5 


è morti. 


Infine, quali sono le previ- 
sioni riguardo ‘alla natura del 


virus, che probabilmente! co- | 


stringerà a. letto nori pochi. 
italiani? Si prevede, come è 
‘emerso, che sara il virus A/ 


Bangkok/1/79. Anche per que-, 


st'anno dunque attenti alla 
«tailandese». 


IL PICCOLO 


Lunedì, 13 dicembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


INCONGRUENZE DEL TESTO UNICO SULLA CASA 


per i meno abbienti | tempi stringono 


Spetta alla Regione aggiornare i 


Da gennaio. gli inquilini 
Iacp coi redditi più bassi, in 
genere anziani che vivono di 
pensioni. minime, si. troveran- 
no a pagare un affitto trevolte 
più alto. Con loro saranno 
penalizzati anche gli inquilini 
di reddito medio, la fascia dei 
lavoratori dipendenti, mentre 
avranno un vantaggio quelli 
che godono di entrate più 
alte. Chi percepisce dai nove 
ai 24 milioni l’anno e abita in 
un alloggio popolare si vedrà 
diminuire il canone d'affitto. 

L'Istituto autonomo case 
popolari ha da poco prepara- 
to il nuovo organigramma de- 
gli affitti per il 1983. Un paio. 
di giorni fa, su richiesta dei 
sindacati, lo ha illustrato ai 
Tappresentanti del Sunia, Si- 
cet, della Uil-inquilini e a 
quelli della federazione unita- 
Tia Cgil, Cisl e Uil 

Di fronte al progetto Iacp i 
sindacati hanno immediata- 
mente e vivacemente prote- 


Investito 
mentre chiude 


. Pauto 


Un automobilista ha con- 
cluso ieri sera la domenica 
all'ospedale a causa di un ma; 
‘cellaio ubriaco. E successo in 
Via dell'Istria, all'altezza ‘del 
numero 56, 

Il commerciante Roberto 
Bucci (21 anni, Noghere 9/B), 
parcheggiata l'auto, è sceso e, 
mentre la chiudeva a chiave è 
stato investito dalla Simca, 
condotta da Giannantonio 
Maldini (38 anni). 

Roberto Bucci è finito a ter- 
ra con la sospetta..frattura 
della gamba sinistra‘per cui è 
stato trasportato all'ospedale 
Maggiore. Sul posto accorre- 
vano i carabinieri del Nucleo. 
radiomobile. Il ferito è stato 
ricoverato nella divisione. or- 
topedica con.la prognosi di un 
mese. 

Poco dopo, scortato dai ca- 
rabinieri, giungeva all’astan- 
teria anche l’investitore. Ave- 
va l'andatura barcollante e la 
parola inceppata. Il medico di 
turno, che lo ha visitato gli ha 
riscontrato lo stato di etili- 
smo acuto. 


stato. Constatare che «chi 
meno.ha pagherà di più e chi 
più ha pagherà di meno» ha 
fatto scattare i rappresentan= 
ti degli inquilini che hanno 
chiesto all'assessore regionale 
ai lavori pubblici, Biasutti, un 
incontro urgente, per ovviare 
— come scrivono in una nota 
— «a questa grave ingiustizia 
sociale che si sta perpetrando 
a danno delle categorie menò 
abbienti». 


Dipende soprattutto dalla 
Regione risolvere la questio- 
ne. L'Istituto autonomo case 
popolari, stabilendo le tabelle 
dei nuovi affitti, ha infatti ap- 
plicato ‘il. nuovo testo unico 
regionale sull'edilizia popola- 
re, in particolare un articolo 
del testo, il 141. Con esso si 
prevede che i canoni dell’83 
siano applicati sulla base del- 
le fasce di.reddito stabilite da 
una legge regionale preceden- 
te, la 126. 


In base a queste fasce veni- 


limiti di. reddito 


vano determinate le percen- 
tuali d'affitto. da far pagare 
‘agli inquilini. Molti di essi, 
pensionati con la. «minima», 
non superando un reddito di 
tre milioni e mezzo l’anno do- 
vevano corrispondere su que- 
sto un canone del quattro o 
sei per cento. Dall'emanazio- 
ne della legge 26 a oggi però i 
pensionati hanno visto au- 
mentare le loro «minime». 
Escono dalla fascia avente di- 
ritto di pagare per l'affitto 
solo il quattro o sei per cento 
del loro redditto. 


Ecco che qui può interveni- 
te la Regione: il presidente 
della giunta dovrebbe ora 
emanare un decreto per ag- 
giornare la capacità economi- 
ca media e quindi rendere 
proporzionali le fasce di reddi- 
to. E questo che chiedono con 
urgenza, prima che scattino i 
nuovi affitti a gennaio, i sin- 
dacati degli inquilini. 

ID. 


Affitti Iacp più cari|Edilizia popolare: Cecovini: Puri e isolati 
non diamo aiuto a Trieste 


Giuricin: Senza alternative l'intesa con la De - Contrarietà di Gambassini e Gruber Benco 


«Edificare in periferia e non più in centro» 


Fra qualche mese, probabil- 
mente a primavera inoltrata, 
dovrebbe scadere il termine 
per la costruzione di 350 allog- 
gi a Trieste di edilizia econo- 
mica-popolare. I finanziamen- 
ti sono già stati stanziati (dal 
Governo alla Regione che poi 
li ha distribuiti ai Comuni) si 
tratta di 17 miliardi e mezzo 
ma sono vincolati all’attua- 
zione del programma. Se non 
si inizia a costruire, entro i 
‘termini che devono ancora es- 
sere indicati dal Governo, 
presumibilmente per la tarda 
primavera ’83, si perdono i 
soldi. 


Su questo problema inter- 
viene il partito repubblicano 
triestino dando indicazioni 
sul da fare — a suo avviso — 
per non perdere i finanzia- 
menti. 


Case economico-popolari si 
possono costruire nell’ambito 
di un programma stabilito 
dalla legge 167 (che regola- 


‘menta espropri di aree, vinco- 
li ecc.). Secondo il Pri il man- 
tenimento di tale legge nel 
centro storico cittadino e nel- 
le zone sibcentrali (San Gia- 
como, San Cilino, viale d’An- 
nunzio) è però inattuabile. I 
tempi per gli espropri da aree 
che non sono libere — affer- 
mano i repubblicani — sareb- 
bero molto più lunghi di 
quanto non permetta la sca- 
denza di primavera. 

Secondo il Pri, perciò, il 
centro storico andrebbe sgra- 
vato dai vincoli dell'edilizia 
economica-popolare, lascian- 
do via libera anche all’inter- 
vento privato e si dovrebbe 
adottare una variante alla 
legge 167. 


BIINCONTRI DC — Oggi, alle 
18.30, si terrà nella sede provincia- 
le della De un incontro dei Movi- 
menti femminile e giovanile con 
alcuni responsabili della commis- 
sione sanità e assistenza del par- 
tito. 


ULTIMI INCONTRI CITTADINI DEL PROF. YVES FARGE 


Yves Farge, viceministro 
francese della ricerca e presi- 
dente del comitato europeo 
che si occupa del «progetto 
sinerotrone» — ritratto nella 
foto al Centro di fisica — ha 
concluso la sua visita trie- 


In visita per il sinerotrone 


stina. 

Membro del comitato inter- 
governativo che dovrà sce- 
gliere la sede dell'impianto, il 
professor Farge non ha avuto 
solo contatti con l’ambiente 
accademico e scientifico ma 


I RISULTATI DEL CONGRESSO 


«Congelata» dall'Us 
la scelta sulle giunte 


Tl congresso provinciale del: 
l'Unione slovena — aperto, sa- 
bato dalla relazione del'segre- 
tario Harej — si è diviso ieri 
‘sul problema delle giunte trie- 
stine. 

Contro l'ipotesi di alleanze 
con la LpT si è mobilitato il 
raggruppamento laico,.che fa 
capo a Dolhar, Brezigar e Op- 
pelli, secondo il quale l’Us non 
può accordarsi con i «meloni» 
se questi ultimi non cambia- 
no radicalmente le proprie po- 
sizioni sui problemi della mi- 
‘Înoranza slovena. In questa te- 
sii «Jaici»x sonostati affiancati 
dalla ‘corrente di «sinistra». 

i Più' possibilista invece-il 
raggruppamento maggiorita- 
rio dei cattolici, che.fa capoia 
Harej e al consigliere regiona* 
le Stoka e al quale ha infine 
‘aderito, come indipendente; 
‘anche il consigliere comunale 
Lokar: non escludere a priori 
alcun. tipo di, alleanze ma 
«congelare» comunque ogni 
decisione fino alle prossime 


elezioni regionali. 

Molto. ‘spazio ‘è’ stato poi 
dedicato a tali elezioni e ‘alla 
necessità di mobilitare gli 
sforzi per garantire l’elezione 
di un proprio rappresentante, 
finora avvenuta ‘attraverso 
l’aleatorietà dei «resti» anzi- 
ché a quoziente pieno. Un 


‘telegramma è stato trasmesso 


infine al sen. Fanfani per sol- 
lecitare una presa di posizio- 
ne ..del nuovo governo sulla 
legge per la tutela globale del- 
la-minoranza. slovena’ in 
Italia, n 

In serata lo scrutinio ha da- 
toil‘seguente esito: 33 voti a 
favore della posizione dei cat- 
tolici, 24 a quella dei laici. 


Mi PCI — Assemblee precongres- 
suali in programma per oggi: alle 
20,30, presso la sede di Casa Gialla’ 
(interverrà Ugo Poli); ‘alle ‘20.30, 
presso la sezione «G. Pratolongo» 
in:pendice Seoglietto 24 (conelude- 
tà Arturo Calabria); alle ore 16 
presso la sezione dell’Act-Acega- 
Enel (concluderà Paolo Geri). 


ha anche incontrato politici 
(gli onorevoli Belci, Cuffaro e 
Tombesi) e industriali (il pre- 
sidente dell’associazione De 
Riù e il direttore Ferretti) 
interessati all’installazione 
della macchina di luce. 


Assemblea 
stamane 

dei lavoratori 
ex CAA 


Ilavoratori in cassa integra- 
zione dell'ex cantiere Alto 
Adriatico si riuniscono in as- 
semblea oggi alle ore 9 nella 
‘sede dell’Ancifap di piazzale 
Valmaura 9. L'incontro è pro- 
mosso dalla federazione uni- 


taria Cgil, Cisl e Uil. 


Sciopero in stazione 
Incontro decisivo 


Si incontreranno questa 
mattina i rappresentanti del- 
la Federazione sindacale uni- 
taria e i dirigenti del compar- 
timento ferroviario per discu- 
tere sull’agitazione indetta in 
seguito a variazioni di turni e 
a riduzioni delle prestazioni 
nello scalo triestino adottate 
dopo la completa agibilità 
della galleria di circonvalla- 
zione. |, 

Il sindacato, se non si giun- 
gerà a un accordo con l’azien- 
da, proclamerà uno sciopero 
di 24 ore dalle 21 di oggi alle 
21 .di domani. 


CONCLUSA L’UNDICESIMA ASSISE PROVINCIALE DELL’UDI 


Rimane una struttura di vertice 
in seno all'Unione delle donn 


Si è concluso ieri l’undicesi- 
mo congresso provinciale del- 
l’Unione donne italiane. Ridi- 
scutere e analizzare l’opera 
del gruppo fino a. oggi, ricer- 
cando una linea d'azione è 
stato. il punto focale delle due 
giornate. fi 

Le donne hanno concluso 
ribadendo, con mozioni vota- 
te all’unanimità, la necessità 
di una propria sede pubblica 
a cui facilmente sì possa fare 
riferimento. 

“ Tutte erano concordi nel di- 
re quanto il movimento senta 
la necessità dì differenziarsi 
dalla società «maschile» dal- 
la quale bisogna scindersi per 
poi potervisi confrontare. Da 
quì la decisione di assumere 
un atteggiamento ben preciso 
nei confronti delle istituzioni 
politiche: sarà lecito militare 
contemporaneamente in’ un 
partito e nell’Udi, cosa che 
era stata messa in discussio- 
ne nella prima giornata del 
congresso, ma ponendosi co- 


ASSEMBLEA ANNUALE ALLA PRESENZA DELLA BIGNARDI 


Verifica nell'ambito diocesano 


| ‘«Quale Azione cattolica nel- 
la chiesa.locale?.. Questo. il 
tema dell’annuale assemblea 
diocesana di Azione cattolica 
svoltasi ieri ‘pomeriggio nel- 
l'aula magna del seminario 
vescovile e/alla quale è inter- 
venuta la vicepresidente na- 
zionale dottoressa Paola Bi- 
gnardi. 

L’Azione cattolica, con. gli 
oltre 1500 iscritti suddivisi in 
22 gruppi presenti ‘in: ‘altret- 
tante parrocchie (l’associazio- 
ne più consistente della dioce- 
si), intende riscoprire e rilan- 
ciare il suo'ruolo dopo la'crisi 
che ha investito negli ‘anni 
scorsi gran parte delle realtà 
associative istituzionali della 
Chiesa cattolica. 

“Dal 1969 l'associazione è 
articolata in tre settori — 
adulti, giovani e ragazzi — nei 
quali viene svolta un’azione 
educativa sulla basé: delle. li- 
nee pastorali: parrocchiali se- 
condo una metodologia che 
privilegia. la vita ‘di -gruppo: 
L'impegno formativo, pur ri- 
volgendosi a tutte le età,riser- 
va una particolare attenzione 


ai gruppi familiari in ossequio 
‘alle indicazioni.del.piano.pa- 
Storale diocesano: incentrato 
sulla famiglia. La formazione 
degli iscritti è in funzione alla 
crescita della comunità eccle- 
siale-.e- dell'impegno laicale 
conforme alla visione cristia- 
na dell’uomo e della storia in 
tutti gli ambienti ‘sociali. 


Tlavori dell'assemblea sono, 


iniziati alle 16 con unia breve 
introduzione del presidente 
diocesano Silvano Mosetti, 
cui è seguita la relazione della 
Dottoressa Bignardi..La vice- 


i ‘presidente nazionale ha esor- 


tato i gruppi dell'Azione cat- 
tolica triestina a ‘verificare 
‘continuamente il. progetto 
ideale con la situazione con- 
creta in.cui operano e soprat- 
tutto a mettersi al servizio 
delle scelte pastorali del ve- 
SCOVO, Mir 

‘In merito (alla. «scelta Tell 
giosa», la discussa. posizione 
assunta dall’Azione cattolica 
in campo nazionale, la relatri- 
‘ce ha ‘affermato che non si 
tratta di una scelta.intimisti- 
ca, ma di «un’originale ed ec- 


del'ruolo ‘dell'Azione cattolica 


clesiale modalita di affronto 
dei problemi temporali senza 
rifuggire, peraltro, dalle inevi- 
tabili implicazioni politiche». 
L'impegno culturale e la 
collaborazione con l’emergen- 
te realtà dei movimenti ecele- 
siali sono le altre indicazioni 
operative fornite dalla diri 
gente dell’associazione. Al 
termine della relazione sono 
state poste alla Bignardi alcu- 
ne domande da parte dei nu- 
merosi iscritti che affollavano 
il salone del seminario. 
C’erà. notevole ‘attesa per 
Vomelia che il vescovo avreb- 
be rivolto all'associazione du- 
rante la messa conclusiva del- 
l’incontro. Mons. Bellomi ha 
espresso gratitudine e apprez- 
zamento per il lavoro svolto 
dall’Azione cattolica nell’at- 
tuazione delle linee pastorali 
diocesane e Yha incoraggiata 
‘a rimanere sempre fedele alla 


sua identità per meglio assu- 


mere il ruolo e la responsabili- 
tà che la stessa Chiesa le affi- 
da nel più vasto campo del 


\ laicato cattolico. 


Sergio Paroni 


me portatrici di nuove proble- 
matiche all’interno dei par- 
titi. 

Quanto all'organizzazione 
interna, le «udine» di Trieste 
hanno stabilito di rieleggere 
come funzionaria la segreta- 
ria uscente Ester Pacor (con- 
sigliere comunale del Pci) e dì 
formare un coordinamento. 
Distacco completo, quindi, 
dalle linee della sede naziona- 
le che ha da tempo abolito 
ogni dirigenza. 

La giornata si è conclusa 


«conla stesura di un documen- 


to riassuntivo e la fondazione 
di nuovi gruppi di lavoro, ba- 
sati sull’interesse personale 
di ogni militante. Gli argo- 
menti su cuî le donne dell'Udi 
‘intendono impegnarsi sono il 
controllo dei prezzi a favore 
dei consumatori; la pace e il 
disarmo (prima scadenza la 

anifestazione promossa dal- 
la) Federazione giovanile co- 
munista, il prossimo mese a 
Muggia), î consultori familia- 


ti, la situazione della mino- 
ranza slovena. Un impegno 
importante è anche quello di 
organizzarsi per aprire un 
centro legale. 

Le udine che per due giorni 


| si sono ritrovate nella sala di 


via Pondares sì sono salutate 
con un calendario di incontrì 
e riunioni fittissime, per ana- 
lizzare e rimettere in discus- 
sione ogni lavoro. P. Me, 


BI TERMINI PROROGATI — La 
proroga di 15 giorni .dei termini 
legali e convenzionali scaduti du- 
rante gli scioperi negli istituti di 
credito è stata disposta dalla pre: 
fettura, a decorrere dal 1.0 dicem- 
bre per la Banca nazionale del 
lavoro, la Banca Antoniana e la 
Banca commerciale e, a decorrere 
dal 2 dicembre, perla Banca catto- 
lica del Veneto. 


MI NATALE ARTIGIANO — 
L'Associazione artigiani organizza 
per sabato con inizio alle ore 20.30, 
il Natale artigiano. Per informazio- 
ni e prenotazioni rivolgersi alla 
sede di via Ghega n. 1 (II piano). 


IL DIBATTITO NELLA LpT SULLE ALLEANZE CITTADINE 


L’assemblea della LpT ha concluso sabato 
i suoi lavori a porte chiuse senza affidare 
alcun mandato alla nuova direzione — che 
sarà eletta domani nella sede del movimento 
— circa le strategie da seguire nei rapporti 
con le altre forze politiche locali sul problema 
delle giunte. Le diverse posizioni espresse dai 
varì dirigenti non si sono infatti tradotte in 
altrettanti documenti la cui approvazione 
costituisse una scelta fra questa o quella 


linea. 


Nel corso del dibattito qualcuno ha per 
esempio ammonito il direttivo a «non barat- 
tare i tre punti con pacchetti” o 
ni”» per quanto riguarda l'ampliamento alla 
Dc delle attuali alleanze fra la LpT e i partiti 
laico-socialisti. Ma il direttivo può dire 
ugualmente di non essere stato sostanzial- 
mente contestato per gli atteggiamenti da 
esso assunti finora; e pertanto può ritenersi 
Jihern di proseguire per la sua strada in nome 


La riunione comincia con 
un quarto d’ora di ritardo, 
preceduta da marcette bandi- 
stiche («Mòlighe el fil...», «Da 
‘Trieste fin a Zara», ecc.) diffu- 
se dagli altoparlanti. Nell’Au- 
ditorium sono presenti circa 
300. persone, un terzo degli 
iscritti. Presiede i lavori Leti- 
zia Fonda Savio, che definisce 
«molto ordinata, calma e de- 
mocratica» l'assemblea di ot- 
to giorni prima. E Pia Frausin 
a formalizzare la proposta de- 
gli amici della Gruber Benco: 
attaccare subito col dibattito 
politico, rinviando le modifi- 
che statutarie. «Si può'anche 
fare», dice Cecovini. E la pro- 
posta passa a maggioranza. 

Interviene Peinhofer'(mem- 
bro del comitato che ha va- 
gliato le modifiche statuta- 
rie): si nomini un gruppo che 
prepari le modifiche sulla ba- 
se degli emendamenti perve- 
nuti, poi tutti gli iscritti, ma- 
gati circoscrizione per circo- 
scrizione, si esprimano in se- 
de. Si leva un coro di «No». 
Passa infine un suggerimento, 
di Giuricin: le modifiche siano 
affidate al nuovo direttivo af- 
fiancato da un gruppo di 
esperti. Vuol intervenire An- 
gela Paludetto, ma viene zitti- 
ta ed esplode: «Siamo demo- 
cratici o no?» 

Parla anche l’on. Aurelia 
Gruber Benco (accolta da gri- 
da «Piccolo, Piccolo», con cui 
le si contesta la lettera da lei 
trasmessa a tutti gli iscritti è 
pubblicata dal giornale): dice 
che i soci debbono affrontare 
le modifiche dello statuto con 
‘maggiore cognizione di causa, 
e prorompono calorosi ap» 
plausi. La cosa-è fatta: accet- 
tata la proposta Giuricin, si 
passa senz'altro al dibattito 
politico. 

Comincia lo stesso Giuricin, 
segretario del movimento. Di- 
ce che le elezioni amministra- 
tive della scorsa primavera 
hanno segnato una battuta 
d’arresto per la Lista: «Abbia- 
mo perso voti soprattutto a 
destra». Poi ribadisce che il 
direttivo è fermo, nella sua 
collegialità, sulla necessità di 
portare avanti i tre punti e 
dice che le intese per le giunte 
con i laico-socialisti sono sta- 
te possibili perché essi hanno 
accettato la «filosofia dei tre 
punti». 

Mentre nell'assemblea al 
Jolly non era passata l’idea di 
un'alleanza con la Dc; perché 
questa non accettava i tre 
punti, dopo le elezioni anche 
la De era sostanzialmente 
d’accordo sui tre punti, ma 
sugli assetti delle giuntela Dc 
si era scontrata coi laico- 
socialisti. L'assemblea al Ca- 
pitol aveva intanto già accet- 
tato con l’ipotesi di un accor- 
do col polo laico — ricorda — 
anche quella per i «bilancia: 
menti» con la De. 

Oggi vi sono rinnovate pres- 
sioni — dice Giuricin — per 
un'alleanza con la De; esse 
vengono: da quei laico- 
socialisti che sono convolati a 
doppie nozze, prima con la 


‘pacchetti. 


Lista e poi anche con la Dc. 
Ma tutto il direttivo della Li- 
sta, compresa la Grubér Ben- 
co, pone la condizione di prov- 
vedimenti governativi straor- 
dinari per Trieste. Se mature- 
ranno tali provvedimenti, la 
De — dice — entrerà con la 
Lista nelle giunte. 

Non vi sono alternative: la 
stragrande maggioranza del 
movimento rigetta l’idea di 
accordi con i comunisti («E 
vero, è vero», applausi); nè 
sono possibili accordi unitari 
di «salute pubblica», perché a 
governare conil Pci non ci sta 
la Dc («Certo sarebbe bello 
andare tutti uniti a Roma a 
sostenere la causa della città, 
ma è poesia»); nè è realistica 
l'ipotesi di un monocolore so- 
stenuto (e qui Giuricin si ri- 
volge direttamente all’avv. 
Sblattero) dai missini, poiché 
tale formula reggerebbe solo 
fino ai bilanci e si andrebbe di 
nuovo ad elezioni anticipate; 
oppure-la Lista passa all’op- 
posizione, ma allora dice ad- 
dio — conclude Giuricin — 
alla speranza di portare avan- 
ti i suoi tre punti. 

Segue il sindaco Cecovini. 
Si diffonde lungamente in 
esordio su ciò che rappresen- 
ta la Lista: una città che non 
vuole morire, respingendo la 
«condanna a morte di quei 
governi che hanno dimentica- 
to i 600 mila morti per la 
redenzione di Trieste». Poi di- 
ce che la Lista deve fare qual- 
che sacrificio «per il successo 
finale di Trieste»; non può 
restare perennemente un. mo- 
vimento di protesta ma è 
matura ‘per imprimere una 
svolta politica cittadina. Se 
restiamo «isolati» e «puri», 
non otteniamo alcun risultato 
concreto per la città. 

Qualche compromesso è 
inevitabile per portare a noi il 
maggior numero di forze cit- 
tadine. «Non una scelta parti- 
tica, ma politica, Cara Aure- 
lia». Finora abbiamo combat- 
tuto — dice Cecovini — da 
dilettanti, disarmati; dobbia- 
mo diventare professionisti. 
Cristallizzarci, vorrebbe dire 
cominciare a morire. E con- 
clude: «E Trieste che dobbia- 
mo salvare, più che la nostra 
immagine». 

Di tutt'altro avviso l’on. Au- 
relia Gruber Benco: la Lista 
dev’essere — dice — lo stru- 
mento operativo della città, al 
quale concorrano tutte le voci 
positive triestine per un'au- 
tentica unità cittadina. E 
invoca soluzioni di «salute 
pubblica», polemizzando con- 
tro «le scelte partitiche che si 


, continuano a fare anche que- 


sta sera: tutti i partiti sono 
colpevoli, ma la De quale for- 
za egemone lo è più di tutti 
nei confronti di Trieste e oggi, 
elettoralmente ridimensiona- 
ta, essa è ormai il partito del 
ricatto». 

Sul piano interno auspica 
‘un organismo intermedio fra 
l'assemblea e il vertice che 
favorisca «quel dialogo che 
manca ormai da anni», non- 


INIZIATA LA VENDITA DEGLI ABETI 


Avvisaglie 


E’ iniziata in piazza Garibaldi la vendita degli abeti natalizi. 
E’ la prima avvisaglia della festa che si avvicina. Già vi sono 
. stati i primi acquirenti degli alberi segati, anche se mancano 


del Natale 


‘ancora due settimane/al 25 dicembre. Ma prima si comperano, 


più c'è scelta di forme e di altezza 


(Italfoto) 


Prosegue 
la mostra 
dell’artigianato 


È stato tale il successo della 
mostra-mercato dell’artigia- 
nato artistico, aperta l’altro 
giorno alla stazione Maritti- 
ma, che gli artigiani stanno 
esaminando l'eventualità di 
prorogarla di uno o più giorni. 

«Vi è stata un’affluenza di 
pubblico veramente eccezio- 
nale — ha spiegato Renata 
Sardella segretaria dell’Asso- 
ciazione artigiani —. Sabato 
pomeriggio vi era una tale 
folla che siamo stati costretti 
ad aprire anche le uscite di 
sicurezza. Le vendite d’altron- 
de dimostrano chiaramente il 
gradimento del pubblico». 

In serata è stato deciso che 
la. mostra. proseguirà anche 
domani e mercoledì, con ora- 
Tio peraltro limitato al pome- 
riggio, dalle 15.30 alle 18.30. 


nei pressi della sua abitazione, è 
stato soccorso, ieri pomeriggio, il 
pensionato Salvatore Rando, di 77 
anni, abitante al numero 4 di quel- 
la stessa strada. L'anziano, che era 
‘accidentalmente caduto a terra, è 
stato trasportato con un'autoletti- 
ga della Cri al Maggiore, dove è 
stato ricoverato nella divisione 
neurochirurgica con la prognosi di 
dieci giorni per trauma cranico e 
ferite lacero contuse alla tempia 
destra. 


MCADUTA — In .—. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Lucia — Il sole sorge 
‘alle 7.37 e tramonta alle 16.21; la luna 
sirleva alle 5,28 e cala alle 15.20. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 9; temperatura minima gradi 
4,5, pressione millibar 1001,4 in 
diminuzione; umidità 68 per cen- 
to; vento km 4 da Est levante; 
mare calmo con temperatura di 
gradi 13. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico, dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ‘ieri. 

Maree oggi: alta alle 7.50 concem 
50 e alle 21.09 con em 25 sopra il 


‘livello medio; bassa all’1.37 concem 


18 e alle 14.42 con cm 56 sotto il 
livello medio. 
Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; via 


Baiamonti 50; Sgonico e Muggia, || 


Viale Mazzini 1, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
790207; piazza Venezia 2, tel. 
‘767466; via Fabio Severo 112, tel. 


571088; via Baiamonti 50, tel., 


812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; Sgoni- 
co, tel. 229373 e Muggia, viale Maz- 
zini 1, tel. 271124, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Roma 15; via Ginnastica 44; 
Sgonico e Muggia, viale Mazzini 1, 
solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 


di quel «verticismo» al quale l'on. Gruber 
Benco, per esempio, ha invano tentato di 
contrapporre, in sede di modifiche statutarie, 
l’«assemblearismo» delle ini 


Ma tale risultato — cioè quello di conser- 
vare al vertice dirigenziale il compito di 
mediare nel proprio seno la linea politica del 
movimento — era implicito nello spirito gari- 
baldino con cui è stata improvvisata l’assem- 
blea: nessuna relazione ufficiale scritta, su 
cui potesse svilupparsi un preventivo con- 
fronto d’idee, e stravolto lo stesso ordine dei 
lavori con il rinvio di quelle modifiche statu- 
tarie che il sabato precedente l'assemblea 
aveva interrotto a metà. È 


Quale è statò lo spirito di tale assemblea, 
quali i «segnali» che ne sono scaturiti? In 
assenza ‘di scelte documentabili (le mozioni 
approvate alla fine sono del tutto generiche) 
giova rimettersi.alla cronaca del dibattito. 


ché un riassetto dirigenziale 
«in pieno ossequio al ruolo di 
un movimento di opposizione 
— conclude la Gruber Benco 
— che non sì accontenta del 
piatto di lenticchie che gli 
altri sono disponibili a of- 
frirgli». 

Ed ora una sintesi degli altri 
interventi. Marchio: «acco- 
gliamo il messaggio costrutti- 
vo di Cecovini, oppure la città 
è allo spando». Vidali: «In una 
situazione politica così fluida, 
perché dovrebbe essere la 
Lista a mettere il carro davan- 
ti ai buoi?». Camber: «No alle 
giunte di salute pubblica, nes- 
suna alleanza col Pci nè conla 
Dc». Giona: «Abbiamo perdu- 
to voti per colpa della legge 
Gruber sul. bilinguismo». 
Gambassini: «Che. tristezza 
queste nostre divisioni in 
gruppi, gruppuscoli e camaril- 
le. Le scelte politiche non di- 
pendono da noi: prima che 
con noi la Dc deve riconciliar- 
siconla città»; e rispondendo 


i a Cecovini: «Nessuna alleanza 
con la De prima delle elezioni 
regionali:.ci taglieremmo i ca- 
pelli perdendo ogni forza co- 
‘me Sansone». Sblattero: «E se 
facessimo monocolori soste- 
nuti dal Msi?». Frausin: «Oc- 
corrono accordi su fatti con- 
creti». 

Altre voci: «Non possiamo 
continuare su questa strada, 
con un direttivo preoccupato 
di parare i colpi dei propri 
membri»; «Denuncerò ai pro- 
biviri i nomi di talpe che fan- 
no ricatti al direttivo»;, «Sia- 
mo novecento iscritti, ma ci 
ritroviamo sempre gli stessi 
trecento, sempre la. stessa 
gente; occorrono nuove forme 
di coinvolgimento». 

Infine le mozioni. 
quella di Letizia Fonda-Savio, 
Giuricin, Cecovini, Gambas- 
sini che invoca una condotta 
unitaria all’interno e all’ester- 
no e ribadisce i tre punti, 
specialmente quello della zo- 
na franca. Passa per parti an- 
che quella della Gruber Ben- 
co: la Lista è essenzialmente 
un movimento di protesta an- 
ti-partitocratica, per Trieste 
occorrono una legge speciale 
e l’autonomia (bocciate inve- 
ce le parti sull’«esportazione» 
del movimento e sulla ristrut- 
turazione degli organi inter- 
ni). Passano anche una mozio- 
ne di protesta sull’inefficienza 
dell’Usì ed una sull'utilizzo 
dei 300 miliardi per le zone 
non terremotate. Respinta 
una mozione di Emo Tossi, 
contraria ad ogni alleanza con 
la De. 

Cesanelli, all'uscita, com- 
menta: «E un'assemblea che 
lascia il tempo che trova. E 
tutto va avanti come prima». 

Giorgio Pison 


n 
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aperti 
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Universaltecnica 
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secondo il 
normale orario feriale 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


Via Zudecche 1 . 


tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 


STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° ei 15:50-19 
SABATO CHIUSO 


Questa sera,alle ore 18 nella 
Sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali in via Trento 
n. 8, 9.c., l'amico Bruno GA- 
SPERINI presenterà un. film 
sul suo viaggio in ALSAZIA e 
LORENA. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA 'TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

«angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla ) 


publikompass 


A RAVASCLETTO 


ogni domenica inizio nuovi. 


CORSI DI SCI 


‘a vari livelli, per adulti e bambini, 8 ore 
di lezione in 4 domeniche consecutive, 
‘agevolazioni impianti di risalita, assicu- 
razione personale, ginnastica presciîsti- 
cai infrasettimanale, possibilità noleg- 
gio materiale sciatorio, gara di fine 
corsi 


SKI CLUB UNION 
VIA VALDIRIVO 30 - TEL. 64459 
ORE 17-19,30 


ae 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 


6.0 Tel 


Piazza Unità d'Italia, 


MONACO 
30/12-2/1/83 
LIRE 325.000 + tassa. 


Cenone e festeggiamenti di 
Capodanno inclusi! 
C'è ancora qualche posto... 


CIT 


62621 - TRIESTE 


ROSSETTI 8 


Passa . 


BAR TATOO 


+ PASO Sie TR e 


Il 


] 


Lunedì, 


13 dicembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


|ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


Volontà delle famiglie 
da far valere a scuola 


Tempo pieno e diritto alla libertà delle scelte 
nelle tesi sostenute dall’associazione genitori 


“Alle prospettive del tempo 
pieno nelle scuole l’A.ge, As- 
soclazione italiana genitori 
dedica una lunga nota, della 
Quale pubblichiamo i punti 
essenziali, 

,Dopo un richiamo ai motivi 
d'ordine sociale, pedagogico e 
sindacale che vengono nor- 
malmente addotti per giustifi- 
care le proposte di'prolunga- 
mento del tempo scolastico, 
l’A.ge pone l'accento sulla li- 
bertà di scelta delle famiglie 
ravvisando nell'educazione 
«un preciso dovere-diritto dei 
genitori» e sul dovuto rispetto 
al pluralismo «non solo nelle, 
ma anche delle istituzioni». 
La nota prosegue affermando 
che «la scelta del tempo pieno 
non compete unicamente ad 
organi istituzionali (compresi 
gli organi collegiali)» in quan- 
to — secondo la tesi dell’A.ge 
— «l'educazione non appartie- 
ne allo Stato». In questa otti- 
ca «agli organi istituzionali in 
primis agli organi collegiali 
spetta solo la proposta di un 
servizio realizzato con le mo- 
dalità previste dalla normati- 
va vigente». Ne consegue, per 
l’A.ge, che «la scelta reale ap- 
partiene alla persona e alla 
famiglia» e che «la libertà non 
DUÒ — quindi — essere riven- 
dicata solo per chi sceglie in 
una determinata direzione». 
Pertanto l'A.ge punta alla «li- 
beralizzazione delle iscrizioni 
per consentire a tutti di sce- 
Bliere la scuola che risponde 
alle esigenze, talora differen- 
ziata, delle famiglie». 

«Esistono — prosegue l’A.ge 
— diverse realtà scolastiche: 
scuole del mattino; con l’ag- 
giunta di ore pomeridiane fa- 
colattive; a tempo pieno; con 
giornata scolastica integrati: 
Va; con doposcuola pomeri- 
diano; con insegnamenti spe- 
ciali; con attività integrative; 
ECC 

«Esistono inoltre, tra le di- 
Verse scuole e tra le diverse 
classì all’interno di ogni scuo- 
la, differenze profonde di me- 
todologie di insegnamento, di 
atteggiamenti educativi, di 
programmazione didattiche, 
per non parlare di strutture, 
di dotazioni strumentali, di 
modalità organizzative. A 
parte il fatto che la formula 
«Più tempo più insegnanti 
eguale più educazione», non 
regge né alla prova della logi- 
ca pedagogica, né a quello dei 
fatti reali. 

«Per salvaguardare appieno 
la libertà di scelta dell’impo- 
Stazione educativa della scuo- 
la da parte della famiglia è 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Stasera 
riunione alle 20, nella sede di 
via dei Mille 16, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, la surro- 
gazione d'un consigliere di- 
missionario; relazione delle 
commissioni; interrogazioni e 
interpellanze; mozioni riguar- 
danti i servizi assistenziali, 

San Giovanni — Domani 
alle 19 riunione, nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/f 
con all'ordine del giorno, fra 
l’altro; parere su una licenza 
edilizia; richiesta di locazione 
del terreno comunale di via 
Boegan presentata dalla so- 
Cietà sportiva «Santos». 

San Vito-Cittavecchia — 
Domani riunione, nella sede 
Nella sede di via Colautti 6, 
con all’ordine del giorno: deli- 
berazioni di spese; relazioni 
della commissione Sanità e 


della. commissione Scuola; | 


parere sul piano commerciale, 


ValmauralBorgo S. Sergio 
—Domaniriunione, nella sede 
di via dell'Istria 43, con all’or- 
dine del giorno: parere sull’or- 
ganizzazione del mercato set- 
timanale di Borgo San Sergio; 
liquidazione di fatture; comu- 
nicazioni del presidente, 


necessario quindi rivedere il 
concetto di «bacino di uten- 
za» ed i criteri di formazione 
delle classi. ia 3 

«Diventa perciò necessario 
che la programmazione, pre- 
disposta dai docenti e verifi- 
cata nei suoi aspetti educativi 
e didattici dai competenti or- 
gani collegiali, sia opportuna- 
mente pubblicizzata con ade- 
guata documentazione dei ri- 
sultati per mettere in grado le 
famiglie di valutare l’azione 
della scuola e della singola 
classe, e compiere quindi scel- 
te motivate». 

Soltanto una «flessibilità di 
risposte educative» può, a 
detta dell’A.ge, «contribuire a 
rinnovare la scuola» che, 
«aprendosi alla collaborazio- 
ne della famiglia» si rafforzerà 
«come servizio sociale per 
l'uomo, per la formazione in- 
tegrale della persona». 


Se verranno accettati que- 
sti principi, sostiene l’Asso- 
ciazione italiana genitori, «la 
scuola-che si considererà pro- 
prietaria dei bambini, che ver- 
Tà modellata in modo rigida- 
mente uniforme ignorando le 
richieste dell'utenza diretta, 
che imporrà le proprie scelte 
mediante una progressione di 
condizionamenti successivi, 
verrà riconosciuta espressio- 
ne e strumento di un sistema 
che considera gli uomini una 
massa da osservare e stru- 
mentalizzare a fini estranei 
all'uomo: scuola ideologica di 
uno stato etico. E come tale, 
auspichiamo, rifiutata. 


«In tal modo — conclude 
l’A.ge — nella scuola cesse- 
ranno le intimidazioni è Ie 
prevaricazioni che, purtrop- 
po, si sono avute recentemen- 
te a Trieste». 


POLEMICA CON IL COMUNE 


Opicina sollecita 


0 


ature 


or 


Una soprattassa considerata ingiusta 
visto che bisogna servirsi dei pozzi 


C'è guerra fredda tra il 
Comune e gli abitanti di Opi- 
cina, Banne e Conconello. Po: 
mo della discordia è la soprat. 
tassa sull'acqua potabile, en- 
trata in vigore da alcuni mesi 
In pratica venivano aggiunte 
sulla bolletta Acega 60 lire 
ogni metro cubo d’acqua con- 
sumata. L’importo incassate 
doveva servire a migliorare la 
rete fognaria urbana. 


Ora l'Associazione per la di- 
fesa di Opicina ha invitato i 
propri iscritti a compilare un 
modulo per ottenere l’esonerc 
dal pagamento, dal momente 
che i due terzi della popolazio- 
ne si servono ancora dei pozzi 
a perdere. Il Comune, in prati- 
ca, non avrebbe dato seguito 
a certe promesse, «A questo 
punto riteniamo ingiusto — 
afferma l’avv. Armando Fast. 
a nome dell’associazione — 


dover pagare il sovrapprezzo. 
senza ottenere alcun miglio: 
tamento nel servizio». 

Al Comune, però, non sem: 
brano essere d'accordo. Si di: 
ce che lo studio e i progetti 
per la rete fognaria sono or- 
mai in fase di ultimazione, e 
che nessuna promessa è stata 
disattesa. «E' logico che chi si 
serve dei pozzi a perdere non è 
compreso nella soprattassa — 
afferma l'ing. Paolo Pozzecco, 
dell’ufficio fognature — Quin- 
di mi sembra che si sia fatta 
un po’ di confusione. In ogni 
modo una disposizione del 
ministero delle Finanze stabi- 
lisce che la cittadinanza deve 
pagare il trasporto e la depu- 
razione dei liquami. Per quan: 
to riguarda il Comune, posso 
dire che siamo a buon punto. 
Ma è chiaro che una rete 
fognaria non si realizza da un 
giorno all’altro». 


TAVOLA ROTONDA SUI TOSSICODIPENDENTI 


impeg 


Al doloroso problema dei 
giovani tossicodipendenti è 
stata dedicata, in occasione 
del «Soroptimist day», una 
tavola rotonda alla quale han- 
no partecipato, presenti le so- 
cie del sodalizio e numerosi 
invitati, don Mario Vatta del- 
la comunità di San Martino al 
Campo, il presidente della se- 
zione penale del Tribunale e 
del Tribunale della libertà 
dott. Alessandro Brenci e il 
sostituto procuratore della 
‘Repubblica dott. Dario Groh- 
mann. 


Don Vatta ha premesso che 
l’alcolismo dilaga e la droga 
sta prendendo piede tra i gio- 
vani. Egli conosce un quindi- 
cenne che si sta bucando da 
ormai due anni. Ha rievocato 
poi i suoi 12 anni di «coabita- 
zione» con coloro che faticano 
a vivere, che per lui sono ami- 
ci. Si tratta di ragazzi «ra- 
schiati» dalla strada per i 
quali è indispensabile trovare 
un lavoro e metterli in condi- 
zione di lavorare in maniera 
diversa. Non impigriscono 
tanto che dal 21 al 31 prossimi 
ci sarà una mostra-mercato 
dei lavori artigianali che i ra- 
gazzi della comunità hanno 
‘creato con le loro mani e il 
loro estro. 


Il dott. Brenci ha premesso 
di non essere a contatto con i 
giovani, dei quali conosce sol- 
tanto la parte peggiore, la de- 
linquenza. Per la droga egli 
non ha la tolleranza e la com- 
prensione di don Vatta ma è 
obiettivo per natura e profes- 
sione,/Se i giovani sono come 
sono’non è né colpa loro né 
della società perché la colpa è 


soltanto nostra che abbiamo 
messo da parte, senza sosti- 
tuirli con altri, i valori tradi 
zionali nuocendo soprattutto 
all’unità delle famiglie. 

La gente si sposa con facili- 
tà e altrettanto facilmente si 
divide, per cui i giovani, rima- 
sti abbandonati a sé stessi, 
cercano il gruppo o, se voglia- 
mo, il branco. E° meglio — ha 
detto ancora il magistrato — 
non chiamare in causa la 
guerra: quelli che l’hanno fat- 
ta sono ormai molto anziani e 
sono'gli stessi che non soltan- 
to în Italia, hanno saputo ‘im- 
pegnarsi nella ricostruzione. 
_ E° doveroso — ha concluso 
| il dott. Brenci — curare tossi- 


codipendenti e in alcune na- 
zioni hanno trovato metodi 
ben più efficaci delle comuni 
tà, dalle quali spesso essi non. 
sanno più staccarsi. 

Il dott. Grohmann ha fatto 
un po’ la storia della droga dai 
tempi remoti ai nostri giorni. 
Le vecchie norme — egli ha 
aggiunto — colpivano allo 
stesso modo lo spacciatore e il 
consumatore mentre la legge 
del 1975 ha voluto dare una 
distinzione tra le due catego- 
rie, creando ponti d’oro per i 
consumatori in proprio. Dopo 
avere rilevato che il grande 
traffico della droga tocca pre: 
valentemente Trieste, il.magi- 
strato ha concluso che l’insi- 
dia della tossicodipendenza è 
difficile da eliminare. La legge 
del 1975 ha creato — ma pur- 


no civile e umano 
sul fronte della droga 


Ricerca dei mezzi per ridare ai giovani fiducia in se stessi 
nelle parole di don Vatta e dei magistrati Brenci e Grohmann 


troppo solo sulla carta — una 
serie di strutture, e si dimo- 
stra pertanto assai poco effi- 
cace. . 

Agli interventi, che erano 
stati preceduti da parole in- 
troduttive della presidente 
del Soroptimist club di Trie- 
ste, prof. Laura Marceglia 
Furlan, e della presidente na- 
zionale del sodalizio, Angelica 
Bortolotto Albarà, ha fatto 
seguito un animato dibattito. 
Erano presenti alla riunione 
anche le presidenti dei club di 
Udine; Gorizia e Portogruaro 
e la delegata di Pordenone. 
Un vivo elogio, nel corso della 
serata, è stato rivolto a nome 
del Soroptimist, a Ennio Stro- 
lego per la sua opera in difesa 
della fauna carsica. 

M. R. 


L'ACCUSA ERA DI PECULATO 


Sentenza sul caso 
dell'hotel Miramare 


Condannato un ex commissario governativo 
per interesse privato in atti di ufficio 


Dopo una serie di rinvii, 
motivati dalla richiesta di ci- 
tazione di testi e dall’espleta- 
mento di una perizia, si è 
concluso il dibattimento con- 
tro il prof. Marino Collice, a 
suo tempo commissario go- 
vernativo dell'opera universi- 
taria, e dell'amministrazione 
dell’albergo Miramare Gio- 
vanni Alunni Barbarossa. 

I due sono stati processati 
dal Tribunale penale, presie- 
‘duto dal dott. Trampus e for- 
mato dai giudici dott. Nicotra 
e dott. Gulotta, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Elda 
Cassoli. 

Il prof. Collice era stato rin- 
viato a giudizio per peculato 
(avrebbe stornato parte dei 
fondi per il pagamento di as- 
segni di studio a favore di altri 
capitoli, interesse privato in 
atti di ufficio in quanto avreb- 
be stipulato con Alunni Bar- 


| Incontri 


culturali | 


«Poeti 


di Cristo» 


Per mercoledì alle 18 è annun: 
ciata, nella sede del circolo cultu: 
rale «Il Carso» di via Mazzini 12, la 
presentazione ufficiale dell’asso- 
ciazione «Poeti di Cristo». La Se- 
gretaria regionale del sodalizio, 
dott. Ariella Colombin parlerà del 
l’attività artistico/culturale, da 
avviare nel nome dei valori umani 
espressi e vissuti per mezzo della 
poesia. L 

Durante la presentazione, poesie 
d'argomento religioso dei massimi 
autori italiani saranno letteratura 
italiana e dei contemporanei, da 
parte lette dagli attori Ombretta 
Terdich e Maria Pardini... 

Sono invitati a intervenire in 
particolare i poeti e ì critici. 


Cariografia 

Questo pomeriggio saranno te- 
nute due relazioni per il corso di 
aggiornamento promosso dall’As- 
sociazione' italiana insegnanti. di 
geografia 'e dall’Irrsae, Con Inizio 
alle 16, nella sede della facoltà di 
Magistero, la prof. Maria Paola 
Pagnini tratterà il tema «Aspetti 
oggettivi e fattori soggettivi della 
cartografia: le carte mentali». Se- 
guirà l'intervento del prof. France- 
sco Miceli: «Alle origini deli’esplo- 
razione scientifica: le prime carte 
tematiche della nostra regione». 


«Itaca e oltre» 


di scena al Cca 


Domani con inizio alle 18.45, nel- 
ia sede di via San Carlo 2 del 
Circolo della Cultura e delle Arti, il 
prof, Stefano Jacomuzzi e il prof. 
Livio Pesante presenteranno il li- 
bro: «Itaca e oltre» di Claudio 
Magris edito da Garzanti. 


Scuola e riforma 


Oggi, con inizio alle 16 prose- 
guirà, nella. sede di via Diaz 20 
dell'Istituto Carli il corso di ag- 
giornamento sulla storia e le scien- 
ze sociali nella riforma della scuola 
secondaria promosso dall'Istituto 
regionale per la storia del movi- 
mento di Liberazione nel Friuli/ 
Venezia Giulia. Interverranno Lu- 
ciana Morassi, Franco Marangon e 
Marinella Crozzoli sul tema «L'e- 
‘conomia nella riforma della scuola 
secondaria superiore». 


Libro di Crovatto 


‘Per giovedì è in programma alle 
18 nella sede di Corso Italia 12 del 
Circolo della Stampa la presenta- 
zione al pubblico del volume di 
racconti «Maialetti seducenti» di 
Livio Crovatto. Parleranno Fabio 
Benes e Franco Ferranti. Interver- 
rà l'attore Alessandro Busdon che 
leggerà e commenterà alcuni brani 
dell’opera. 


ORE DELLA CITTA’ 


mu) 


Barillari alla Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

«Società artistico letteraria» nel- 
le sale del «Tommaseo» è dedicato 
stavolta allo scrittore Carlo Barillari 
e al suo recente romanzo, «La nor- 
manna». Di questo libro, nel quale la 
vicenda personale della protagonista 
si intreccia con la storia politica ita- 
liana, parlerà con inizio alle 19 il 
critico Francesco Amato. Saranno 
lette alcune pagine significative del- 
l’opera. 


Escai XXX Ottobre 


L'Escai XXX Ottobre, ha in pro- 
gramma per domani con inizio 
alle 18 nella sede di via Silvio Pellico 


1, una proiezione di diapositive suun * 


recente viaggio in Grecia con salita 
del Monte Olimpo. Ingresso libero. 


Proiezione all'Aitl 


Stasera con inizio alle 18 nella 

‘sede di via Trento, dell’Aitl, Asso- 
‘ciation internationale du temps libre, 
saranno proiettate diapositive su Bu- 
dapest. 


Aiuto alla vita 


Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Al Centro di Aiuto alla vita 
troverai solidarietà, amicizia e aiuto 
concreto per te e il tuo bambino, Il 
Centro di via dell'Istria 59, telefono 
‘741440, è aperto lunedì e venerdì dalle 
16 alle 18, il mercoledì dalle 10 alle 12. 


Mostre d’arte 


Galleria Sant'Elena 


SPONZA 


Circolo ufficiali 


Oggi alle ore 16, al Circolo ufficial 

di presidio (via dell'Università 8). 
per il Pasfa, il dott. Alfieri Seri terrà 
una conferenza su «L'Istria: uno scri- 
gno di gemme culturali». 


L'evoluzione 


Stasera, nella sala maggiore del- 
la sede Cepacs di via Filzi 6, il prof. 
Silvio Luser terrà con inizio alle 
18.45 una conferenza su: «La leoria 
dell’evoluzione e i suoi influssi sul- 
la riflessione filosofica, religiosa e 
sociale». 


Mostra fotografica 


La commissione gite del Cai 

XXX Ottobre ha indetto un con- 
corso fotografico sulla stagione alpi- 
nistica 1982. Le foto dovranno perve- 
nire entro il 31 prossimo alla sede di 
via Silvio Pellico n. 1 dove è disponi- 
bile anche il regolamento del concor- 
so. La mostra si terrà dal 18 al 29 
gennaio. 


Posteggi di vendita 


Il Comune rende noto che entro il 

31 prossimo gli assegnatari di 
posteggi di vendita su area pubblica 
o nei mercati coperti e scoperti deb- 
bono presentare domanda in carta 
legale al fine di ottenere il rinnovo 
della concessione per l'anno 1983, 
Nella domanda dovranno essere indi- 
cate le generalità dell’interessato con. 
l'indicazione del numero di codice 
fiscale; l'ubicazione del posteggio e le 
dimensioni dell’area occupata, segui- 
te dalla richiesta di riduzione del 50% 
della tassa d'occupazione di suolo 
Pubblico ai sensi dell'articolo 6 del 
Regolamento per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche. 


Premi di studio 


Questa sera con inizio alle 19 

nell'aula magna del liceo ginna- 
sio «Dante Alighieri» si procederà 
‘alla consegna dei premi di studio ai 
migliori alunni delle scuole elementa- 
ri e medie, intitolate ai Caduti alpini, 
e della borsa di studio «Riccardo 
Camber» per uno studente della fa- 
coltà di Giurisprudenza. Alla cerimo- 
nia, che si svolgerà nel nome della 
Medaglia d’oro Guido Corsi, che dà il 
nome alla sezione Ana di Trieste, 
interverrà l'associazione corale «Ga- 
lanthus». 


Poesie al «Carso» 


Questa sera, con inizio alle 18, 
nella sede di via Mazzini 12 del 
circolo «Il Carso», Laura Marocco 
Wright presenterà ‘alcune sue poesie. 


Pittura e MUSIca 


Questo pomeriggio alle 15 nella 
sede del Centro ‘antroposofico 
triestino di via Felice Venezian 7, 
avrà inizio un seminario di pittura e 
musica tenuto, dal maestro Claudio 


Gregorat. 


Volontari ospedalieri 


Per domani, alle 18, nella sede di 

Corso Italia 37 è annunciato il 
consueto incontro dei volontari ospe- 
dalieri con mons. Nereo Beari, consu: 
lente dell’Associazione. 


Maestri cattolici 


lesto pomeriggio, con inizio al- 

sa fo sala dei Maestri catto- 

lici di via Mazzini 26, Marisa Creglia 

‘presenterà UN documentario sonoriz- 

zato sulla Palestina dal titolo «La 
terra della promessa». 


DUECENTO PERSONE AL GIORNO USUFRUISCONO DELL'’OROSCOPO TELEFONICO 


«Pronto, che mi succederà domani?» 


Oltre duecento persone al 
giorno, în media, usufruisco- 
To @ Trieste del servizio del- 

Oroscopo telefonico. Si chia- 


Br16 — L'oroscopo oggi», 
‘UOVO izù î a 
le attiva; servizio opziona: 


to dalla Sip dal 15 
SR scorso, Per i fa- 
po sono state’ scelte 
so into quattro città- 
‘mpione (oltre a Trieste, so- 
na Bologna, Napoli e Caglia- 
ti ), fra Quelle dove è maggiore 

interesse per l'astrologia. 


In appena due mesi 
proprio che quella dimore 
scopo. per telefono sia già 
diventata una consuetudi: 
per molte persone, TAWIISIO 
eravamo un po’ perplessi Li 
afferma Mario Durbino della 
Direzione regionale della Si 
— ma gli ottimi risultati otte- 
nuti finora dimostrano che în 
effetti l’idea era buona. All’i- 
mizio, quando la novità era 
ancora fresca, arrivavano di- 
Verse centinaia di chiamate 


al giorno; adesso, smaltiti gli 
entusiasmi e la curiosità ini- 
ziali, ci siamo stabilizzati în- 
torno alle duecento telefonate 
giornaliere». 

Ma come. funziona questo 
oroscopo telefonico? Natural: 
mente, formando îl «195» (che 
addebita tre scatti per ogni 
telefonata), l'utente non trova 
a sua disposizione né un 
astrologo în carne ed ossa, né 
un oroscopo. personalizzato 
con riferimento all'ascenden- 
te. A rispondere, c'è un nastro 
registrato, della durata dì cir- 


Gite e soggiorni 


Gita a Moggessa — L'Escai 
XXX Ottobre per portare gli au 
guri ai pochi abitanti rimasti, or- 
ganizza per domenica 19 dicembre 
Una gita a Moggio Udinese con 
salita alle frazioni di Moggessa di 
@Quà e Moggessa di Là. Partenza 
alle ore 7 da Via F. Severo davanti 
alla Rai. Iscrizioni e informazioni 
in sede in via S. Pellico 1. 


ca tre minuti, con su incise le 
previsioni astrologiche per 
quel giorno per ognuno dei 
dodici segni dello zodiaco. 
Le scrive periodicamente 
l'astrologa bolognese Maria 
Gardini, che curafra l'altro le 
rubriche degli oroscopi su di- 
versi quotidiani e settimanali 
nazionali. Il nastro viene inci- 
soa Bologna, dal marito della 
Gardini che è un eI- 
annunciatore radiofonico € 
‘un doppiatore cinematografi- 
co, e poì la Sip lo trasmette 
alle altre tre città che offrono 
questo servizio. A mezzanotte, 
mediante un semplice cambio 
dì cassette, scatta automati 
camente l’oroscopo Per il 
giorno seguente. a 
E così, come avviene negli 
Stati Uniti e în altri paesi gia 


da molti anni, anche in Italia 


la febbre dell’oroscopo ha co- 


| minciato a correre sul filo del 


telefono. Per la Sip, è sicura- 
mente un affare redditizio e 
non c'è da dubitare sull’esten- 


sione del servizio alle altre 
città. 

Nel frattempo, il «privile- 
gio» spetta soltanto ai triesti- 
ni, bolognesi, napoletani e ca- 
gliaritani. Componendo le tre 
cifre; dall’altra parte del filo 
trovano ogni giorno una voce 
maschile, professionale e ras- 
sicurante, che comincia a rac- 
comandare: «Ariete: î risulta- 
ti non si. ottengono coni l’ec- 
cessiva prudenza... Toro: ten- 
tate di vincere îl desìderio dî 
solitudine... Gemelli: giornata 
buona per tutti i natì del se- 
gno...», e via dì questo passo, 


per poter cominciare la gior- . 


nata con un orecchio a quel 
che dicono gli astri. E chissà 
che, vicino all’ora esatta e 
alle previsioni meteorologi- 
che, non entrino presto nel 
costume degli italiani anche 
le previsioni astrologiche tele- 
foniche. A Trieste, per due- 
cento persone al giorno, sono 
già un’abitudine. 
Carlo Muscatello 


Ritratto in Curia 


«di mons. Santin 


Nella sala FEE dell’E- 

- jo è Stato collocato, 
Peeoto gi Fitratti di tutti i 
vescovi di Trieste, dalle origi- 
ni ai giorni nostri, quello di 
mons, Antonio Santin dipinto 
da Alice psacaropulo. 

Nell'occasione, presente il 
vescovo mons. Lorenzo Bello- 
mi, il vicario generale mons. 
Tarcisio Bosso ha pronuncia- 
to un'omelia. 


Farmacisti 
benemeriti 


Medaglie di benemerenza 
sono state consegnate ai far- 
‘macisti che hanno raggiunto i 
50 anni di iscrizione all’Ordi- 
ne e prestato la loro opera 
nell’ambito della farmacia. 

71 presidente dell’Ordine 
dott. Papo ha presentato i 
premiati: dottori Pompeo 
Cecchi, Riccardo Gmeiner, 
Giuseppe Logar, Guido Maf- 
fei, Piero de Manzini, Ferdi- 
nando Portioné, mettendone 
in evidenza Ì meriti professio- 
nali e, per alcuni, le beneme- 
renze acquisite. nell’ambito 
della vita cittadina. J 


Telefono amico 


Nell'ambito del XXX corso di 

formazione per operatori volonta- 
ri, organizzato dal Telefono amico. 
questa sera con inizio alle 20.30 la 
psicologa dott. Patrizia Gobbo svi- 
lupperà il tema; «Problemi giovanili - 
familiari». 


Contrassegni per cani 


Sono in corso di distribuzione 

nella stanza 273 della sede comu- 
nale di largo Granatieri 2, dalle 8.15 
alle 12 di tutti ì giorni feriali, i con- 
trassegni metallici di cui dovranno 
essere provvisti i cani nell’anno 1983. 
Per i cani gia iscritti a ruolo, il costo 
del relativo contrassegno (lire 1180, 
Iva compresa), verrà riscosso median- 
te cartella esattoriale, assieme alla 
relativa imposta, per cui, in questo 
caso all'atto del ritiro nulla è dovuto. 
Per i cani di nuova iscrizione e per 
quelli esenti; l'importo dovrà essere 
versato al momento della denuncia o 
del ritiro del contrassegno e i richie- 
denti dovranno presentarsi muniti 
dell'ultima cartella esattoriale. Sì ri- 
‘corda che il contrassegno è obbligato- 
rio, a scanso delle sanzioni previste 
dalla legge. 


Amici dei funghi 

Il museo civico di Storia naturale 

e la sezione di Trieste del gruppo 
‘micologico «G. Bresadola» in collabo- 
razione propongono per l'«Incontro 
del lunedì» l'argomento «Le Russule- 
Polychromae» illustrato da Nadia 
Grdina e Bruno Derini. L'appunta- 
‘mento per le 19 nella sala delle confe- 
renze di via Ciamician 2. Ingresso 
libero. 


Gruppo micologico 


Stasera con inizio alle 20 per la 

sezione di Muggia e del Carso del 
gruppo micologico Bresadola, Omero 
De Rosa parlerà sull'argomento: Aga- 
ricacee lignicole cespitose. Saranno 
proiettate diapositive. J 


«Letteratura italiana» 


Nuova enciclopedia Einaudi: alla 

libreria Borsatti via Dante ang. 
via Genova t. 62164 è disponibile il I 
vol. anche con servizio Presticom. 


Beltrame vi ricorda... 


‘che l'acquisto di una pelliccia è 

un'acquisto impegnativo, la scel; 
ta deve essere oculata, la qualità 
delle pelli perfetta, la lavorazione ese- 
guita a regola d’arte. A chi affidarsi se 
non al vostro pellicciaio di fiducia, 
che con la sua esperienza e serietà 
deve consigliarvi, indirizzarvi e farvi 
spendere bene il vostro denaro? Bel- 
trame, corso Italia 25, è a vostra 
disposizione con il più vasto assorti- 
mento e con la sua garanzia, frutto 
della scelta ed esperienza di anni e 
anni di lavoro. 


Buon Natale Beltrame 


Operazione Buon Natale, sconti 
dal 20% al 40% sui capi d'abbi- 
gliamento per uomo, signora, ragazzi 
+ sugli articoli di pellicceria e sull’abi 
gliamento da sci, per acquisti in con- 
tanti (esclusi i capi in pelle e i monto- 
ni) fino a tutto dicembre. Con la 
qualità e la classe Beltrame di 
“sempre. î 


La Mela Natale 


Sconti 10 e 20% sulla collezione 
'82:'83. (Com. 6-12-82). Via del 

Ponte 4, 
\ 


barossa un contratto d'acqui- 
sto dell'albergo Miramare e 
fatto eseguire lavori in segui- 
to ai quali il costo dell’edificio 
sarebbe salito a 476 milioni di 
lire. 


Assieme ad Alunni Barba- 
rossa, il prof. Collice era stato 
imputato di corruzione e di 
truffa. La perizia. firmata dal 
presidente dell'Ordine degli 
ingegneri ha avuto il potere di 
ridimensionare le cose: il co- 
sto del Miramare e dei lavori 
fatti è risultato uguale, tranne 
un’insignificante differenza, 
al prezzo denunciato. Con la 
perizia termina l'assunzione 
delle prove, e prende la parola 
il p.m. 


Il dott. Grohmann chiede 
l'assoluzione del prof. Collice 
dal peculato e dalla corruzio- 
ne per insufficienza di prove, 
dalla truffa perché il fatto non 
sussiste e chiede per l’interes- 
se privato in atti d'ufficio la 
sua condanna a un anno e 4 
mesi di reclusione e mezzo 
milione di multa. Per Barba- 
rossa il. magistrato chiede 
l'assoluzione dalla corruzione 
per insufficienza di prove e 
dalla truffa perché il fatto non 
sussiste ordina la trasmissio- 
ne degli atti d'ufficio per pro- 
cedere contro di lui per inte- 
resse privato.in atti di ufficio. 
Per Barbarossa discute la 
causa l'avv. Civello, mentre in 
favore del prof. Collice parla 
l'avv. D'Onofrio. Il Collegio 
infligge all'ex. commissario 
governativo per interesse pri- 
vato in atti di ufficio tre anni 
di reclusione e tre milioni di 
multa (condonati due anni e 
due milioni), assolve lui e Bar- 
barossa dalla corruzione per 
insufficienza di prove, dalla 
truffa perché il fatto non sus- 
siste e con la stessa formula 
scagiona ‘il prof. Collice dal 
peculato. Ordina, infine, la 
trasmissione degli atti al p.m. 
per procedere contro Barba: 
rossa per interesse privato in 
atti di ufficio. 


Gatto e ratto 
e_2 PIANTI 
prigionieri 
Accortosi che la sua casa 
era infestata dalle «pantiga- 
ne», un bracciante di Pese 
“non se l’è sentita di sterminar- 
le e ha preferito sistemare in 


cantina alcune assi spalmate 
di colla. 


Se i ratti fossero rimasti 
invischiati, egli si riservava di 
portarliin aperta campagna e 
lasciarli liberi. 


Le cose non sono andate 
secondo i piani prestabiliti e 
l’altra sera, l’uomo ha visto 
che, su una delle tavolette, 
accanto alla mortadella e al 
formaggio messi come esca, 
c'erano una «pantigana» e, di- 
steso su un fianco, un gattino 
di tre 'mesì. Non sapendo co- 
me liberare i due animali, egli 
ha telefonato alla prof. Gine- 
vra Artusi dell’Astad, offren- 
dosi di andarla a prendere con 
la macchina per accompa- 
gnarla a casa sua. 


Raggiunta Pese, attraverso 
il Carso coperto da un fitto 
velo di nebbia, la prof.-Artusi 
è riuscita a liberare il micetto 
(il ratto è stato restituito ai 
campi) e l’ha portato poi al 
rifugio animali di Opicina. La 
bestiola aveva il pelo tutto 
incollato e, per rimuovere la 
crosta vischiosa, è stato 
necessario l'intervento di un 
veterinario, il quale dopo aver 
anestetizzato il micio, lo ha 
rapato dalla testa, alle zampe 
e alla coda, trasformandolo in 
un gatto alla Yul Brinner inte- 
grale. 
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SELF SERVICE 


226 Extra-mat SM 


il piccolo 
copiatore 

con le qualità 
dei grandi. 
Ad un prezzo 
incredibile 


Sr 


Un nuovo 
design 


per la massima 
funzionalità 


@ copie di alta qualità 


® massima facilità d'uso 


@ nessuno spreco di carta 


® consumo di energia irrisorio 


PRESSO: 


i: ITALCOPY 


DAL 13 AL 18 DICEMBRE 
in via Milano 11 - Tel. (040) 61993 


dn 


UFFICIO. CENTRALE. VIAGGI. - _CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


negozi 


aperti 


Oggi i negozi 
Universaltecnica 


rimangono a 
secondo il 


normale orario feriale 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba 18 
Vin Zudecche 1: | 


perti 


TRIESTE 


a partire 
dall’11 dicembre 1982 


CUCINE - SOGGIORNI - SALOTTI - CAMERE - CAMERETTE 


non perdere 
l'occasione 


.«FORNIRVI LE BOTTIGLIE E' IL NS. MESTIERE! 


LiauvorMarkel 


CASH aan CARRY 
via della. Concordia 6, tel. 795252 


ss. 
UDINE 
SPILIMBERGO 


APERTO TUTTI | GIORNI 
dalle 8 alle 19.30 


SPECIALE REPARTO 
STRENNE PER ENTI . 
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..@è con i biglietti della Lotteria Amici di S. Giacomo 
potrete vincere auto Lancia e altri ricchi premi. 


"% 


sERBET "4% 


CEREES® 


Pag. 6 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
OMAGGIO DI CORI AL CCA 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.15 
15.45 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Il tono della convivenza 
Tuttilibri, settimanale di informazione libraria 


Marco Polo, II episodio: «I crociati» 
L'Università in Europa: «Insegnamento e ricerca» 
Speciale Parlamento, un programma di Gastone 


Favero a cura.di Gianni Colletta (replica) 


16.15 

nica 
17.00 TG 1 Flash 
17.05 
17.10 
17.30 
18.00 
18.20 
18.50 
19.45 
20.06 
20.30 
22.30 
22.40 
22.50 
23.40 


Tutti per uno 


Telegiornale 


Telegiornale 


Lunedì sport, commenti su fatti sportivi della dome- 


Direttissima con la tua antenna 
Nils Holgersson, cartone animato 


Dick Turpin: «L’impostore» 

L'ottavo giorno, temi della cultura contemporanea 
Happy magic con Fonzie in «Happy days» 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Getaway!, film con Steve McQueen 


Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis 
Speciale TG 1 a cura di Bruno Vespa 
TG 1, Notte, Oggi al Parlamento, Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


TG 2, Ore tredici 


TG 2, Trentatré, settimanale di medicina 


Programma di biologia, III puntata: «Il deserto» 
Tandem, due ore în diretta dallo Studio 7 di Roma 


condotte da Enza Sampò 


14.05 
14.20 
14.30 
14.50 
15.10 
15.30 
15.50 
16.00 


Paroliamo 
Doraemon 
Paroliamo, II parte 


Doraemon 
In studio 


coordinatore 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
18.25 
18.40 
18.50 
19.45 
20.30 
22.05 
22.15 
22.40 
22.55 
23.20 
23.50 


TG 2.Flash 

Dal Parlamento 
TG 2, Sportsera 
TG 2, Telegiornale 


TG 2, Stasera 


Protestantesimo 


TG 2, Stanotte 


Il selvaggio mondo degli animali 

Quiz, presenta Fabrizio Frizzi 

Leggere il teatro, il regista: «Demone 0 semplice 
Pianeta, programma da tutto îl mondo 

Stereo, settimanale di informazione musicale 
Spaziolibero: «I programmi dell’accesso» 

Le strade di San Francisco, telefilm 


Temporale di Johann August Strindberg 


Il brivido dell’imprevisto, «L’impiegato modello» 
Spaziolibero: «I programmi dell’accesso» 


I bambini ci chiedono, II puntata: «Salute mentale» 


TV RETE 3' (regionale) 


16.45 
19:00 


Campionato di calcio serie «A» e «B» 
TG 3, fino alle 19.10 diffusione nazionale, dalle 19.10 


alle 19.30 diffusione regionale 


19.30 
20.05 
20.40. 
21.40 
22.10 
22.45 


Tutto è musica - 


Sport regione..del lunedì 


Festa barocca di Folco Quilici 

La figura della Terra 

TG 3, nell'intervallo Gianni e Pinotto 
Il processo del lunedì 


Telequattro 


9.20: Cartoni animati; 9.45: 
‘Telenovela: Gli emigranti? 10.30: 
Film: «I conquistatori della Sir- 
te» di Will Price, con Maureen 
‘O'Hara, John Payne; 12.10: Tele- 
film: Vita da strega; 12.35: Carto- 
ni animati; 13.00: Telecronaca 
basket: San Benedetto-Bic; 
14.01 ‘elenovela: Gli emigranti; 
14.50: Film: «Amanti teneramen- 
te» di Hal Kanter, con Elvis Pre- 
sley, Lizabeth Scott; 16.45: Bim 
bum bam. Pomeriggio in allegria 
con Sandro, Marina e. Paolo; 
18.30: Telequattro sport; ‘19.00; 
Fatti e commenti; 19.15: Tele 
quattro sport; 19.30: Telefilm: 
Gli. invincibili; 20:00: Telefilm: 
Vita da ‘strega; 20.30: Film: 
«Adulterio all'italiana» di Pa- 
squale Festa Campanile, con Nì- 
no Manfredi, Catherine Spaak; 
22.15: Telefilm: C.H..P.S.: 23.15; 


Film: «L'unico superstite» di. 


Paul Stanley, con Richard Base- 
‘hart, William Shatner. 


Telebarbara. 

12.00; Telefilm: «La-squadriglia 
delle pecore nere» (12.57 Ultime 
notizie); 13.00: Cartoni animati; 
13.30: Telefilm; «Papà caro 
papà»: «La nuda verità»; 14.00; 
«Novela»: «Ciranda de Pedra», 
con Lucelia Santos, Adriano 
‘Reys, Eva. Wilma; 14.45: Film: 
«Appuntamento con una ragaz- 
za che si sente sola», regia di 
Herbert_Ross, con Candice Ber- 
gen, James Caan,' Peter Boyle, 
Marcia Rodd, Howard Platt; 
16.30: Cartoni animati;-18.30: Te- 
lefilm: «Alla conquista dell’Ore- 
gon»: «Il ritorno dell'impiccato» 
(19.27 Ultime notizie); 19.30: Te- 
lefilm: «Charlie's Angels»: «An- 
geli sulla strada»; 20.30: Tele- 
film: «La famiglia Bradford»; 
21.30: Film: «La poliziotta fa car- 
riera», regia di.Michele Massimo 
‘Tarantino, con Edwige Fenech, 
Mario Carotenuto, Giuseppe 
Pambieri..La bellissima Edwige 
Fenech si arruola nella polizia 
(23.27 Ultime notizie); 23.30: Te- 
lefilm: «Papà.caro papà»; 0.30: 
Non stop filme telefilm (1.30 - 3- 
5.30’ Ultime notizie). 


Telepadova 


7.30: Cartoni animati;» 8.30; 
Film: Le confessioni del filibu- 
Stiere Felix. Krull, con Horst 
Buckholz, Liselotte:Pulver, regia 
di Kurt Hoffmann; 10.00: Tele- 
film: Love story; 11.00: In diretta. 
da'studio - Buongiorno Cristina 
(rubriche, quiz, ospiti ‘e giochi, 
conduce Cristina Dori); 12.00: 


«Sceneggiato; «Peyton Place; 


13.00: Cartoni animati; 14.00: Te- 
leromanzo: Cuore selvaggio; 
14.30: Sceneggiato: Peyton Pla- 
‘ce; 19:30: Telefilm: La parola.alla 
difesa; 116.30: Rubrica: Ronefor 
terapia; 17.00: Documentario: 


. Viaggio con l'avventura; 17.30: 


Cartoni animati; 20:20:,Il grillo 
parlante (10 minuti in compa- 
gnia di Beppe. Grillo); 20.30: 
Film: Avventuriero: degli ‘abissi; 
22.00: Telefilm: Police story; 
‘ Telefilm: Basket; 24.00: 
Film: La vera storia .del.dott. 
Jekyll, con Christopher Lee, Pe- 
ter Cushing, regia di Stephen 
Weeks. 


Telepiccolo 

13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Magia, special; 14:30: The Roo- 
kies, telefilm; 15.30: I figli di 
Zanna Bianca, film; 17: Lolek e 
Bolek,. cartoni animati; 17.30: 
Gundam, cartoni animati; 18: La 
furia di Hong Kong, cartoni ani- 
mati; 18.30: L'ispettore Bluey, 
telefilm; 19: L'ispettore Dante, 
telefilm; 19.30: Popi, telefilm; 20: 
L'ispettore Dante, telefilm; 
20.30: La crisì interna, film; 22: 
Club amici dell’arte; 23: La ‘bat- 
taglia di Fort Apache, film. 


Canale 5 


14.50: Teleromanzo: Una vita da 
Vivere; 15,50: Teleromanzo: Ge- 
neral Hospital; 17.00: Cartoni 
‘animati; 18.00: Telefilm della se- 
Tie: Hazzard: «La grande rapina 
di Hazzard», 2.a parte; 18,20: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Deberardinis; 18,55: Car- 
toni animati; 19.25: Telefilm del- 
la serie: L'uomo di Atlantide; 
20.25: Film: Il temerario, con Ro- 
bert Redford e Bo Svenson, regia 
di George Boy Hill; 22.25: Canale 
5News: «L'ultima intervista di 
Grace Kelly»; 23.40: American 
Ball; 0.15: Film per la Tv: Ore 
5.22 Terrore sul treno, con.Ina 
Balin e Bernie ‘Casey, regia di 
Harvey Hart. - Telefilm della se- 
rie; Agente speciale: «Sei appe- 
na stato assassinato». 


Telefriuli 


10.00: Los Angeles ospedale 
Nord, telefilm; 11.00: Telefilm; 
11.50; Sì o no. Mercatino telefoni- 
co con Claudio Lippi (1.a parte); 
12.45: Telegiornale; 13.00: Sì o no 
(2,a parte); 13.55: Los. Angeles 
ospedale Nord, telefilm; 14.50; 
Telecronaca registrata dell’i. 
contro di ‘basket: Gorizia- 
Trieste; 15.45: Spaziotto; 18.2: 
Hot dog. La musica dei giovani; 
18.55: I Jefferson, telefilm; 19.25: 
Telegiornale; 20.00: Operazione 
sottoveste, telefilm; 20.30: Setti- 
ma strada, telefilm; 21.30: Tele- 
cronaca registrata dell’incontro 
di calcio: Sampdoria-Udinese; 
23.00: Telegiornale; 23.10: Oro- 
scopo; 23.15: In caso di nebbia. 


Rdf 


14.00: Le opinioni di Nico Gril- 
loni; 14.05: Andiamo al cinema; 
14.15: All’asta grande; 16.55: TE 
flash; 17.00: «Cielo e spazio», do- 
cumentario; 17.30: «Get smart», 
telefilm; 17.50: «Tang», telefilm; 
18.15: «I cavalieri del cielo», tele- 
film; 19.09: Raf sport; 19.10: Noti- 
ziario economico; 19.30: Rdf 
giornale;, 19.45: Le opinioni di 
Nico Grilloni; 20.00: Assistenza 
sanitaria: ‘ciò che il cittadino 
deve sapere; 20.30: «Teste cal- 
de», film; 22.00: «Gaston Phe- 
bus», sceneggiato; 22.50: Rdf 
flash; 23.00: «La portiera», film; 

0.15: Rdf giornale. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Il favoloso Ander- 
sen», con Danny Kaye; 17.10: 
‘Cartoni animati della serie Dan- 
guard: «Oltre il sistema solare»; 
17,40; Telefilm della serie Lotta 
per la vita: «La cavia umana» 


) (1a parté); 18.35: Cartoni anima- 


ti della serie Danguard: «La ne- 
bulosa nera»; 19.00: «Bruna e i 
tarocchi»; 20.15: Tele Antenna 
Notizie; 20.30: Sì, ma dopo a 
nanna; 20.45: Telefilm della serie 
«Un-vero sceriffo»: «Il passo del 
cervo»; 21.45: Film: «Battaglia 
sulla spiaggia insanguinata»; 
23.10: Tele Antenna Notizie. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto. Trasmis- 
sione in'lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto. Trasmissione in 
lingua slovena (replica); 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
Tv con informazioni, rubriche, 
sport e musica); 17.05: Tg - Noti- 
zie; 17.10//La scuola: I delfini, 
documefitario della serie: Gli 
amici/dell’uomo; 18.00: Film, re- 
plica; 19.30: Tg - Punto d'incon- 
tro; 20.15: Due modi di testimo- 
niare, telefilm della serie: Gli 
errori giudiziari; 20.45: L'italia 
vista dal cielo, documentario; 
21.25: Tg - Tuttoggi; 21.40: Va- 
canze in roulotte, telefilm della 
‘serie; Una coppia quasi normale; 
22.40: Tg - Tuttoggi. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. — Onda 
verde: messaggi consigli, notizie 
e musica per chi guida viene 
trasmessa alle ore 6.03, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 22.58. — 6: Segnale orario; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 7.15: Grl lavoro; 7.30: Ri- 
parliamone con loro; 7.40-8.30: 
La combinazione musicale; 8.20: 
Gri sport, fuori campo; 9: Noti- 
zie del mattino; 9.02-10.03: Radio 
‘anch'io ’82; 10.30: Canzoni nel 
tempo; ll: Grl spazio aperto; 
11.10: Musica, musica, musica e 
parole di...; 11.33: «I vinti», di E. 
Rola diretta da Adriana Parrella 
(16); 12.03: Via Asiago tenda; 
13.25: La diligenza; 13.35: Ma- 
‘ster; 14.28: Il trucco c’è e si vede; 
15.03: Radiouno, servizio ticket: 
settimanale di salute e. assisten- 
za; 16: Il paginone; 17.30: Master 
under; 18-18.05: Piccolo concer- 
indagine sul «non 
futuro»; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz; 20: Opera- 
zione radio: «Bella e la bestia», 
regia di Paolo Cingolani; 20.40: 
Intervallo musicale; 21,03: I rac- 
conti dell'assurdo (7); 21.30: Mu- 
sica dal folklore; 21.52: Obiettivo. 
Europa; ‘22.22: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.27: Autobox; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.10: 
In diretta da Radiouno, la telefo- 
nata di Pietro Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 


Stereouno 


Dalle 15 alle 24.15: Tu mi sen- 
ti... più musica di così si muore, 
con Barbara Marchand; 15.30- 
16.30-17.30; Gr1 flash in breve; 
19: Gri sera; 20.30-21.30; Grl in 
breve; 23: Grl ultima edizione; 
19.25: Stereoclassic, con Gilber- 
to Nanetti; 20.30: Grl in breve; 
20.32: Superstereouno: in testa a 
tutte le classifiche; 21.30: Grl.in 
breve; 23: Grl ultima edizione; 
23.10: Piano bar, di Franco Neb- 
bia; 23.58: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6-6.35-7.05: I giorni; 7: Bollettino 
.20: Al primo chiaror 
; Lunedì sport; 8.19: 
Radiodue presenta: sintesi dei 
programmi; 8.45: «Henry 
Esmond» di W.M. Thackeray (8), 
regia di U. Benedetto, al termine 
e alle 10.13: Disco parlante; 9.32: 
L'aria che tira; 10: Speciale Gr2; 
10.30-11.32: Radiodue 3131; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.48: Self service: un program- 
ma di canzoni; 13.41: Sound 
track; 15: Esempi di spettacolo 
radiofonico: il compagno don 
Camillo, di Giovanni Guareschi; 
15.30: Gr2 economia; 15.42: Con- 
corso Rai per radiodrammi: il 
Piemonte, «Un profumo strema- 
to di mimose», regia di Giannî 
Casalino; 16.32: Radiodue pre- 
senta: Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18.32: Il giro del sole; 
19.50: Gr2. cultura; 19.57: Tutti 
quegli anni fa; 20.57: Nessuno 
dorma; 21.30: Viaggio verso la 
notte; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.50: Radiodue 3131 
notte; 23.29: Chiusura. 


Stereodue 


Dalle ore 15 alle 24.15: Studio- 
due, in diretta: notizie, perso- 
naggi e musica ad alta qualità in 
studio Antonella Gianpaoli ed 
Emilio Levi, nel corso del pro- 
gramma:(ore 16.05): «I magnifici 
dieci», dischi in cerca della Hit 
Parade (negli intervalli, ore 16, 
17, 18, 19: Gr2); 10.05: Hit Parade. 
2 ovvero dischi caldi;‘19.30: Gr2 
radiosera;, 19.50-21-22.45: F.M.: 
musica, notizie e dischi di suc- 
cesso, con Cinzia Donti e Mario 
Pezzolla; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità: il D.S. 
ha. scelto per voi; 22.30: Gr2 ra- 
dionotte; 23.58: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; 6,55, 8.30, 
10.45; Il concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro ‘donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15,18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 16.30: Dimensioni 
giovani; 17: Dse: la sfida ecologi- 
ca; 17.30, 19: Spaziotre; 21: Ras- 
segna delle riviste; 21.10: Musica 
e pensiero nella cultura moder- 
na, a cura di Paolo Fenoglio (1); 
22.20: Pagine dalle memorie di 
Louis de Saint Simon;!22.30: Da 
Milano: il monitore Lombardo, 
di P. Carpi de Resmini; 23: Il 
jazz; 23.38: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.35: Giornale ra- 
dio; 13.25: Qui musica; 14.15: La 
critica dei giornali; 14.45: Gior-. 
‘nale radio; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Dal melodramma alla 
sinfonia (replica). 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 6.50: Come 
risparmiare; 7.15: L'oroscopo; 
"7.30: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: La canzone della set- 
timana;. 9: Quattro pass 9.15: 
Ma tu chi sei?; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: Paro- 
le e musica; 10.40: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: La 
canzone della settimana; 11:35: 
Le mille canzoni; 12: In prima 
‘pagina; 12.05-14.30: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
‘Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14.30: Notiziario; 14.33: Sin- 
tonizzati con me; 15: Ciao ragaz: 
zi, rip.; 15.20: Intermezzo; 15.30: 
Notiziario; 15.32: Come rispar- 
miare; 15.35: Crash; 16: Country 
music; 16.15: Edig Galletti; 
16.30: Giornale radio; 16.45: In- 
termezzo musicale; 16.55: Lette- 
ra da...; 17: Ricordando l’operet- 
ta: Franz Lehar; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: Juke box; 18: Musica 
da camera: Mussorgski, canti a 
solo, Carol Szymanowski, Myt- 
‘hes op. 30; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirci domani; 19; 
Chiusura. 


Ricordiamo. ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


«vecia» Trieste 
ricorda Illersberg 


Mario Macchi ha commemorato il compositore 


TRIESTE — Si è svolta 
sabato al Cca la prima delle 
due serate organizzate dall’U- 
sci: «Ricordando Illersberg» 
nel centenario della nascita. 
Poiché proprio nel coro il * 
maestro triestino trovò uno 
strumento completo di comu- 
nicazione musicale, il modo 
più bello era quello di fargli 
un «omaggio corale» con sue 
composizioni. 

Ha iniziato il coro di voci 
bianche «Claret» diretto da F. 
Nesbeda, dimostrando note- 
vole musicalità e fusione del- 
l’insieme in brani rinascimen- 
tali. 

E seguita la commemora- 
zione con cui Mario Macchiha 
tratteggiato, la figura del 
«buon papà della musica trie- 
stina» alla luce di episodi per- 
sonali, sottolineando la sua 
attività come promotore della 
coralità a Trieste. 

Il pezzo forte della serata 
era rappresentato da due rap- 
sodie intitolate: «Vecia Trie- 
ste, canta!», intermezzo cora- 
le per un biribissaio, (vale a 


dire l’equivalente di un grup- 
po chiassoso e buontempone). 
Ci siamo trovati di fronte a un 
vero gioiello musicale di Iller- 
sberg su base vernacola che 
meriterebbe di essere cono- 
sciuto (è tuttora inedito). 
Da «La marcia dei porchi» a 
«Sior Popel» a «Micelin de le 
forchete» è una carrellata 
scintillante con le pennellate 
di colore tipiche del maestro. 
Due voci di recitativo (Rai- 
mondo Botteghelli, Enrico 


Luca) legavano gli episodi, ‘ 


Maria Susovski accompagna- 


va al pianoforte, la «Forma-, 


zione corale» cantava con im- 
peto gioioso. 

A conclusione due cori viri- 
li: il «Val Rosandra», diretto 
da P. de Cristini che valorizza- 
va con tocco elegiaco la poli- 
fonia e dava un fluido accento 
a «La posta nella foresta» (un 
lander armonizzato da Iller- 
sberg); il «V. Vodnik», diretto 
da I. Ota, intenso in «Nostal- 
gia de Trieste» e scattante in 
un canto tipico di Resia. 

Liliana Bamboschek 


TEATRI E CINEMA 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate per le Scuole 


al'ARISTON 
Da domani a sabato, ore 8.30 e 11 


MOBY DICK 


Prenotare. al 741093 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle 20- settima di «Maria 
Stuarda» di G. Donizetti (turni 
H/B). Direttore Guerrino Gruber, 
regia di Filippo Crivelli. 
‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Mercoledì alle 20 prima di «Tritti- 
co». di A. Illersberg (turni AJE). 
Direttore Daniele Zanettovich. re- 
gia di Luisa Crismani. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo. Do- 
mani ore 20.30 il Teatro Stabile di 
Bolzano in «Pene d'amor perdute» 
di Shakespeare. In abbonamento: 
tagliando 3. Si prenota presso la 
‘Biglietteria Centrale. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI - 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Quartetto di Roma. In pro- 
gramma: Beethoven, Brahms, 
Fauré. 


«AUDITORIUM» DI GORIZIA 


(Via Roma). 
Mercoledì 15 dicembre 1982 
ore 20.30 
«Dal blues al free jazz» 
con. il TRIO DI SILVIO DONATI 

e GIANNI BASSO al sax. 
tenore 
Prezzo d'ingresso L. 6.000 
(ridotto per giovani e milita- 
ri L. 4.000) 
Prevendita presso Agenzia 
APPIANI di Gorizia 


L'INSIEME VOCALE DEL «VERDÎ» AI CONCERTI DELLA DOMENICA 


Adesso sono in cinque 


i madri 


TRIESTE — Dopo una fe- 
conda esperienza come for- 
mazione a tre e quattro voci 
virili e con un repertorio este- 
so dal «gregoriano» al folelore 
internazionale, l’«Insieme vo- 
cale del Teatro Verdi» si è 
dato adesso un nuovo, forse 
definitivo assetto a cinque vo- 
ci miste, focalizzando le pro- 
prie scelte e le proprie ricer- 
che nella polifonia rinasci- 
mentale e prebarocca. 


Con una nuova «uniforme», 


degna di un complesso di 
classe, l’«Insieme» ha collau- 
dato ai Concerti della dome- 
nica nella sala del Ridotto il 
‘valore del nuovo organico con 
‘un delizioso Recital, introdot- 
to e illustrato con garbo e 
competenza — negli aspetti 
storico-sociali come in quelli 
stilistici — dal baritono Paolo 
Loss. 

Il concerto ha confermato 
non soltanto la passione che 
anima il gruppo, pur impe- 
gnato nell’attività del. coro 
forse più operoso d’Italia, ma 
anche l'eccellente livello di 
una formazione in grado di 
svolgere una. fondamentale 
azione promozionale in cam- 
po regionale: proprio quell’a- 
zione che nel nostro, Ente 
sembra manchevole e insod-. 
disfacente. l 

Diciamoli dunque i nomi di 
questi bravissimi «cinque», 
meritevoli ormai di percorrere 
‘un qualificato e regolare itine- 
rario concertistico: Maria Ta- 
raran (soprano), Ondina Al- 
tran (mezzosoprano), Giulio 
Cannata (tenore), Ermio 
Amori (basso), e il già segnala- 
to Paolo Loss (baritono). 

Seduti ai loro leggii nello 
spirito antico della pratica 
madrigalistica, hanno scelto 
per questa «sortita» ufficiale 
una stupenda antalogia della 
musica vocale profana «di 
corte», che andava da Gio- 
vanni Giacomo Gastoldi a 
Orazio Vecchi, toccando le 
forme più significative dal 
madrigale al «ballo». 

Quello che impressiona più 
favorevolmente in questo 
complesso d’estrazione corale 
è proprio la rigorosa imposta- 
zione solistica: chiarezza del 
disegno vocale individuale in 
un «armonico colloquio» che 
non rinuncia mai al piacere 
della parola. 

Rinuncia invece di ogni ap- 


Pao, 


prossimazione, di certi suoni 
\«tubati» frequenti in comples- 
si del genere, di ogni inerte 
manierismo; laddove invece 
piace quella fresca e nitida 
(ma anche cordiale) adesione 
alla pagina musicale: dall’ele- 
ganza pittorica («botticellia- 


alisti triestini 


I cinque componenti dell’msieme Vocale del Teatro «Verdi» 


na» come ha ben suggerito 
Loss) di «I lieti amanti» di 
Luca Marenzio alle invenzioni 
e al gusto dell’artifizio di 
Vecchi. 

Successo calorosissimo e 
del migliore auspicio. 

Gianni Gori 


| Gli appuntamenti 


Blues in Udine 


con Jack Dupree 


UDINE — Il pianista Cham- 
pion Jack Dupree.sarà prota- 
gonista oggi alle 21 all’Audi- 
torium Zanon del secondo ap- 
puntamento della rassegna 
«Blues in Udine». 


Quartetto rumeno 


alla Gioventù musicale 


TRIESTE — Mercoledì 15 
dicembre, nella Sala Maggio- 
re del C.C.A. (via S. Carlo 2) 
con inizio alle ore 20.30, avrà 
luogo il quarto concerto della 
Gioventù Musicale sostenuto 
dal Quartetto d'archi rumeno 
di Timisoara. 


Concerto jazz 


al Rittmeyer 


TRIESTE — Nel teatro del- 
l’Istituto Rittmeyer (viale Mi- 
ramare 119) avrà luogo vener- 
dì 17 dicembre un concerto 
jazz dedicato a tre fra i più 
noti pianisti jazz triestini: 
Pier Paolo Cogno, Roberto 
Magris e Bruno Vatta. 


Oggi sul piccolo schermo | 


Peckinpah: «Getaway!» 


«Getaway!» (Rete 1, ore 
20.30) —; Film diretto dieci 
anni fa da Sam Peckinpah, 
tratto dal «giallo» di Jim 
Thompson. Nel film, di genere 
gangsteristico, il regista di 
«Cane di paglia» e «Mucchio 


selvaggio» mostra ancora una 
volta che l’uomo non può 
vivere rinchiuso. Nel «cast»: 
Steve McQueen e Ali 
MeGraw. 


Ali Mae Graw 


«Speciale Tgl» (Rete 1, ore 
22.50) — A cura di Bruno Ve- 
spa. A un filmato sulla più 
recente storia polacca seguirà 
un dibattito fra alcuni studio- 
sì e giornalisti, sulla situazio- 
ne in Polonia dopo un anno 
dall’instaurazione del regime 
militare. 


# 

«Temporale» (Rete 2, ore 
20.30) — Di Johann August 
Strindberg. Terzo appunta- 
mento della stagione di prosa 
1982-83. Regia teatrale di 
Giorgio Strehler, musiche di 
Fiorenzo Carpi. Ripresa fatta 
al «Piccolo» di Milano. Oltre 
al protagonista Tino Carraro, 
anziano signore alle prese con 
i fantasmi del passato, il 
«cast» comprende Valentina 
Fortunato, Franco Graziosi e 
Antonella Interlenghi. Regia 
televisiva di Carlo Battistoni. 


+ 
«Festa barocca» (Rete 3, ore 
20.40) — Seconda puntata, dal 
titolo «Gli stregoni della ma- 
raviglia», del servizio di Folco 
Quilici e Jean Antoine. 


RRRRERZORI 


Il Quartetto di Roma 
alla Società dei concerti 


TRIESTE — Questa sera 
alle ore 20.30 al Politeama 
Rossetti per la Società dei 
Concerti sarà ospite il Quar- 
tetto di Roma formato da Ma- 
risa Candeloro, pianista, Arri- 
go Pelliccia, violino, Raoul 
Mancuso, viola, Massimo Am- 
fiteatrof violoncello. 


In programma: Quartetto 
op. 16 di Beethoven, Quartet- 
to op. 60 di Brahms, Quartet: 
to in do min. op. 15 di Faure. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. Dalla 
mostra di Venezia il film che ha 
rivelato un nuovo talento comico: 
«Madonna che silenzio c'è stasera» 
di Maurizio Ponzi, con Francesco 
Nuti ed Edi Angelillo. Segnalato 
dalla critica. Il film è per tutti. 
ARISTON. Mattinae per le Scuo- 
le. Da.domani a sabato, ore 8.30 e 
11: «Moby Dick» di John Huston. 
Prenotare al 741093. i 
EDEN. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: Un film di John Carpenter 
«La cosa». Technicolor. V.m. 18 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Tenebre» di Dario Argento con A. 
Franciosa e G. Gemma. V.m, 18. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro. 15, ult. 22. «Condannate 
al piacere». In,un ambiente di 
sesso e di perversioni ragazze bel- 
lissime sono condannate a dare 
«piacere». V.m. 18. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. 
«Grease 2» la più divertente emo- 
zionante commedia musicale con 
Canefield, Pfeiffer, Luft. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: Dall'LP 
più ascoltato nel mondo: «Pink 
Floyd - The wall». Continua, ri- 
chiestissimo il grande successo di 
Alan Parker. 

NAZIONALE 1, 16.30, ult. 22.15: 
«Summer lovers». II settimana del 
travolgente successo di Randal 
Kleiser il regista di «Grease» e 
«Laguna blu». Il tema del film 
«Hard to say I'm sorry» è inciso 
dai Chicago. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 


NAZIONALE 3. Prossima aper- | 


tura. 

RITZ. Ore 16,30, 18.20, 20.10, 22.15: 
L'ultimo entusiasmante successo 
di Bud Spencer «Bomber». Tech- 
nicolor per tutti. 


AURORA. 16.30: Proseguono a ri- 
chiesta per la seconda settimana 
le repliche del technicolor «Por- 
ky's» (Questi pazzi pazzi pazzi por- 
celloni). Risate a non finire nella 
scuola più pazza d'America. Vieta- 
to ai minori. 

CAPITOL. 16.30: II settimana di 
grande successo dell’ultimo bellis- 
‘simo film di A. Sordi: «Io so che tu 
sai che io so» con A. Sordi e M. 
Vitti. Technicolor. Ultime re- 
pliche. 

CRISTALLO. 16. A grande richie- 
sta prosegue: Celentano, Montesa- 
no, Abatantuono, Verdone e Eleo- 
nora Giorgi il poker d’assi del 
divertimento in «Grand Hotel Ex- 
celsior». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). Ore 16, 18, 20, 
ult. 22: «Blade Runner» un giallo 
futurista ambientato nel 2000, pie- 
no di colpi di scena, spettacoli e di 
riprese fantavisive con Harrison 
Ford, l'interprete principale dei 
«Predatori dell'Arca perduta». 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. «Paradise». Willie Aa- 
mes, Phoebe Cates, Tuvia Tavi. 
Un film di Stuard Gillard. Se solo 
potesse durare. per sempre... Un 
grande successo. T 

ALCIONE, Tel. 796162. 16,18, 20, 
22: «Ricchi, ricchissimi. pratica- 
mente in mutande», Pozzetto, Pip- 
po Franco, Edwige Fenech e Lino 
Banfi in una briosa, originale, di- 
vertente commedia. Martedì e 
mercoledì Cinema d’Essai con il 
film di H. Ashby «L'ultima corvè» 
con Jack Nicholson. 

LUMIERE D'’Essai-Fac (telef. 
820530). Ore 17, 19.30, 22. «Il mar- 
‘chese del grillo» un successo senza 
precedenti! Con Alberto Sordi per 
la regia di Mario Monicelli. Un 
divertimento per tutti. Domani 
«Morte a Venezia» di L. Visconti. 
RADIO. 15.30, 21.30. Ma che inten- 
sa luce rossa! Qui ci scappa anche 
la scossa! Non sì trova una poltro- 
na! Ma che fa sta «Porcellona»? 
Sev. viet. miri. 18. anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse ‘prime visioni. 
Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Blade runner» 
con A. Ford e R. Hauer. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Poltergeist' (De- 
moniache presenze)» con T. Hoo- 
per, S. Williams. Colori. V.m. 14 
anni 

VITTORIA. Oggi chiuso: domani 
17,30-22: «Schiave del piacere». 
V.m. 18 annì. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Bagnate d’a- 
more». 

PRINCIPE. 18: «Grease 2» con M. 
Caulfield. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


ALLA POSADA 


Natale - Capodanno - pianista - menù'd’eccezione. Prenotazioni 


811226 - ‘764392. 


REBUS (Frase: 7, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


VES covone; G rode T; IO pia = vescovo negro d'Etiopia. 


sx Per 
le vostre 
idee regalo 


I A E I 


Lunedì, 13 dicembre 1982 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


?è un sovraccarico di impegni, di lavoro e 

una situazione ‘astrale che costringe a 
svolgere con la massima cura le attività di 
routine. Non ‘cercate di essere socievoli per 
forza ma evitate anche di giudicare e criticare 
le mancanze degli altri... cautela ‘in tutto. 


N° lasciatevi influenzare dagli aspetti su- 
perficiali degli avvenimenti .e mantenete il 
solito spirito pratico, riuscirete ad affrontare 
con decisione e chiarezza i. problemi della 
giornata e a realizzare buona parte di quanto vi 
sta a cuore. Più riguardi per la salute. 


GEMELLI 


Vi sentite intraprendenti e portati all'azione. 
al rinnovo, nel vostro ambiente però non 
tutti sono d'accordo con voi e possono nascere 
dei dissensi; anche se qualche aspetto astrale 
non è amichevole non mancano spunti costrut- 
tivi, basta controllare i nervi e l'umore. 


? possibile che gli interessi personali o lavo- 

rativi e i doveri familiari siano in conflitto. 
e vi procurino qualche noia; non lasciatevi 
innervosire da difficoltà che invece richiedono 
pazienza e siate più diplomatici, talvolta la 
vostra sincerità sfiora l'offesa. 


e vi fate travolgere dai problemi quotidiani 

‘o vi lasciate andare a sogni, ricordi, malin- 
conie, siete persi; guardate avanti. approfittate 
di esperienze diverse dalle solite per crescere 
spiritualmente, per accrescere la personalità. 
Cos'è che agguzza l'ingegno? 


‘a posizione di certi pianeti tende a scombi- 

Inare. anche l'esistenza più tranquilla, a con- 
fondere le idee e i sentimenti, occorre perciò 
armarsi di pazienza e agire con razionalità in 
ogni settore. Gli errori emotivi sono i più 
costosi e duri da pagare... attenzione! 


ressioni o complicazioni di vario genere 

potranno alternare il ritmo della giornata; 
dedicate molta attenzione alle relazioni sociali 
e familiari, comportatevi con sincerità e lealtà e 
non contate sulla fortuna, per alcuni non si 
vede, per altri è aleatoria. 


BILANCIA 
c) 


23-9#22-10 


vete delle discrete opportunità in diversi 

.campi, dovete però agire con metodo altri- 
menti non riuscirete a portate a termine tutti 
gli impegni presi. Chi ha pianeti all’inizio del 
segno ora è bombardato da influenze contrad- 
dittorie: autodifesa... ma senza esagerare. 


olti si trovano in una fase di mutamento, 

di ricerca di soluzioni più adatte alle 
proprie inclinazioni e per alcuni un viaggio 0 
l’incontro con persone diverse dalle solite (an- 
che straniere) potrà rivelarsi determinante, ma 
non necessariamente positivo: prudenza. 


ualche complicazione fastidiosa è sempre 
Qi ma nell'insieme vi trovate in una 
fase piena di promesse. Approfittate in modo 
utile delle situazioni positive ma evitate i rap- 
porti ambigui, gli investimenti sballati, non 
fornite materiale a chi può danneggiarvi. 


Qi si oppone ad un vostro progetto o 
non è d'accordo con le vostre idee: siate 
diplomatici e cercate di cooperare con chi vi è 
vicino, tutto sì risolverà quando saranno stati 
chiariti i vari punti di vista. Attenzione. alle 
ossa e' alla salute in genere. 


e vi sembra che la vostra ambizione o la 
‘vostra indipendenza siano ostacolate porta- 
te pazienza e non calamitate guai e problemi. Il 
momento è delicato e anche se vi sentite pronti 
a giocare il tutto per tutto per raggiungere i 


vostri scopi vi sarà utile un po’ di autocritica. ata 


per i vostri 
regali 
sotto l'albero 


BOTTEGA 
ARTIGIANA DI CERAMICHE 


ORIZZONTALI: 1 Giudice di campo — 6 Danneggiata — 10 
Deve scontarlo il colpevole — 11 La capitale del Libano — 13 
Fondo di baratro — 14 Club Alpino Italiano — 16 Fu amata da 
Alessandro Magno— 17 L'isola con capitale Nicosia — 19 Gas per 
insegne luminose — 20 Diede Cesarione a Giulio Cesare — 23 
Sigla di Venezia — 24 Si può prendere a Ronchi dei Legionari — 
25 Lo stesso che a te — 26 Le vocali in mare — 27 Sigla di Salerno 
— 28 Articolo e nota — 30 Tributo, imposta — 33 Poco bisognoso — 
34 Fu una grande regina d’Egitto — 36 Ha la cresta spumeggian- 
te — 38 Come è raffigurata la dea Nike — 39 Il nome della 
Kavaibanska — 41 Andato in breve — 42 Sigla di Sondrio — 43 
Umorismo sarcastico — 45 Il fiume dei cosacchi — 46 Accigliati o 
gravi — 47 La zanzara della malaria. 

VERTICALI: 1 Il continente Nero — 2 La città de Janeiro — 3 
L'attrice Derek — 4 Insidie, tranelli — 5 Il fiume di Novosibirsk — 
6 Rampicante della giungla — 7 Uno dei grandi laghi nordameri- 
cani 8 Si abbrevia con SO—9 Lacapitale con il Partenone — 12 
Iniziali di Torricelli - 14 Ossia — 15 Il decimo mese in breve - 21 
Tirare sul prezzo — 22 Fotografia... col pennello —- 26 Con Europa 
e Africa nel Continente Antico — 29 Soffocante calura estiva 31 
L'ultimo ehiude la scena — 32 Uccello di palude — 33-Il nome di 
Godunov — 34 Il regista Moretti — 35 L’attore Wallach — 37 
Famoso atelier parigino — 40 Preposizione articolata — 42 La 
quinta nota - 44 Iniziali della Asti — 45 Tra Enrico e Nicola. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Assisi; 6 Stout; 11 ie; 12 Sand; 14 eroi; 15 oro; 17 
maiale; 19 Lari; 21 iena; 22 ga; 23 svelta; 25 con; 26 Ciad; 27 andata; 29 
zinnia; 31 Aida; 32 uni; 33 triste; 36 fa; 37 Etna; 38 arie; 40 gioire; 42 eta;43 
Lear; 45 Adam; 47 el; 48 Ibsen; 49 aprire: 

VERTICALI: 1 aiole; 2 sera; 3 IS; 4 Sam; 5 Inail; 7 tela; 8 ore; 9 uo; 10 
Tirana; 13 dieta; 16 Orsini; 18 ananas; 20 Ivan; 22 gota; 24 editto; 25 
cadere; 26 Cina; 28 dita; 29 zufoli; 30 arnia; 34 iarda; 35 leale; 37 Eire; 39 
iter; 40 gas; 41 EAP; 44 EB; 46 MR. 


ANDRE 


IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


Nell'offrirti giubbotti in nappa e pelle d'elefante e 
caldi montoni per Lui e Lei, ti avverte che in attesa 
del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell’an- 
no. scorso. 3 
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PROPOSTA 


‘ Via Alfie 138 0° —— Tel729692. 
| Trieste - 1 ‘ : ; 


Lunedì, 13 dicembre 1982 


DE DORMIR casiGLIANI 


AVANT 
EVOLUZIONE GATTI rRIANGOLO 


Tel.729692. 


Il volo | della Roma fra Coppa 8 campion ato 


\ 


... La schedina I risultati in C 1 


Ascoli - Fiorentina 1-0 1 i inte 
Cessna > Cagliari 00 x Fano Carrarese 1-0 
Modena - Brescia 1-2 
Juventus. - Catanzaro 3-1. 1 Pad Mest 
Napoli | - Genoa 1-1 x adova - Mestre 0-0 
Pisa - Avellino 2-0 1 Piacenza - Rimini 0-0 
Roma - Inter DEAR Pro Patria - Parma 1-1 
Sampdoria - Udinese 1-3 2 Rondinella .. .- L.Vicenza 0-1 1 
‘i Verona - Torino 1-0. 1 Spal - Sanremese 2-0 
Arezzo - Cremonese 1-1 x Treviso. - Trento 2-0 
Bari - Bologna 1-0 1 Triestina... - Forlì” 5-1 
Milan = Palermo 2-0 ..1 TEA: i 
Pescara - Taranto 0-0 x : e fo A 
Cattolica - Civitanovese. 0-0 x Questa la classifica ; 
ne MONTEPREMI RECORD i 
montepremi questa tti; il 5) n » 
io o Seo Triestina, Carrarese e L. Vicenza 18 
13.064.930.444 lire. ' p Parma e Padova 16 
- Rimini 15 
La classifica Mestre i 13 
dopo dodici giornate Trento, Pro Patria, Spal e. Treviso 12 
Roma 18 Brescia, Sanremese. e Rondinella tan) 
Verona : 17 Modena, Fano' e Piacenza 10 
Juventus 16 Eori ; 9 
Inter ; A 15 È 
Udinese e Sampdoria 13 i (Ca Gi 3 VE 
Pisa e Cesena 12 Domenica prossima ; 
Torino e Ascoli ; 11 
Fiorentina, Genoa e Cagliari 10 i Ù Ò 
Avellino: 9 Brescia-Carrarese 
Catene 7 Forlì-Spal 
anzaro 4/a L.Micenza-Pro Patria i 
Olimpico d’oro i Mestre-Piacenza 3 
i -Inter 2-1. La Roma ha difes tei i SE È i | 
3 A Roma superincasso, con 75 mila spettatori, ST TATA DIO ani iano Parma-Triestina ; 
È 46.602 dei quali paganti, per un introito. di 822 di Coppa Uefa con il Colonia, dns aiplinica Rimini-Treviso i 
milioni 968 mila lire, record assoluto per il campio-. . l'Inter. Nella foto la rete di Iorio, al centro fra Marini e Rondinella-Pa i 
nato di calcio. Pochi giorni fa l’Olimpico aveva |: Bordon (ZIeLCANSONIEI Se : 
battuto. tutti i primati italiani, per l’incontro col T ES Y 
Colonia, con 906.300.000' lire d’incasso. irento-Fano 


Gli alabardati tornano al vertice con una grande goleada 


- — . .. 
nina - Forlì 5-1. Gran goleada alabardata con conseguente ritorno della squadra al primo posto in classifica assieme a 
icenza e Carrarese. Nella foto qui soprala prima rete di De Falco, a destra quella segnata da Strukeli (Italfoto) 


Alla S. Benedetto 
il derby con la Bic 


È 


San Benedetto - Bic 63-57. I goriziani si sono imposti ieri nel sù 


Eccoli di nuovo abbracciati e festanti i gemelli alabardati del gol, soddisfatti dopo la duplice | ‘Trieste — Pischianz, «bomber» della Cividin, ieri ha fornito-una. prova opaca, entendo ancora di quel «complesso dle! 


match di ritorno con i triestini targati Bic. Pubblico delle (Italfoto) | Rovereto» che peraltro la sua squadra ha dimostrato di AVer pienamente superato, battendo i trentini per 21,a 17 « AIt7dy 20) 


__ Brandi occasioni; nella foto un rimbalzo vincente di LaGarde doppietta di ieri sul Forlì 


Pics 


S 
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A 


IL PICCOLO 


ALL’OLIMPICO I PROTAGONISTI SONO SEMPRE GLI STESSI... 


Il «boom-boom» dei giallorossi 
firmato dai soliti Falcao e lorio 


Roma — Duello tra Muller e Falcao nella parti 


ssima dell'Olimpico vinta dalla Roma 


ROMA — «Boom Boom» 
Roma mette k.o. anche l'Inter 
con l’uno-due di Coppa. Fal- 
«cao e Iorio, firmatari dei gol- 
Uefa al Colonia,.si ripetono 
con i nerazzurri con una rete 
per tempo e per i nerazzurri è 
la prima sconfitta fuori casa, 
mentre per i giallorossi la se- 
‘sta vittoria su sei partite di 
campionato all'Olimpico, or- 
mai tempio dei record. 

Roma, nuovo modello di 
sviluppo calcistico, sia tecni- 
co sia economico, sigla nuovi 
primati: incasso di quasi 823 
milioni (secondo assoluto in 
Italia dopo quello di mercole- 
dì scorso in Coppa) e undicesi- 
mo successo interno stagiona- 
le. Inesorabile, dunque, entro 
le mura, la Roma vince sor- 
«prendendo gli avversari pro- 
prio alla distanza, sul terreno 
‘prescelto dagli ospiti nella 
‘presunzione di trovare rivali 
21 lumicino per la fatica infra- 
settimanale. î 

Un primo tempo un po’ in 
sordina con l'Inter intenta a 
lavorare ai fianchi ì giallorossi 
un po’ statici ma attenti e una 
ripresa in crescendo che im- 
pedisce ai milanesi di replica- 
re come sperato: ecco il capo- 
lavoro della squadra «leader». 
Si aggiunga che nei 45 minuti 
iniziali Falcao inventa la pro- 
dezza vincente di una punizio- 
ne-bomba con tanto di finta 
per lo stordito Bordon, sor- 
‘preso fuori posizione e che 
nella ripresa il «divino» brasi- 
liano fa il giocatore universale 
dettando calcio ad ogni passo 
e sihala foto del protagonista 
della giornata. Nitida però è 
‘anche l’immagine di' gruppo 
dei giallorossi tra cui soltanto 
Pruzzo risulta ùn po’ sfuo- 
cato. a 

Gioca ad elevati livelli Iorio 
che mette sovente a soqqua- 
dro la retroguardia nerazzur- 
ra, giostra a meraviglia.il libe- 
ro Di Bartolomei fiondando a 
tutto campo, sgobba concreto 
Ancelotti, si mostra in cresci- 
ta Conti, fa il pendolare Pro- 
‘haska e fluidificano disinvolti 
Maldera e Nela: il tutto è 
scandito dal tic-tac cronome- 
trico di Falcao. 

L'Inter fa opposizione mas- 
siccia a centrocampo lascian- 
do il solo Altobelli in avanti e 
tentando di sganciare al tiro 
ora Oriali, ora Beccalossi, ora 
Bagni, ora Muller. Proprio 
quest’ultimo, sull’1-0 per la 
Roma, coglie su punizione il 
palo alla destra di Tancredi 
dopo che nella prima mezz'o- 
ra, col risultato, ancora. da 
Sbloccare, il tedesco e Alto- 
belli avevano fallito almeno 
due palle-gol. 

Nella ripresa, come accen- 

nato, quando l’Inter si aspet- 
fa che gli avversari cedano, 
questi ultimi aumentano il 
ritmo e gli interisti, subito in 
contropiede il secondo gol, 
hanno soltanto la forza di rea- 
gire nel finale per mettere a 
segno la rete della bandiera 
con Altobelli. 

Il confronto è grande 
soprattutto a centrocampo ed 
anche qui lo perde, l'Inter no- 
nostante il lavoro assiduo di 
Marini, Oriali e dello stesso 
Muller. E una delusione Bec- 
-x°* ssi, tanto che Marchesi lo 
ì a metà partita. 


Roma-Inter 2-1 (1-0) 
MARCATORI: 34’ Falcao, 67’ Iorio, 88’ Altobelli. 


ROMA: Tancredi, Nela, Verchowod, Ancelotti, Falcao, Maldera (81° 
Nappi), Iorio, Prohaska, Pruzzo, Di Bartolomei, Conti. (12. Superchi, 14 


Valigi. 15 Faccini, 16 Chierico). 


INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Oriali, 


Collovati, Bini (81° Pelle- 


grini), Bagni, Muller, Altobelli, Beccalossi (46’ Bergamaschi), Marini. 


(12 Zenga, 14 Ferri, 15 Bernazzani). 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


ANGOLI: 6-5 per l’Inter. 


NOTE: cielo semicoperto con pioggerella nel finale, terreno in 
buone condizioni, spettatori 75. mila, di cui 46602 paganti, per un 
incasso complessivo (inclusa quota abbonamenti) di 822 milioni 968 
mila lire, record per il campionato e secondo incasso assoluto in Italia 
dopo î 906 milioni 300 mila lire, di Roma-Colonia di mercoledì scorso. 
Ammoniti: Ancelotti per fallo di reazione, Marini per scorrettezze. 


2° \E Bordon credeva che 


fosse punizione a due 


ROMA — Il brasiliano vive la 
gloria alla romana, Disteso nel 
tepore della vasca grande Fal- 
cao descrive in due parole il 
gol-sorpresa che ha.sbloccato il 
risultato. «L'ho visto (Bordon, 
n.d.r.) sul secondo palo ed ho 
deciso di tirare sul primo. Tutto 
qui: roba che provo abbastanza 
sovente in allenamento. Mai fat- 
to però in partita. Non è tanto 
difficile, credetemi». C'è da giu- 
rarlo che per lui non lo sia. 

Sul gol-fantasia di Falcao an- 
che il presidente dell'Inter, Fraiz- 
zoli dice la sua: «Nessuno allo 
stadio si è accorto del gol di 
Falcao, neppure Bordon». Pro- 
prio per questo è interpellato il 
portiere nerazzurro. «Pensavo 
— dice — che si trattasse di una 
punizione a due e non diretta». 
Mica male per un vice-Zoff. Con- 
tento come una Pasqua, il presi- 
dente della Roma Viola per 
amore di Brazil regala a Juary 
(rimasto fuori perché infortuna- 
to), la maglia giallo-rossa n, 18. 

Ecco Liedholm: «La Roma è 
uscita alla distanza. Nel primo 
tempo ha speso poco e nella 
ripresa ha fatto pressing. Insom- 
ma abbiamo attaccato per difen- 
derci, L'Inter? La migliore squa- 
dra affrontata all'Olimpico. Pen- 
savano di farci stancare ma noi 
abbiamo corso su brevi distan- 
ze». Piano con gli elogi, per 
carità. Aggiunge infatti: «Questa 
Roma è ancora un po' ingenua: 
il gol nel finale poteva evitarlo. 
Se ce lo facesse il Benfica si 
rischierebbe l'eliminazione». 

E il discorso scudetto? «Il Ve- 
rona può reggere fino alla fine. 
Con Dirceu può fare grandi 
cose. Siamo ancora alla pari con 
la Juve, che domenica affronta 
l'inter a Milano, dove i bianco- 
neri potrebbero incontrare diffi- 
coltà». Un'ultima battuta sulla 
prestazione mediocre di Pruzzo: 
«Ha avuto due occasioni da gol 
ed ha giocato contro Collovati, 
stopper mundial». 

Marchesi sul gol di Falcao: «Gi 
siamo piazzati un po’ male». Su 
‘tutto il resto: «Nella ripresa ab- 
biamo giocato un po' troppo 
individualmente. .Ho visto un 
Muller in progresso rispetto ad 
Avellino ma occorre trovargli 
giusta collocazione. Uno dei 
motivi di rammarico è stata la 
forzata assenza di Juary, ci 
avrebbe fatto comodo. 


Collovati: «Non si. possono 
perdere queste partite. Ciò mi fa 
presumere che questo sia l'anno 
della Roma». Beccalossi sulla 
sua sostituzione: «Sono stato 
rimpiazzato per motivi tattici. 
Dispiaciuto? Uscire non piace a 
nessuno. Il gol di Falcao ci ha 
costretti ad esporci per recupe- 
rare. Grande la ripresa del brasi- 


liano». Juary dissente: «Il mi- 
gliore è stato Ancelotti». 
Infine Muller, il tedesco di 


turno sconfitto all'Olimpico: 
«Abbiamo perduto la partita nel 
primo tempo fallendo quattro- 
cinque occasioni di gol. La Ro- 
ma. in Italia è come il Bayern 
Monaco e l'Amburgo in Germa- 
nia». Capito? 


La squadra di Liedholm 


Lunedì, 


13 dicembre 1982 


è irresistibile 


Roma—Ioriorealizza la seconda rete per la squadra giallorossa 


(Telefoto Ap) 


LA COMPAGINE DI BAGNOLI CONTINUA A INSEGUIRE DA VICINO LA CAPOLISTA 


Ma questo Verona è proprio grande... 
Terza sconfitta consecutiva del Toro 


Verona-Torino 1-0 (1-0) 


MARCATORE: 5° Sacchetti. 


VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, 
Guidetti, Sacchetti, Di Gennaro (73° Zmuda), Dirceu, Penzo. (12 Torre- 


sin, 13 Fiorio, 14 Fedele, 15 Sella). 


‘TORINO: Terraneo, Van De Korput, Beruatto, Ferri (63' Torrisi), 
Danova, Galbiati, Zaccarelli, Dossena, Selvaggi, Hernandez, Borghi, (12 
Copparoni, 13 Corradini, 14 Salvadori, 15 Bertoneri). 


ARBITRO: Altobelli di Roma. 


ANGOLI: 10-5 per il Torino. 


NOTE: campo in ottime condizioni, giornata fredda. Spettatori 35 
mila, Ammoniti: Beruatto per proteste, Galbiati, Penzo e Garella per 
‘ostruzionismo, Torrisi per gioco non regolamentare. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VERONA — Dopo un primo 
tempo condotto alla grande, il 
Verona ha subito nella ripresa 
la superiorità degli ospiti. 
Questi hanno accumulato 
‘una lunga serie di calci d’an- 
golo, hanno fallito una facile 
occasione con Borghi ma so- 
no:andati spesso vicini al tra- 
collo per i formidabili contro- 
piede gialloblù. Meritata per- 
tanto la vittoria di stretta mi- 
sura dei padroni di casa. 

È stato un primo tempo tut- 
to di marca scaligera. L'ospite 


IL CATANZARO COSTRETTO ALLA RESA DI FRONTE AI BIANCONERI 


«Papera» di Zoff: trema la Juve 
che però viene fuori alla distanza 


Juventus-Catanzaro 3-1 (1-1) 
MARCATORI: 34’ Cuttone, 42° Marocchino, 48' Tardelli, 60? Tardelli. 
JUVENTUS: Zoff, Gentile, Prandelli, Furino (64' Bonini), Brio, 

Scirea (80° Storgato), Marocchino, Tardelli, Bettega, Platini, Boniek. (12 


Bodini, 15 Koetting, 16 Galderisi). 


CATANZARO: Zaninelli, Sabadin, Cavasin, Boscolo, Santarini, 
Cuttone, Musella, Braglia (86’ Borrello), Mariani, Ermini, Bivi (62’ De 
Agostini), (12 Bertu.ini, 13 Salvadori, 14 Bacchin). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

ANGOLI: 18 a 0 per.la Juventus. 5 

NOTE: Cielo sereno, venticello freddo, terreno in buone condizioni, 
spettatori 35 mila, ammoniti Cuttone per scorrettezze, Tardelli per 


proteste. 


TORINO — Il gol messo a 
segno poco dopo la mezz'ora 
da Cuttone (con la complicità 
di una clamorosa incertezza 
di Zoff) ha avuto sulla Juven- 
tus l’effetto di un sonoro ceffo- 
ne; soltanto-da quel momento 
la squadra torinese, in'prece- 
denza svogliata e torpida, ha 
‘cominciato a interessarsi‘con- 
cretamente della partita. 
| Le nonv’ottimali condizioni 
di Gentile (anche Scire . non 
era (del tutto a posto fisica- 
mente, ciò che non gli ha 
impedito d’essere ‘il’ miglior 
juventino in campo) e la scar- 
sa vena di Boniek hanno ne- 
gativamente influenzato il 
rendimento della squadra di 
Trapattoni, alle prese con le 
assenze di Cabrini e Rossi; 
sicché, contro un Catanzaro 
tecnicamente molto modesto 
ma pugnace, sveglio, simpati- 
‘camente desideroso di giocar- 
sì la sua onesta partita senza 
far ricorso ad antipatici ostru- 
zionismi, i padroni di casa 
hanno faticato assai più di 
quanto fosse lecito prevedere 
in rapporto alla situazione di 
classifica e al rispettivo patri- 
monio di classe dei due anta- 
gonisti. 

Alla squadra di Pace è man: 
cato l'elemento, rifinitore ca- 
pace di offrire il passaggio-gol 
‘a due punte smaniose ma mal 
servite: è un po’ il male di 


. sempre della squadra calabre- 


se, che guadagna simpatie ma 
non punti. Più sorniona e più 
dotata, la Juventus è straripa- 
ta quando si è completamen- 
te risvegliata dalla sonnolen- 
za che a lungo ne aveva ral- 
lentato il gioco. 

La ‘lucidità di un Platini 
magari lento ma: tremenda- 
mente. préciso, l’apporto di 
‘Bettega quale costante punto 
di riferimento e l’intrapren- 
denza di un Tardelli in netta 


ripresa hanno avuto, a gioco 
lungo, ragione degli ospiti. I 


, quali, dopo che Zaninelli ave- 


va salvato al 32’ la propria 
rete da un colpo di testa rav- 
Vicinato di Platini sul cross di 
Marocchino, sono andati ino- 
pinatamente in vantaggio al 
34 quando Cuttone, da 25 
‘metri, ha lasciato partire un 
tiro di alleggerimento: la pal- 
la, saltellante, si è ‘avviata 
verso Zoff il'quale l'ha «ac- 
compagnata» convinto che la 


traiettoria finisse sul fondo; e 
invece, carambolando sull’in- 
terno del montante, il pallone 
sì è adagiato in rete. 

Reazione pronta della Juve, 
e pareggio quasi immediato: 
Gentile a Scirea al 42’, cross 
dal «libero» a Marocchino, 
stop, giravolta e botta a fil di 
palo dell’ala. Juve subito al 
raddoppio al.3’ della ripresa: 
ancora un cross di Scirea, con 
deviazione quasi casuale di 
Tardelli (e forse anche di Bet- 
tega) e palla beffardamente in 
rete; terzo gol al 60° quando 
Bettega, recuperata la palla 
ribattuta da Zaninelli su tiro 
di Boniek, ha offerto a Tardel- 
li un comodo «assist»: facile il 
tocco nella porta vuota. 

«Il risultato non è in discus- 
sione. Caso mai, è da discute- 
re il nostro primo tempo: vo- 
glio una squadra più determi- 
nata all’inizio delle gare». Co- 
sì ha detto Trapattoni al ter- 


‘mine della partita, richiaman- 
do i suoi uomini a un maggior 
impegno contro avversari non 
di primissimo rango. 


«La nostra partenza blanda 
— ha soggiunto — priva della 
necessaria determinazione è 
stata castigata: è stato neces- 
sario prendere uno schiaffone 
sul muso perché ci scuotessi- 
mo. Quel gol di Cuttone ci ha 
dato la necessaria scossa: da 
quel momento la squadra è 
cresciuta, e nel secondo tem- 
po ha dominato». Dell’infor- 
tunio di Zoff che è costato il 
gol calabrese, Trapattoni ha 
detto ridendo: «Sono cose 
strane, e magari persino umo- 
ristiche, che nel calcio succe- 
dono». 


Bruno Pace, ambiguamente 
polemico, ha detto che «an- 
che gli ultimi hanno una loro 
dignità, e noi vorremmo esse- 
re rispettati. 


granata ha giocato con tanta 
grinta ma è stato superato 
dalla manovra a spirale dei 
gialloblù. Questi sono ‘andati 
‘a rete una sola volta con Sac- 
chetti al 5’, ma avrebbero po- 
tuto:realizzare un bottino più 
consistente. Il vantaggio sca- 
ligero è stato propiziato da un 
calcio di punizione battuto da 
Dirceu e raccolto di testa dal 
numero otto gialloblù. Mentre 
Garella non è mai stato impe- 
gnato, il portiere Terraneo ha 
dovuto sventare almeno due 
palle gol: al 32° con una para- 
ta in due tempi su gran tiro di 
Dirceu. La retroguardia tori- 
nese si è difesa con affanno e 


solo con una buona dose di 


fortuna ha concluso il primo 
tempo con solo una rete di 
svantaggio. 


Nella ripresa il Verona ri- 
parte prudente e gli ospiti 
‘prendono fiato. La loro azione 
massiccia ottiene due calci di 
‘punizione dal limite battuti a 
lato all’11° da Hernandez e al 
21’ da Torrisi. Al 22' il contro- 
piede del Verona va vicino al 
raddoppio. E Dirceu che 
smarca Volpati, questi al volo 
spara su Terraneo la cui re- 
spinta è sciupata da Sacchet- 
ti. Due minuti dopo vi è l’uni- 
ca vera parata di Garella, su 
tiro ravvicinato di Selvaggi. 
Un cross di quest’ultimo al 29’ 
va ad attraversare l’intero 
specchio della rete gialloblù 
senza che alcun granata rie- 
sca ad intuire. Al 35’, sempre 
in contropiede, Penzo ha il 
pallone del raddoppio ma non 
lo sfrutta incespicando quan- 
do avrebbe potuto puntare 
direttamente a rete. Gli ulti- 
mi dieci minuti di partita so- 
no un continuo assedio degli 
«ospiti che però non approda- 
ho al pareggio per la bella 
prestazione delle retrovie ve- 
ronesi. 


D.C. 


ll Penarol di Montevideo tricam 


Dirceu il migliore in campo 


VERONA — Il clan granata: 
ha digerito con buona disin- 
voltura la terza consecutiva 
sconfitta. Qualche recrimina- 
zione la sussurra Bersellini 
che dice: «Il primo gol segna- 
to nella fase di partenza ha un 
po’ scombussolato i nostri 
piani. Non ho niente da rim- 
proverare ai miei uomini per- 
ché sono stati protagonisti di 
un bel secondo tempo nel cor- 
so del quale con un pizzico di 
fortuna avremmo anche potu- 
to pareggiare. Il Verona mi è 
‘parso una grossa squadra solo 
nel primo tempo. D'altra par- 
te ha vinto e la sua classifica 
conferma anche la bontà del 
suo gioco». 

I giocatori granata lasciano 
lo spogliatoio senza fare di- 
chiarazioni. Solo il portiere 
Terraneo sostiene che il gol di 
Sacchetti è stato realizzato in 
fuori gioco, ma non sembra 


neppure lui molto convinto di 
quanto dice. 

Nello spogliatoio scaligero 
la soddisfazione è palese 
anche se l’allenatore Bagnoli 
non si è esaltato più di tanto. 
«Abbiamo giocato un bel pri- 
mo tempo e nel secondo sia- 
mo:stati costretti a tirare il 
fiato anche perché il nostro 
avversario ha prodotto un 
«forcing» che avrebbe potuto 
piegare qualsiasi, squadra. 
Anche in questa fase però non 
ci sono mancate buone occa- 
sioni per raddoppiare». 

Per quanto riguarda Dirceu 
tutti sono concordi nel ritene- 
re che è stato il migliore in 
campo in senso assoluto, ha 
servito i compagni con palloni 
preziosi e non ha avuto la 
soddisfazione del gol' perché 
Terraneo è stato bravissimo a 
intuire il suo bolide. Di Her- 
nandez si dice che nel primo. 


tempo è scomparso come tut- 
ti i suoi compagni e nella 
ripresa ha cercato di dialoga- 
re con Dossena. e gli altri, 
senza però. riuscirci per la 
stretta marcatura del suo di- 
retto avversario. 


Garrincha in clinica 


RIO DE JANEIRO — L'ex 
calciatore brasiliano. Garrin- 
cha è stato nuovamente rico- 
verato in clinica per una crisi 
nervosa. Negli ultimi anni 
Garrincha, uno dei più grandi 
giocatori di tutti tempi, è sta- 
to internato ripetutamente 
per abuso di bevande alco- 
liche. 

Dopo l’ultimo ricovero l’ex 
attaccante della nazionale 
brasiliana e del Botafogo ave- 
va annunciato che avrebbe 
cambiato vita dedicandosi al- 
la professione di allenatore. 


SCONFITTI I VIOLA SUL CAMPO DI ASCOLI 


La Fiorentina non c’è 
e Novellino la punisce 


Ascoli-Fiorentina 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 90° Novellino, 


ASCOLI: Brini, Anzivino, Boldini, Menichini (46' Scorsa), Gaspari- 
ni, Nicolini, Novellino, De Vecchi, Pircher, Greco (61° Carotti), Monelli, 
(12 Muraro L., 15 Trevisanello, 16 Muraro C.). 


FIORENTINA: Galli, 


Cuccureddu, Contratto, 


Sala, Pin, Passarella, 


Bellini, Pecci, Bertoni A., Antognoni, Massaro. (12 Paradisi), 13 Vignini, 
14 Torracchi, 15 Mauro, 16 Cecconi). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


ANGOLI: 12-0 per l'Ascoli. 


NOTE: giornata con cielo coperto, terreno leggermente allentato, 
spettatori 15 mila. Ammoniti Monelli e Antognoni per proteste, Con- 


tratto e Bellini per scorrettezze. 


ASCOLI PICENO — All'ultimo 
minuto dell'aspra contesa la Fio- 
rentina è stata battuta. ll gol di 
testa di Novellino ha punito la 
tattica oltremodo rinunciataria 
della squadra di De Sisti che, 
specialmente nella ripresa, ha 
praticamente rinunciato alla fa- 


se offensiva evitando di oltre- | 
passare la propria metà campo, 


L'Ascoli invece ha martellato 
senza pausa i viola e dopo es- 
serci andata vicino in diverse 
occasioni, ha centrato l'obiettivo 


vittoria. La Fiorentina, in forma- 
zione rimaneggiata, si è schiera- 
ta subito con tattica prudente. 
De Sisti ha lasciato in avanti 
solo Bertoni (marcato da Gaspa- 
rini) incaricando Bellini e Massa- 
to di sostenerlo. | due cursori 
viola erano però troppo presi 
dal contenimento a centro- 
campo. 

Antognoni ha trovato in Nico- 
lini un avversario difficile da 
superare e si è fatto vedere solo 
con qualche conclusione da lon- 


tano. Pecci e Sala hanno fron- 
teggiato De Vecchi e Greco ri- 
spettivamente mentre Contratto 
(particolarmente scorretto) ha 
seguito Novellino a tutto cam- 
po. Intorno a Passarella, anche 
questa volta mediocre, Pin ha 
marcato Pircher Mentre Cuccu- 
reddu ha giocato sull’«ex» Mo- 
nelli. 

Dopo dieci minuti la prima 
emozione: Monelli ha evitato 
due difensori e da pochi passi 
ha calciato incredibilmente a la- 
to. Al 21’ un episodio poco chia- 
ro. Su lancio di De Vecchi, Mo- 
nelli è scattato ed ha. infilato 
Galli in uscita: Casarin ha annul- 
lato e dalle tribune non si è 
capito perché. 

A sette minuti dalla fine gran- 
de parata di Galli su tiro di 
Scorsa, poi al 90' il gol risoluto- 
re. Dalla destra Anzivino ha cen- 
trato nel grappolo e ia testa di 
Novellino è spuntata più alta di 
tutti. Niente da fare per Galli. 


L. 


Tokio— La prima rete per il.Penarol nella finalissima della Coppa intercontinentale disputata 


a Tokio 


| (Telefoto Ap) 


‘TOKIO — Senza praticare 
un calcio brillante, ma facen- 
do leva sulla ‘straordinaria 
condizione degli uomini chia- 
ve, il Penarol di Montevideo si 
è laureato per la terza volta 
campione intercontinentale 
di calcio battendo î campioni 
europei dell’Aston Villa con 
un classico 2-0 firmato dal 
brasiliano Jair e dall’estrema 
sinistra Silva. 

Davanti a 67.000 spettatori 
sugli spalti dello stadio olim- 
pico di Tokio e agli svariati 
milioni dei 50 paesi collegati 
via Mondovisione, gli urugua- 
gi hanno ‘confermato l’eccel- 
lente impostazione che già li 
aveva portati a trionfare nel- 
la Coppa Libertadores 1982 
battendo formazioni della sta- 
tura di Flamengo brasiliano, 
di un River Plate argentino e 
di un Cobreola cileno. 

Oltre a conquistare il terzo 
titolo intercontinentale di so- 
cietà, dopo quelli del 1961 e 
del 1966, il Penarol ha dato al 
Sudamerica la 14.a vittoria 
nelle 23 edizioni della coppa 
mondiale di società ribaden- 
do una supremazia che dura 


ininterrotta dal 1977. 

ll dt del Penarol, Hugo Ba- 
gnuro, che nei giorni scorsi 
aveva preannunciato il suo 
ritiro, non avrebbe potuto 
sperare in una giornata più 
entusiasmante per lasciare in 
bellezza la carica. L'assetto 
tattico disposto da Bagnuro 
ha avuto come cardine una 
difesa inattaccabile nei late- 
rali Morales e Diogo, autenti- 
ci «baluardi», e nella coppia 
Bossio-Gutierrez priva di 
qualsiasi incertezza. 

Il primo «segnale» di come 
sarebbero andate le cose lo 
ha dato Fernando Morena, 
miglior cannoniere uru- 


guayano di tutti i tempi, az- 
zeccando da vero ariete un 
gran colpo di testa in area di 
rigore che l'estremo difensore 
dell’Aston Villa, Rimmer, ha 
miracolosamente neutraliz- 
zato. 

I sudamericani hanno aper- 
to le marcature al 27 con Jair 
su tiro di punizione: il brasi- 
liano ha centrato l'angolo de- 
stro della porta ingiese co- 
gliendo Rimmer completa- 
mente di sorpresa. 

Dopo il riposo, la partita si 
è decisamente vivacizzata 
con la veemente reazione de- 
gli inglesi basata su un centro 
campo molto ordinato in cui il 


Flamengo rifiuta giocatori alla nazionale 


RIO DE JANEIRO — Il Flamengo ha annunciato il proprio rifiuto di 
mettere i suoi giocatori a disposizione della nazionale perla trasferta in 
Europa fissata per il prossimo giugno. Il Brasile ha già fissato 
amichevoli contro Portogallo, Germania Federale, Svizzera e Svezia. 

«È assurdo aver programmato queste partite a tre anni dai Mondiali. 
Già bastano i danni che abbiamo subito quest'anno con la preparazione 
al mondiale di Spagna: Le squadre hanno bisogno di giocare e di 
incassare per equilibrare i loro bilanci e l'epoca migliore è proprio 
giugno, alla fine del campionato nazionale» ha detto il presidente 

ll Flamengo di Zico intanto, è in crisi. Dopo aver fallito la riconquista 
della coppa Libertadores de America (equivalente della Coppa europea 
dei campioni), ha perduto anche il campionato dello stato di Rio, 


pione intercontinentale 


capitano Mortimer e il suo 
braccio destro Cowans erano 
gli elementi di maggior spic- 
co. Ma la difesa uruguagia ha 
retto egregiamente e l’attacco 
ne ha approfittato per imba- 
stire pericolosissimi contro- 
piedi in'cui Silva, un «ragazzi- 
no» di appena 18 anni, si è 
messo în evidenza insieme a 
Morena seminando il panico 
tra i difensori inglesi. Proprio 
Silva ha firmato la rete del 
raddoppio, al 67, sfruttando 
un preciso lancio di Ramos 
sulla fascia sinistra. A quel 
punto i giochi erano fatti e il 
Penarol ha tirato i remi in 
barca limitandosi a controlla- 
re le sfuriate avversarie. 

Le due squadre hanno gio- 
cato nelle seguenti forma- 
zioni: 

PENAROL: Fernandez, Oli- 
vera, Gutierrez, Diogo, Bos- 
sio, Morales, Ramos, Sorale- 
gui, Morena, Jair, Silva. D.T. 
Hugo Bagnuro. 

ASTON VILLA: Rimmer, Jo- 
nes, Williams, Evans, 
MeNaught, Mortimer, Bren- 
ner, Shaw, Withener, Cowans, 
Marley. D.T. Tony Barton. 
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Genova porta buono: altri due punti all'Udinese 


CONTRO LA SAMPDORIA I BIANCONERI IN GIORNATA FELICE SI SONO AFFERMA TI CON RARA AUTORITÀ 


Al 6° una sberla di Chiorri all’incrocio dei pali 
I friulani si impennano e continuano in crescendo 


Sampdoria-Udinese 1-3 (0-1) 


MARCATORI 
SAMPDORIA: 
de (73? Rosi), Guerrini, 


Pulici, 62° M: 
zzoni, Ferro) 


fauro, 75° Scanziani, 78° Causio. 
ni, Pellegrini (46° Vullo), Casagran- 


Bonetti, Ghiorri, Maggiora, Scanziani, Brady, 


Zanone. (12 Conti, 13 Renica, 15 Bellotto). 


UDINESE: Corti, Galparoli, T. 


‘esser, Gerolin, Edinho, Cattaneo, 


Causio, Miano, Mauro (67° De Giorgis), Surjak, Pulici (78° Chiarenza). (12 


Borin, 14 Pancheri, 16 Ceccotti). 
ARBITRO: Mengali di Roma. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GENOVA — Genova non 
potrebbe davvero essere più 
Ospitale di così, almeno dal 
bunto di vista calcistico nei 
confronti dell'Udinese. Quat- 
tro punti nelle due trasferte, 
conil Genoa e conla Sampdo- 
Tia, sei reti segnate (tre per 
volta) con un particolare per 
Quanto riguarda la partita di 
leri. Che ‘se contro il Genoa, 
Sea Di di un mese e mezzo 

; aicuno. aveva parlato 
anche di fortuna, ieri i boia 
neri hanno conquistato l’af- 
fermazione con un'autorità 
Veramente rara. 


La seconda sosta del cam- 
Pionato si è quindi rivelata 
positiva ber i bianconeri, al 
contrario di quanto era acca- 
duto lo scorso 14 novembre, 


Anche se hanno avuto la 
fortuna di uscire indenni dopo 
appena sei minuti di gioco da 
un pericolo che comunque ha 
condizionato la partita, ma in 
senso positivo per l'Udinese, e 
che avrebbe però potuto 
determinare la svolta in senso 
Opposto se il pallone fosse 
entrato in rete. L'episodio 
cioè che avrebbe potuto ribal- 
tare l'impostazione della par- 
tita, costringendo i biancone- 
tì ad attaccare e Quindi a 
giocare in salita (ci riferiamo, 


crescendo progressivamente 
fino a prendere decisamente 
in mano l’iniziativa e termi 
nando la gara addirittura in 
crescendo. In ciò aiutata da 
una giornata particolarmente 
felice di tutti i giocatori, che 
evidentemente si sono «gasa? 
ti» con il trascorrere dei minu- 
ti sino a prendere coscienza 
delle proprie possibilità. 


E la Sampdoria? Non si può 
davvero dire che abbia rinun- 
ciato a sfruttare fino in fondo 
la sua potenzialita fatta di 
aggressività, di determinazio- 
ne, di ricerca del risultato 
usando di tutto il raziocigno 
di cui disponeva, di qualità 
tecnico-tattiche non indiffe- 
renti nonostante l’assenza del 
tandem Francis-Mancini. 


Ma contro un’Udinese del 
formato di quella anti- 
Sampdoria forse poche squa- 
dre avrebbero potuto ottene- 
re risultati di qualche rilievo. 
Ben registrata in difesa, con 
Corti in splendide condizioni, 
Tesser che non ha sbagliato 
un pallone, Galparoli che 
quando è riuscito a prendere 
le misure su Chiorri l’ha lette- 
ralmente annullato; Edinho 
sicuro e preciso, anche se qua: 
sì mai proiettato ‘all'attacco, 
Gerolin indaffarato, con buo- 
ni risultati complessivi, a spe- 


alla sberla di Chiorrì che il 
sette della porta di Corti si è 
incaricato di respingere) è sta- 
to invece in definitiva una 
salutare sferzata. 

Quasi per incanto i friulani 
hanno sciolto timori e remore, 
sono usciti dal guscio nel qua- 
le i sampdoriani tentavano di 
confinarli e a quel punto tutto 
è diventato quasi facile. Rotto 
l'incantesimo con un altro 
splendido numero di Pulici, 
l’Udinése ha trovato la miglio- 
Te collocazione tattica, non 
solo non perdendo mai la te- 
sta e l'ordine sul campo, ma 


gnere la fonte irlandese del 
gioco, Cattaneo che ha tolto a 
Zianone la soddisfazione di.co- 
ronare con ben altri risultati 
la sua prima gara di questo 
campionato per di più da ex. 
Note molto positive dal.cen- 
trocampo, insolitamente 
sciolto nell’impostare trian- 
golazioni, nel rallentare il gio- 
co quando era necessario, nel 
dare il via agli improvvisi af- 
fondi in contropiede. E la cita- 
zione dei singoli pone innanzi: 
tutto in evidenza. un Mauro 

| che. ha dispsutato la sua mi- 
| glior partita da quando è in 


bianconero; Causio impecca- 
bile distributore di palloni di 
prestigio e di raro calibro; Pu- 
lici infaticabile spina nel fian- 
co del reparto arretrato di 
casa (e questi tre hanno anche 
realizzato un gol ciascuno, 
che per Mauro è anche il pri. 
mo di questa stagione); Miano 
infaticabile «contenitore» ol 
tre che costruttore, Surjak 
che è stata preziosissimo ma 
non solo lungo la fascia sini- 
stra che è la sua zona ottimale 
di azione. 

Un’Udinese oltre tutto che 
ha saputo chiudere molto be- 
ne tutti gli spazi agli avversari 
e che con altrettanta lucidità 
e intelligenza ha sfruttato 
quelli che le si presentavano. 
Unico neo, del resto ininfluen- 
te visto. il risultato finale, 
quello in occasione del gol 
sampdoriano, quando. tutti 
sono stati a guardare Scanzia- 
nî che andava a rete. 


Giorgio Verbi 


Le redini della gara in mano bianconera 


GENOVA — Si inizia con la 
prevedibile sfuriata dei samp- 
doriani su un'Udinese piutt- 
sto raccolta e almeno ‘appa- 
rentemente quasi impacciata, 
o per lo fneno molto tesa e 
quasi in affanno. E infatti i 
bianconeri corrono un gravis- 
simo pericolo al 6°: bellissima 
finta di Chiorri che sbilancia 
due bianconeri dopo che era 
scivolato Galparoli e improv- 
viso da fuori area lascia parti- 
re un sinistro molto teso che 
va a incocciare proprio il sette 
della porta difesa da Corti e 
viene respinto in campo. 

L'Udinese a questo, punto 
pare frustata, si dispone con 
più ordine sul campo e dopo 
poche battute va addirittura 
in vantaggio al 12°. Rimessa 
laterale di Mauro poco distan- 


te dalla bandierina del calcio 
d’angolo per Surjak che drib- 
bla Bonetti e crossa alla perfe- 
zione al centro. Ottimo lo 
stacco di Pulici su Ferroni e 
gran gol di testa, 

Più che prevedibile, ma 
abbastanza disorganica e in- 
consistente, la reazione dei 
genovesi. Al 17° su cross di 
Chiorri dalla destra l’intera 
difesa bianconera viene supe- 
rata, pallone a Zanone che 
cincischia fino a permettere 
l'intervento difensivo di Cat- 
taneo il quale devia in angolo 
il tiro dell’ex bianconero. 

Poi al 42° splendido assist di 
Chiorri per Casagrande il cui 
rasoterra da distanza molto 
ravvicinata viene respinto 


‘tellino giallo per proteste al 5’ 


con il corpo da Corti su Chiot- 
ri la cui conclusione è questa 


volta respinta da Miano. 

La ripresa, che al 5’ registra 
l'espulsione per doppia. am- 
monizione di Bonetti (nel pri- 
mo tempo aveva avuto il car- 


appunto della ripresa per gio- 
co scorretto) sì presenta dopo 
appena 18’ con il raddoppio 
dell’Udinese. Miano in profon- 
dità lungo la fascia sinistra 
porge a Pulici che difende un. 
bel pallone su Ferroni serve al 
centro l'accorrente Gerolin il 
quale libera sulla destra Mau- 
ro. Fatti due passi in area 
Mauro sul secondo appoggio 
batte con un secco rasoterra 
in diagonale Bistazzoni vana- 


mente proteso in tuffo. 
L'Udinese continua comun: 

que a tenere in mano le redini 

della gara, ma al 30° un mo- 


mento di incertezza lungo.la 
fascia laterale, con i biancone- 
ri fermi per presunta uscita 
dalla linea laterale del pallo- 
ne, permette a Scanziani di 
fare tutto da solo entrare in 
area e lasciar partire un pallo- 
ne che sfiora la traversa e 
s’insacca. 

L'Udinese comunque ‘è 
ancora una volta superba, e 
reagisce nel miglior modo al 
gol sampdoriano che rimette 
in discussione il risultato: do- 
po soli 3° un Pulici-Surjak- 
Tesser in bellissima triangola- 
zione sulla sinistra fanno par- 
tire dal numero 3 un traverso- 
ne che Causio raccoglie al vo- 
lo segnando rasoterra con la 
sfera che passa tra le gambe 
di Bistazzoni in .tuffo. 


GV. 


che i li 

GENOVA — Enzo' Ferrari 
come al solito non esulta e 
cerca in ogni modo di far 
apparire questa vittoria, tan 
to importante perla classifica 
e per il morale prima ancora 
che prestigiosa, come un nor- 
malissimo episodio del gioco 
del calcio. «E chiaro che se 
invece di essere respinto quel 
pallone dì Chiorri fosse entra- 
to avremmo avuto parecchi 
problemi. Ma il calcio non si 
fa con î se” e con'i.ma’; 


) vince chi segna, e oggi è toc- 


cato a noi: Del resto a nostra 
volta in altre occasioni abbia- 
mo colpito ‘pali e traverse, ‘e 
non abbiamo mai gridato: allo 
scandalo. 

— Significa che quello che 
mancava all'Udinese: da un 


po’ dì tempo a questa parte 
era solo un po’ di fortuna? 

«Potreì rispondere în senso 
affermativo, dal momento che 
una circostanza fortunata 
può davvero essere determi- 
nante per una partita, così 
come lo può essere in senso 
negativo un episodio sfortu- 
nato». 

Per Ferrari che non sì sbi- 
lancia e che comunque sotto- 
linea come la Sampdoria sia 
sempre stata agguerritissima, 
nonostante le assenze di rilie- 
vo, c'è un Mauro davvero rag- 
giante, per aver disputato 
‘una prova complessivamente 
molto buona e per aver segna- 
to il suo primo gol în bianco- 
nero: «Era da un anno che 
non andavo in rete, da quan- 


do cioè battemmo-il Milan @ 
Catanzaro — esclama — ed è 
chiaro che questa realizzazio- 
ne mi ha dato una grandisst 
ma gioia». ; 

— Anche perché ha giocato 
una partita molto buona... 

«A me è sembrato di aver 
giocato bene, spero però che 
se ne siano accorti anche gli 
altri. È che mi sentivo mag 
giori responsabilità sulle 
spalle, alle quali ho comun- 
que risposto con puntiglio, 
‘forse con un pizzico di orgo- 
glio e di determinazione n 
piu». 

— Era concordata la sua 
sostituzione? 

«No, ma è stata quanto mai 
opporiuna, anche perché ave- 
vo fatto avanti indietro un’in- 


DUE RIGORI PER UN PAREGGIO 


E quasi una rissa 


tra Genoa e Napoli 


Napoli-Genoa 1-1 (0-1) 
MARCATORI: 42° lachini su rigore; 87° Fr î igore. 
NAPOLI: Castellini, Marino, Celestini, Ferrario) Ros Vindzzadi. 


Vagheggi, Dal Fiume, Pellegri 
Vitis), (12 Fiore, 18 Amodio, 

GENOA: Martina, 
Corti, Peters (16° 
Favaro, 13 Somma, 15 Testoni), 


NAPOLI — Pesaola non po- 
teva certo attendersi ‘che la 
Strada del riscatto fosse facile 
per il Napoli, ma forse nean- 
che lui immaginava che V’'erta 
fosse così difficile. Il Napoli sì 
era affidato a lui anche per 
certe sue misteriose facoltà 
taumaturgiche. Ma gia in set- 
timana si era visto che, alme- 
no in quanto a fortuna; il Pe- 
tisso ha perduto qualche col- 
po. Rinunciare simultanea- 
mente ad elementi come Diaz 
e Bruscolotti è semmai segno 
di destino avverso. 

In verità questo Napoli 
appare proprio stregato al 
punto che il punticino guada- 
gnato oggi, e non solo per il 
fatto che è giunto a tre minuti 
dal termine, deve essere ac- 
colto come manna dal cielo. 

Vedere un Krol, l’uomo di 
maggior spicco, compiere un 
fallo da dilettante, è cosa 
veramente rara. Su quell’erro- 
re, che ha provocato il rigore 
che ha mandato il Genoa in 
vantaggio al 42°, il Napoli si 
Stava ancora una volta immo- 
lando al «San Paolo», nono- 
stante una partita condotta 
tutta di slancio fin dall'inizio. 

Cosa è accaduto al fuori- 
Classe olandese? Difficile dir- 
lo. Sta di fatto che il «divino 
Rudy» vistosi. beffato da un 
Uno-due di Antonelli, non ha 
trovato di meglio che stratto- 
Mare ìl genoano per la maglia 
Causandone la caduta. Rigore 
A cieepibile che Pairetto ha 

‘CCordato e Tachini ha trasfor- 
mato. 


RE Quel momento è comin- 
all 0 Un assedio forsennato 
è Porta di un Genoa, che 
Geo in campo con una 
a prudente, ha accen- 
na 0 oltre misura la copertu- 
» Elevando davanti ad un 
Run attentissimo una ve- 
È Propria saracinesca, con- 
È Cui il Napoli si è invano 
Melato a testa bassa. 
a Queste condizioni, di 
n Mi, di gioco non era nem- 
seno il caso di parlare. Tutto 
3 SE si è riversato in mas- 
som ‘a metà campo rossoblù 
‘Mando disordine a disor- 


SEE In una confusione inde- 
Crivibile, 


ini, Criscimanni, Scarnecchia (63° De 
È 14 Citterio, 16 Cimmaruta). 

x ‘omano, Faccenda, Benedetti, Onofri, Gentile, 
Viola), Antonelli (83° 


Fiorini), Iachini, Briaschi, (12 


| Dopoil rigore di Ferrio, con- 
testato dal Genoa, è finita 
addirittura in rissa dietro la 
porta del Genoa, per un insul- 


gente del Napoli Franco Ia- 
nich. Una partita dunque 
drammatica, in cui gli azzurri 
hanno trovato definitivamen- 
te il sostegno e l’incitamento 
del pubblico. 

All’87° il Napoli ha final 
mente pareggiato. Fallo di Ia- 
chinì su Celestini. Calcio di 
rigore che Ferrario ha trasfor- 
mato. Nello scampolo di par- 
tita restante il Napoli ha cer- 
cato di andare ancora a bersa- 


to rivolto da Iachini al diri 


TOSCANI ALL'ATTACCO SOTTO LA PIOGGIA BATTENTE 


green, Casale, 


bile, al limite della praticabili. 
tà, non ha frenato il Pisa pro- 
teso all’attacco per quasi tut- 
ta la partita, L'Avellino si è 
difeso con ordine, complice in 
molte occasioni il campo che 
«tagliava» le gambe ai neraz- 
zurri, ma dopo una decina di 
minuti dall’inizio del secondo, 
tempo ha dovuto cedere. 
Gli irpini, un po' per tattica 
preordinata, un po’ perché 
aggrediti dagli uomini di Vini- 
cio, hanno affidato le loro pos- 
sibilità di un improbabile sue- 


glio ma il Genoa è riuscito a 
portare in porto il pareggio. 


cesso. al contropiede ma le 
azioni sono state rare e con- 


dotte con poca convinzione. 
Barbadillo e Skov, peraltro, 
appoggiati a volte da Vignola 
e Centi, hanno cercato di rom- 
pere l'assedio ma senza riusci- 
re ad interrompere l’«ondata» 
pisana. Già al 10° Tacconi — 
bravissimo — ha corso un se- 
rio pericolo per un tiro di 
Berggreen su cross di Tode- 
sco e ribattuta di Gozzoli. 
Altro tiro di Riva al 15’, di 
poco fuori e poi, al 21’, devizio- 
ne in angolo di Tacconi su 
botta fulminante di Casale. 
Ancora azioni nerazzurre (fra 
cui una punizione-bomba di 
Sorbi deviata da Tacconi), e, 


L’«ondata» pisana travolge 
un Avellino poco convinto 


Pisa-Avellino 2-0 (0-0) 
MARCATORI: 61° Garuti, 73 Berggreen. 
PISA: Mannini, Secondini, Riva, Vianello, Garuti, Gozzoli, Ber- 
Sorbi, Occhipinti, Todesco. (12 Buso, 13 Massimi, 14 
Caraballo, 15 Ugolotti, 16 Birigozzi). 

AVELLINO: Tacconi, Osti, Ferrari, Schiavi, Favero, Albiero (75° 
Bergossi), Centi, Tagliaferri, Barbadillo, Vignola, Skov (49° Limido). (12 
Cervone, 13 Cascione, 14 Vailati). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

NOTE: Angoli 5-1 per il Pisa, Cielo coperto e forte pioggia; terreno 
molto allentato; spettatori 12.355, per un incasso di 121,234.476. 


PISA — Un terreno impossi- | 


infine, gli irpini si sono fatti 
vivi sullo scadere del primo 
tempo con testa di Barbadillo 
su cross di Vignola. 

Gli schemi pisani funziona- 
vano, nonostante il maltempo. 
ela decisa difesa dell’Avellino 
che, sotto la pioggia battente, 
pensava prima di tutto a non 
prenderle. I toscani sono riu- 
sciti a dare concretezza al loro 
tambureggiare al 61’: punizio- 
ne di Sorbi e testa di Garuti 
che, insacca. 

La seconda rete al 73’, sca- 
turita arich'essa da una puni- 
zione battuta dall’immanca- 
bile Sorbi: Questa volta era 
Berggreen, sempre di testa, a 
battere Tacconi imparabil 
mente, Inutile ogni tentativo 
degli irpini di risalire la cor- 
rente sotto il diluvio: ormai la 
gara era incamminata su un 
tema tattico ben preciso, im- 
postato dai pisani che hanno 
continuato fino alla fine a far 
correre seri Pericoli alla rete 


degli ospiti. 


finità di volte, per di più su di 
un terreno che ti mozza le 
gambe. Del resto con l’udine- 
se corro il doppio di quanto 
non facessi nel Catanzaro, ed 
è anche per questo che sba- 
glio qualcosina în più». 

Surjak, telegrafico e ironico 
come spesso sa essere, formu- 
la un «Peccato che Genova 
abbia solo due squadre», che 
è tutto un programma, men- 
tre Pulici, quando un giornali- 
sta gli chiede se è un nuovo 
modello questo di Pulîciclone 
risponde: «No, direi proprio 
che si tratta del ’’solito” Puli- 
ci, del Pulici di sempre che 
quando gli si presenta l’occa- 
sione di andare in gol cerca di 
non farsela scappare». 

Di ben altro umore ovvia- 


FERRARI NON SI SBILANCIA, MAURO RAGGIANTE PER IL SUO PRIMO GOL 


Surjak telegrafico: un vero peccato 
uri abbiano solo 2 squadre 


mente il clan blucerchiato, 
tanto che l’allenatore în se- 
conda Piaceri, in panchina al 
posto dello squalificato Uli- 
vieri, sulle prime non vuole 
rilasciare alcuna dichiarazio- 
ne. Poi sì lascia convincere e 
ammette che «Non c'era pro- 
prio nulla da fare, la partita 
si è messa in un certo modo e 
non credo ci fossero cambia- 
menti di uomini o dì soluzioni 
tattiche per farle cambiare 
volto. Anche perché non 
abbiamo certo gli arbitri dal- 
la nostra parte: è la seconda 
volta che terminiamo in dieci, 
e proprio l'espulsione di Bo- 
netti ci ha tolto le residue 
possibilità di tentare un rie- 
quilibrio della partita». 
G. 


IMPRECISIONI E CONCLUSIONI FIACCHE 


‘Una sterile 
del Cesena 


supremazia 
sul Cagliari 


Cesena-Cagliari 0-0 
CESENA: Recchi, Benedetti, Piraccini, Buriani, Mei, Ceccarelli, 
Filippi (80’ Moro), Gabriele, Schachner, Genzano, Garlini. (12 Delli 
Pizzi, 13 Oddi, 14 Arrigoni, 16 Rossi). 
CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni, Vavassori, 
Quagliozzi (88° Rovellini), Pileggi, Victorino (61’ Poli), Marchetti, Piras. 
(12 Goletti, 13 De Simone, 15 Marchetti Il). 


ARBITRO: Paparesta di Bari, 


NOTE: Angoli 5-1 per il Cesena. Giornata con cielo nuvoloso, 
terreno scivoloso, spettatori 16 mila. Ammoniti Piras e Genzano per 
proteste, Bogoni e Restelli per gioco scorretto. 


CESENA — Volonterosa ma 
sterile prova della squadra di 
casa che, pur attaccando peri 
quattro quinti dell'incontro, 
non è riuscita ad aver ragione 
di un Cagliari attento e oppor- 
tunista. i È 

Il Cesena ha attuato una 
chiara supremazia iniziale, 
peccando però di imprecisio- 
ne e consentendo così ai sardi 
un controllo abbastanza age- 
vole. Al quarto d'ora la mano- 
vra avanzante dei romagnoli 
si è fatta pressante, con la 
segnatura sfiorata in'un paio 
di occasioni. Il Cagliari ha poi 
alleggerito la pressione avver- 


La Lazio sente 


(Pelefoto Ap) 


MILANO — Il Milan, bat- 
tendo per 2-0 il Palermo, sì è 
avvicinato alla capofila Lazio, 
che ieri è stata costretta al 
pareggio (@ reti inviolate) dal- 
Ia Reggiana. Domenica pros- 
sima dunque, all'Olimpico, il 
Milan avrà l'occasione buona 


per agguati 
Lazio nell'incontro clou del 


i di andata. 
ieri, al «Meazza» fino al 62° 
allorché ‘pattistini ha. incor- 
nato il pallone del vantaggio, 
il Milan aveva fatto poco o 
niente per Meritarselo. Anzi, 
aveva corso 1 PIÙ seri pericoli, 
come quando al 23° Manfrin 
era riuscito 2 salvare sulla 
linea di porta Una conclusione 
a colpo sicuro di De Stefanis. 

Poi, come Spesso succede, i 
rossoneri hanno legittimato il 
risultato, Prima con un paio 
di nitide occasioni da gol, 
quindi con il raddoppio ad 
opera di Damiani: il tutto 
mentre il Palermo si smarriva 
vedendo saltare le geometrie 
sulle quali aveva costruito per 
tin'ora il suo efficacissimo gio- 
co di rimessa. 

Due a zero; alla fine, con 
Castagner iù che soddisfat- 
to: per lui si è rivisto «il Milan 
di quaranta giorni fa» (quello, 


fantare i rivali della ‘ 


sul collo il fiato del Milan 


insomma, che sembrava vola- 
re verso la serie «A». Sarà. 
L'impressione è che il tecnico 
milanista abbia un po’ esage- 
rato nell’euforia di un succes- 
so a lungo messo in forse. Sì, 
perché fino al gol di Battisti 
hi, il Milan aveva messo in 
pericolo la porta di Piagnerel- 
li solo in azioni derivate da 
calci piazzati. 

Frattanto il'portiere laziale 
Orsi ha portato a'724 minuti il 
‘suorecord d’imbattibilità nel 
corsò del campionato. Ed è 
merito suo se la Lazio ieri ha 
lasciato indenne il campo del- 
la scatenata Reggiana magi- 
stralmente condotta da Ro- 
mano Fogli, che ha aggredito 
gli avversari per tutto l’arco 
dell’incontro. Purtroppo per i 
padroni di casa il gol non è 
venuto sia perle prodezze del- 
l'ottimo Orsi, sia per alcune 
indecisioni in fase conclusiva. 

La gara ha proposto interes- 
santi confronti (le marcature 
erano rigide), in modo parti- 
colare quello tra Francini e 
Giordano; ha avuto la meglio 
il reggiano, risultato alla fine 
îl migliore della sua squadra. 
A centrocampo Mazzarri e 
Graziani hanno svolto un in- 
telligente lavoro di regia. 


saria, affacciandosi in area 
bianconera con alcune azioni 
di rimessa, concluse però fiac- 
camente. 

Verso la mezz'ora i padroni 
di casa sono tornati ‘avanti in 
‘maniera massiccia, ma senza 
concretizzare le numerose op- 
portunità. 

Nonostante il fondo allenta- 
to, ritmo e qualità di gioco si 
sono mantenuti abbastanza 
buoni, assicurando spettaco- 
larità e fluidità all’azione. Un 
brivido anche per iromagnoli; 
l’ha procurato un forte tiro di 
Quagliozzi, con pallone uscito 
sfiorando il palo. Sul finire del 
primo tempo è affiorata qual- 
che scorrettezza, prontamen- 
te rilevata dall'arbitro. 


Il Cagliari ha molto sofferto 
la prima parte della gara, ma 
nelle rare occasioni in cui si è 
potuto distendere all’attacco 
lo ha fatto con stile e incisi- 
vità. 

Ancora all’arrembaggio il 
Cesena in apertura di ripresa, 
contrastato dai sardi, sempre 
pronti a sfruttare ogni sfasa- 
tura avversaria. Meno spetta- 
colare ima più funzionale il 
gioco dei locali, decisi a sbloc- 
care il punteggio. Comunque 
l'attacco dei bianconeri non si 
è mai trasformato in assedio. 

Il Cagliari si è riaffacciato in 
area romagnola verso la mez- 
Zora ‘con pericolosità) ma è 
stato subito domato dal Cese- 
na, che ha ripreso il suo sterile 
giostrare in avanti fino al ter- 
mine. Il Cagliari si è dimostra- 
to squadra duttile, attenta ad 
adeguare il proprio modulo 
alla disposizione tattica del- 
l'avversario. In particolare i 
difensori rossoblù hanno fatto 
uno stretto marcamento alle 
punte, giocando poi d'antici- 
po nei loro confronti. Questo 
ha obbligato le pùnte bianco- 
nere a conclusioni affrettate e 
conseguentemente poco cen- 
trate. 

Il Cesena ha seminato mol- 
to e raccolto poco, mancando 
in fase conclusiva con quegli 
elementi che di solito risolvo- 
no ùna partita. 


SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE 


Tn casa 
VIEN. TR 


Media 


Fuori inglese 


Ne P 


Roma 
Verona 
Juventus 
Inter 
Udinese 
Sampdoria 
Pisa 
Cesena 
Torino 
Ascoli 
Fiorentina 
Genoa 
Cagliari 
Avellino 
Napoli 
Catanzaro 
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I RISULTATI 


Ascoli-Fiorentina 
Cesena-Cagliari 
Juventus-Catanzaro 
Napoli-Genoa 
Pisa-Avellino. 
Roma-Inter 
Sampdoria-Udinese 
Verona-Torino' 


Le partite del 19.12.1982 


Avellino-Roma 
Cagliari-Sampdoria 
Catanzaro-Udinese 
Fiorentina-Napoli 
Genoa-Pisa 
Inter-Juventus 
Torino-Ascoli 
Verona-Cesena 


(CARROZZERIA - OFFICINA: MECCANICA 


CONTROLLO GEOMETRIA AUTOVETTURA, 


TRIESTE 


E BANCO CONTROLLO SCOCCHE SINISTRATE . Viale D'Annunzio 39.41 


VERNICIATURE A FORNO. 


Telefono 734.356 


OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI CARROZZERIE SF/IJA/TA 


I marcatori 


SEI RETI: Penzo (Verona), Altobelli (Inter) e Bergreen (Pisa). 

CINQUE RETI: Pruzzo (Roma) e Antognoni (Fiorentina), 

QUATTRO RETI: Selvaggi e Borghi (Torino), Platini (Juventus), 
Scanziani e Mancini (Sampdoria), Novellino (Ascoli). » 

‘TRE RETI: Graziani e D. Bertoni (Fiorentina), Mariani (Catanzaro), 
Piras (Cagliari), Casale e Todesco (Pisa), Briaschi e Antonelli (Genoa), 
Schachner (Cesena), De Vecchi (Ascoli), Rossi (Juventus), Fanna (Vero- 
na), Jorio (Roma), Pulici e Causio (Udinese), 


SERIE B 


PARTITE 


RETI | 


SQUADRE 


In casa 
MENSE 


i Media 
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Fuori 
NR 


Lazio 

Milan 
Catania 
Cremonese 
Como 
Cavese 
Arezzo 
Lecce 
Sambenedett. 
Campobasso 
Atalanta 
Bologna 
Palermo 
Varese 
Reggiana 
Pistoiese 
Perugia 
Bari 

Foggia 
Monza 
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I RISULTATI 


Arezzo-Cremonese 
Atalanta-Perugia 
Bari-Bologna 
Catania-Sambenedettese 
Cavese-Monza 
Foggia-Como 
Milan-Palermo 
Pistoiese-Lecce 
Reggiana-Lazio 
Varese-Campobasso 


Le partite del 19.12.1982 


Bologna-Catania 
Como-Arezzo 
Cremonese-Pistoiese 
Foggia-Atalanta 
Lazio-Milan 
Lecce-Reggiana 
Monza-Campobasso 
Palermo-Varese 
Perugia-Bari 
Sambenedettese-Cavese 


— OLYMPIC 


abbigliapnento e articoli spor 
Una vasta scelta ELLESSE MARLBORO BENNING KOFLACH OURGAN 
s per ogni esigenza nello sport e nel tempo libero. 
TRIESTE - Via del Bosco 10/a. - Tel. 773902 


18 CORSA: 1) Mannix 


2) Nasty 

1) Gaudenzia 
2) Ciribicchio 
1) Vezzeto 

2) Merano. 

1) Turgalium 
2) Attualità 
1) Gimios 

2) Patrik 

1) Haitiana 
2) Gaia Perina 


28 CORSA: 
3% CORSA: 
48 CORSA: 
(53 CORSA: 


62 CORSA: 


PED II ROD i o 


La direzione della Sisal To- 
tip comunica le quote relati- 
ve al concorso numero 50: ai 
13 dodici lire 13.329.500; undi- 
ci lire 430 mila; ai 3.563'dieci 
lire 46 mila. 


ASCOLI-FIORENTINA 10 1 
CESENA-CAGLIARI 00 x 
JUVENTUS-CATANZARO 3.1 ‘1 
NAPOLI-GENOA L1 x 
PISA-AVELLINO 2-01 
ROMA-INTER ZI 1 
SAMPDORIA-UDINESE . 13 2 
VERONA-TORINO LO. 1 
AREZZO-CREMONESE 1-1 x 
BARI-BOLOGNA 10 1 
MILAN-PALERMO 201 
PESCARA-TARANTO 00 x 
CATTOLICA-CIVITAN. 00 x 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica il montepremi del con- 
corso n. 17 del 12 dicembre 1982: 
lire 13.064.930.444, 


casa del 
materasso 


Deposito e centro vendita: 


RERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 


tà di scelta fra centinaia di modelli. Conse! 
‘gne immediate.. Esclusivista per. Trieste 
materasso GOMMAPIUMA' PIRELLI 

Trieste, via Svevo: 6; tel. 764424 


va 


perno 


rrarese r 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


13 dicembre 1982 


aggiunta da Triestina e Vicenza 


LA PARTITA CON IL «FANALINO» FORLÌ SI È CHIUSA A METÀ DEL PRIMO TEMPO 


nel dialogo a suon di gol dei due gemelli 
si inserisce Strukelj in odore di azzurro 


Triestina-Forlì 5-1 (3-1) 
MARCATORI: nel primo tempo al 10’ Ascagni, al 15’ De Falco, al 19° 
Pessina, al 23° Strukelj. Nel secondo tempo al 16° Ascagni, al 36' De 


Falco. 


TRIESTINA: ‘Nieri, Prevedini, Trevisan, Leonarduzzi, Mascheroni, 
Pasciullo (dal 35° del s.t. Dreolini), De Falco, Pedrazzini (dal 35° del s.t. 
Mariani), Strukelj, Ruffini, Ascagni. Genovese, Costantini, Tolfo. 

FORLÌ: Deogratias, Matteoni, Ammoniaci, Baldoni, Cossaro, Ohofti, 
Schincaglia, Cunha (dal 44’ del p.t. Luchitta), Pessina, Pin, Ceccarelli 
(dal 1’ dels.t. Della Monica). Rossi, Saccomandi, Zanotti. 


ARBITRO: Cerquoni di Macerat: 


A 


NOTE: Spettatori paganti 7000 per un incasso di quasi 45 milioni, più 
2100 abbonati. Ammoniti Deogratias per proteste, Ceccarelli per com- 
portamento non regolamentare, Dreolini per intervento falloso. 


TRIESTE:— Il primo dei 
tanti gol di Triestina-Forlì lo 
‘mettono a segno gli addetti al 
campo del Grezar. Il terreno 
di gioco, malgrado.la pioggia 
a catinelle caduta in settima- 
na, è semplicemente perfetto. 
Una pista da' formula uno: 
dove quella Ferrari che'è la 
Triestina regalerà al pubblico 
un entusiasmante Natale an- 
ticipato. 

Il simpatico Forlì (se non è, 
simpatica una squadra che* 
viene a Trieste e si becca cin- 
que. gol...) parte con una spa- 
valderia degna di miglior cau- 
sa. Se ne sta i primi tre minuti 
nella metacampo alabardata, 


con ardite davvero encomia- | 


bile; salvo cominciare a farsi 
venire i capelli bianchi al 4°, 
quando ‘Ascagni riceve’ da 
Strukelj sul limite destro del- 
Varea e spara prontamente 
nell’angolino opposto. Bello il 
tuffo risolutore di Deogratias 
ad abbrancare la sfera. 
‘Passano tre minuti, ‘Asca: 
ghi batte utia punizione a due 
passi'dal”corner sinistro: in 
realtà sarebbe un trio di poco 
fuori bersaglio, Strukelj tenta 
di metterci la testa e ne ricava 
una pallonata in faccia di 
quelle terribili. Tanto da farsi 
medicare rapidamente. Sul 


rovesciamento.di fronte il la-,, 


terale Onofri scende ‘inarre- 
stabile sulla sinistra, entra.in 
area.e cade.al contatto con 
Leonarduzzi. Tutto regolare, 
comunque. Anche le stanche 
proteste dei forlivesi per un 
rigore improponibile. 

Visto che il Forlì non vuole 
rendersi. conto di chi .è la 
squadra più.forte incampo,la 
Triestina stringe i tempi. AL9' 
Ascagni batte una punizione 
da destra, De Falco corregge 
di «testa, Cossaro appoggia 
molto rischiosamente al por- 
tiere. Gran mischia'trentaise= 
condi.dopo.nell’area forlivese 
edlivecchioAmmoniaci, terro- 
rizzato, ‘manda di testain cor-. 
ner. Non l'avesse mai fatto! 
Dalla ‘bandierina spiove ma- 


Strukelj convocato 


per la rappresentativa 

FIRENZE — Prima presa di 
contatto, giovedì, del selezio- 
natore azzurro coni giocatori 
della squadra di'serie-C1. I 
migliori giovani del girone A, 
quello in cui imilita ‘anche’ la 
Triestina, sorio stati convoca- 
ti per giovedì a Modena. 

Fra i convocati anche l’ala- 
bardato Mark Strukelj.' Que- 
sto l'elenco completo del gio- 
catori del girone A: Mazzuc- 
chelli e Quaggiotto (Brescia); 
Di Carlo:e Landi (Carrarese); 
Pessina, Pin e Saccomandi 
(Forlì); Guerra (Vicenza); 
Bovo, Cavaglià;, Garaffa e Ric- 
cetelli (Mestre); Aguzzoli, 
Chigrici e Torroni (Modena); 
Aselli, Pari, Salsano e Toma- 
soni (Parm Ziappieri (Pia- 
cenza); Betz. (Pro Patria); 
Bianchi, De Napoli e Zannoni 
(Rimini); Destro (Rondinella); 
Piscedda (Sanremese); Artioli 
e Pavani (Spal); Bergmeister 
(Trento); Bertazzon:e Ghedin 
(Treviso); Strukelj (Triestina).. 


ligno il traversone di Ruffini, 
in mezzo all'area Trevisan è 
di un busto più alto di tutti, 
deviazione di testa verso la 
porta, Ascagni, appostato 
sulla linea dell’area piccola 
corregge a destra il pallone 
che andava verso sinistra. 
Solo che anche il portiere 
stava andando verso sinistra: 
ed è un furbissimo 1-0. 

Il vantaggio mette le ali ai 
piedi delle, alabarde, che in 
cinque minuti arrivano al rad- 
doppio. Al termine della soli- 
ta mischia furibonda Cossaro 
manda palla fuori area. Trevi- 


În antici 


san, però, è appostato sulla 
trequarti e di testa rimanda la 
sfera sui sedici metri. Pedraz- 
zini cattura il pallone, lo per- 
de, lo ricattura, lo riperde, lo 
ricattura ancora e porge a De 
Falco, Il superbomber si gira 
a velocità della luce e lascia 
secco Deogratias infilandolo 
imparabilmente. 

Il Forlì, passata la spaval- 
deria iniziale, comincia a ca- 
pire che qualcosa non quadra. 
Con apprezzabile coraggio pe- 
Tò si spinge in avanti. E, al 19° 
trova pure un gol. Pin lavora 
un bel pallone sulla trequar- 
ti, e bombarda improvviso 
verso Nieri. Il quale, forse 
sorpreso, paperacchia un po’ 
e, invece di respingere, fa im- 
pennare il pallone, che sbatte 
sulla traversa e torna in cam- 
po proprio sulla testa di Pes- 
sina. Inzuccata facile facile, 
ed è il 2-1. 

Non si fa in tempo a metter 
su la faccia preoccupata che 
la Triestina ristabilisce le giu- 
ste distanze. Gran botta su 
punizione di Ascagni, Deo- 
gratias para ma non trattie- 


ne, si avventa sulla sfera De 
Falco ma la deviazione è rim- 
pallata. Ci prova ancora Pa- 
sciullo, ma un altro rimpalio 
rispedisce la sfera all’altezza 
dell’area di rigore; in un’area 
decisamente affollata ecco 
però arrivare il piede libera- 
tore di Marchetto Strukelj. 
Gran botta al volo e palla 
all’incrocio. Quattro gol in 
ventitrè minuti, che festa! 
Il Forlì (che di questa festa 
giustamente si sente parte) si 
rigetta in avanti per arrivare 
al due. Ma più di un paio di 
serpentine dell'ottimo Onofri 
la squadra di Becchetti non 
esprime. «Al tempo» — sem- 
bra così dire Ascagni, che, al 
40° e al 44’ obbliga Deogratias 
a due grandi interventi su al- 
trettante punizioni-bomba. 
La ripresa si apre col Forlì 
nuovamente all’attacco. Una 
‘punizione di Pin è alzata sulla 
traversa da Nieri al 4’, poi è lo 


stesso Pin a deviare di testa a | 


lato un bell’appoggio di Am- 
moniaci. Nieri si riguadagna 
decisamente la pagnotta 
all’11’, quando vola a mettere 


in corner una bella punizione 
del solito Pin. 


Quel che è troppo è troppo, 
però. La Triestina si rifà viva 
‘al 15’, con un duetto Pedrazzi- 
ni-De Falco-Pedrazzini ferma- 
to un po’ troppo, rudemente 
dalla difesa ospite. Ma un mi- 
nuto dopo arriva la quaterna: 
De Falco riceve. al limite in 
posizione di centravanti, 
mosseggia un po’ e quindi 


Serie C 1 - Girone B 


Benevento-Livorno 1-1 
Ancona-*Cosenza 1-0 
Empoli-Casertana 0-0 
Paganese-Rende 2-1 
Pescara-Taranto 0-0 
Reggina-Barletta 2-0 
Siena-Nocerina 3-2 
Salernitana-*Ternana 1-0 
Virtus Casarano-Campania 0-0 


Classifica: Campania e Salerni 
tana 18 punti; Empoli e Pescara 
17; Reggina e Taranto 16; Bene- 
vento 14; Cosenza 13; Rende e 
Siena 12; Ancona, Barletta, V. Ca- 
sarano, Casertana e Paganese 11; 
Livorno 10; Nocerina 9; Ternana 
TB 


lancia sulla destra per l’ac- 
corrente Ascagni. Tiro al vo- 
lo da Maracanà, la palla si 
impenna sul ginocchio di 
Deogratias (che cercava 
scampo appiattendonsi a ter- 
ra) e si infila all'incrocio dei 
pali. 

Ventiduesimo: Pasciullo 
porta il suo duecentesimo pal- 
lone in area, scambia con Pe- 
drazzini da cui riceve in pro- 
fondità. Invece di tentare vil 


tiro al volo cerca di avanzare 


ancora qualche metro e l’azio- 
ne sfuma. De Falco si fa anco- 
ra luce al 25’: riceve palla 
sulla tre quarti e scatta inar- 
restabile, entra in area e con- 
clude alto d'un soffio. 

Passa un minuto e c'è un 
delizioso gioco a due De Fal- 
co-Ascagni. L’ala sinistra si 
getta sulla destra. (probabil- 
‘mente per confondere le car- 
te), traversa indietro per l’ac- 
corrente De Falco, girata in 
acrobazia e palla che schizza 
sulla parte alta della traversa. 
Il quinto sorriso è rimandato 
al 36”: Ascagni si fa ribattere 
il solito siluro su punizione 


della barriera, Leonarduzzi 
riprende a tira da venticin- 
que metri. La palla filtra tra 
una selva di gambe e De Fal- 
co (che predone!) se ne impos- 
sessa per trafiggere ancora 
Deogratias. Che — poveraccio 
— con quel cognome non può 
nemmeno bestemmiare. Può 
invece franare sul superbom- 
ber, però: che, invece di esul- 
tare, è costretto a farsi medi- 
care. De Falco rientra in cam- 
po un minuto dopo, zoppican- 
tema sommerso dagli applau- 
si di un pubblico che ha trova- 
to il suo Profeta. 

A questo punto la gente 
comincia a sfollare, E fa male, 
perché si perde, al 40’, una 
raffinata discesa di Strukelj 
che, di testa, cerca infine di 
ingannare Deogratias. Ma il 
portiere, anche se bucato co- 
me un groviera, non ha certo 
il cervello di un provolone. 
Riesce così ad abbrancare il 
pallonetto e ad evitare il sesto 
gol. La conclusione del set (si 
spera) è soltanto rimandata a 
Parma. 

P.0. 


TRIESTE — Reaparecida! 
La vera Triestina, quella che 
‘abbatte a' cannonate le difese 


.avversafie, è ricomparsa 


improvvisamente ieri pome- 


‘ riggio al Grezar. Ed è stato 


subito 5-1: siccome il prossi- 
mo impegno casalingo degli 
alabardati data appena 9 gen- 
aio, la squadra ha pensato 
bene di festeggiare il Natale 
coi suoi tifosi nella maniera 
‘più degna. Di tutto ciò si deve 
‘ringraziare anche îl Forlì che 
ha svolto alla perfezione il 
ruolo assegnatogli, quello del 
panettone. E, visto che siamo 
in tema natalizio, salutiamo 
pure i tre re magi del gol, 
‘Ascagni, De Falco e Strukelj: 
‘che; seguendo la stella come- 
ta chiamata «serie B», han 
regalato ierì a Trieste un pre- 
‘sepio vivente (e giocante) da 
leccarsi i baffi. 


Triestina-Forlì intesa come 
partita di calcio è durata in 
tutto. quattro.minuti, dal 19° 
2123’ del primo tempo, dal gol 
di.Pessina che riapriva: (sul 
2-1) la partita al gol di Stru- 
kelj che impietosamente. la 
richiudeva. Per il resto è stata 
una festosa sagra in cui gli 
undici alabardati, a turno 0 


| tutti assieme, ha dato saggi di 


calcio splendido, Una festa 
che ci voleva, diciamolo chia- 
ramente, dopo le ultime esibi- 
zioni, non négative, non brut- 


i te, ma che l'amaro in bocca 


del rimpianto Layevano la- 
sciato. 

Sela Triestina gioca, il cam- 
pionato può dirsi finito, que- 
sto ormai l’hanno capito tutti. 
E l’unica cosa che resta oscu- 
Ta è come sia possibile che gli 
undici leoni di ieri siano gli 
stessi undici svogliati coni- 
glietti di Sanremo. 

Stilisticamente.parlando; la 
Triestina ha giocato ieri pro- 
babilmente la sua partita più 


| bella. Ha funzionato tutto co- 


me un orologio: ma un orolo- 
gio che corre a velocità dop- 
pia, però. Scambi, lanci, pas- 
saggi e tiri si sono succeduti 
con una rapidità fantascienti 
fica; e, dellé dieci palle-gol o 
giù di lì arrivate davanti al 


‘ povero Deogratias, ben cin- 
| que,sono finite nel sacco, con 
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CI RISULTATI. 
Gorizia-Legnano 0-0 


Lecco-Novara 13 


Mira-Pavia 01 
Omegna-Mantova 0-0 
Ospitaletto-Conegliano 1-0 
‘Pergocrema-Montebelluna 0-0 
‘Pordenone-Monselice 1-0 
Rhodense-Fanfulla Li 
Voghetese-Sant'Angelo 3-0; 
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Conegliano-Fanfulla 
Legnano-Vogherese 
Mantova-Mira 
Monselice-Novara 
Montebell.-Pordenone 
Omegna-Gorizia 
Pavia-Rhodense 
Pergocrema-Ospitaletto 
Sant'Angelo-Lecco 


Trieste — De Falco sta per trafiggere per la quinta volta Deogratias portiere del Forlì 


percentuale più vicina al 
basket che al calcio. 

Una difesa convinta a fan 
muro, un centrocampo svelto 
ed efficace, un attacco irrefre- 
nabile: ai tre ingredienti final- 
mente al massimo tutti assie- 
me, si è: aggiunto un Forlì 
decisamente pazzo. Pur es- 
sendo impelagati tristemente 
nel fondo della classifica, i 
forlivesi sono. venuti a Trieste 
col. piglio dei protagonisti. 
Gioco di prima, tattica a trat- 
ti pure offensivistica, rapidi 
inserimenti, triangoli conti- 
nui; l’unico particolare è che 
gli undici di Becchetti, in pra- 
tica, non si trovavano mai e 
perdevano regolarmente pal- 
la. Del resto non saranno i 
fanalini di coda ‘per niente... 

Visto che il Forlì lasciava 
giocare, la Triestina non se l’è 
fatto ripetere due volte. Men- 
tre in difesa Prevedini e. Ma- 
scheroni non hanno perso un 
colpo (Nieri ha fatto una delle 
sue «nierate», ma gliela per- 
doniamo; è Natale...), gli altri 
due leoni del pacchetto arre- 
trato hanno sfornato un con- 
tributo notevolissimo in fase 
di spinta. Trevisan ci ha pure 
messo la testina nelle azioni 
dei primi due gol. Pasciullo ha 
mortato su palloni su palloni, 
tanto da meritarsi la nomina 
a ministro dei trasporti ala- 
bardati; peccato che il «piedo- 
ne» resti sempre un «piedo- 
ne», visto che ieri, tra i marca- 
tori, c'era posto anche per lui. 

Il vero reparto da mille e 


Lievi incidenti 
a Torre del Greco 

TORRE DEL GRECO — 
Lievi incidenti sono avvenuti 
durante il secondo tempo del- 
la partita di calcio di serie C2 
girone D, Turris-Sorrento, ter- 
minata conla vittoria del Sor- 
rento per 1-0. 

Subito dopo il gol del Sor- 
rento avvenuto al 32° del s.t. 
gruppetti di tifosi hanno lan- 
ciato sul campo sassi e ogget- 
ti vari. Un sasso ha anche 
ferito lievemente al volto uno 
dei guardalinee. Quando gli 
agenti di polizia ed i carabi- 
nieri hanno riportato la calma 
sugli spalti, la partita è ripre- 
sa ed è terminata regolar- 
mente. 

I giudici di gara e i giocatori 
del Sorrento hanno lasciato 
sotto scorta lo stadio mezz'o- 
ra dopo la fine della partita. 


una notte ieri è stato però il 
centrocampo. Contrariamen- 
te alle ultime prove, stavolta 
la fascia nevralgica del terre- 
no di gioco più che presidiata 
è stata regolarmente saltata 
con una lunga serie di sgrop- 
pate sulle fasce laterali di Pe- 
drazzini e Ruffini. Visto che- 
ieri l'arma vincente era rap- 
presentata dalla velocità, 
Leonarduzzi (che notoriamen- 
te non è proprio un leprotto) 
ha saggiamente smistato di 
prima le palle che gli arriva- 
vano. Limitandosi così a un 
lavoro più arretrato del solito 


che è valso oro in fase di 
copertura. 

A far la parte di registi 
corridori sono bastati l’inarre- 
stabile Pedrazzini, mille tack- 
le vinti, mille passaggi perfet- 
ti in.avanti e quel miracolo di 
ordine e agonismo che, su 
campi a posto, è Ruffini, Con 
simili catapulte alle spalle gli 
avanti sono andati a nozze; 
giocando una partita straor- 
dinaria per qualità e quantità 
delle palle inviate in direzione 
Deogratias. 

Ascagni e De Falco, appro- 
fittando di uno Strukelj cilie- 


| (Italfoto) 


gina sulla torta offensiva e 
abilissimo nel creare spazi e a 
chiudere con precisione i 
triangoli, sono tornati per una 
domenica a recitare il ruolo 
dei gemelli del gol. Due palle 
nel sacco per uno, i superbom- 
ber, ma quel che continua a 
impressionare anche a distan- 
za di due anni è l’intesa che 
intercorre fra loro. I giochi a 
due messi in mostra sono sta- 
ti una festa nella festa: anche 
l'occhio, dopo tutto, vuole la 
sua parte. 

Il panettone-Forlì, tattica 
mente scriteriato oltre che 


[po la strenna natalizia al tifosi 


tecnicamente bufalesco, si è 
così lasciato fare a fettine sen- 
za nemmeno protestare. C'è 
qualcosa di strano, però, nel 
tabellino: gli ospiti, evidente- 
mente, devono essere stati in- 
formati da qualche maldestra 
spia che a Trieste i due punti 
vanno a chi fa più calci d’an- 
golo. Dodici a cinque per il 
Forlì, dalla bandierina: consi- 
derato che la partita è finita, 
contando invece i gol, cinque 
a uno per la Triestina, è chia- 
ro che la cosa è molto poco 
chiara. 

Povero Forlì. Dev'’essere 
sceso in campo pensando «De 
Falco una volta giocava con 
noi, non vorrà farci lo sgar- 
bo...». Macché. Gli sgarbi 
sono stati due. Tanto da far 
fare una figura barbina ad 
Ammoniaci, vecchio e bravo 
terzino della Lazio chinaglie- 
sca cui De Falco, al fischio 


finale, dev’essersi avvicinato, 


sussurrandogli «scusi, ma lei 
è parente di quell’Ammo- 


niaci...». 
Paolo Condò 


Segnalinee colpito 


a Gioia Tauro 

GIOIA TAURO — Il guar 
dalinee, Luciano Lattuata, di 
35 anni, di Voghera, uno dei 
due collaboratori dell'arbitro 
‘Albertini anch'egli di Voghe- 
ra, impegnato a Gioia Tauro 
in Gioiese-Messina (serie C2, 
girone D) è stato colpito alla 
testa da, un corpo contun- 
dente. 

Erano trascorsi 18 minuti 
dall’inizio del secondo tempo 
e il segnalinee ha alzato la 


| bandierina accasciandosi su- 


bito dopo al suolo. Dopo esse- 
re stato visitato da un medico 
Lattuata ha ripreso il suo 
compito scambiandosi con il 
suo collega. La partita è rima- 
Sta sospesa per circa sei mi 
nuti. 


«La squadra si è espressa bene» 


TRIESTE — Concluso il ci- 
clo terribile iniziatosi il 31 ot- 
tobre a Rimini, la Triestina si 
è ripresentata al suo pubblico 
quasi rigenerata ed è arriva- 
ta un’altra «goleada». La 
squadra dì Buffoni è sembra- 
ta nuovamente quella delle 
prime tre gare interne della 
stagione quando aveva messo 
sotto, seppellendolì con va- 
langhe di gol, prima il Trevi 
so, poi il Piacenza, quindi il 
Trento. 

«Pur non giocando al mas- 
simo — esordisce Buffoni, visi- 
bilmente soddisfatto — la 
squadra si è espressa abba- 
stanza bene soprattutto in fa- 
se offensiva, andando facil- 
mente a rete e creando nume- 
rose occasioni. Cinque gol 
non sono certo cose di tutte le 
domeniche e di tutte le 
squadre». 

— In difesa, in alcune occa- 
sioni, la concentrazione ha 
fatto difetto... 

«Cose che accadono, C'è 
sempre qualche cosa che non 
va. Solo in Paradiso, se sì 


giocasse al pallone, tutti forse 


sarebbero perfetti...». 

Eccoli i' due gemelli del gol, 
De Falco e Ascagni, autori di 
una doppietta ciascuno. Il 
baffuto Tiziano rion gonfiava 
una rete avversaria dal 10 
ottobre, cioè dalla partita 
casalinga con il Piacenza. 
«Era effettivamente tempo — 
dice che ritornassi a segnare. 
Contro il Forlì ho provato a 
fare centro anche su azione, 
oltre che su punizione e ci 


Trieste — Strukelj esulta dopo aver realizzato con un bolide 


all’inerocio il terzo gol alabardato 


sono riuscito». 

— A Deogratias bruciavano 
le mani anche dopo la partita 
dopo i molti interventi di pu- 
gno sulle tue punizioni e per 
quell’intervento in occasione 
del tuo secondo gol... 

«È stato bravo De Falco a 
vedermi in tempo; il resto è 
stato un giochetto. Ho colpito 
d’esterno destro, con gran 
violenza e, per il portiere forli- 


(Italfoto) 


Ù 


vese, non ‘c’è stato nulla da 
fare». 5 

Per De Falco è stata laterza 
doppietta stagionale. «Con î 
campi asciutti tutto è più faci- 
le per un giocatore come me 
che ha nello scatto e nella 
rapidità le sue armi migliori. 
Sono contento, è naturale. Lo 
sono anche per Tiziano e vor- 
reî poterlo essere quanto pri- 
ma per Mariani, il quale meri- 


ta un gol în campionato». 

Mark Strukelj ha giocato 
tutto il primo tempo con un 
tampone emostatico al naso 
colpito da un pallone indiriz- 
zato da Ascagni sotto la rete 
romagnola nel tentativo di 
mandarlo in rete. «Ho fatto 
un po’ di fatica nei primi 45°, 
in quanto ho dovuto respirare 
con la bocca. Se sono felice 
per il gol? Non si vede forse 
nei miei occhi tutta la gioia 
per questa segnatura?». 

— E perla convocazione in 
vista della rappresentativa 
under 21 di C1? 

«Una grande soddisfazione, 
nulla da dire». 

Nieri impreca per quel pal- 
lone che ha fruttato l’unico 
gol al Forlì. «Pin ha impresso 
una strana traiettoria alla 
palla. Sono riuscito a fermar- 
la ma non a trattenerla e 
dopo essere scivolata sulla 
spalla, la palla si è alzata 
sulla traversa per cui son ri- 
masto sorpreso anche sul 
conseguente intervento di 
Pessina. Questa proprio non 
ci voleva...» e se ne va scuo- 
tendo il capo. 

Anche Trevisan ha le mani 
sulla testa, ma solo per regge- 
re un cubetto di ghiaccio sul 
bernoccolo alla nuca, conse- 
guenza della zuccata a metà 
ripresa. con un avversario. «E 
solo una gran botta — dice — 
nulla di preoccupante. Quan- 
do sî vince con un margine 
così vistoso, non si avverte 
nemmeno il dolore. 


Claudio Nordio 
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I RISULTATI 


Fano-Carrarese 
Moderia-Brescia 
Padova-Mestre 
Piacenza-Rimini 

Pro Patria-Parma 
Rondinella L. Vicenza 
Spal-Sanremese 
Treviso-Trento 
Triestina-Forlì 


Gasa del 
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Brescia-Carrarese 
Forlì-Spal 

L. Vicenza-Pro Patria 
Mestre-Piacenza 
Parma-Triestina 
Rimini-Treviso 
Rondinella-Padova 
Sanremese-Modena 
Trento-Fano 


Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & G.. 


Via Gruden-27 (Basovizza) 
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| Le altre partite 


ano fatale 


Fano 1 
Carrarese 0 


MARCATORE: ‘Messersì (1) val 


707. 

FANO: Boldini, Cazzola, Capra, 
Fusini (Allievi dal 67°), Pazzagli, 
Sandreani, Bolis, Valentini, Mes- 
sersì, Mugianesi, Mochi (Cornac- 
chini dall'8?), (12 Frison, 13 Di 
Tommaso; 14 Renzoni). 

CARRARESE: Aliboni, Bobbie- 
si, Rossi, Savino (Bosco dal 61’), 
Panizza, Tassi, Remondina, Lom- 
bardi, Bressani, Menconi, Araldi 
(Di Carlo dal 46°). (12 Magnani, 14 
Corsi, 15 Landi). 

ARBITRO: Pin di Torino. 

NOTE: Tempo incerto, fondo al- 
lentato, circa 4500 spettatori. Am- 
moniti per gioco falloso: Rossi, 
Mugianesi, Bobbiesi, Allievi. An- 
goli 10-6 (8-3) per il Fano. I miglio- 
ri: Bolis, Mugianesi, Remondina, 
Aliboni, Panizza. 


Modena 1 


Brescia 2 


MARCATORI: Messina ‘al 41’, 
'Porresani al 56’, Salvioni al 76". 

MODENA: Tortora, Ferrari, 
'Tottoni (Gardiman dal 70’), Chie- 
rici (Maniero dal 57°), Bettinelli, 
Boriello, Speggiorin, Osellame, 
Messina, Tavarilli, Rabitti. (12 
Ronchetti, 15 Aguzzoli, 16 Spezia). 

BRESCIA: Pellizzaro, Mazzuc- 
chelli, Merli, De Biasi, Baiguera, 
Quaggiotto, Torresani, Lorini, 
Gritti (Cambiaghi dall’85’), Bo- 
netti (Salvioni dal 61°), Cozzella. 
(12 Cantoni, 13 Bonometti, 14 Te- 
doldi), 

ARBITRO: Betti di Siena. 

NOTE: spettatori 6000 circa di 
cui 4529 paganti per un incasso di 
28.489.000 lire. Ammoniti: Ferrari, 
Tottoni, Torresani e Lorini per 
gioco scorretto. Quaggiotto per 
proteste. Tafferugli tra gli ultrà 
delle due squadre prima, durante 
e dopo la partita. La polizia è 
intervenuta coi manganelli nel- 
l'intervallo per ricacciare i bre- 
sciani che avevano tentato un’in- 
ceursione nella zona occupata dai 
modenesi e al termine ha fatto 
ricorso ai lacrimogeni per disper- 
dere i due gruppi che si stavano 
scontrando nella zona occupata 
dai pullman ospiti. Qualche con- 
tuso e alcuni vetri dei torpedoni 
in frantumi. 


Padova 0 
Mestre 0 


PADOVA: Maiani, Favaro, Do- 
nati, Da Re, Manzin, Fellet (Fane- 
si dal 16°), Conforto (Ravot dal 
75’), De Poli, Bozzi, Cerilli, Pezza- 
to, (12 Renzi, 14 Albi, 16 Mene- 
ghetti). 

MESTRE: Cappellesso, Franci- 
sca, Tonetto, Manetti, Trevisanel- 
lo (Bovo dal 29°), Groppi, Da Re, 
Lenarduzzi, Garaffa (Cavaglia dal 
"5)), Solfrini, Tappi. (12 Riccitelli, 
15 Ardit, 16 Di Lucia). Ù 

ARBITRO: Vecchiattini, di Bo- 
logna. 


— WxwrI»e&aO)N) 


Trevisanello 


: 
all'ospedale 3 
PADOVA — Un giocatore 
della Mestrina,- Gianfranco 
Trevisanello;. si è infortunato 
durante il derby con il Pado- 
va, disputato nella città del 
Santo per il campionato di C1 
e conclusosi con uno 0-0. Tre- 
visanello si è scontrato in 
campo con un suo compagno 
di squadra, Groppi, e ha ripor- 
tato la frattura della mandi- 
bola. Ricoverato all'ospedale, 
il calciatore è stato giudicato 
guaribile in un mese. 


| 15 reti: 


agli apuani 


Piacenza 0 
Rimini 0 

PIACENZA: Serena; Caricola, 
Mariani, Zanotti, Maiani, Peder- 
zoli, Mandressi, Tonalî, Mulinac- 
ci, Erba, Mura (P. Rossì dal 46). 
(12 Veneziani, 13 Comba, 15 Filo- 
sofi, 16 Cenci). 

RIMINI: Betta, Buccilli, Bian- 
chi, Pecorato, Manzi, Melotti, Zo- 
ratto, De Napoli (La Torre dal 23° 
e Deogratias dal 76’), Fab! 
noni, Gaudenzi. (12 Borghini, 15 
Tinti, 16 Nicolini). n 

ARBITRO: Creati dî Acireale. 


Pro Patria 1 
Parma 1 


MARCATORI: Barbuti (Pr) al' 


36; Frara (PP) al 49° 

PRO PATRIA: Bidese, Morini, 
Corradini, Guidetti (Basilico 
dall’83’), Giani, Marozzi, Cerrone, 
Massimelli (De Biase dal 78!), Bar- 
delli, Maruzzo, Frara. (12 Dore, 13 
Manenti, 15 Skoglund). 

PARMA: Venturelli, Murelli, 
Bianco, Pari, Stoppani, Biagini, 
Mariani (Caruso dal 66°), Larini, 
Barbuti, Aseli, Salsano (12 Pariot- 
ti, 13 Davin, 14 Albinelli, 16 Saba- 


tini). 

ARBITRO: Ranicone di Tivoli. 
Rondinella 0 
Vicenza 1 


(giocata sabato) 


MARCATORE: Bigon al 27°. 

RONDINELLA: Alessandrelli; 
Casarotto, Marchi; Cesario, De- 
stro, Bicchierai (Pagliari dal 46°); 
Davato (Rossi dal 62’), Tassara, 
Gabriellini, Demini, Palazzi. (12 
Marchisio, 13 Fiordisaggio; 16 
Maccanti), 

VICENZA: Memo, Bottaro, 
Bombardi, Dal Prà, Guerra, Donà, 
Perrone, Nicolini, Marchetti (Ca- 
vagnetto dal 55’), Bigon, Grop (Si- 
monato dall’89’). (12 Ferraresso, 
13 Perego, 15 Principale). 


Spal 2 
Sanremese 0 


MARCATORI: Pavani al 2°, Fer- 
retti al 54. 

SPAL: Ferioli, Marini, Negri, 
Brilli, Artioli, Ogliari, Capuzzo 
(Ferrari dall’80'), Bernardini (Si- 
meoni dal 71°), Gori, Ferretti, Pa- 
vani (12 Cervellati, 14 Blangero, 
15 Gustinetti). 

SANREMESE: Pelosin, Cichero, 
Vertova, De Luca, Piscedda, Are- 
ceco, Formoso, Francesconi (Ama- 
dio dall'80’), Negri (Marangon dal 
31°), Bozzi, Di Prete (12 Bobbo, 13 
Bordini, 16 Gatti). 

ARBITRO: Agnelli di Siena. 


Treviso 2 
Trento 0 


MARCATORI: Nuti al 65° su ri- 
gore; Rondon all'89°. 

TREVISO: Santucci (Pierobon 
‘al 32’), Dozzi, Arzeni, Sassanelli, 
Oteri, Nuti, Piccinin, Bergama- 
schi, Trevisan, Franca (D'Oriano 
al 24°), Rondon. (13 Casasola, 15 
Finotto). 

TRENTO: Paese, Vio, Lugnan, 
Moro (Gori al 65°), Daldosso, Sala, 
Sartori, Glerean, D'Agostino, Lut- 
terotti, Telch (12 De. Matte, 13 
Battura, 13 Dalloglio, 16, Bevi- 
lacqua). 


Marcatori 


De Falco (Triestina). 

7 reti: Rondon (Treviso). 

6 reti: Messina (Modena); Barbuti 
(Parma). 

5 reti: Cozzella (Brescia); Lombar- 
di (Carrarese); Mochi (Fano); Ga- 
briellini (Rondinella); Galluzzo 
(Spal); Ascagni (Triestina). 
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ll Monfalcone... feste 
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eggia con il Venezia 


NULLA DA FARE PER GLI OSPITI CONTRO L’EUFORICA CAPOLISTA 


SACILESE: SECONDA SCONFITTA ESTERNA CONSECUTIVA 


VENEZIA — Il Monfalcone 
ha fatto fatalmente le spese 
della grande giornata del 
Venezia, leso euforico dal- 
l'occasione «storica» di que. 
sta domenica in. cui si fe- 
Steggiavano i trequarti di se- 
colo della società. 


Il Venezia è andato in van- 
taggio con una micidiale pu- 
Dizione di Fantinato che ag- 
girava la barriera; 2° dopo, 
SU una mischia in area dopo 
calcio d'angolo, Franzin rad- 

'Oppiava e a questo punto 
Poteva già dirsi decisa. Al 
18, infatti, un assolo di Fer- 
rari veniva sventato in area 
da un netto fallo, che veniva 
Punito con la massima puni- 
zione: il conseguente rigore 
Veniva trasformato ancora 
da Fantinato. 


Il quarto gol del Venezia 


: 
Ì 


Venezia-Monfalcone 5-0 (4-0) 


IMMARCATORI: nel p.t. all’8° Fantinato, al 10° Franzin, al 18° Fantina- 
to su rigore, al 38° Ferrari; nel s.t. al 36° Rombolotto. î 

VENEZIA: Gennari, Garbin, Catto, Colusso (Silvestri), Cancian, 
Marcellan, Franzin, Ferrari, Rombolotto, Roccaforte, Fantinato (F. 
Rossi). ; ; ; 

MONFALCONE; Calligaris, Fedel, Mascarin, Del Frate, Giotta, 
Zottich, Schiff, Zanetti, Bressan (Spiller), De Grassi (Savarini), Biasi- 


nutto. 


ARBITRO: Del Zompo di San Benedetto del Tronto. 


veniva al 38° quando Ferrari 
rubava a Rombolotto nell'a- 
rea monfalconese una palla- 
gol e la infilava rasoterra. 


Praticamente inutile la ri- 


presa, nella quale, comun- 
que, il. Venezia, sempre ben 
determinato, riusciva ad ar- 


rotondare ancora il punteg- 
gio (dopo aver sbagliato al- 
meno tre palle gol) con un 
colpo di testa di Robolotto 
su cross di Marcellan. 


Il Monfalcone, nonostante 
la sua gara generosa e ca- 
valleresca, come detto, nulla 
ha potuto contro la superio- 
re volontà e la maggiore 
tecnica della squadra capo- 
lista. 


Gigi Bevilacqua 


I 75 anni neroverdìi: tutti gratis allo stadio 


VENEZIA — «L'entusiasmo è un uomo in 
più in campo. Il Monfalcone è stato colpito a 
freddo dall’entusiasmo di calciatori e gioca- 
tori veneziani». Così ha commentato la vitto- 
ria del Venezia sul Monfalcone, conseguita il 
segretario del Venezia, Iginio Ballarin, Il 
trionfo ha festeggiato il settantacinquesimo 


anniversario della.società calcistica lagunare 
La partita si è giocata di fronte a oltre 
ottomila spettatori (entrati gratis) che gremi- 
vano le gradinate dello stadio, È 
La gara era stata preceduta ieri mattina, da 
un rinfresco al quale avevano partecipato 
una ventina di «antiche glorie» del Venezia. 


Opitergina - Sacilese 2-1 (1-1) 

MARCATORI: nel p.t. al 16° Patron, al 44' autorete di Patron nel s.t. 
all'1l’ Fi i 

1 Fiorentell. Gurian, Armellin, Patron, Cagnin, Pitteri, Marcelli, 
Colla, Paladin (Benedetti), Bola, Faloppa, Fiorentelli. : 

SACILESE: Pivesso, Prizzon, Miollo, Morandini, Migotto G., Pignat 
1, Pignat II, Francini (Colomberotto), Migotto L., Maset, Pavan (Bassi). 

ARBITRO: Cazzamalli di Milano. 


ODERZO — Per la prima 
volta nella storia dei match 
diretti l’Opitergina ha piegato 
la Sacilese. Si è trattato di 
una. vittoria legittima degli 
opitergini che hanno imposto 
la propria maggior abilità nel 
giocare un incontro reso diffi- 
cile dal terreno pesantissimo. 

Entrambe le squadre hanno 
subito rinunciato al gioco 
spettacolare ed ai brevi fra- 
seggi per affidarsi a lanci lun- 
ghi per le punte. 

AU’11’ sono ì padroni di ca- 
sa a rendersi pericolosi con 
Colla che da 25 metri colpîsce 


Trivignano-Rovigo 


TRIVIGN 


ANO: Rigonat, Petrello, Mansutti, Sclauzero, Marnicco, 


Moras, Francescotto, Tuan, Cisilin, Minin, Beltrame. 
viuROVIGO: Bognin, Borella, Turolla, Brunello, Vitiello I, Rodighiera, 
itiello II, Polî, Zagatti, Ricci, Campi. i; 
ARBITRO: Mitrugno di Legnano, 


"TRIVIGNANO — Reti in- 
violate  nell’incontro svoltosi 
al Comunale di Trivignano 
tra la compagine locale e i 
veneti del Rovigo. I biancone- 
ti locali erano reduci dalla 
sorpendente quanto meritata 
vittoria esterna di domenica 
scorsa sul campo del Dolo, 
però sono scesi in campo 
menomati di ben tre titolari 
Squalificati quali Contin, Zuc- 
co e Della Rovere anche se 
bisogna dire che i loro sostitu- 
ti non sono statì da meno. 


Gli ospiti ‘veneti sono scesi 
al Comunale friulano timoro- 
sì e ben accorti, consci del- 
l’importanza dell’incontro 
che'soprattutto per loro ave- 
va il. sapore di un'ultima 
spiaggia. Infatti, se perdeva- 
no a Trivignano erano relega- 


ti (colosamente nelle ulti- 
n piso di classifica. 
Dopw aver assistito al.pri- 


mo tempo i numerosi tifosi 
presenti erano scoraggiati 


per il non gioco prodotto da 
entrambe le contendenti; în- 
fatti per tutta la prima parte 
della partita,la palla è rista- 
gnata a centrocampo, con ra- 
re e non pericolose incursioni 
da una: parte e dall'altra. 

Nel secondo tempo la musi- 
ca cambia e soprattutto da 
parte bianconera si vede mol- 
ta più grinta în corpo e molta 
più determinazione. 

È in questa parte della par- 
tita che il Trivignano va più 
vicino al gol, sventato în di- 
verse occasioni dalla bravura 
dei difensori ospiti. Al 6°, dopo 
un batti e ribatti, si libera în 
area. Sclauzero, tira al volo e 
a portiere ormai battuto è lo 
stopper Vitiello I a salvare. 

‘Al 30° bella azione da parte 
degli attaccanti locali: cross 
preciso dì Francescutto (buo- 
na la sua prova ieri), arriva 
dalla sinistra Tuan che di te- 
sta mette di poco alto 

Nello Gardellini 


0-0|Pro Aviano-Pievigina 


PRIMAVERA 


Udinese 2 
Forlì 0 


MARCATORI: Lanaro al 19’, al 
27° del s.t. Bacchetti. 

UDINESE: Cortiula, Siviero, 
Danelutti, Ballanch, Zilli, Lana- 
ro, Maschini, Sesso, Zanutel, Ce- 
cotti (dal 1’ s.t. Urdiche dal 23. s.t. 
Inculano), Bacchetti. 

FORLÌ: Montalti, Paganelli, 
Lantiero, Bertuzzi, Lardo, Fala- 
schi, Spezzali, Milanesi (dal 29° 
del s.t, Brighittini), Vallonesi, At- 
tanasi, Cornacchiola. 

ARBITRO: Bottardi di Venezia. 


UDINE — Finalmente i «ba- 
bies» dell’Udinese hanno rot- 
to.il ghiaccio: dopo una' serie 
di sconfitte e di prestazioni 
sotto tono, hanno finalmente 
vinto e dominato nel campio- 
nato Primavera. 


Hanno messo sotto il Forlì, 
che durante la partita ha fatto 
solamente un tiro in porta di 
‘una certa pericolosità. I bian- 
coneri si sono anche permessi 
di sbagliare un rigore nel pri- 
mo tempo con Zanutel e di 
fallire, seppure per un nonnul- 
la, tre palle-gol, una delle qua: 
li è andata sul palo. 

A.C. 


in pieno il palo della porta 
sacilese. E’ il prologo al gol di 
Patron che incorna bene di 
testa un calcio d'angolo pro- 
veniente dalla destra. Prati- 
camente imparabile. 

Dopo il gol dei padroni di 
casa sì assiste a un infruttuo- 
so batti e ribatti su entrambi i 
fronti, fino al pareggio della 
Saciîlese, fortunato quanto 
inatteso: angolo, ginocchio di 
Faloppa e pallone su Patron 
che con lo stomaco, girandosi 
verso il proprio portiere, spe- 
disce nel proprio sacco decre- 
tando la fine dell’imbattibilità 


Senpelliti dall'entusiasmo Un altro scivo!one 


di Gurian che durava da 584 
minuti. 

Nella ripresa la partita 
cambia volto. La pressione 
della Sacilese si fa consisten- 
te ma le azioni non sono peri- 
colose e sì esauriscono al limi 
te dell’area trevigiana. 

L’Opitergina gioca di rimes- 
sa.e in contropiede perviene 
al gol della vittoria legittima 
con Fiorentelli lanciato bene 
da Colla. La punta fa tutto da 
solo, scartando tre uomini e 
presentandosi sicuro all’ap- 
puntamento con il portiere in 
uscita per infilarlo di preci- 
sione. 

La reazione ospite è mode- 
sta. L’Opitergina si difende 
bene e riduce a pochi calci 
alle stelle il ritorno di fiamma 
della Sacilese. 

Prando Prandi 


2-1 


MARCATORI: nel p.t., al 9° Di Lena; nel s.t., al 27° Dorigo, al 32° 


Gregoratti. 


PRO AVIANO: Modolo, Corba, Bartolin, Bortolini, Zearo, Gava, 
Pitton (25' p.t. Lella), Comuzzi, Di Lena, Gregoratti, Di Giorgio. 


PIEVIGI 


: Da Ros, Bona, Breda (Lucchetta), Mognon, Olivotto, 


Simonetta, Gava (22° s.t. Battistin), Formentin, Savian, Dorigo. 


AVIANO — È il quarto 
risultato utile: la Pro Aviano è 
in netta ascesa. Sette punti in 
quattro partite, campo imbat- 
tuto anche contro una Pievi- 
gina potente, molto temuta 
qui ad Aviano. 

E stata una partita molto 
valida, giocata in punta di 
piedi, senza pause, con azioni 
maschie sempre corrette, che 
hanno entusiasmato il pubbli- 
co perla varietà degli schemi, 
l'impostazione tattica e gli 
sviluppi agonistici. Le occa- 
sioni sono state innumerevoli 
su ambo i fronti. Le conclusio- 
ni pure, e hanno provocato 
continue emozioni. 

La Pro Aviano l’ha spunta- 
ta con merito ed è andata in 
vantaggio fin dai primi minu- 
ti. Dopo le prime schermaglie 
i padroni di casa andavano in 
gol con un’azione travolgente; 
ben cinque giocatori gialloblù 
vi partecipavano: Gregoratti, 
Bortolini, Comuzzi, Di Gior- 
gio e infine Di Lena che, effet- 
tuato uno stop, eseguiva un 


pallonetto-capolavoro sulla 
sinistra del portiere che nem- 
meno accennava alla parata. 
Palla al centro e subito For- 
mentin è in area avversaria, 
colpisce con sicurezza a rete 
ma Modolo respinge, ribattu- 
ta della mezzala e nuova de- 
viazione di piede del portiere. 
Si prosegue a ritmo soste- 
nuto, le conclusioni non sì 
contano e si giunge al 27 della 
ripresa quando, su azione Vi- 
ziata da fallo per i padroni di 
casa, riceve la palla Dorigo 
che, giunto davanti a Modolo, 
lo trafigge in diagonale. _— 
Non trascorrono cinque Mi- 
nuti che Gregoratti si fa luce 
in area e tira frontalmente: 
Da Ros non raccoglie l'insi- 
dioso tiro e la palla carambola 
in rete. et 
“Vana la reazione degli ospiti 
che mettono coi loro tiri in 
evidenza il portiere di casa il 
quale con un paio di interven- 
ti spettacolari non permette 
che il risultato cambi. 
Beniamino Redolfi 


Edile A.-Ponziana 


Manzanese-lesolo 


2-2 


MARCATORI: nel s.t. al 5° Padovese, al 34 Franzot, al 37° Noselli, al 


41’ Banutti. 


MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro (dal 12? s.t. Chiacchi), Beltra- 
me, Banutti, Scaini, Zompicchiatti, Perini, Donà, Zampari, Mosca, 


Noselli. 


TESOLO: Tosato, Musso, Montino, Padovese, Salgarella, Stefanello, 
Franzot (40° s.t. Folador), Belgrandi, Mascarin (10° s.t. Montino Il), 


Vizziol, Manzato. 


ARBITRO: Braghini di Bolzano. 


MANZANO — Una Manza- 
nese intono dimesso e quanto 
mai svogliata è riuscita a 
rimontare lo svantaggio di 
due reti a pochi minuti dalla 
fine, quando ormai sembrava 
che il risultato era compro- 
Messo. 

A salvarla è stato capitan 
Banutti, îl migliore dei venti 
due în campo, poiché dal suo 
piede sono partite le azioni 
che hanno permesso alla 
Manzanese di acciuffare il pa- 
reggio. Un risultato che non 
può essere accettabile per î 
seggiolai che continuano @ 
navigare în brutte acque nel- 
la classifica. 

Adunprimotempo chiuso a 
retì inviolate, ha fatto riscon- 
tro una ripresa abbastanza 
tirata e con equilibrio di azîo- 
ni e di gol. Va în vantaggio lo 
Iesolo al 5° con Padovese il 
quale, su tiro di punizione, 
sorprende Mezzavilla. 

Scossi dalla rete subita, î 


seggiolai si disorientano an- 
cora più, tanto che al 34’ subi- 
scono la seconda rete; questa 
volta autore è Franzot che 
manda la sfera, dopo un rim- 
pallo, alle spalle del guardia- 
no manzanese. 

Ilocali a questo punto pren- 
dono l'iniziativa e dopo 
avrebbero la possibilità di 
accorciare le distanze in 
quanto Noselli non sfrutta un 
calcio di rigore concesso per 
un atterramento di Banutti in 
piena.area. - 

L’estrema punta manzane- 
se, però, si rifà al 37° e ditesta 


batte l’estremo difensore ospi- < 


te dopo aver ricevuto la palla 
da Banutti. 

Il pareggio è raggiunto a 4° 
dalla fine: è ancora Banuttì 
che, aggirati sulla destra un 
paio di avversari, batte da 
distanza ravvicinata con un 
preciso rasoterra il portiere 
Tosato. 

Timo Venturini 


INTERREGIONALE - GIRONE C 


PARTITE 


In casa 
VieNSP 


RETI | 


Media 


SQUADRE gia 


> Fitori 
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Venezia 
Cittadella 
Opitergina 
Contarina 
Sacilese 
Abano 
Trivignano 
Miranese 
Pievigina 
Valdagno 
Dolo 

Pro Aviano 
Tesolo 
Rovigo 
Monfalcone 
Manzanese 
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I RISULTATI 


Contarina-Abano 
Manzanese-Iesolo 
Miranese-Cittadella 
Opitergina-Sacilese 
Pro Aviano-Pievigina 
Trivignano-Rovigo 
Valdagno-Dolo 
Venezia-Monfalcone 


Le ‘partite’ del 19.12.1982 


Abano-Opitergina 
Cittadella-Venezia 
Dolo-Manzanese 
Pievigina-Trivignano 
| Tesolo-Valdagno 
Monfalcone-Mîranese 
Rovigo-Pro Aviano 
Sacilese-Contarina 


| Calcio minore 


Allievi. regionali 


TRIESTE — Il torneo, concluso il girone di andata, ha 
iniziato ad aggiornare le classifiche con la disputa di alcuni 
recuperi. 

Causa il maltempo dei giorni scorsi, una sola delle tre gare 
di recupero qe.vrammate dal Comitato regionale, ha avuto 
regolare svolgimento, Il' San Giovanni ha espugnato con il 
risultato di 1-0 il campo del Monfalcone rimanendo così da 
solo al secondo posto della classifica, © 

Risultati: Domio-Itala San Marco r.i.c., Monfalcone-San 
Giovanni 0-1, Real Udine-Ponziana r.i.c.. 

Classifica: Udinese punti 21; San Giovanni 19; Opicina 
Supercaffè 17; Monfalcone 15; Real Udine 12; Chiarbola 11; 
Cgs 10; Itala San Marco 9; Domio 5; Ponziana 4; Giarizzole 2; 
Breg 1. î 


Giovanissimi regionali 

TRIESTE — Una settimana intensa per le squadra di 
questo campionato dopo i recuperi ‘effettuati mercoledì e gli 
incontri di ieri per la dodicesima'giornata di andata. Purtrop: 
po, causa il maltempo, altri rinvii si sono aggiunti a quelli 
delle settimane scorse, 

Risultati recuperi: Lignanese-Libertas 1-3, Gorizia- 
Donatello 3-0, Sangiorgina Udine-Chiarbola 1-0, Triestina- 
Udinese r.i.c.. 

Risultati di ieri: Sangiorgina-Monfalcone r.i.c., Gorizia- 
Libertas 8-0, Costalunga-Donatello 2-2, San Giovanni- 
Portuale 0-1, Triestina-Chiarbola 4-0, Udinese-Lignanese r.i,c., 
riposava la Sangiorgina Udine. 

Classifica: Udinese. e Gorizia punti 18; Triestina 17; 
Sangiorgina 14; Donatello Udine 12; Libertas 10; Sangiorgina 
Udine 9; Monfalcone 8; Chiarbola ?; Costalunga e Portuale 6; 
San Giovanni 5; Lignanese 2. 


Il derby di Trieste: 90 minuti di thrilling 


1.1 


Valnatisone-Lucinico 


MARCATORI: nel s.t. al 6° Catagnoti, al 16° Coslovich. 
È SEDIE ci ‘OVaZ, Schiavon (dal 44° s.t, Maiorano), Gerin, Giuliani, 
aria an Bic: Mitri, Scherlî (dal 16° s.t. Marini), Francini, Cata” 
PONZIANA: Marsich, Ridolfo (dal 28° 
OI Stasi, Calcich (nel st. Coslovich), 
iena. 


‘ARBITRO: Marchesi di Bergamo, 


s.t. Bembo M.), Rigoni, Riosa, 
h, Nonis, Lenardon, Meiacco, 


TRIESTE — Edile Adriati- 
Cosi Ponziana 1, la noia fuori 
dal campo. E stato un pareg- 
gio, ma entrambe potevano 
vincere, entrambe perdere. 
Novanta minuti di emozioni, 
capovolgimenti di fronte, di 
00h di ammirazione e stupo- 
te. Le centinaia di tifosi che 
hanno gremito gli spalti non 
hanno rimpianto il letto. Le 
dita delle mani non sono state 
sufficienti a contare le azioni 
pericolose. 

L'Edile, decimata e conse- 
guentemente ringiovanita nei 
ranghi, e il Ponziana, acefalo 
(ma Tugliach è ancora più 
cuore che cervello) hanno me- 
ritato gli applausi. Il fondo 
del campo, pur se sostanziale 
mente ha «tenuto», nel tratto 
sotto la gradinata sembrava 
una pista per mezzi cingolati. 

Tutto si è deciso în dieci 
minuti, nella prima parte del- 
la ripresa; ma chi avrebbe 
potuto dirlo, dopo quei dieci 
minuti, che tutto era deciso? 
È stato necessario attendere î 
tre fischi finali dell'arbitro 
Marchesi giunto fin qui da 
Bergamo (e fargli fare tanta 
Strada è stato un bene perché 
non ha affatto demeritato). 

ostanzialmente, e forse 
Stranamente, il Ponziana è 
fPParso più squadra, l’Edile, 
aio ricamente più valida net 
paigoli. Sono statì però pro- 
0 biancocelesti, pur più în 
Sur classifica degli ‘av- 
iopenorità territoriale, @ 
il centro nano a larghi sprazzi 
mai campo. Cardini della 
dio ‘@ erano Stasi e Riosa, 
antuffi micidiali», e Le- 


travanti arre 


Dall'altra i 
id parte, maggior 
Srna în fase d’imposta- 
SIUSCI ma particolarmente 
È pueerti e scattanti, davan- 
> o 'Oncini e Demeglio. 
dopg mo brivido viene già 
Tasofon que minuti con un 
SDlengiio di Demeglio. Al 16° 
to di ida punizione ad effet- 
1 Rîosa, 

da o eora sull’altro fronte sì 
Plata 0 Francini con una staf- 
I 


» AL 23’ Mei 
la Palla 23’ Meîacco manca 


Tato. 


"gol calibratagli da 


» Qd evidenziare una‘ 


Stasì. Al 37° Francini tratta i 
ponzianini come bandierine 
di uno slalom sciistico, ma è 
Marsich a mettere la «manina 
santa». 

Nella ripresa dopo sei mi- 
nuti Catagnoti si libera sulla 
destra e infila da pochi metri. 
Al 15° Stasi entra în area e, 
solo, spara sul portiere. 

Il gol viene un minuto dopo. 
Sutiro dipunizione, nell’affol- 
latissima area tocca C'oslo- 
vich e pareggia. Il thrilling 
continua fino alla fine. 

Silvio Maranzana 


Marcatori 


10 reti: Battistella (Sanvitese) 

8 reti: Rossi (Pro. Cervignano) 

7 reti: Terpin (Lucinico), Della Bella 
(Cordenonese), Modula (Lucinico) 

6 reti: Zilli (Fontanafredda), Fran: 
cescutto (Spal) 


MARCATORE: nel s.t. al 37° Negro. 

VALNATISONE: Beuzer, Franzolini, lussa, Drecogna, Nolfo (s.t; 
Zilli), Mesaglio, Stulin A. (s.t. Birtig), Cencig, Secli, Stulin C., Zuanella. 

LUCINICO: Tauselli, Marongiu, Milotti, Tomizza, Codermaz, Bar- 
dussi, Terpin, Favero (s,t. Sussi), Persoglia (s.t. Pituelli), Negro, Pussi, 

ARBITRO: Misin di Aviano. 


SAN PIETRO AL NATISONE — Raccontare partite di 
calcio come quella di ieri è molto difficile. Chi avesse visto 
questa gara senza conoscere la classifica avrebbe creduto che 
la capolista fosse la squadra di casa e che i suoi avversari 
fossero. relegati nelle ultime posizioni di classifica. Solo al 
termine della partita, visto il risultato, qualcuno avrebbe 
potuto pensare il contrario. 

Le impressioni non fanno punti e così la Valnatisone vede 
la sua classifica sempre più pericolosa, mentre il Lucinico 
immagazzina il tredicesimo risultato utile consecutivo. 

La cronaca è tutta un sussegursi di azioni dei padroni di 
casa. Ci prova al 2° Stulin A. da pochi passi alzando sulla 
traversa. Para Tauselli sù Cencig al 10° e la stessa mezzala 
liberata da Stulin C. manca poco dopo il bersaglio. 

Nella ripresa al 10° Stulin A. fa tutto da solo e appoggia dal 
fondo la palla al centro. Il tiro al volo di Secli viene respinto 
sulla linea. Lo stesso centravanti poco dopo trova l’angolino 
alto e Tauselli si supera in calcio d'angolo. Al 30’, da una delle 
continue azioni in area esce ancora Secli che scaraventa sopra 
la traversa un gol già fatto. 

Infine, con un Lucinico sempre sulla difensiva, in una delle 
rare azioni di alleggerimento, Cencig recupera il pallone e 
decide per il passaggio indietro al proprio portiere. Si inserisce 
lestamente Negro che trafigge di precisione Beuzer e condanna 
ad una nuova e bruciante sconfitta la squadra di casa. 

Fabio Crucil 


7 TORI: nel p.t. all’11? Rossi; nel si al 24' Zanutel. 
MARCNESE: Pecoraro, Degano, Bernardi, Bernava, Da Rio (Marco- 


meni), Menazzi (Bordignon), Tambosco, De Cecco, Ghersi, Piccoli, 


Galliussi. PRVIGNANO: Zuppichini, Del Piccolo, Bazeu, Pettarin, 


Zanutel: Simonetti, Gregoris (Morlacco), Zanette, Rossi, Belviso, Pozzar 
(Nosella). 


ARBITRO: Godeas di San Lorenzo Isontino. 


PASIAN DI PRATO — Prima sconfitta in casa della 
Pasianese, dopo un anno e mezzo di imbattibilità sul proprio 
campo. È caduto così un primato al quale ormai gli sportivi ci 
credevano, pet cui la sconfitta, anche se non crea tragedie, in 
casa amaranto è stata accolta con disappunto e sorpresa. 

La squadra della Bassa friulana, pur non avendo dimo- 
strato quella superiorità che îl risultato potrebbe far intendere, 
ha sempre arginato le veloci ma confuse azioni delle punte 
pasianesi che anche ieri hanno dimostrato di avere le polveri 
bagnate, sbagliando alla fine del primo tempo anche a porta 


vuota. 


‘Al 5° c'è un Del tiro di Galliussi, che Zuppichini para con 
difficoltà. Segue una reazione dei cervignanesi, che sfocia în 


una h 
decina di 


‘mischia pericolosa sotto la porta di Pecoraro. Per una 
minuti la Pasianese non riesce ad arginare la 


pressione degli ospîti che al 14° arrivano in golconun beltiro di 
testa di Rossi, lasciato troppo solo. ie 

Al 44,0 seguito di una «papera» del portiere Zuppichini si 
sono trovati ben tre attaccanti pasianesi davanti alla porta 
vuota. Tira tu tiro i0, alla fine tira Galliussi e colpisce il palo. 

‘Al 15° del secondo tempo, Galliussi, dopo un del dribbling, 
scaraventa porta e Zuppichini para. Al 24’ la rete del 


raddoppio su calcio piazzato. 


Cormonese-Cordenonese 1-1|Sanvitese-Tarcentina 


MARCATORI: nel pit. al 23’ Bri Parri 
s, (asta ‘egant; nel s.t. al 35° Turrin. 
CORMONESE; Spessot, Canesin, Monti, Sachet, Brandolin, Petruz, 


Fedele, Macuglia, Dabai È n 
del s.t. Diviacchi), ai, Pozzana (dal 15° p.t. Pavazzo), Bregant (dal 38 


CORDENONESE: Mo i 3 
Bertolussi, Turchet (dal zzon, F. Turrin, F. Bianco, Da Ronco, Fracas, 


35° sit. Alicia i È 
Basso, R. Bianco. s.t. Ceramiccoli), R. Turrin, Della Bella, 
ARBITRO: Smillovich di Trieste, 


CORMONS — E per la Cormonese sono sette pareggi 
consecutivi ne ha collezionato. Per Y'1-1 conseguito con la 
SOIA niGuine ti Sere recitare il «mea culpa» per essersi 
Bregant che ha anticipato con data in gol nel primo tempo con 

i astuzia il portiere su un cross di 
Fedele, la Cormonese si è chiusa nella propria metà campo 

La Cordenonese, apparsa atleticamente più prestante, ha 
premuto Per Eton parle del primo tempo e soprattutto nella 
Deh fino a raggiungere il pareggio, meritatamente, a 10° 

alla fine. È i 

Al 10° azione corale della Cormonese; traversone ‘dalla 
sinistra di Pozzana, Mozzon smanaccia, Fedele ripropone il 
eross questa volta da destra e Sachet sulla respinta della difesa 
mette di poco alto. 6 : 

‘Al 23’ il gol dei padroni di casa: Sachet manda il pallone in 
mezzo all'area, dove salta Bregant, Mosson ha un attimo di 
esitazione e si lascia carpire il pallone che finisce in fondo alla 
rete. i È 7 

Nella ripresa, al 9’, Fedele costringe Mozzon in angolo e 
dopo s'inizia una serie di azioni pericolose delle Cordenonese. 
Al 10° R. Turrin è solo dinanzi a Spessot ma calcia fuori; al 24 
Da Ronco tira con decisione da pochi metri ma il portiere 
grigiorosso con un tuffo devia in angolo. Il pareggio giunge al 
35’, autore R. Turrin che da pochi passi infila Sped i 


Igino Dell’Oste 


0-1|Pasianese-Pro Cervignano 0-2 | Isonzo T.-Spal 


cescutto, Ventoruzzo, Zoffrea, Petraz, Astarita (Zadro). 
ARBITRO: Maîero di Codroipo. 


combattuta. 


compie il miracolo di respingere. 


freddamente realizzato da Fabris al 86°. 


punta Astarita e ha inserito il difensore Zadro. 


«1 Promozione 
n , Isonzo Turriaco-Spal 1 
Pasianese-Pro Cervignano 02 
MARCATORI: nel p.t. al 24 Astarita; nel s.t. al 36" Fabris su rigore. Cormonese-Cordenonese. 11 
ISONZO TURRIACO: Zorba, Tricarico, Passon, Cosolo I, Mascarin, Valnatisone-Lucinico 0-1 
Fabris, Blason, Cosolo II, Acquavita, Visintin (Severini), Di Lena; Edile Adriatica-Ponziana 1-1 
SPAL: Nosella, De Pin, Piccolo, Bortoluzzi, Pippo, Leandrin, Fran- Tolmezzo-Azzanese n:2: 
Sanvitese-Tarcentina 20 
Brugnera-Fontanafredda 0 
TURRIACO — L’Isonzo, orfano dell’allenatore Clama, iaia 2313 10 30 23 8 
relegato a letto perché febbricitante, pareggia l’incontro con la Sinviate 1913 832199 
temuta Spal di Cordovado, al termine di una partita aspra e Pro! Cervignano 1813 6 61/15 4 
| Pasianese 1713 733158 
Il primo tempo è quasi tutto di marca spallina, in virtù di un Spal 1513 5/5 31711 
centrocampo molto mobile e: confortato dalle due punte Zoffrea. Cormonese 1413 (3 82/1010 
e Astarita che sovente mettono a disagio i rispettivi controllori. Edile Adriatica | 13134. 5 4 1716 
‘Al 1° buon momento\di Di Lena che aggancia e al volo spara Cordenonese | 1313. 4.5 41413 
da media distanza all'estremo ospite. Missile di Fabris su | | Azzenee 33139 d3:3-1444 
punizione al 16° ma Nosella non si fa sorprendere. Al 24' gli a ua Ra da 5 3 È de sa 
ospiti passano in vantaggio con Astarita pronto a sfruttare una Brugnera 913 337 1214 
collana di errori difensivi. Al-37°, su una:pallone scodellato al VAnatirone 913 35 6 714 
centro, Petraz raccoglie e da pochi passi esalta Zorba, che Pro Tolmezzo 813 2 4 7 618 
Ponziana 813. 2/2 91322 
' Il secondo tempo è tutto un «cià; cia, cia» biancazzurro. Isonzo Turriaco 613 1 4 8 (520 
Decisi, ‘volonterosi e disperati nella ricerca del pareggio, i 
padroni di casa ci sono riusciti grazie a un calcio di rigore 
concesso dall’arbitro per un fallo ai danni di- Di Lena ‘e FRpPATitO 1 Daiz10nz 
(Cordenonese-Pasianese 
Forse, oltre ai meriti legittimi dell’Isonzo, ha nuociuto alla | | PonzianeTolmezzo 
È x 3 h 5 arcentina-Cormonese 
Spal il cambio ‘eseguito dall’allenatore ospite, che ha tolto la Spal-Brugnera 
Ra Lucinico-Sanvitese 
A l’ dalla fine venivano espulsi dal campo per retiprochi Pro. Cervignano-Valnatisone 
scambi «d’auguri» il giallorosso Leandrin e il biancazzùurro Azzanese-Isonzo Turriaco 
Fontanafredda-Edile Adriatica 


Acquavita. 
È Moreno Marcati 


MARCATORI: nel p.t. al 23' Interbartolo; nel St. 41 15° Battistella. 

ORCENICO SANVITESE: Bullara, ortolo, Litussì, Nîcoloso, Mi- 
locco, Grizzo, D'Andrea, Collavini, Paviotti, Interbartolo, Battistella. 

TARCENTINA: Lizzi, Missera, Patat, De Agostini, Burelli, Zampa- 
rutti, Vuanin, Dreolini, Vuanello, Lendaro, Franzil: 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Con il classico 
punteggio di 2-0 l’Orcenico 
Sanvitese si è sbarazzato del- 
la Tarcentina. La squadra di 
casa ha disputato una partita 
quasi tutta d'attacco ma, co- 
me spesso ha dimostrato in 
questo campionato, nono- 
stante le due reti segnate, 
manca in fase offensiva. Ha 
creato, infatti, tantissime oc- 
casioni da rete e ha sbagliato 
anche un rigore. 


Purtroppo, se continuerà 
così l’Orcenico Sanvitese non 
potrà certo puntare alla pro- 
mozione, un obiettivo che i 
suoi dirigenti si erano prefissi, 
ma non avevano, come si suol 
dire, fatto i conti con l’oste. 


Una Sanvitese quindi, bella 
soltanto a tratti e una Tarcen- 
tina che senz’altro meritava 
di più (almeno di mettere a 
segno la rete della bandiera). 

La prima rete è giunta a 


à del primo tempo quan- 
mete de ina ha risolto una 
mischia in area della Tarcen- 
tina, L’Orcenico Sanvitese ha 
continuato a Premere sull’ac- 
celeratore e Na USUfruito an- 
che di una massima punizione 
per un fallo in area ai danni di 
Battistella. LO Stesso giocato- 
re ha calciato- dagli undici 
metri ma bravo è stato il por- 
tiere a neutralizzare. 


dadoppio è giunto nella 
Bi e anche questo in con- 
dizioni abbastanza fortunose: 
c'è stato untinvio della difesa 
avversaria che è pervenuto a 
Collavini, il giocatore ha ser- 
vito paviotti è questi ha dato 
a Battistella che in mezza gi- 
rata ha insaccato. 
rcentina ha cercato 
cara rbiamente di mettere a 
segno almeno una rete ma è 
sempre stata fermata sulla 


i. 
trequarti RG 


2-0 |Brugnera-Fontanafredda 0-1|Pro Tolmezzo-Azzanese 


1-2 


MARCATORE: nel s.t. al 43° Castellarin. v h; 

BRUGNERA: Anese, Rosolen, Piccinato, Buttignol, Marangoni, 
Pivetta, Dri, Fava, Garbin, Carnelos, Cecco. 

FONTANAFREDDA: Visentin, Magnetto, Pollon, Moro, Lisotto, 
Bortolin, Ciani, Bertolo, Castellarin, Zilli, Casonato. 

Arbitro: Zanforlin di Rovigo. 


BRUGNERA — Il Fontana- 
fredda ha vinto il derby di 
Brugnera battendo i locali per 
‘una rete a zero. La partita non 
è stata delle più belle anche 
perché le condizioni del cam- 
po di gioco erano al limite 
dell’impraticabilità. 


Comunque, davanti a un 
folto pubblico, le due compa- 
gini hanno cercato di giocare 
al meglio e la partita, soprat- 
tutto nel secondo tempo è 
stata anche interessante. 


In un primo tempo giocato 
soprattutto a centrocampo 
c'è da segnalare una buona 
conclusione del Brugnera con 
Buttignol che al 25’ tira bene 
e sfiora il palo della porta 
difesa da Visentin. Al 5’ del 
secondo. tempo una buona 
azione di Dri viene conclusa 
con un tiro dello stesso che 
finisce di poco sul fondo. 

Al 20’ c'è una bella azione 


del Fontanafredda che libera 
Lisotto in area; la conclusione 
di testa viene parata da Ane- 
se. Al 30" azione personale di 
Carnelos che al limite dell’a- 
rea aspetta l’uscita del portie- 
Te ma poi conclude con un tiro 
che, pur di poco, finisce sul 
fondo. 


Nell'ultimo quarto d’ora il 
Fontanafredda inizia a pre- 
mere con maggior decisione. 
A1 40’ c'è un buon pallone per 
Zilli la cui conclusione però 
finisce alta. Al 43’ Castellarin 
prende la palla a trequarti di 
campo, salta due avversari e 
segna l’uno a zero definitivo 
per il Fontanafredda. 


Delusione fra i tifosi del 
‘Brugnera non tanto per il der- 
by perso quanto perché con 
questa sconfitta la compagine 
locale si trova nelle ultime 
posizioni della classifica. 


Gino Callegher 


MARCATORI: nel p.t. al 12" Del Degan; hel s.t. al 10° Tavan, all’11° 
autorete di Puntel. 

PRO TOLMEZZO: Puntel, Savani, Tessitori, Rugo, Menegon, Belli- 
na, Martina, D'Orlando, Del Degan, Urban, Rainis, 

‘AZZANESE: Sorci, Colussi, De Mattia, Lisotto, Zuccato, Bortoluzzi, 
Disnan, Marzio, De Anna, Tonot, Mazzocut, 

ARBITRO: Ferraioli, di Trieste 


ITOLMEZZO — Era ‘iniziata senza dubbio molto bene la 
partita per la Pro Tolmesso;, che al 12°.di gioco si era trovata, 
senza tanto sforzo, già în vantaggio, grazie al gol del centra- 
vanti Del Degan. ‘E' vista l’abulica quanto sterile reazione 
dell’Azzanese, sembrava proprio che la vittoria fosse ormai: 
cosa fatta per'ì ragazzi di Caciagli. 

Nel secondo tempo però veniva fuori l’Azzanese che, 
sostituito îl numero sette titolare, trovava nel numero quindici 
Cabrera un elemento per dare più vivacità e incisività all’at- 
tacco e nelgiro di due minuti, dal 10’ all'11 ’, passava inaspetta- 
tamente în vantaggio, pur non dimostrando di saper dominare 
îl gioco come aveva fatto la Pro Tolmezzo nel primo tempo. 

Ed ecco le azioni deì gol. Al 12° la Pro Tolmezzo passa în 
vantaggio con Del Degan; dagli sviluppi di un fallo laterale la 
palla giunge a Rainîs che scatta sulla sinistra per poi crossare 
al centro dov'erano appostati Del Degan e Martina. Sbaglia 
l'intervento liberatorio De Mattia che permette al centravanti 
n Degan di controllare la palla è di trafiggere l’incolpevole : 

orci. A 

Nella ripresa. al 10’, pareggio dell’Azzanese con una 
pregevole azione personale dî Tavan che parte dalla trequarti 
sinistra si presenta poco fuori del'limite dell’area e.insacca con 
un fortissimo tiro all’incrocio dei pali di Puntel. All’11’l'Azzane- 
se passa in vantaggio con uni aùtogol di Puntel, dopo che 
Menegon aveva deviato un tiro-cross di De Anna, 

€ G. A. 
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Percoto-Pro Fiumicello 


li Percoto cambia marcia e ora è in volo 


MARCATORI: nel p. t: al 26’ Piccini; nel s. t..al 40’ Cadez (autorete). 
PERCOTO: Tami, Niemiz, De Biagio, Pulisso, Mostione, Bolzicco 
(Niemiz Il), Modonutti, Piccini (Bosco), Trombetta, Deganò, D’Odorico. 
PRO FIUMICELLO: Aldrigo, Puntin, Gonella, (Cadez), Merluzzi, 
Visintin, Vittor, Dean, Glereani II, Glereani I (Dean II), Urizzi, Polvar. 


ARBITRO: Patessio di Aviano. 


PERCOTO — Stupenda 
‘partita, grande pubblico e vit- 
toria finale sofferta ma meri- 
tata, del Percoto, che si inse- 
dia solitario al vertice della 
classifica. La squadra locale, 
‘scesa in campo priva di due 
pedine fondamentali quali 
Pinzini (menisco) e Gon (stira- 
mento), ha affrontato senza 
patemi la quadrata Pro Fiu- 
micello ed è riuscita a far suo 
‘un incontro che, alla vigilia, si 
presentava pieno di insidie. 

Cronaca. La partita si in- 
fiamma subito con una bella 
girata di Degano a cui fa se- 
guito un tiro dello stesso at- 
‘taccante deviato dal portiere. 
La Pro, comunque, non sta a 
guardare e, impegna Tami, 
prima su punizione e poi, al 
23’, con un tiro ravvicinato di 
Vittor. 

_ Ilrisultato si sblocca al 26° a 
conclusione di una caparbia 
azione di Modonutti con palla 
a Piccini che fa partire una 
gran botta dal limite che si 
infila nel sette. Il Percoto si 
scatena e potrebbe anche rad- 
doppiare, ma prima Modonut- 


ti e poi Piccini non trovano il 
tempo per mettere al centro 
dei palloni: d’oro. Sul finale 
brivido peri locali quando un 
colpo di testa di Vittor supera 
anche Tami, ma Polisso, di 
testa, devia sulla traversa il 
pallone destinato in rete. 


Ripresa sempre ad alte fre- 
quenze con continui capovol- 
gimenti di fronte, più arrem- 
bante e continua anche se 
non sempre lucida la mano- 
vra ospite, veloce e impreve- 
dibile quella locale a suo agio 
negli ampi spazi lasciati dal 
forcing della Pro. 

AI 40’, il gol che chiude l’in- 
contro, protagonista. sfortu- 
nato Cadez che coglie in con- 
tropiede il portiere in uscita e 


‘depone. in rete un. pallone 


giunto in area dopo un rim- 
pallo su Modonutti lanciato a 
rete. Gli ultimi minuti sono 
senza storia e concedono agli 
sportivi locali la possibilità di 
assaporare fino in fondo una 
vittoria ottenuta contro una 
grande squadra. 


Marco Benozzi 


2-0 | Costalunga-Pieris 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 20’ Sciarrone; nel s.t. al 12’ Sclauzero, 
COSTALUNGA: Mezzavilla, Calcich, Pianella, Sciarrone, Druzina, 
Lapaine G., Rakar, Giacomin, Pobega, Sirotich, Guerra (dal 3’ del s.t. 


Lapaine M.). 


PIERIS: Comelli, Grimaldi, Clemente M., Gregoratti, Clemente A., 
Bonazza, Sclauzero, Neri (dal s.t. Ciulin), Agosto (dal 10’ del s.t. 


Barletta), Santostefano, Peressini. 


ARBITRO: Marzotto di Maniago. 


TRIESTE — Il risultato di 
sostanziale equità è il verdet- 
to che sembrava ipotizzabile 
già alla vigilia di un incontro 
che poteva far emergere una 
nuova protagonista. Non tan- 
to il Pieris (che è sembrato 
squadra di ben altre prospet- 
tive rispetto all'attuale posi- 
zione da media classifica) 
quanto il Costalunga, che con 
Uuna vittoria avrebbe potuto 
inserirsi tra le prime. 

La squadra di casa non ce 
l’ha fatta sia perché priva di 
Persi, elemento che conferisce 
maggiore consistenza all’at- 
tacco, sia perché il Pieris ha 
Tisposto decisamente all’azio- 
ne manovrata avversaria con 
un gioco essenziale favorito 
da una buona intesa fra i re- 
parti e da un Peressini auten- 
tico trascinatore e pericolo 
per la porta di casa. 


Era il Costalunga, comun- 
que, a passare in vantaggio, 
con Sciarrone al 20° che con 
uno stacco perentorio sfrutta- 
va uno dei numerosi calci 


C. Rosazzo-Stock 


2-2 


MARCATORI: nel p.t, al 10” Savi, al 20” 


3’ Cossutti, al 28° Savi, 


Mersich (autorete); nel s.t. al 


CORNO DI ROSAZZO: Manente, Tomada, Minen, Fazio, Bon, 
Searavetti, Marcuzzo, Gratton, Peressini (1° s.t. Bellini), Giorgiutti, 


Cossutti. 


STOCK: De Mattia, Lacota, Mersich, Poles, Prelaz, Cafogna, Beor- 
chia, Punis, Savi, Coslovich, Ciclitira. 
ARBITRO: Schettino di Pordenone. 


CORNO DI ROSAZZO— Il 
grande protagonista è stato il 
signor Schettino di Pordeno- 

«ne che proprio.allo scadere di 
vuna partita vibrante,.tecnica- 
mente apprezzabile, ha annul- 
lato un gol, che ai più, è parso 
regolare, segnato da Bellini. 
Bellini su azione confusa e in 
mischia ha tirato da quattro 
metri in mezzo a tre-quattro 
‘avversari, ma l'arbitro inspie- 

 gabilmente ha annullato il gol 
che avrebbe regalato due 
punti molto importanti alla 
compagine di casa. 

Il primo gol è stato messo a 
segno da Savi dopo un’azione 
‘corale. Dieci minuti dopo si è 
avuto il pareggio del Corno: 
punizione da venti metri sca- 
gliata da Giorgiutti, interve- 
niva in extremis Mersich nel 
tentativo di respingere, colpi- 
va male con il risultato di 
spiazzare il proprio portiere. 

La compagine locale passa- 


Primorije 1 
Muggesana 1 


MARCATORI: Nel p.t. al 37° 
t. al 30° Potasso. 


licor, Stocca, Hu- 
su, Carboni, Samese, Angileri, 
Zollia, Di Benedetto, Vidali, Bor- 
tolotti, Rustia, 

MUGGESANA: D'Orlando, Lo 
Schiavo, De Pellegrin, Gerin, Va- 
rin, Borri, Verbich, Garofalo, Pri- 
baz, Potasso, Perlangeli. 

ARBITRO: Sabo di Trieste, 


TRIESTE — Risultato bu- 
giardo quello conseguito dal 
Primorije che seppur primo in 
rclassifica oggi non meritava 
‘un punto. 

Andati in vantaggio al 37° 
del primo tempo, grazie ad un 
madornale infortunio al'nu- 
mero uno muggesano D'Or- 
lando il quale in un'uscita si 
lasciava sfuggire il pallone a 
beneficio di Zollia pronto nel. 
ribattere a rete, i padroni di 
casa sono stati costretti sulla 
difensiva per il resto della par- 
tita. 

La Muggesana raggiungeva 
il pareggio al 30’ della ripresa 
con Potasso. 

Il mezzosinistro raccoglieva 
‘una corta respinta del portie- 
re Micor su punizione battuta 
da Garofalo, e con un diago- 
nale metteva in rete. 

Dopo la svantaggio la Mug- 
gesana aveva cercato con in- 
sistenza il pareggio ma il por- 
tiere Micor in grande giornata 
si era sempre opposto alle 
puntate .verdearancio, con 
molta bravura. 


Giarizzole 
C. E. Prisco 


L'incontro tra il Giarizzole e 
il Campi Elisi Prisco è stato 
rinviato a data da destinarsi 
per l’impraticabilità del 
campo. 


‘Si allena a Flambro 


la rappr. dilettanti 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa regionale dilettanti 
continuerà giovedì la serie di 
allenamenti selettivi in vista 
dei prossimi impegni, primo 
fra tutti il «Torneo delle Re- 
gioni». 

L'allenamento di giovedì a 
Flambro avrà \inizio, alle ore 
19. Fra i convocati figurano 
anche cinque giocatori triesti- 
ni: Favento. (San Giovanni), 
Diodicibus (Ponziana), Mar- 
sich e Zoch (Ponziana), Gatti- 
noni (Edile Adriatica). 


va in vantaggio quasi subito 
nel secondo tempo con Cos- 
sutti, il quale indovinava un 
gran tiro dal limite dell’area e 
il pallone andava ad insaccar- 
si proprio nel sette con il por- 
tiere De Mattia vanamente 
proteso in tuffo. A questo 
punto il.Corno ha avuto forse 
il torto di ritenersi al sicuro; 
ha perso parte della sua deter- 
minazione, ha giocato con 
meno grinta, ha lasciato l’ini- 
ziativa alla compagine triesti- 
na che con il trascorrere dei 
minuti si è fatta sempre più 
pericolosa soprattutto .con il 
solito Ciclitira. Il pareggio 
porta la firma proprio di que- 
sto:giocatore: ha battuto con 
molta potenza una punizione 
dal limite; l'estremo difensore 
del Corno non ha trattenuto‘e 


Savi è stato lesto a depositare . 


il pallone nella porta sguar- 
nita 
Guido Gomirato 


Gaja 0 
Zaule 6 


MARCATORI: nel p.t. al 18’ Tre- 
mul (rig.), al 30° ed al 37° Grbec; 
nel s.t. al 22' Livan, al 28’ Prandi, 
al 46° Mondo. 


GAJA: Paulin, Crismancich, 
Gregori, Kralj, Gabrielli, Rismon- 
do, Vrse, Pecchiar, Salvi, Grgic, 
Milic. 


ZAULE: Canzian, Vouk, Ra- | 
zem, Tremul, Muiesan, Cattonar, , 


Bianco (21 s.t. Livan), Mondo, Ci- 
gui, Prandi, Grbec. 
ARBITRO: Galazzi di Trieste. 


TRIESTE — Ancora niente 
da fare per il Gaja. 


Lo Zaule ha assunto fin dai 
primi minuti una netta preva- 
lenza dimostrandosi ben asse- 
stata in difesa con Muiesan e 
"Tremul insormontabili preci- 
sa a centrocampo e veloce in 
attacco dove si è messo in 
‘evidenza il numero quattordi- 
ci Livan autore di un gol e del 
bel lancio che ha permesso a 
Mondo: di realizzare l’ultima 
rete ormai nei minuti di recu- 
pero. 

L'unico punto su cui i verdi 
del Gaja possono recriminare 
è sulle circostanze in cui è 
maturata la prima segnatura 
in quanto il rigore forse non 
c'era. 

Fe.C. 


Sangiorgina-C. Adviser 


d’angolo. Da questo momento 
i grossi pericoli li ha creati il 
Pieris: al 23’ Peressini di testa 
sfiorava il palo, e poco dopo si 
ripeteva ma, sfuggito in area 
al controllo di un difensore, 
concludeva troppo precipito- 
samente. 


Il Costalunga, che al 10’ del- 
la ripresa avrebbe potuto rad- 
doppiare con Pobega, sul qua- 
le Comelli si esibiva in un 
doppio intervento da distanza 
ravvicinata, ha contenuto in 

«modo ordinato l’insistente of- 

fensiva degli ospiti che però si 
traduceva al 12’ nel pareggio 
di Sclauzero che correggeva 
in rete con perfetto opportu- 
nismo una palla vagante in 
area. 

Non frenava la sua azione il 
Pieris con il Costalunga in 
dieci uomini.per l’espulsione 
di Lapaine per proteste, ma 
Santostefano superato il suo 
avversario veniva fermato da 
Mezzavilla nell’occasione più 
propizia. 

Roberto Sinico 


3-1 


MARCATORI: nel p. t. al 24’ Billia; nel s. t. al 24 Dreossi, al 28° 


Tosetto, al 32° autorete di Verzi. 


SANGIORGINA: Fornasiero, Marani, Sangion, Morettin (24’ s. t. De 
Biaggio), Comand, Gardin, Billia, Canciani, Pegolo, Dreossi, Fanzolin. 
CIMA ADVISER: Parovel, Verzi, Stagni, Del Negro, Rados, Gordini, 
Coronica, Tosetto, Mandella (25' s. t. Khianz), Orto, Pascon. 
ARBITRO: Di Valentin di Arta. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — La Sangiorgina è riusci- 
ta meritatamente a vincere la 
sua prima partita casalinga 
contro un Cima Adviser sceso 
in.campo con l’obiettivo di 
portare via almeno un punto; 

La cronaca. Già dai primi 
minuti la Sangiorgina fa capi- 
re agli avversari che la gara 
sarà a senso unico e con Billia 
sfiora più volte la rete. Al 10° 
Morettin costringe da fuori 
area il portiere ad un salva- 
taggio in extremis. Poi ci pro- 
va Anzolin che, su cross di 
Gardin, impegna l’estremo di- 
fensore. 

È un vero assalto. Pegolo, al 
20’, avrebbe l'occasione per 
sbloccare il risultato ma è 
bravo il portiere a parare in 
due tempi. E il preludio al gol. 
‘Al 24’ Pegolo pesca in area 
Billia che si destreggia bene 
edinsacca. Gli ospiti non san- 
no reagire e a distanza di 
pochi ‘minuti rischiano il se- 


condo gol,con Morettin. 

Nella ripresa i biancocremi- 
si, non paghi delle tante azio- 
ni da gol create, ritornano 
all’attacco. Bisogna attende- 
re il 24’, però, per vedere la 
seconda palla in rete. 
Dreossi su cross di Gardin, 
che stoppa di petto e con uno 
spettacolare pallonetto da 
fuori area batte l’incolpevole 
Parovel: î 

A questo punto l’Adviser ha 
‘una reazione d'orgoglio e due 
minuti più tardi su punizione 
di Del Negro, impegna il por- 
tiere avversario. Successiva- 
mente, è Tosetto al 28’ che, 
dopo essersi liberato di due 
avversari, mette in rete. La 
Sangiorgina ritorna alla cari- 
ca e al 32’ Gardin — maiusco- 
la la sua prova — spara una 
gran botta da fuori area: Verzi 
tocca involontariamente la 
palla e spiazza il proprio por- 
tierè. 

Claudio Restuccia 


Cgs. - 1 
0. Supercaffè 1 


MARCATORI: nel p.t. al 10° 
Abrami, al 22’ Dagri, 

CGS: Acampora, Righer, Rebec, 
Pisel, Celigoi, Cespa, Scabar 
(Krizman), Tesevic, Depangher, 
Abrami, de Calò. 

OPICINA SUPERCAFFE: Altin, 
Volturno, Bilardo, Mezzalira, Cor- 
batto, Scamperle, Dagri, Manzin, 
Pase, Giovannini, Bagattin. 


TRIESTE — Con una rete 
di Dagri l’Opicina Supercaffè 
è riuscito. a' pareggiare ‘un 
incontro dominato in lungo e 
in largo dal Cgs. 

L'incontro. si era subito 
messo bene per i padroni di 
casa che attaccavano con. de- 
terminazione sorretti da uno 
splendido centrocampo. 

Al quarto d’ora, su tiro di 
Righel che si stampava sulla 
traversa, Abrami raccoglieva 
e metteva in rete. Era il van- 
taggio. Ancora gli studenti a 
‘mancare il' raddoppio e su 
capovolgimento di fronte gli 
ospiti pareggiavano. 

‘La ripresa è tutta di marca 
universitaria nella quale pri- 
ma Tesevic (due volte) e poi 
Abrami si vedevano negare il 
successo da un ottimo Altin 
che neutralizzava i tiri degli 
attaccanti locali. 


LC. 


Kras 2 
S.M. Sistiana 0 


MARCATORI: Ferfoglia al 20° 
del s.t.;, Villalta al.35° del s.t. 

KRAS: Coronica, Sugan, Gnez- 
da, Esposito, Skabar, Villalta, Sa- 
mez (dal 25° del s.t. Olivo D.), Milic 
(dal 35° del s.t. Spataro), Ferfoglia, 
Olivo S., Kosuta. 

S.M. SISTIANA: Benvenuti, 
Stradi P;, Pacor, Del Piano, (dal 
28’ del s.t. Clon), Stradif, Gian- 
grande, Ruzzier, Moratto (dal 28° 
s.t. Marcuzzi), Clementin, Stradi 
R., Gerin. u 

ARBITRO: Mango di Gorizia. 


TRIESTE — La determina- 
zione del Kras ha avuto ragio- 
ne sull’indecisione degli 
ospiti. | > y 

Al 20’ del secondo tempo, 
Kosuta dopo una brillante 


‘azione personale, crossava 


dalla sinistra verso il centro e 
Ferfoglia, ottimamente piaz- 
zato, non aveva problemi a 
colpire. battendo. inesorabil- 
mente da breve distanza, 
Benvenuti e portando così i 
suoi in vantaggio. 

Di lì a poco giungeva pun- 
tualmente il raddoppio, a pre- 
miare le continue bordate of- 
fensive del Kras. 

Piero Perti 


COL: once oe<" e nucieti|\\ sp sese eee ie 


Domio 1 
Campanelle 3 


MARCATORI: nel p.t. (al 15 
Aversa; nel s.t. al 5’ Aversa, al 25’ 
Martin, al 27’ Ruzzier. 

DOMIO: Barichievic, Ridolfo, 
Crevatin, Gaeta, Zacchigna, Mar- 
tin, Barnaba, Krizman (15° s.t. Pi 
son), Fumani, Macoratti, Neppi. 

CAMPANELLE: Medin, Grassi, 
Grasso, Lonzarich, Famigliuolo, 
Sinîco, Zulich, Bon, Vascotto (20" 
s.t. Ruzzier), Farina, Aversa. 

ARBITRO: Gloria di Udine. 


TRIESTE — Gli ospiti che 
sono passati in vantaggio do- 
po 15° con Aversa. La ripresa 


iniziava con uno scarto del 


Domio di 2 reti dopo soli 5°. 
Accorciate le distanze con 
la rete di Martin, non era faci- 
le, ma neppure impossibile, 
inseguire il pareggio. 

Un maggiore impegno 
‘avrebbe certamente ‘permes- 
so un gioco diverso e un passi- 
vo inferiore. Niente di tutto 
questo; gli ospiti hanno meri- 
tatamente vinto siglando la 
terza rete. Il Domio invece 
deve recitare ancora il mea 
culpa per lo scarso impegno 
dimostrato. 

C.L. 


Laule-Gaja, partita a tennis 


Opicina 2 
Zarja 2 


MARCATORI: Al 15° p.t. Grgic, 
‘al 37’ p.t. Botteri, al 38° p.t. Novel, 
al 7° s.t. Krizmancic (rigore). 

OPICINA: Macoratti, Gherzil, 
Gabrieli, Borroni, Tulliani, Doz, 
Volo, Manzon, Ridolfo, Castriotta, 
Botteri. 

ZARJA: Pucer, Grgic, Bencic, 
Franco, Macor, Krismancic, Gat- 
ta, Udovichic, Razem, Fonda, 
Novel. ? 

ARBITRO: Sig. Lirussi di 
Udine. 


TRIESTE — Anima e cuore 
l’incontro tra Opicina e Zarja 
nel fango di un campo inzup- 
pato di pioggia. Sono gli ospi- 
ti a mettere per primi in mo- 
stra il loro gioco avviando 
manovre veloci e ficcanti cui 
si oppone ordinatamente l’O- 
picina. 

Il gol giunge presto, al 15’ su 
colpo di testa di Grgic. Gene- 
rosa la reazione dell’Opicina, 
che però stenta a mettere in 
difficoltà la difesa ospite. 

Dopo una serie di attacchi 
inefficaci l’Opicina perviene 
al pareggio con un tocco da 
vicino di Botteri. Un minuto 
dopo lo Zarja è ancora in van- 
taggio con Novel. Nella ripre- 
sa si registra solo il calcio di 
rigore per l’Opicina realizzato 
da Krizmancic al 7°. 


Libertas 1 
S.P. Isonzo 1 


MARCATORI: nel I t. al 35 
Zaia, Molino al 40° It. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Felluga 
(40° s.t. Pianella), Bianco, Francol- 
la, Mottica, Di Nicolò, Raker, 
Molino, Petronio (s.t. Sorrentino), 
Mauro, Musich. 

S.P. ISONZO: Todon, Bra 
Piazza, Frausin, Fedel, Kaus, Gi 
livo, Zaia, Lubiana, Bonaldo, Car- 
neglia. 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 


TRIESTE — Risultato fina- 
le già fissato in un primo tem- 
po in cui l’Isonzo si è spinto di 
più in contropiede, mentre i 
giocatori della Libertas han- 
no trattato di più il pallone, 
giungendo così a conclusioni 
piuttosto blande. 


Va in vantaggio la squadra 
ospite su calcio di punizione, 
ma pochi minuti dopo la Li- 
bertas perviene al pareggio 
‘con un pallonetto di Molino. 


Nel secondo tempo preme 
la Libertas, nonostante debba 
far fronte all’espulsione del 
libero Francolla. Solo nel fina- 
le, forte della superiorità 
numerica l’Isonzo si risveglia. 


Rossana Cauto 


Vesna-Ronchi 


1-1|Fortitudo-Torviscosa 


SO 


MARCATORI: nel p.t. al 33' Ludwig; nel s.t. al 35’ autogol di Jerman. 

VESNA: Bubnich, Zucca, Basiacco, Sodomacco, Pribaz, Jerman, 
Bruno, Pippan, Ludwig (dal 35° del p.t. Somma), Candotti, Stare. 

RONCHI: Formentin, Gon, Novelli, Codra II, Brandolin, Furlan, 
Longo (dal 23’ del s.t. Croci), Fragiacomo, Mazzilli, Codra I, Zambon. 


ARBITRO: Cecchini di Udine. 


TRIESTE — Battaglia nel 
fango, a Santa Croce, tra Ve- 
sna e Ronchi che hanno dato 
vita a una sfida sostanzia] 
mente corretta ma di alti con- 
tenuti agonistici. 

Dopo una settimana di 
pioggia, infatti, lo stato del 
terreno era tale per cui l’in- 
contro ha dato poco spazio al 
lato tecnico e ai funamboli- 
smi, mentre sorio emersi i gio- 
catori fisicamente più 
potenti. 

E stata una partita molto 
equilibrata anche se a riempi- 
re il tabellino dei marcatori ci 
ha pensato solo il Vesna. 

All’inizio le squadre si af- 
frontavano a centrocampo 
senza affondare i colpi: ci pro- 
vava Ludwig su punizione ma 
trovava pronto il portiere av- 
versario; dall'altra parte una 
punizione di Longo, poi Bran- 
dolin, di testa, facevano lavo- 
rare Bubnich. 

AI 33’ il Vesna passava in 
vantaggio con un bel gol di 
testa di Ludwig, ben smarca- 
to in area. Nella ripresa, il 
Ronchi, che per tutto il primo 


S. Giovanni-Portuale 


TRIESTE — Il Portuale ha pagato molto cara la sconfitta 


tempo si era tenuto un po’ 
guardingo, iniziava a macina- 
Te gioco e a pressare gli avver- 
sari, ma gli azzurri davano 
l'impressione di poter resi- 
stere. 

Mancavano ormai 10° alla 
fine quando Jerman deviava 
malamente un tiro di Croci, 
da poco entrato: Bebnich, sbi- 
lanciato, non riusciva a inter- 
venire sulla palla. 

Il Vesna non accettava il 
risultato di parità e provava 
ancora a bussare alla porta 
del Ronchi: si dava un gran 
daffare Stare a rincorrere ogni 
palla che poteva esser buona, 
ma gli azzurri risentivano del- 
l’uscita anticipata di Ludwig, 
certamente il più pericoloso 
in campo, e non riuscivano a 
passare. 


Mauro Tarlao 


Marcatori 


i: D'Odorico (Percoto), Diodici- 
(Portuale) 

: Di Blas (Palmanova) 
Favento (S. Giovanni) 
Polvar (Fiumicello), Ziodato 


(Portuale) 
1-0 


subita sabato nel derby col San Giovanni. Il Percoto, infatti, 
ha liquidato con un punteggio inglese (2-0) l'avversaria diretta 
Pro Fiumicello e ora è lanciatissimo, solitario, al comando. 
Nella foto un'immagine dell’inutile arrembaggio portualino 


alla porta di Covi 


RISULTATI 


CLASSIFICHE 


Seconda Categoria - Girone E 


Sevegliano-Ruda 41 


Itala S.Marco-Mossa 1-1 
Audax-Aiello 3-0. 
Villesse-Mariano 0-0 
Romans-Gradese 12. 
Farra-Staranzano 20 
Malisana-Aquileia 21 


Terzo-Moraro 2-2 


Mariano 2013 841279 
Gradese 1913 9.1 3 2312 
Romans 1713 7 3 32012 
Audax 1713 8 14 1811 
Itala San Marco 1613 5 6 21911 
Malisana 1613 5 6 21210 
Terzo 1313 3 7,3 921 
Mossa 1313 4541117, 
Farra 1313 6 1 6 1611 
Aquileia 1113 4 3 6 1820 
Sevegliano 1113 3 5/5 .1114 
Ruda 1013 3 4,6115119 
Staranzano 1013 3 4 6 916 
Villesse 813 247 615 
Moraro 813 3 2 B 1322 
Aiello 613 2 2.9 1532 


Le partite del 19.12.1982 


Aiello-Itala San Marco 
Gradese-Farra 
Aquileia-Audax 
Ruda-Terzo 
Mariano-Malisana 
Mossa-Villesse 
Staranzano-Sevegliano 
Moraro-Romans 


Seconda Categoria - Girone F 


Kras-S. M, Sistiana 2-0 


Libertas-Isonzo 1-1 
Primorje-Muggesana 11 
Giarizzole-C. E. Prisco sosp. 
Domio-Campanelle 13 
Opicina-Zarja 22 
CGS-Op. Supercaftà ti 
Gaja-Zaule è 0-6 
Primorje 2013 841167 
Muggesana 1913 7.5 1 2012 
2] CGS 112 570168 
Kras 1513 39 1 1410 
Isonzo 1513 4.7 2.117 
Opicina 1513 47 21514 
€. E. Prisco 1412 3.8 1 2017 
.Op. Supercaffè | 1413 4 6 3 1413 
Libertas / 1413 46,3 1210 
«| Zaule 12.13 .2 6 5 1512 
Zarja 1113 27 4 1115 
Giarizzole 1011 3 4.4 1014 
Campanelle 913 2.5 61518 
Domio 913 1.7.:5 1117 
S. M. Sistiama 613 2 2 9 1421 
Gaja 413 049 529 


Le partite del 19.12.1982 


Muggesana-Libertas 
Campanelle-Opicina 
Op. Supercaffè-Primorje 
S. M. Sistiana-Gaja 

©. E. Prisco-CGS 
Isonzo-Giarizzole 
Zarja-Kras 
Zaule-Domio 


(Italfoto) 


TRIESTE — L'Aurisina può 
anche permettersi il lusso di 
rimanere alla finestra, di non 
scendere in campo cioè (il ret- 
tangolo del centro nabresino era 
ricoperto ieri mattina da un leg- 
gero spessore di ghiaccio, con- 
seguenza della spruzzatina di 
neve del giorno precedente) e 
mantenere comunque il primato 
in classifica. 

La squadra di Cimador-ha ora 
un punto di vantaggio nei con- 
fronti della Roianese, costretta 
al pareggio da un Breg che solo 
nel finale ha visto svanire nel 
nulla il bel sogno di conquistare 
la sua:terza vittoria stagionale. 

È stata una giornata, l'undice- 
sima di andata, caratterizzata da 
un gran numero di segnature. 
Una trentina, infatti, sono i gol 
realizzati, quasi una media di 
cinque segnature a partita. 

Veniamo a Roianese-Breg, 
conclusasi con il risultato di 3-3. 
Nel finale, dopo una entusia- 
smante gara giocata con deter- 
minazione da entrambe le. com- 
pagini, il Breg sembrava riuscire 
‘a spuntarla quando a una decina 
di minuti dal triplice fischio fina- 
le la Roianese raggiungeva il 
pareggio grazie a un calcio di 
rigore di Ruis. Va segnalato che 
l'undici bianconero di Mocchiut 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 9° Zaninello (autorete). 
FORTITUDO: Spadaro, Bianco, Baldassin, Castellano, Ciacchi, 
Plesnik (Fraia), Zaccaria, Braico, Fontanot, Prestifilippo (43° s.t. Manto- 


vani). Repa. 


TORVISCOSA: Merlo, Zaninello, Regeni, Buso, Vianello, Filiputti, 
Favaro, Sabbadin (30) s.t. Buso II), Corso, Battiston, Barbetti (23? s.t. 


Finatti). 
ARBITRO: Benedetti di Udine. 


MUGGIA — La Fortitudo 
vince, ma lascia il campo, frai 
mugugni del pubblico. Per i 
tifosi, il secondo, è stato infat- 
ti un calvario tanti sono stati 
gli errori dei muggesani e le 
possibilità buttate al vento 
per raddoppiare e mettere al 
sicuro il risultato. 

Fontanot esce sconsolato 
non avendo avuto la possibili- 
tà di rimpinguare il proprio 
carniere delle reti. Delle otto 
azioni costruite dalla Fortitu- 
do, alcune delle quali sfrutta- 
te da rimpalli, nessuna è giun- 
ta sui piedi del centravanti. 

Di conseguenza la Fortitu- 
do è vissuta per tutta la ripre- 
sa sullo striminzito vantaggio 
che molto spesso è stato mes- 
so in pericolo. 

E dire che, era una partita 
nata sotto un segno positivo 
per la squadra locale apparsa 
rinvigorita, nonostante le as- 
senze di Frangini e Pintus. 

I muggesani hanno vinto 
l’incontro sfruttando una bel- 
la prestazione di Fontanot, 


Prestifilippo e Castellano. 

La rete è arrivata al 9° del 
secondo tempo, quando Pre- 
stifilippo veniva atterrato al 
limite: calcio di punizione, 
batteva Fontanot e Zaninello 
deviava la sfera nella propria 
rete. 

Tlocali sono mancati in par- 
te nel gioco di penetrazione. 
Prestifilippo si è trovato con il 
raddoppio alla portata di ma- 
no ma, vuoi per la precipita- 
zione, vuoi per sfortuna, ha 
sempre fallito l’obiettivo. 
‘Tante favorevoli azioni sono 
state possibili per gli ampi 
varchi lasciati dalla difesa 
ospite. 

Il Torviscosa ha giocato 
una buona partita aperta e 
Vivace anche se non ha mai 
dato la sensazione di poter 
sfondare. Le azioni pericolose 
degli ospiti si possono contare 
sulle punta delle dita e, sol- 
tanto verso lo scadere della 
gara, hanno avuto l’opportu- 
nità di pareggiare. 


Livio Carboni 


S. Canzian-Palmanova 


1.2 


MARCATORI: nel s.t. al 13’ Di Blas, al 30” Moroso, al 40? Snidero. 


SAN CANZIAN: Basso, Piemonte, Vrech, lacuzzo, Bramuzzo, Tre; 


san (29’ s.t. De Bernardi), Moroso, Melloni, Stabile, Fabris, Trivieri, 
PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Marangon, Gori, Saccavino, 

Romano, Snidero, Pacorig, Cocetta, Piccin, Di Blas (42° s.t. Stani). 
ARBITRO: Cargnelutti di Tolmezzo. 


SAN CANZIAN D'ISONZO 
— Il ritrovato Palmanova rin- 
grazia il bel regalo natalizio 
trovato in trasferta mentre i 
rossoneri di Moroso piangono 
per i due punti gettati alle 
ortiche anche per i propri li- 
miti. 


Dopo pochi secondi Trivieri 
cerca di colpire di testa il 
pallone crossato da Stabile, 
‘ma lo manca d’un soffio. Gli 
ospiti si fanno vivi al 2° con un 
calcio piazzato, ma il tiro di 
Snidero è centrale. In campo 
c'è un fantasma che si chiama 
Di Blas, l'ex di turno, che 
schiaccia a rete, al 18’, un 
calcio d’angolo ma Basso è 
pronto a neutralizzare. 


La pressione dei rossoneri 
non dà frutti: la palla danza in 
area, incoccia in qualche stin- 
co amaranto onon.giunge alle , 
‘punte per errori di rifinitura. 
Al 16° Trivieri ritenta il colpo 
di testa ma Turchetto si al- 
lunga e respinge di pugno. 


è sceso in campo largamente 
incompleto. 

In terza posizione sempre il 
Primorec. L'undici di Trebiciano, 
battendo nettamente (3-1) il San 
Luigi For You, ha collezionato 
l'ottava vittoria consecutiva che 
lo pone fra le grandi favorite per 
il successo finale. Dopo le battu- 
te d'arresto con la Roianese e 
l’Aurisina, le prime due della 
classe cioè, il Primorec non ha 
mollato. più un solo punto. 

Il San Sergio ha avuto facil- 
mente ragione del San Vito. La 
compagine. di De Bosicchi ha 
messo sotto il San Vito con un 
chiaro e convincente 4-1. In van- 
taggio per primo con un gol su 
punizione di Giuliano Gerin, il 
San Sergio veniva ripreso prima 
del riposo. Nella ripresa apriva 
le marcature Paoletti e andava- 
no ancora a gol G. Gerin e Pieri 
Gallinotti. 

Tante emozioni, e tanti gol, 
anche in Sant'Anna- 
Sant'Andrea. La società presie- 
duta da Piol, dopo aver chiuso în 
vantaggio il primo tempo di due 
gol. (reti di Totto e Pregarc), 
veniva raggiunta e superata da- 
gli avversari nel giro di una 
manciata di minuti. Solo nel 
finale Totto riusciva a riequili- 
brare le sorti. 


Fantastiche 


Al 27’, ma era già successo 
al 7°, Bramuzzo tenta il drib- 
bling poco fuori dell’area, lo 
perde e per fortuna gli avanti 
ospiti non sono lesti ad appro- 
fittare. 

Nella ripresa la palla gol è 
sul piede di Fabris che tira da 
circa un metro, ma ancora 
una volta, Turchetto dice di 
no. Al 13’ la vendetta dell'ex 
di turno: calcio di rigore con- 
cesso per fallo di Iacuzzo su 
Di Blas che trasforma con un 
tiro forte ma centrale. 

Il pareggio giunge al 30’ su- 
bito dopo che Moroso ha cen- 
trato il sette destro: la barrie- 
rta smorza il pallone calciato 
da Melloni ma irrompe Moro- 
so che insacca con un tiro 
violento. Gli amaranto di Za- 
nolla controllano il gioco e si 
spingono in contropiede. Da 
un'apertura di Gori, il miglio- 
re in campo, capitan Snidero, 
al' 40’, deposita in rete tra 
Basso e il palo sinistro. 

Luigi Turel 


Su un campo reso impossibile 
dall'acqua dei giorni precedenti, 
il Rabuiese ha dovuto cedere via 
libera all'Olimpia che ha letteral- 
mente sommerso i padroni di 
casa. (5-0). A determinare una 
disfatta di tali proporzioni è sta- 
to probabilmente il rigore che 
sull’1-0 il Rabuiese ha sprecato 
mandando sul fondo. 


Risultati:  Roianese-Breg 3-3; 
Aurisina-Grandi Motori r.i.c., 
Sant'Anna-Sant'Andrea 3-3, San 
Vito-San Sergio 1-4, Primorec- 
San Luigi For You 3-1, Rabuiese- 
Olimpia 0-5, Union-Barbarians 
2-1, riposava il Chiarbola. 

Classifica: Aurisina p. 18; 
Roianese 17; Primorec 16; San 
Sergio 15; San Vito e Olimpia 
11; Breg, Rabuiese e San Luigi 
For You 10; Sant'Andrea e 
Union 7; Chiarbola 6; Grandi 
Motori e Sant'Anna 5; Barba- 
rians 0. 

C. N. 


BIGIARIZZOLE — Verrà 
disputato il 26 dicembre l’in- 
contro di recupero valido per 
il girone F' della seconda cate- 
goria dilettanti di calcio fra il 
Giarizzole e il Cgs rinviato 
mercoledì scorso a causa del 
‘maltempo. 


Calcio minore triestino 


Una settimana intensissima per.il 
calcio giovanile triestino con il turno 
suppletivo di recuperi disputato nella 
giornata di mercoledì. 


«UNDER 19» 

Il campionato aveva in calendario 
‘sabato l'ultima giornata del girone di 
‘andata. Il Monfalcone è sempre al 
comando della classifica con un pun- 
to di vantaggio sul Ponziana. Alle 
spalle delle due battistrada, anche 
per la battuta a vuoto dell'Opicina, la 


» distanza da colmare si fa sempre 


maggiore. 

Risultati di sabato: Ponziana-San 
Giovanni 5-2, Portuale-Stock 3-2, Opi- 
cina-San Marco Sistiana 0-2, Monfal- 
cone-Opicina Supercaffè 4-2, Giariz- 
zole-Roianese 1-2, Edile Adriatica- 
San Luigi For You 6-0, riposava il 
Costalunga. 


ALLIEVI 

Una sola giornata di gare, ancora, 
prima del traguardo d'inverno che 
verrà tagliato domenica prossima, Il 
campionato, nonostante l'ondata di 
maltempo ha proseguito regolar- 
‘mente il suo cammino. La Triestina è 
sempre sola al comando con quattro 
lunghezze di vantaggio sulla coppia 
composta da Roianese e Montebello. 

Risultati recuperi: Campanelle- 
Primorje 4-1, Sant'Andrea-Olimpia 3- 
2, San Vito-Chiarbola 2-2. 

Risultati di ieri:  Roianese- 
Campanelle 5-1, Zaule-Montebello 3- 
4, Muggesana-Blue Star 2-2, Sant'An- 
drea-Primorje 6-2, San Vito-Fortitudo 
2-4, Olimpia-Triestina 0-4, riposava il 
Chiarbola. 


GIOVANISSIMI 

Il campionato, scivolata di otto 
giorni la data d'inizio del girone di 
ritorno, aveva in programma alcuni 
recuperi non, disputati mercoledì. 

GIRONE A — La classifica, per 
quanto riguarda la zona di testa è 
rimasta immutata. Fermo il Ponziana, 
anche il recupero fra Giarizzole e San 
Vito, seconda e terza della graduato- 
ria, è stato sospeso. 

Risultati mercoledì: Soncini- 
Muggesana 1-1, Domio-Zaule 3-0. 

Risultati di ieri:  Montebello-Don 
Bosco 3-1, Giarizzole-San Vito r.i.c., 
San Sergio-Olimpia B r.i.c. 

GIRONE B — Battendo il San Luigi 
For You, il Sant'Andrea ha allungato 
il passo rimanendo da solo al coman- 
do della classifica con due punti di 
vantaggio sull'Opicina Supercaffè. 

Risultato di mercoledì: Opicina- 
Olimpia A 1-3. 

Risultati di ieri: San Luigi For You- 
Sant'Andrea 0-2, Campanelle- 
Chiarbola r.i.c., Zarja-Primorec 3-0. 


ESORDIENTI 

La pioggia dei giorni scorsi, dopo 
aver mandato parzialmente all'aria il 
programma dei recuperi ha costretto 
gli. organizzatori a rinviare tutte le 
partite in calendario per ieri. 

GIRONE A — Un solo recupero è 
stato disputato mercoledì, quello fra 
San Luigi For You A e Giarizzole, 
conclusosi con il successo di que- 
st'ultima per 1-0. II Giarizzole sale 
così al terzo posto della classifica a 
quota 12 assieme al\Domio con un 
ritardo di due lunghezze dalla capoli- 
sta San Luigi For You\A. 


GIRONE B — Anche in questo 
girone è stata giocata una sola parti- 
ta, quella fra il San Luigi For You Be 
l'’Opicina Supercaffè. Ha vinto il San 
Luigi For You per 1-0 è per il Super- 
caffè è stata la prima battuta d'arre- 
sto della stagione. 


PULCINI 

Annullate le partite in programma: 
sabato, diamo un'occhiata a quanto è 
accaduto dopo i recuperi di merco= 
ledì. 

GIRONE A— Il Soncini A, battendo 
l'inter San Sergio, ha aumentato il 
proprio vantaggio in vetta alla classi- 
fica che ora è di cinque lunghezze sul 
Costalunga A. 


Risultati recuperi: Giarizzole A- 
C.G.S. B 4-0, Chiarbola B-Breg 1-1, 
Fortitudo-Campanelle 2-0, Soncini A- 
Inter San Sergio 4-0. 


GIRONE B— Chiarbola, Ponziana e 
Portuale continuano a vincere e a 
incrementare. il loro vantaggio in 
classifica. In testa si trovano le prime 
due. nominate, ma .il Ponziana ha 
‘giocato una partita in meno. 

Risultati recuperi: Giarizzole B- 
C.G.S. A 0-7, Chiarbola A-Opicina 5-0, 


Pottuale-Primorje 5-0, Soncini B-. 


Ponziana 1-3. 


PREPULCINI 

Questo campionato aveva in pro- 
gramma un: solo recupero, quello fra 
Zaule e Portuale, che è stato rinviato. 
In vetta alle classifiche dei due gironi 
si trovano Soncini e Ponziana. 


C. N. 


E TONI I AE E ENT ni ie tn LS 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Prima Categoria « Girone A 


Maniago-Maîanese 00 


Codroipo-Julia 0-0 
Reanese-Gemonese 21 
Sandanielese-Cividalese 10 
Spilimbergo-Visinale 11 
Sangiovannese-V. Rauscedo | 1-0 
Basiliano-Casarsa 03 


Union Nogaredo-Flumignano 2-0 


Union Nogaredo 2013 .8 4 1.197 
Julia 1813 74.214 6 
Sandanielese | 1713 5/7 1117 
Spilimbergo 1613 4 812115 
Cividalese 1413 504 4 1211 
Visinale 1413 5.4 4 1313 
Maniago 1413 382109 

| Maianese 1413 5.4 4 1310 
Casarsa 1413 3.8 2 1612 
Flumignano 1313 4 5 4 1216 
Codroipo 1313 4 5 4 î210 
Sangiovannese 1213 4 4 5 1312 
Reanese 1113 3.5 5 Î313 
Vivai Rauscedo 713 1.517 (512 
Gemonese 613.229.823 
Basiliano 513 0.5 8 722 


Le partite del 19.12.1982 


Gemonese-Codroipo 
Visinale-Sangiovannese 
Casarsa-Reanese 
Maianese-Union Nogaredo 
Cividalese-Basiliano 
Julia-Sandanielese 

Vivai Rauscedo-Maniago 
Flumignano-Spilimbergo 


Prima Categoria - Girone B 


Fortitudo-Torviscosa 10 
Percoto-Pro Fiumicello 20 
San Canzian-Palmanova 12 
Corno Rosazzo-Stock 22 
San Giovanni-Portuale “1-0 
Costalunga-Pieris 1 
Sangiorgina-Cima Adviser 3-1 
Vesna-Ronchi 11 
Percoto 2113 931247 
Portuale 1913 832239 
Pro Fiumicello 1813 6 6 1179 
San Giovanni 1613 5 6 2 2015 
Costalunga 1613 5 6 2 1611 
Pieris 1413 5 4 4 1211 
Sangiorgina 1413 3 8 21212 
Ronchi 1313 3/7 31815 

Torviscosa 1213. 3.6 42020 
Fortitudo 1213 3.6.4 1821 
San Canzian | 1013 3 4 6 1518 
Palmanova 1013 3 4 6 1118 
Corno Rosazzo 913 1.775 1016 
Cima Adviser | 913° 2.5 6 1421 

Vesna 813 16 6 1021 
Stock 713 15 7 1329 


Le partite del 19.12.1982 


Palmanova-Percoto 
Portuale-Costalunga 

Cima Adviser-San Canzian 
Torviscosa-Vesna 
Stock-Sangiorgina 

Pro Fiumicello-Corno Rosazzo 
Pieris-Fortitudo 

Ronchi-San Giovanni 


oleade 


Calcio C.S.I. 


TRIESTE — Sono proseguiti fra 
sabato e domenica gli incontri in 
calendario per i tornei inediti. del 
Centro Sportivo Italiano di Trieste. 
Nonostante il maltempo, il program 
ma è stato rispettato quasi integral- 
mente considerato che sono state 
rinviate due sole partite. 

CUCCIOLI 

L'Aurisina è sempre più sola al 
comando. L'undici nabresino, batten- 
do per 8-0 il Don Bosco B, ha aumen= 
tato il proprio vantaggio grazie al 
mezzo passo falso della Roianese A e 
alla sconfitta dell'Opicina Supercaffè. 

Risultati: Muggesana-Olimpia A 
r.i.c., Aurisina-Don Bosco B 8:0, Sì 
Croce-Club Altura r.i.c., Roianese A- 
Olimpia B 2-2, Roianese B-S. Luigi 
For You 4-1, Montebello-Supercaffè 
4-0, S. Vito-Don Bosco A 2-5, Pellica- 
na B-Montuzza 2-2. Riposava la Pelli- 
cana A. 

Classifica: Aurisina p, 19, Roianese 
A 15, Supercaffè 13, Olimpia B, Don 
Bosco A. e Montebello 12, Santa 
Croce e Roianese B 11, Pellicana A 
10, Muggesana 9, Olimpia A 7, Pelli 
cana B, Don Bosco B e San Vito 5, 
Montuzza 4, San Luigi For You 2, 
Club Altura 0, 


TORNEO ALLIEVI 


Finale a Valmaura 
fra Trieste e Udine? 


TRIESTE — Le rappresentative al- 
lievi di Trieste e di Udine sono le 
finaliste del torneo organizzato dal 
Comitato regionale del settore giova- 
nile. La selezione giuliana si è qualifi- 
cata battendo per 3-2 ad Aquileia 
l'undici di Cervignano. La squadra 
friulana ha preceduto sul filo di lana, 
grazie alla miglior differenza reti, 
quella di Pordenone. 


La finalissima verrà disputata il 2 
gennaio. Il comitato provinciale di 
Trieste.si è assunto l'onere:di orga- 
nizzare l'incontro decisivo e a tale 
proposito ha già avanzato richiesta 
all’Amministrazione comunale per 
ottenere la concessione per questa 
gara dello stadio «Grezar». 


Coppa Supercaffè 


Ponziana. e Sant'Andrea, 
battendo entrambe le due 
squadre del Chiarbola, si so- 
no riconfermate al primo po- 
sto della classifica anche do- 
po la decima giornata. 

Risultati: Supercaffè- 
Montebello 2-6, Chiarbola B- 
S. Andrea 0-6, Gretta- 
Muggesana 0-2, S. Luigi For 
You-Fulgor 3-0, Don Bosco- 
Olimpia; A 4-3, Chiarbola A- 
Ponziana 0-2, Olimpia B- 
Soncini 0-6. ERI 

Classifica: Ponziana e San- 
t'AndreA p. 18; Montebello 16; 
Olimpia, A 15; Don Bosco 12; 
Soncini ‘e Chiarbola (A‘11; 
Chiarbola B 10; Supercaffè, 
San Luigi For You 8; Fulgor 
6; Muggesana 3; Gretta 2, 
Olimpia B 0. 


IL PICCOLO 
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rby di ritorno ha sorriso a Gorizia 


NEL F NALE DETERMINANTE L’APPORTO DEL CECCHINO ARDESSI 


San Benedetto più grintosa della Bic 
Partita decisa dai tiri dalla lunetta 


DAL NOSTRO INVIATO 

GORIZIA — Ha vinto la 
San Benedetto, brava San Be- 
nedetto, Perché la squadra di 
De Sisti ha saputo imporre il 
Proprio ritmo, la propria filo- 
sofia di gioco. Sul piano tatti- 
coil difensivismo goriziano ha 
avuto ragione del più quotato 
Potenziale offensivo dei trie- 
stini; sul piano psicologico la 
San Benedetto ha saputo 
trarre sull’insidioso terreno 

lel confronto tutto grinta e 
determinazione, l'avversario, 
meno uso alle battaglie di 
questo tipo, disponendo alla 
fine di 18 liberi contro i cinque 
dei triestini, ciò che ha deciso 
in definitiva la gara. 

Sul' piano dei nervi Gorizia 
ha saputo reggere fino in fon- 
do di una partita equilibratis- 
sima, mentre la Bic ha ceduto 
in tensione nei momenti deci- 
Sivi. Sul piano dei duelli indi- 
Viduali, diretti o indiretti, ha 
vinto ancora la San Benedet- 
to (che è stata nettamente 
superiore ai rimbalzi, come 
previsto, 38 a 25, ma che al 
tiro ha saputo porsi quasi sul- 
lo stesso piano dei triestini (25 
su 56 contro 26 su 54). E certa- 
mente Mayfield ha vinto il 
confronto con Robinson La- 
Garde ha fatto almeno quan- 
to Harper, ma, di più, lo ha 
costretto per falli ad abban- 
donare la scena e vittoria più 
eclatante non poteva ottenere 
il fin qui discusso pivot i 

‘Ardessi ha fatto certo me- 


San Benedetto-Bic 63-57 (33-33) 


SAN BENEDETTO: Valentinsig, LaGarde 16, Ardessi 18, Pierie 6, 
Mayfield 17, Sfiligoi 2, Vazzoler, Biaggi 4; n.e.: Cecchetti e Bianco. 

BIC: Robinson 12, Tonut 14, Valenti 4, Harper 13, Bertolotti 10, 
Fabbricatore 4, Ciuch; n.e.: Zarotti, Floridan e Agostinis. 

ARBITRI: Tallone di Varese e Albanese di Busto Arsizio, 

NOTE: tiri liberi San Benedetto 13 su 18, Bic 5 su 5; uscito per 
cinque falli Harper al 15° s.t.; spettatori 5100. 


glio di Bertolotti alla fine, To- 
nut, nel secondo tempo, quan- 
do si decideva la partita, ha 
segnato solo due punti se si 
esclude il cesto insignificante 
ormai siglato in chiusura 
‘mentre Pieric ha colto punti 
senz’altro più decisivi. Anche 
Valentinsig e Biaggi possono 
dire di avere imposto la pro- 
pria miglior efficienza a Va- 
lenti e Fabbricatore in un 
confronto tra guardie, certo a 
livello non eccelso. La partita 
ha offerto molto poco di ba- 
sket spettacolo, ma certo non 
si può dire che non sia stata 
‘avvincente, emozionante, ric- 
ca di scontri durissimi e... an- 
che costellata di tanti errori 
commessi da ambo le parti 
per evidente eccesso di ten- 
sione emotiva. 

Tensione di cui ha pagato lo 
scotto certamente di più la 
Bic, che ha potuto. disporre 
praticamente per solo i primi 
7’ della ripresa di Harper, e di 
cui hanno anche risentito in- 
direttamente gli arbitri, pro- 
tagonisti di una pessima dite- 
zione di gara che ha sconten- 
tato i vinti, ma anche il pub- 
blico di casa. 


SERIE A1 


SQUADRE 


CASA CANESTRI 


V| P 1 of Ss 


Banco Roma 
Scavolini Pesaro 
Berloni Torino 
Billy Milano 
Sinudyne Bologna 
Ford Cantù 
Cagiva Varese 
Cidneo Brescia 
Honky Fabriano 
Bic Trieste 
Peroni Livorno 
Carrera Venezia 
S. Benedetto Go 
Latte Sole Bologna 
Lebole Mestre 
Binova Rieti 


1423 
1494 
1477 
1276 
1460 
1347 
1388 
1264 
1239 
1305 
1323 
1388 
1206 
1363 
1254 
1343 


1286 
1375 
1373 
1198 
1381 
1310 
1369 
1247 
1268 
1341 
1385 
1441 
1273 
1442 
1379 
1482 
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I RISULTATI 


Ford-Banco Roma 
Carrera-Sinudyne 
Binova-Cidneo 
Billy-Honky 

Latte Sole-Cagiva 
Berloni-Peroni 
Scavolini-Lebole 
San Benedetto-Bic 


13-25 
81-79 

\ sospesa 
71-69 
82-76 
94-84 
115-94 
63-57 


Le partite del 19.12.1982 
Bic-Billy 
Carrera-Scavolini 
Cagiva-Berloni 

Banco Roma-Sinudyne 
Cidneo-Ford 

Peroni-San Benedetto 
Latte Sole-Binova 
Honky-Lebole 


- SCAVOLINI 


cucine Componibili 
_._Lacucina 
con ottimi “ingredienti” 


Si parte con difese a uomo. 
Le coppie sono quelle sconta- 
te: Harper-LaGarde, Robin- 
son-Mayfield, Tonut-Pierie, 
Bertolotti-Ardessi, Valenti- 
Valentinsig. Dal '6-8 dal 4° la 
Bic allargando la sua mano- 
vra piazza un 12-2 che la porta 
17-10 all’8’. Gli ospiti giocano 
più disinvolti in attacco e 
anche in difesa superano i 
padroni di casa in quella che è 
la loro caratteristica di base, 
la determinazione. Un atteg- 
giamento però che costa in 
termini di falli e infatti quan- 
do al 15° (29-24) Robinson va 
in panchina con tre gravami 
per Ciuch, la San Benedetto 
con un 8-0 si riporta subito in 
testa. 

‘Ancora prima De Sisti le 
‘aveva sperimentate tutte e 
‘invano per riagganciare i trie- 
stini, sostituendo Sfiligoi con 
Pieric, facendo fare pressing a 
tutto campo, sostituendo Ar- 
dessi (tre falli) con Vazzoler 
(che dopo 3’ lasciava il posto a 
Biaggi). D'Amico aveva il pro- 
blema di uno spento Valenti, 
rimpiazzato con successo al 
13’ da Bertolotti (a sua volta 
terminato in panchina, in om- 
bra, a metà frazione per Fab- 
bricatore). Priva di Robinson 
dunque, soffrendo la zona- 
press isontina, la Bic a sua 
volta a zona, subisce il ritorno 
della San Benedetto, sciupa il 
suo margine, passa sotto e 
riesce comunque a pareggiare 
in fine di frazione rimandando 
in campo Valenti per Ciuch. 
‘Ma è già carica di falli: tre per 
Robinson, due a testa per To- 
nut, Harper, Bertolotti e Va- 
lenti, mentre la San Benedet- 
to lamenta solo i tre di Ardes- 
si e due di LaGarde. 

Si riparte con gli stessi uo- 
mini (eccetto Biaggi che sosti- 
tuisce Ardessi), ma ora le 
squadre sono entrambe schie- 
rate a zona, anche la Bic che, 
meno consueta a questo 
schieramento, cui deve però 
Ticorrere per i più falli a cari- 
co. I triestini prendono due 
cesti di vantaggio, De) Sisti 
ributta Ardessi per Valentin- 
sig e con Pieric riesce a pareg- 
giare, 39-39 al 5°. Puntì molto 


D'Amico 


per la Bic a ridosso di metà 
frazione ma, questa volta con 
una doppietta di Ardessi, la 
San Benedetto pareggia, 45- 
45 al 10”, La tensione a questo 
punto è al diapason. Il par- 
quet è un campo di battaglia, 
non c’è spettacolo cestistico 
nel senso classico, ma le emo- 
zioni non mancano certo, i 
duelli sono terribili, senza 
esclusione di colpi, proibiti e 
non, e il pubblico ha modo 
comunque di infiammarsi. 
Harper è in panchina (quat- 
tro falli già al 77) sostituito da 
Fabbricatore. Canestri a con- 
tagocce. 53-53 a meno cinque 
dal termine. Ed ecco la svolta. 
D'Amico ributta in campo 
Harper, che però non ci rima- 
ne che per una manciata di 
secondi: gli viene fischiato il 
quinto fallo nell’ennesima 
battaglia con LaGarde per un 


Timbalzo e va in doccia. Il suo 
primo derby italiano è durato 
dunque troppo poco. 

A questo punto si erge a 
protagonista Ardessi, già in 
crescendo nei minuti prece- 
denti. Come nella prima fra- 
zione la San Benedetto è sta- 
ta rilanciata dagli smarca- 
menti all'angolo di Mayfield, 
ora è il capitano goriziano a 
colpire implacabile, inconte- 
Nibile dalla stessa posizione. 

Alla prima bordata 55-53 al 
1630”. Risponde con un'ino- 
Dpinata forzatura Robinson e i 
padroni di casa, con Ardessi 
sono 57-53 al 16°. Profumo di 
Vittoria per Gorizia. ; 

Stavolta la replica sbaglia- 
ta è di Fabbricatore e LaGar- 
de (tap-in ancora su Ardessi) 
porta a sei il margine a tre 
primi dalla fine. La Bic ormai 
è in affanno pauroso, capisce 
che la sfida è perduta. Sba- 
gliano ancora Fabbricatore e 
Bertolotti mentre LaGarde © 
{Ardessi firmano il 10-0 che a 
due primi dal termine (63-53) 
consentono già di sfogare la 
giusta e comprensibile esul- 
tanza ai tifosi goriziani. 

La partita termina con la 
Bic in melina per contenere il 
passivo: în caso di parità di 
posizione sulle poltrone retro- 
cessione, a parità di scontri 
diretti, conta la differenza ca- 
nestri. E almeno questo obiet- 
tivo la Bic è riuscita a salva- 
guardare a Gorizia. 


Piero Trebiciani 


SERIE «A2»: 


UDINE — HW Tir della «Sav 
trasporti» marcia spedito sul- 
l'autostrada che conduce all'A1 
e molto probabilmente anche ai 
play-off. Si ferma per una sosta 
‘premiata alla stazione servizio- 
ristoro di Udine dove incontra 
una squadra che prima l'acco- 
glie con un cordiale «benvenu- 
to! Facciamo il pieno e un caf- 
fè?» e soltanto in un secondo 
tempo si accorge che questo 
bestione di cliente ha tutta l'in- 
tenzione di ripartire senza paga- 
re, al massimo concedendo un 
sorriso e una stretta di mano. 

La sosta della Sav al «Carne- 


importanti. 


ra» è stata seguita da quattromi- 
Altri due cesti di vantaggio È 9 i; 


la spettatori e forse è proprio 


IL PARERE DEI TECNICI E DIRIGENTI NEGLI SPOGLIATOI 


"Amico: «Sconfitta ai rimbalzi» 


GORIZIA — Il nervosismo mo- 
strato sul campo, a fine partita, 
si dissolve come nebbia al sole. 
Le dichiarazioni dei protagonisti 
trasudano tranquillità. Ci sono 
anzi sorrisi, (sia pure a denti 
stretti da parte dei perdenti), che 
però scompaiono quando nel 
corridoio degli spogliatoi ven- 
gono portati i risultati di questa 
seconda giornata di ritorno. Le 
vittorie del Latte Sole e Carrera, 
ovviamente, non fanno piacere 
né alla Bic, né tanto meno alla 
San Benedetto. 

Il direttore sportivo della Bic, 
Petazzi, è il primo a commentare 
l'incontro, 

«Noi non abbiamo vinto 
quando, eravamo in condizione 
di farlo, ed è quindi giusto che 
‘abbiamo perso quando la mano 
è passata a loro. Se avessimo 
concretizzato la superiorità 
dimostrata nel primo tempo, 
non ci saremmo trovati alla fine 
in quelle condizioni. La svolta si 
è avuta a sei minuti dalla fine 
con l'uscita di Harper, e quando 
dopo tre errori consecutivi della 
San Benedetto, la Bic non ha 
saputo fare di meglio». ; 

— Come giudica l'arbitraggio 
di Tallone e Albanese? 

«Direi che mediamente è stato 
accettabile, anche se c'è scappa- 
ta qualche svista». 

— | migliori? 

«Senz'altro Ardessi e Mayfield 
per la San Benedetto, e Tonut 
per la Bic, ma solo relativamen- 
te al primo tempo», 


Per l'ex arbitro internazionale 
Luglini, che è venuto a salutare i 
colleghi, la direzione di gara è 
stata buona. 

«Hanno arbitrato senza guar- 


SERIE B 
Necchi Pavia 121 
Pordenone 91 


NECCHI PAVIA: Lana 17, Zieno 
"7, Longhi 9, Pardini 9, Assorbi 2, 
Di Maio, Dreati 16, Lucarelli 29, 
Ferlini 13, Brambilla 19. All. Ber- 
tacchi. 

PORDENONE: Perin, Puntin 14, 
Buccalon 15, Ianni 20, Prellia 21, 
Franches 6, Morettuzzo 9, Corradi 
6; n.e.: Miglioli e Galli, 

ARBITRI: Petrosini e Nappi di 
Roma, 

NOTE: tiri liberi: Necchi 17 su 
23, 23 su 24 Pordenone. 


PAVIA — Il Pordenone non po- 
teva sperare molto di più in questa 
trasferta pavese contro una Nec- 
chi che voleva riabilitarsi soprat- 
tutto davanti al suo pubblico. In- 
fatti è stato così. E stato un mono- 
logo fino al termine per i padroni 
di casa che sono stati veramente 
‘appoggiati da un grandissimo Lu- 
carelli. 

I friulani cercavano quanto me- 
no nella ripresa di poter diminuire 
lo svantaggio, ma la buona difesa 
dei padroni di casa, soprattutto la 
convinzione nei tirì anche da fuori, 
sono stati la conferma che contro 
la squadra pavese non c’era pro- 
prio niente da fare. 

Negli ospiti da citare Buccalon, 
Janni e Puntin. 

Gianni Prati 


HARDY E VALENTINE ANCORA SOTTO ACCUSA 


Il «Tir» Sav fa il 


Udinese-Sav Bergamo 74-82 (37-50) 


UDINESE: Ritossa 8, Lorenzon 4, Lamperti 10, Caneva 4, Hardy 20, 
Fossati 2, Fuss 2, Valentine 24; n.e. Panama e Milani. 

SAV BERGAMO: Natalini 6, Cappelletti 13, Jura 23, Meneghel 12, 
Giommi 0, Kupec 26, Carera 2; me. Signorelli, Poletti, Guerrini. 

ARBITRI: Bianchi di Roma e Guglielmo di Messina. È 

NOTE: tiri liberi; Udinese 14 su 20; Sav Bergamo 20 su 26; spettatori 


4000 circa. 


questo particolare che deve la- 
Sciare amareggiata la servizie- 
vole compagine friulana. Il fatto 
è che l'Udinese, oltre che servi- 
zievole, in questo campionato 
ha ormai dimostrato di essere 
anche sciagurata. E la quarta 
volta, infatti, che riesce a richia- 
‘mare un pubblico d'eccezione e 
se lo lascia scappare di mano 


con una prova deludente, priva 
di nerbo, di voglia di ‘sgonfiare 
tutte le ruote e mettere un po' 
d'acqua assieme alla nafta nei 
tir\che passano perla sua sta- 
zione. 

Certo, l'Udinese è riuscita ieri, 


| dal 5° delsecondo tempo (62-41, 


per la Sav) al 16° a impattare un 
incontro che sembrava ormai 


Femminile: capoliste fermate dalle regionali 


a A2 
Alcan Villasanta-Gefidi 53-64 (24-25) 


ALCAN: Maggiolini 2, Maggioni 11, Croci 5, Teoliti 12, Conigli 
Sanfilippo, Fumagalli, Zoppi ?, Bocchio 9, Lovati, IRE DAtla) 
GEFIDI: Huez 9, Del Fabbro, Bartolini 2, Bontempi 12, Pegan 2, 
Biasi 10, Pavone 21, Tracanelli 6, Trampus 2, Gobbato. È 
ARBITRI: Pasi di Bologna e Casati di Forlì. 


VILLASANTA — Partita molto importante per la Gefidi, questa contro 
l’Alcan Villasanta, in quanto cercava di prendere contatto con la testa della 
classifica dopo il passo falso contro l'Abano. Primo tempo molto nervoso da 
parte di entrambe le squadre, con numerosissimi errori al tiroe occasioni 
fallite.sotto canestro, punteggio molto basso. 

La Gefidi al 17‘ conduce per ben dieci punti (25-15). A questo punto l'Alcan, 
attuando un pressing a tutto campo, si sveglia e nei tre minuti finali la Gefidi si 
fa rimontare ben nove lunghezze. Al riposo, 25-24 per le triestine. 

All'inizio di ripresa la Sgt Gefidi si porta in testa di sette punti dopo solo tre 
minuti (31-26). Questo vantaggio viene incrementato per quasi tutto il secondo 
tempo.e poi viene portato a undici lunghezze (57-46) a tre minuti dal termine. 
Nonostante la difesa a uomo e il ricorso al pressing da parte del Villasanta, a 


SERIE A2 


CASA FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 


v[e[v|e] e] s 


Sav Bergamo 
Seleco Napoli 
Bartolini Brindisi 
Indesit Caserta 
Brillante Forlì 
Rapident Livorno 
Riunite Reggio E. 
Am. Eagle Vigevano. 
Sapori Siena 

Ap. Udine 
Benetton Treviso 
Sacramora Rimini 
Italcable Perugia 
Mangiabevi Ferrara 
Coverjeans Roseto 
Farrow's Firenze 


1583 
1469 
1505 
1517 
1434 
1371 
1329 
1500 
1361 
1428 
1412 
1340 
1383 
1401 
1423 
1367 


1480 
1420 
1441 
1466 
1466 
1371 
1357 
1388 
1335 
1442 
1341 
1372 
1425 
1496 
1536 
1510 


pui DI DI UT UT IZ SIUSI dd 00 
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I RISULTATI 


Sapori-Brillante 

Sacramora-Seleco 
‘anigabevi-Indesit 
'enetton-Am. Eagle 

Ap Udine-Sav 
‘aPident-Italcable 
AUnite.Coverjeans 
artolini-Farrow's 


Le partite del 19.12.1982 
Am. Eagle-Bartolini 
Indesit-Sacramosa 
Coverjeans-Rapident 
Seleco-Sapori 
Farrow's-Ap Udine 
Sav-Benetton 
Brillante-Italcable 
Mangiabevi-Riunite 


Se sei un uomo 
C'è il negozio che fa per te... 


‘in piazza della borsa 


due minuti si è a 61-48 per la Sgt Gefidi. 
. Ottima la difesa delle triestine, vista anche la' scarsa precisione delle 
giocatrici dell’Alcan al tiro, sia da fuori che da sotto. Da segnalare la buona 


prova di Bontempi, Pavone e Biasi. 


Carlo Villa 


Bebisan Codroipo 67 
Omsa Faenza 66 


d. 1 t.s. 60-60 


BEBISAN: Fabris 13, Rinaldi, 
Lovisoni 28, Cannotti, Lepri, Co- 
«melli 13, Zanussi 10, Del Fabbro 3; 
NE MSA FAENZA: Bernardoni 
20, Bosso Daniela 6, Favalli 7, 
Palmas 2, Bosso Fausta 14, Gollini 
2, Gherardi 3, Giammarchi 12; n.e. 
Goni e Resta. a 

ARBITRI: Gaia di Milano e 
Grandi di Cremona. 


po — A Codroipo si è 
SR partita forse più bella 
dell'anno grazie a due squadre che 
sanno giocare al basket e soprattutto 
sanno divertire. L'Omsa è sicuramen- 
te una delle squadre favorite per la 
promozione in A ed è certamente 
motivo di grande orgoglio per le 
friulane essere riuscite a conquistare 
i due punti. 


SERIE B 


Breganze Siggi 82 
Marocchi Muggia . 70 


BREGANZE: Malfermini 10, 
Chiavi 20, Toniolo 2, Scaldaferro 
15, Pegoraro 9, Peruzzo 3, Alba 23, 
Verona, Camporese, Barbieri. 

MAROCCHI MUGGIA: Zumin 
2, Mattesi 6, Stocco 6, Donadel 23, 
Lagatolla 6, Battaglia 14, Cassano 
4, Klobas 10, Crevatin 1, Zancari. 


SERIE A 2 FEMMINILE 
Risultati: Thermal-Vapòrella 
84-65; San Bernardino-Plus 59-52; 
Bebisan-Omsa 67-66 d. 1 t.s.; AL 
bert-Felisatti 61-66; Ibici-Piedone 
62-67; Albert-Sgt Gefidi 53-64; 
'Tensospazio-Ariostea 70-60. 
Classifica: Alcan, Omsa, Sgt Ge- 
fidi 16; Bebisan, Tensospazio 14; 
Ibici, Albert 12; Ariostea, Piedo- 
ne, Thermal 10; Plus, S. Bernardi- 
no, Felisatti 8, Vaporella 0. 


perso (68 pari). Si è fatta però 
scoprire a... bucare le ruote e ad 
annacquare la nafta: così è stata 
punita severamente dai più furbi 
avversari. Kupec è riuscito a 
segnare due canestri consecuti- 
vi e a guadagnare insieme an- 
che due tiri liberi per fallo. Va- 
lentine ha commesso un'incre- 
dibile infrazione di passi în un'a- 
zione di contropiede che vedeva 
nella metà campo avversaria lui 
solo con Hardy e un Cappelletti 
che non sapeva che pesci pi- 
gliare: 


È chiaro: la Sav lo ha perdo- 
nato, ma non poteva non casti- 
garlo e riprendere nuovamente 
il volo. Valentine, invece non 
può essere scusato da chi s'in- 
tende anche solo un pochino di 
pallacanestro ‘e «ha ‘occhi ‘per 
vedere. La sua prova e quella 
del connazionale Hardy ha fatto 
ridere gli avversari Jura e Kupec 
che senza dubbio sono stupen- 
di, ma nei confronti dei bianco- 
neri sono paragonabili addirittu- 
ra agli dei in terra della palla a 
spicchi. 

Abulici, intenti soltanto a sal- 
vaguardare il proprio «particula- 
re», capaci di galvanizzarsi sol- 
tanto con alcune schiacciate che 
vengono sciorinate nel bel mez- 
zo di una prova incolore, assenti 
in ogni azione difensiva (se si 
eccettua Hardy nei dieci minuti 
di cui abbiamo parlato), i due 


‘stranieri sono sotto, accusa e ieri .| 


il loro coach. Mangano-li ha già 
condannati, riservando loro giu- 
dizi negativi. 

A Valentine non è bastata per 
farlo ‘svegliare l’onta di essere 
richiamato per ben quattro volte 
in panchina... e non per fargli 
riprendere fiato. 


Antonello Capone 


Basket minore: Servolana, avanti a fatica 


SERIE C1 


Cis Pordenone 15 


Jadran 67 


CIS PORDENONE: Savio 25, 
Biasizzo 12, Munini 2, Ros, Vin- 
cenzotti 6, Metlica 11, De Stefano 
11, Nobile 8; n.e. Minetola, Barel. 


JADRAN: Gulli 6, Sossi 2, 


Kraus, Stark, Vitez 20, Ban 23, 
Danieli 9, Rauber 7; n.e. Vremez, 
ARBITRI: Fortunati e Pontini 
di Udine. 


PORDENONE — Torna alla vit- 
toria la Cis sconfiggendo sul pro- 
prio campo lo Jadran. Non è stata 
certamente una bella partita, l'im- 
portanza della posta in palio ha 
fatto sì che il nervosismo la facesse 
da padrone, condizionando forse 
‘più del dovuto gli atleti in campo. 

Nel caotico finale è volato anche 
qualche colpo di troppo sotto i 
tabelloni e a farne le spese è stato 
Îl pivot di casa Nobile, che ha 
dovuto abbandonare il campo per 
Una sospetta frattura alla mandi- 
bola. 

I triestini, oltre alla loro aggres- 
sività difensiva, e i sempre validi 
Vitez e Ban non hanno fatto vede- 
te nient'altro che meriti di essere 
‘menzionato, troppo poco per Op- 
Porsi ad una Cis che, se sta attra- 
versando un brutto periodo, pos- 
siede sempre delle individualità di 
spicco che a lungo andare possono 
fare la differenza. 

Limitati i cannonieri avversari 
con un’intelligente difesa a zona 
molto adattata, i.gialloneri si sono 
affidati in attacco alla fantasia di 
Savio e alla concretezza di Metli- 
ca, senz'altro i migliori in campo. 

Claudio Fontanelli 


SERIE C 2 
Servolana n 


Oderzo Cusina N. 67. 


SERVOLANA: Pieri 2, Bubnich, 
‘Sculin 18, Meneghel 12, Iacuzzo 7, 
Oeser 16, Cassio 2, Crevatin 4, 
Pecchi 10; n.e.; Briganti, 

'ODERZO: Artico, Baldo 7, Cec- 
co 18, Sambin 11, Amadio 15, Pio- 
vesan 10, Cadamaro 6; n.e.: Bara- 
tella, Fregonas, Colombin. 

‘ARBITRI: De Candia e Sani di 
Udine. 

NOTE: tiri liberi Servolana 17 


su 23, Oderzo 13 su 20;- nessun. 


uscito per cinque falli. 


TRIESTE — Vince la Servo- 
lana, ma quanta fatica! Aveva 
Tagione Pozzecco a predicare 
umiltà e prudenza. L’Oderzo, 
giunto a Trieste senza l’assillo 
di dover fare bottino, ha di- 
sputato una prova, dignitosa. 
I veneti sono partiti alla gran- 
de (8-0 al 3°) approfittando 
della cattiva giornata di alcu- 
ni giallorossi. 

Dopo aver sostituito Bub- 
nich e Crevatin con Sculin e 
Oeser, la Servolana ha mo- 
strato il suo vero volto. So- 
prattutto Sculin con un 6 su 6 
consecutivo dalla distanza si 
è messo in evidenza. 

Nella ripresa sono stati ri- 
spettati i valori emersi nel 
‘primo tempo. Nelle file dell’O- 
derzo buoni Cecco (uno dei 
tanti «senatori» in campo) e 
nel secondo tempo Baldo, 


Italmonfalcone 95 
Gedeco Udine 88 


EMONFALCONE: Banello, 
Campestiial 9, Bon 38, Michelutti 
1, Spanghero 4, Beretta, Bertotti 
il, De Pellegrin, Zuppel 5, Stop- 


Pari 2. co UD: Cuglie, Perin 12, 
Romanin 21, Piubello 6, Brussa, 
Bianchini 14, Maggiore, Patronci- 
no 16, Dominutti 10, Mondini 9, 
"ARBITRI: Vanghetti e Braidot- 
i di Pordenone: _ 
hi N tiri liberi Italmonfalco- 
ne 31 su 49, Gedeco 25 su 47; usciti 
per cinque falli Cuglic, Bertotti, 
Stoppari, Piubello. 
pn 


NFALCONE — Un'Ital- 
one super batte una 
rissosa Gedeco e si mantiene 
nei piani alti della classifica. 
Senza mai perdere la testa 
sotto le provocazioni udinesi, 
i ragazzi di Agostinis hanno 
condotto la Bara sempre in 
vantaggio (tranne un paio di 
‘minuti a cavallo del riposo), 
giungendo aun divario massi- 
mo di dieci punti al 9’ della 
ripresa (64-59). E 

‘A una rilevante imprecisio- 
né nei tiri, Specialmente da 
sotto, ‘maggiormente manife- 
statasi verso la fine del primo 
tempo, l’Italmonfalcone si è 
riscattato nella ripresa con in 
‘evidenza BO e Stoppari, il 
più delle volte lanciati da ‘un 


SERIE D 
Inter 1904 98 
Rivignano 97 


INTER 1904: Micol, Palisca 15, 
Furlan, Pascon 7, Agostini 2, Pari- 
gi 30, Deste 25, Florean 7, Mo- 
schioni 4, Esopi 8. 

'RIVIGNANO MASTRO VANNI: 
Pantini 21, Cecco 3, Vignando 38, 
Monis 12, Martina, Bruni 9, Ferra- 
ri 2, Riccardi 4, Toso 8; n.e.: Viola. 

ARBITRI: G. Foramiti e P. Fo- 
ramiti di Pordenone. i 

NOTE: tiri liberi Inter 1904 26‘ 
su 45, Rivignano 35 su 55; usciti 
per cinque falli: Parigi, Esopi, 
Moschioni, Bruni, Vignando, Fan- 
tini, Palisca. 


Nella partita «clou» della 
serie D, l'Inter 1904 batte il 
Rivignano e si conferma in, 
testa alla classifica. Più di 
Parigi (strepitoso nel primo 
tempo), Desté (efficace nella 
seconda frazione) e Vignando 
(che, come di consueto, ha 
impazzato nelle file del Rivi- 
gnano), si sono erti a protago- 
nisti — e non certo in senso, 
positivo — gli arbitri che han- 
‘no fischiato la bellezza di 62 
falli, consentendo così l’effet- 
tuazione di 100 tiri liberi, 


Arteni 19. 
Grado 95 


GRADO: Tognon, Devetag 7, So- 
ranzo ‘35, Ben 6, Zuberti 4, Kri- 
stiancie 18, Marin 8, Degrassi 17, 
ne. Zulin e Zigante. 


| Barcolana 88 
Alba Mobilcasa 90 


BARCOLANA: Macuz M. 17, Vi- 
doni 3, Ponton 8, Covi 31, MacuzE. 
4, De Visintini 5, Bosso 9, Carniel- 
li 11; n.e. Fabbri. 

MOBILCASA: Puiatti 25, Iada- 
rola 24, Mavilla 2, Bertolini: 6, 
Meden 15, Boschi 8, Marini, Capel- 
lo 3, Sodano 7: n.e. Picech, 


ARBITRI: Spanò di Gorizia e 


Annunziata di Cervignano. 
NOTE: tiri liberi Barcolana 32 
su 44, Mobilcasa 26 su 43; usciti 
‘per cinque falli: nel s.t. De Visinti- 
ni (65-65), Meden (74-74), nel t.s. 
Covi (86-89), Macuz M. (88-90). 


L’Alba Mobilcasa passa sul 
campo di una Barcolana che, 
nel complesso, ha disputato’ 
‘una buona partita. < 


Vis Spilimbergo 73 
Itala San Marco 61 


VIS SPILIMBERGO: Sovran 7, 
Viale 2, Marcuzzi 5, Serena 33, 
Passudetti 2, De Stefano 8, Di 
Biase 4, De Rosa, Del Do 7, Dorbo- 
lò 4. 

ITALA SAN Marco: Casagrande 
11, Bressan 3, Bearzi 6, Stocca 14, 
Ferri 4, Braida 2, Mongnani 8, 
Podgornik 9. Tonsig 4, Petruz. 

ARBITRI: Agostini di Venezia e 
Cereser di San Stino di Livenza. 


NOTE: Usciti per cinque falli: 
Sovran, De Stefano, Dorbolò, 
Stocca, Ferri, Montagnani, Pod- 
gornik e Tonsig; tiri liberi 35 su 61 
per la Vis, 16 su 32 per l’Itala. 


De Sisti: «Harper molto falloso» 


dare in faccia a nessuno e ciò è 
molto importante per una parti- 
ta tanto difficile come questa». 

L'allenatore Rudy D'Amico 
giudica molto positivamente la 
prova della sua squadra. 

«Abbiamo fatto la nostra par- 
tita, quindi sono soddisfatto. 
Tutte e due le squadre hanno 
messo in mostra una buona 
difesa, giocando al limite dei 
trenta secondi. Alla Bic ha pesa- 
to il fatto che Harper nel secon- 
do tempo abbia potuto giocare 
solo per otto minuti; così i rim- 
balzi hanno. cambiato padrone. 
Il quinto fallo di Harper, poi non 
c'era, L'arbitraggio è stato però 
tutto sommato. assai discreto, 
perché la partita, molto fisica, 
era assai difficile». 

— | migliori? 

«Per la Bic Robinson; per la 
San Benedetto, Ardessi che con 
il tiro da fuori è stato molto 
importante». 

Sull'altro fronte De Sisti, sen- 
za un filo di voce, non indulge a 
trionfalismi, che del resto sareb- 
bero fuori posto. 

«Nel primo tempo siamo stati 
molto nervosi. Nella ripresa ab- 
biamo fatto circolare meglio la 
palla, giocando in modo più 
paziente e..preciso. Soprattutto 
abbiamo giocato con più razioci- 
nio in attacco. Questa è una 
squadra che deve giocare ‘con 
l'orologio in mano, senza aver 
fretta». 

— L'uscita per cinque falli di 
Harper vi ha spianato la strada? 


«Avrebbe dovuto uscire prima 
con tutti quei falli che ha com- 
messo e che non gli sono stati 
fischiati su Mayfield. Comunque 
anche con Harper fuori rischia- 
Vamo di perdere perché abbia- 
mo insistito troppo nel tiro dalla 
distanza. Le cose sono andate 
meglio quando abbiamo comin- 
ciato a dare la palla dentro». 

Anche per De Sisti, che non 
rinuncia ai suoi mugugni nean- 
che dopo una partita vinta, il 
migliore per la San Benedetto è 
stato Mayfield. «La Bic? Bellissi- 
ma nel primo tempo, ma molto 
fallosa». 

Il direttore sportivo degli ison- 
tini Di Bruzzà si sofferma sul 
nervosismo della squadra gial- 
lobiù. 

«Ci siamo sbloccati solo quan- 
do ci siamo portati in vantaggio 
di quattro punti. È un'esperienza 
che ci deve servire per maturare 
sul piano nervoso, perché di 
partite così ce ne saranno anco- 
ra tante». 

Giancarlo Bulfoni 


Marcatori A 1 


Fredrick 473, Jackson 458, Hol- 
lis 440, Magee 433, Wright 402, 
Jeelani 396, Zeno 390, Sappleton 
384, Kicanovie 372, Crow 358, Ro- 
berts 350, Mayfield 341, Riva. A. 
336, Ford 326. (Binova e Cidneo 
una partita in meno). 


Marcatori A 2 


Jura 528, Oscar 512, Pondexter 
488, Howard 481, Thomas 479, Va- 
‘lentine 463, Grocho 459, Bucci 403, 
Robinson 396, Solomon 393, 


Sui parquet di A-i 


Incidenti a Rieti 


Binova-Cidneo 73-83 (38-42) 
Sospesa a.3'9” dal termine per incidenti 
BINOVA RIETI: Sanesi 7, Sappleton 28, Ferro 10, Zeno 21, Blasetti, 
Olivieri 6, Daniele 1; n..e.; De Stasio, Caruso e Colantoni. 
CIDNEO BRESCIA: Marusic 6, Pedrotti 2, Piet 20, Abernethy 19, 
Motta S. 16, Costa 16, Rizzi 4; n e.: Coppari, Motta G. e Conti. 


ARBITRI: Bollettini e Zanon. 


NOTE: tiri liberi: Binova 11 su 16; Cidneo 15 su 19; usciti per cinque 
falli: Ferro al 15° (67-75) e Blasetti al 17’ (71-81) del s. t. Espulso Sanesi al 
17° del s. t. (73-83). Spettatori circa tremila. 

RIETI — Questa volta è finita tre minuti»prima. L’arbitraggio 


unilaterale di Bollettini ha istigato il pubblico e quando è cominciato il 
lancio di monetine in campo, l’arbitro ha rapidamente guadagnato 
l’imbocco dello spogliatoio seguito immediatamente dai giocatori del 
Cidneo. n 

Mancavano 3’9” al termine. Gli arbitri avevano appena espulso 
Sanesi, fischiando il quarto fallo ed un tecnico. Ferro e Blasetti erano 
già in panchina per raggiunto limite di cinque falli. Il pubblico 
cominciava ad avvicinarsi alle uscite: probabilmente Bollettini si è 
impressionato più del dovuto. In quel momento il Cidneo conduceva 
con dieci punti di vantaggio è probabilmente l’incontro si sarebbe 
potuto concludere con la vittoria dei bresciani e senza eccessivi patemi. 
Invece dopo la decisione arbitrale di espellere Sanesi, il pubblico ha 
iniziato. il lancio delle monetine. 

Il Cidneo aveva sempre condotto in' testa. 


Bianchini affonda la sua Ford 
Ford-Banco Roma 73-75 (42-31) 


FORD; Bryant 20, Brewer, Bariviera 12, Riva 27, Marzorati 8, 
Innocentin, Cattini 3, Bargna 1, Bosa 2; n.e.: Sala. 

BANCO ROMA; Hughes 12, Wright 15, Polesello 16, Gilardi, Solfrini 
18, Castellano 14, Delle Vedove; n.e.: Sbarra, Valente e Prosperi, 

ARBITRI: Duranti e Vitolo di Pisa. > 

NOTE: tiri liberi: Ford 15 sù 24, Banco Roma 25 su 30; usciti per 5 
falli: Brewer al 16’, Marzorati al 18’, Hughes al 19 e Castellano al 20" del 
CAS 

CANTÙ — Con un tiro a 4” dal termine del suo «folletto nero» Larry 
Wright, il Banco Roma dell'ex Valerio Bianchini ha espugnato îl campo 
di Cantù, Una vittoria tutta costruita nella seconda parte della gara, 
quando i canturini si erano forse illusi di avere ormai in mano la 
partita: al 2° della ripresa la squadra di Primo era infatti avanti di 17 
punti (48-31). 


Crolla la Sinudyne a Venezia 
Carrera-Sinudyne 81-79 (43-46) 


CARRERA: Palumbo 12, Silvestrin 15, Donglas,,13, Jackson 25, 
Grattoni 14, Gracis 2; n.e. Marzinotto, Ceron, Valentinuzzi e Seebold. 
SINUDYNE: Brunamonti 4, Frederick 21, Villalta 16, Rolle 21, 
Bonamico 10, Fantin 7, Generali; n.e.: Gotti, Masetti, Govoni, 
ARBITRI: Martolini e Filippone di Roma. 


VENEZIA — Vittoria allo sprint della Carrera, dopo una partita 
molto equilibrata ed emozionante che ha'visto ora l'una ora l’altra delle 
due squadre guidare il tabellone, mai peraltro con un vantaggio di 
discreta sicurezza. 

La Carrera sfruttando il buon peso di Douglas sotto i tabelloni si è 
portata avanti per 27-21 al 13’, ma la Sinudyne, guidata da uno 
strepitoso Frederick, ha rovesciato la situazione al 18° (40-33). 

Dopo l'intervallo, nuovo sorpasso da parte dei lagunari, grazie alla 
mano calda di Jackson e Grattoni (66-60 al 7°). Altra rincorsa della 
Sinudyne, che peraltro accusava il totale appannamento di Frederick e 
doveva invece affidarsi alle conclusioni dei lunghi Rolle e Villalta. 

AI 12° la situazione era di parità (68-68) e poi l’uscita per falli di 
Douglas sembrava decidere la gara in favore dei bolognesi. La Carrera 
però sfoderava con determinazione le sue ultime energie e realizzava: 
con Palumbo il canestro della vittoria a 24” dallo stop. 


Il Latte Sole blocca la Cagiva 


Latte Sole-Cagiva 82-76 (37-46) 


LATTE SOLE: Gualco 8, Bergonzoni 4, Del Pian, Mina 16, Bradshaw 
25, Tardini 1, Jacopini 12, Roberts 16; n.e.: Zatti, Capone. 7 
CAGIVA: Gergati, Colombo, Anchisi 8, Mottini 1}, Della Fiori, 

Carraria 1, Magee 19, Hordges 9, Mentasti 22; m.e.: Maguoio, 
FOFEOLOGNA — Il Latte Sole alla fine del primo tempo pareva già 

Invece in apertura di ripresa Rusconi ha ordinato una dif Ii 
‘aggressiva, rischiosa ma molto efficace nella quale tutti i bolognesi "i 
sono esaltati. bloccando completamente il gioco della Cagiva. 


Scavolini-Lebole 115-94 (61-38) 


SCAVOLINI: Kicanovie ‘24, Magnifico 12, Ponzoni 25, Jerkov 4, 
Benevelli 21, Boni 4, Bini 4, Silvester 17, Del Monte 2, Zampolini 2. 

LEBOLE: Casarin 2, Lanza 9, Bosio 14, Bradley 15, Hollis 41, Teso 5, 
Rigo 8; n.e. : Milani, Manca. È 


Billy-Honky 71-69 (37-30) 


BILLY: D'Antoni 4, Gianelli 14, Ferracini 11, Boselli F. 10, Premier _ 


4, Boselli D. 24, Gallinari 4; n.e.: Rossi, Innocenti e Del Buono, 
HONKY: Beal 15, Crow 21, Serafini, Dal Seno 2, Savio 15, Lasi. 10, 
Tassi 6, Valenti R.: n.e.: Romano. 


Berloni-Peroni 94-84 (48-43) 


'BERLONI: Caglieris 14, Brumatti 14, Lardo I, Vecchiato 14, Ford 23, 
Sacchetti 12, Wansley 16; n.e.: Manzin, Mangini, Melgrati. 
PERONI: Giusti 2, Masini 4, Lazzari 2; Mori 2, Paleari, Fantozzi 21, 
Jeelani 29, Restani 18, Giroldi 6; n.e.: Fantoni, 
\ 
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I RISULTATI 


Le partite del 19.12.1982 


Gaeta-Scafati 
Cassano-Rimini 
Forst-Follonica 
Jomsa-Cividin 
Rovereto-Copref 
Wampum-Napoli 


Gaeta-Wampum 
Cividin-Rovereto 
Follonica-Copref 
Rimini-Forst 
Scafati-Jomsa 
Napoli-Cassano 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti P 


| Sui campi di rugby 


ROMA — Mano a mano che il campionato di rugby va 
avanti risulta sempre più evidente che fra i due gironi c'è una 
sproporzione. Mentre il primo ha almeno un poker di squadre 
sullo stesso livello in testa. alla classifica, il secondo ha un 
dominatore che si‘ chiama Petrarca Padova. Il quindici veneto 
sembra tornato quello degli scudetti a ripetizione e sin da ieri, 
ma anche da qualche precedente giornata, si erge come il 
pretendente più serio al. titolo 82/83. E poco calibrata la 
composizione dei gironi, oppure i campioni attuali della 
Scavolini sono.meno forti di quanto non fossero nel campiona- 


- to scorso? Nel girone uno; infatti, gli aquilani:sono si ‘al primo 


posto, -ma in compagnia del Parma, e sentono l’alito di 
pericolose inseguitrici. 


Risultati della tredicesima giornata del girone di ritorno, 
prima fase, del campionato di serie «A» di rugby. 

GIRONE 1: Imeva-Scavolini 4-35; Vagabondo Genova- 
Officine Fracasso (3-30; Rugby Parma-Rdb Piacenza: 20-9; 
Sanson Rovigo-Oliosigillo Roma 24-0. 

CLASSIFICA: Scavolini l'Aquila e Parma 20. punti; Fra- 
casso San Dona 19; Sanson Rovigo 18; Imeva Benevento 13; 
Vagabond Genova 8; Rbd Lyons Piacenza 4; Oliosigillo Roma 
2. 

GIRONE 2: Maa Milano-Amatori Catania 20-10; Cus Ro- 
ma-Benetton Treviso 10-12; Americanino Casale-Lattespondi 
Calvisano 9-11; Petrarca Padova-Ceci Noceto 48-7. ) 

CLASSIFICA: Petrarca Padova 24 punti; Benetton'Trevi- 
so e Maa Milano 17%; Amatori Catania 16; Latte Spondi 
Calvisano 11; Cus Roma 8; Americanino Casale 6; Cecî Noceto 
= à 


Rugby serie B 


Pianca Conegliano-Rugby Udine 28-0 


Coppa del Mondo 


IL PICCOLO 


CON UN PARZIALE 5-0 I TRENTINI RIDUCONO IL PESANTE SCARTO DI GOL 


Gli antichi rivali tentano invano 


Cividin-Rovereto 21-17 (14-7) 
CIVIDIN: Puspan, Marion, Sivini 1, Schina 6, Pischianz 5, Bozzola 5, 
Calcina 1, Scropetta 3, Palma, Lassini, Oveglia. 
ROVERETO: Azzolini, Stedile, Gasperini 2, Bellini 1, Angeli 4, 
Vecchio 3, Martini 1, Cobbe 2, Todeschi 4, Grandi, Farinatîi, Normanni. 
ARBITRI: Vittorini e Russo di Roma. 


NOTE: Spettatori 1000 circa. 


TRIESTE — Sul conto del 
Rovereto continuano a matu- 
rare interessi passivi in favore 
della Cividin. I campioni d’I- 
talia non hanno smesso, dun- 
que, di consumare la loro ven- 
detta nei confronti dei trentì- 
ni per gli «sgarbi» subiti in 
passato. si 

I triestini li hanno castigati 

com'è loro costume, con stile, 
senza ricorrere alle maniere 
brute. Del resto non c’era pro- 
prio bisogno di rimboccarsi 
tanto le maniche per spedire a 
‘casa a mani vuote questo Ro- 
vereto che malgrado la buona 
volontà dei suoi giocatori, è 
solo la brutta copia di quella 
squadra che fece venire il mal 
di fegato a Lo Duca. 
. Ma allora come mai la Civi- 
din ha vinto con sole quattro 
reti di scarto? Il risultato, in 
effetti, non la dice giusta sul- 
l'andamento della partita che 
già dopo 25’.del primo tempo.i 
locali avevano fatto loro. La 
formazione triestina ha chiu- 
so però la baracca anzitempo, 
cosicché negli ultimi 10’ di 
gioco con un parziale di 5 a 0 
gli ospiti sono riusciti a rende- 
re più dolce la pillola della 
sconfitta. 

L'incontro, comunque, gli 
scudettati avrebbero potuto 
benissimo coneluderlo con al- 
meno una decina di reti di 
vantaggio, ma — come ha sot- 
tolineato Lo Duca — è molto 
arduo mantenere un buon 
grado ‘di concentrazione per, 
sessanta minuti quando la ga- 
ta ha vita troppo corta. C'è 
però.dell’altro: alcuni dei gio- 
catori verdeblù soffrono anco- 
ra del «complesso Rovereto». 

Pischianz, per esempio, era 
troppo agitato, tanto che nel 
primo tempo il tecnico triesti- 
no lo ha chiamato in panchi- 
na. La Cividin ha così cambia- 
to le sue carte in tavola, con 
Bozzola dirottato nel ruolo di 
terzino sinistro e Lassini sul 
settore destro dove ha svolto 
un prezioso lavoro; difensivo. 

Dopo pochi minuti della ri- 
presa. Lo Duca ha rimandato 
in campo'Pischianz, il quale 
ha subito rassicurato tutti sul 
suo stato di forma con un paio 
di bordate che Normanni pro- 
babilmente starà ancora cer- 
cando. 

Scropetta non ha avuto il 
solito nerbo, ma la sua. suffi- 
cienza se-l’è guadagnata 
ugualmente. Schina, che, i 
drammatici scontri con il Vo- 


lani non li ha mai vissuti, non 
ha avuto alcun problema ed è 
stato senza dubbio il migliore 
in campo. Mai come in questa 
occasione la Cividin ha gioca- 
to. tanto con il suo pivot, ac- 
centrando su di lui tutta la 
manovra. 

Bozzola, nonostante il ma- 
lanno alla mano, è sempre la 
molla che fa scattare gran 
parte delle azioni e ieri Lo 
Duca gli ha affidato anchela... 
parte del rigorista che Marco 
ha svolto diligentemente. Si- 
Vini ha costruito molto; la 
Tude e arcigna difesa rovere- 
tana ha fatto però del suo 
meglio per demolire la sua 
«opera». Puspan con le sue 
lunghe «antenne» avrebbe po- 
tuto intercettare qualcosa di 
più e Calcina ha compensato 
qualche errore con la sua abi- 
tuale generosità. 

La Cividin, rispetto alle al- 
tre volte, non ha segnato mol- 
to, è vero, ma con una difesa 
così poco permissiva (è una 
delle migliori del campionato) 
che non va certo per il sottile, 
di più non si poteva fare. Gli 


Trieste — Bozzola al tiro: 5 punti preziosi per vincere 


arbitri, inoltre, hanno sorvola- 
to su troppe scorrettezze del 
Rovereto. Vittorini e Albarel- 
la, che sono due fischietti in- 
ternazionali non si dovrebbe- 
ro lasciare buggerare dai «me- 
stieranti» del Rovereto. 

Due parole sulla compagine 
ospite. A Vecchio e Todeschi 
gli anni cominciano a pesare: 
Angeli invece rimane sempre 


il leader della squadra. Da lui 
partono le azioni più pericolo- 
se. Se i trentini avessero un 
buon, tiratore sarebbero co- 
munque ancora una formazio- 
ne da prime posizioni. 

Non passa neanche un mi- 
nuto che la Cividin è già sotto 
di un gol per mano di Angeli. 
Con un perentorio uno-due di 
Calcina e Pischianz.i padroni 


SERIE B MASCHILE 


Formicine Modena 28 
Triestina 25 


FORMICINE; Roncaglia, Segni, 
Fiorani, Bellotti, Nocetti, Di Co- 
do, De Sero, Leoni, Fogliani, Pani- 
ni, Stefani, Manfredini. All, Pal- 
mieri,. 

TRIESTINA: Leghissa, Bartole, 
Grio, Zatti, Voltolina, Polese, Clo- 
bas; Sincovich, Bidovec, Muran, 
Clima. All. Di Pace. 

ARBITRI: Lenza e Di Piero di 
Roma, 


FORMICINE DI MODENA — 
La capolista Triestina ha subìto la 
sua prima sconfitta in campiona- 
to. A punteggio pieno in classifica, 
ì ragazzi di Di Pace hanno affron- 
tato l'impegno contro la meno ti- 
tolata formazione modenese con 
molta sufficienza accorgendosi 
troppo tardi che il vantaggio dei 
locali difficilmente sarebbe stato 
colmato. 

Sospinto da un generoso pubbli- 
co il Bonollo-Formicine ha dispu- 
tato una più che buona. partita, 
più per demerito della capolista 
che per merito proprio. 

Di Pace non s'è accorto intempo 
che il gioco della sua squadra si 
faceva carente. in contropiede e 
non ha saputo prendere le contro- 
‘misure che, viceversa, ha preso il 
collega dell’opposta parte 

E. S. 


SERIE B FEMMINILE 


Trieste 16 
S. Donà 13 


TRIESTE: Ridolfo, Jerman, Le- 
dovi, Vianello, Zogoni 1, Garau 2, 
Parovel 1, Degano 9, Braico, An- 
nese 2, Koren, Santin 1. 

S. DONA: Carlici, Zamoner 7, 
Trevisiol, Calcide R. 1, Sedona, 
Calcide A. 3, Cerchier, Schiavon, 
Camillo 2, Done, Seghetti. 


TRIESTE — È stata poco più di 
un semplice allenamento per: il 
‘Trieste la partita con la matricola 
S. Dona. Le triestine, se avessero 
voluto, avrebbero potuto infligge- 
re un passivo molto più pesante 
‘alle venetema hanno preferito non 
infierire. 

L'allenatore Tossi ha infatti 
mandato in campo tutte 'e dodici 
le giocatrici. La gara è stata sem- 
pre dominata dalle locali nono- 
stante l'assenza della jugoslava 
Hibser. 

Il'Trieste è stato avanti anche di 
sei reti ma nel finale si è un po' 
«seduto», permettendo alle ospiti 
di accorciare le distanze. Buone le 
prove della Ridolfo, della rientran- 
te Jerman e della Degano. 

Da elogiare inoltre l’attacca- 
mento alla squadra della Annese e 
della Ledovi le quali ogni sabato si 
mettono in viaggio da Urbino, do- 
ve frequentano l'Isef, per essere 
regolarmente in campo. 


Aosta 11 
Latte Carso 19 


‘AOSTA: Timatti, De Michelis 3, 
Marini, Morrone 3, Damiani, Cos- 
sard 5, Gritti, Salerno, Dodaro. 

LATTE CARSO: Carciotti, Zuc- 
‘ca, Radovini 1, Menegatti, Davan- 
zo, Martinis 3, Sulsic, Slavez 5, 
Babic 9, Marconi 1. 


ARBITRI: Bruni e De Filippi di 
Prato. 


AOSTA — Brillante succes- 
so esterno del Latte Carso che 
ha espugnato con una certa 
facilità il campo dell’Aosta. 
Le carsoline hanno sempre 
controllato a loro piacimento 
la gara. 

Dopo un primo tempo mol- 
to brutto, il Latte Carso si è 
prodotto in un irresistibile al- 
lungo e per la squadra locale 
non c’è stato proprio niente 
da fare. 

L’artefice di questa vittoria 
delle «nabresine» è stata la 
nazionale Carciotti che ha pa- 
rato ben cinque rigori. La Car- 
ciotti ha parato e la Slavez:e 
la Babich hanno fatto il resto 
mettendo a segno in due com- 
plessivamente 14 reti. 


la rimonta a sorpresa a fine gara 


{Italfoto) 


di casa rovesciano il risultato. 
La valanga verdeblù si abbat- 
te sugli ospiti che al 27’ sono 


sotto di cinque reti.(12 a 7), e | 


‘allo scadere del tempo di set- 
te (14-7). 


Nella ripresa i gol si fanno 
desiderare. Al 15° dal termine 
la Cividin conduce per 19.2 10, 
la gara non è più valida agoni- 
sticamente come nel primo 
tempo. Nel finale il Rovereto 
«piazza» quel parziale di 5.a 0 
che gli permette di uscire con 
il petto in fuori del palasport 
di Chiarbola. 

Maurizio Cattaruzza 


‘ROMA — Amarcor in vetta alla 
classifica con i triestini che si 
sono aggiudicati alla grande l’in- 
contro nonostante il 21-17 che pre- 
mia oltretutto il buon lavoro di 
base e la maturazione del vivaio 
del Rovereto dopo la partenza di; 
Balic e Manzoni. 

Per la bassa classifica molto 
importanti le vittorie della Oli- 
vieri Follonica sulla Copres e del- 
lo Scafati sulla Jomsa Bologna: la 
classifica come è corta in vetta.lo 
è anche in coda coni bolognesi e il 
Napolì determinati a risalire i tre 
punti di handicap attualmente 
molto pericolosi per:la poule sal- 
vezza. 

Molto bello l’incontro tra Ac- 
quafabia Gaeta e la Wampum con 
una pallamano ed alto livello sia 
agonisticamente quanto tecnica- 
mente com ‘i gioielli azzurri in 
‘evidenza: e questo alla vigilia di 
impegni internazionali di alto li- 
vello è il dato più confortante che 
il campionato potesse offrire. 


SERIE D MASCHILE 


Vittorio Veneto 22 
Seriprinces 16 


Lunedì, 13 dicembre 1982 


Cividin guarita dal complesso del Rovereto 


IL SUPERPIUMA USA BATTE RAFAEL LIMON 


Bobby Chacon conquista 
il titolo mondiale Wbc 
in un match furibondo 


SACRAMENTO — In un match da «libro Cuore» del pugilato; 
Bobby Chacon ha conquistato sabato, a 31 anni suonati, il titolo 
mondiale dei'superpiuma versione Wbc dedicandolo alla moglie, 


suicidatasi nove mesi fa perché non voleva che il marito tornasse) 


più sul ring. È stato un incontro brutale che ha visto Chacon, 
vincitore ai punti con unanime verdetto della terna arbitrale, 
spedire al tappeto l'avversario, il messicano Rafael Limon, con un 
paio di durissimi destri pochi istanti prima del gong finale. 


È stata quella la fase che ha fatto pendere l'ago della bilancia a° 


favore di Chacon. Scosso Limon con un destro alle corde, Chacon ha 
insistito centrandolo con altri due destri. ll gong ha risparmiato a 
Limon il verdetto di ko ma il messicano appariva completamente 
suonato, con gli occhi vitrei e un rivolo di sangue alla bocca. 

Chacon, già campione del mondo dei piuma versione Wbc otto 
anni orsono, era all'ultimo tentativo mondiale. La moglie Valerie si 
era tolta la.vita nella scorsa primavera dopo aver visto inutili tutti i 
tentativi di persuaderlo a ritirarsi dal ring. Temeva per la sua 
incolumità ma lui era stato irremovibile. Una volta scoppiata la 
tragedia, Chacon era stato tentato .in un primo momento di seguire 
il tragico esempio della consorte ma alla fine aveva deciso di 
continuare a combattere, anche per lei. «Questa vittoria la dedico a 
Valerie — ha detto —. Quanto vorrei averla accanto in questo 
momento». 


[Im poche righe si 


Corsa: cross regionale a Mossa 


MOSSA — Buona prova degli ‘atleti triestini al primo 
appuntamento stagionale di cross. Nella prova del campionato 
regionale per società svoltosi su un terreno molto pesante; 
hanno vinto Sergio Fonda (Marathon) tra gli juniores maschili 
e Adriana De Bernardi (Sgt) tra le juniores femminili. Buoni 
piazzamenti anche per Pignatelli, Martellani e De Ponte, che 
hanno consentito al Marathon di portarsi a due soli punti dalla 
Libertas Udine nella classifica regionale per società. 


Judo: assoluti femminili 


ROMA — Conclusi i campionati assoluti di judo femminile 
organizzati dalla federazione italiana lotta, pesi, judo. Sui 
«tatami» del palazzo dello sport all'Eur si sono battute circa 90 
finaliste in rappresentaza di circa 70 società. I titoli di campio- 
nesse d’Italia di judo per l'82 sono stati assegnati ad Annama- 
ria Valvano (del gruppo Semon Gakko di Genova) per la 
categoria 48 kg, Patrizia Montagutti, 52 kg, del gruppo Ansaldo 
Italsider di Genova; Virna Martignoni, 56 kg, del Kodokan 
Varese; Laura Di Toma, 61 kg, del Judo club Tarcento; Daniela 
Guerrini, 66 kg, Ronin Monza; Cristina Fiorentini, 72 kg, Ronin 
Monza; Maria Teresa Motta, più 72 kg, del Judo club. Tra le 
nuove campionesse da citare la conferma di Laura Di Toma, 
medaglia d’argento ai mondiali di New York 1980. 


Campionati italiani pesistica 

VERONA— A Verona si sono conclusi i campionati italiani 
assoluti 1982 di pesistica. La classifica dei campionati ha visto 
al primo posto le Fiamme oro con 140 punti su Pesistica 
‘udinese e Bentegodi. Nel corso déi campionati alcuni tentativi 
riusciti di primati italiani e fra i più importanti quelli di Fausto 
Tosi, categoria kg 75, e di Oberburger, categoria kg 100. 

Il veronese Tosi ha conquistato nella sua categoria i 
primati di slancio con kg 165 e di totale delle due alzate con kg 
297,5 mentre il meranese con kg 175 ha migliorato il proprio 
primato dello slancio. 

I campioni delle singole categorie sono stati: kg 52,5 Galli 
(Virtus Gallarate); kg 56 La Carpia (Angiulli Bari); kg 60 
Petrucci (Vigili fuoco Teramo); kg 67,5 Licari (Ciclope Catania); 
kg 75 Raresi (Fiamme Oro Roma); kg 82,5 Lagrottiera (Ginna- 
stica savonese); kg 90 Marchesini (Arax’s Verona); kg 100 
Qberburger (Ac Merano); kg 110 Lauzana (Pesistica udinese) kg 
oltre 110 Moia (Borgomanero). 


Auto: rally di St. Vincent 

SAINT VINCENT — L'equipaggio Tabaton-Tedeschini, su 
Lancia-Rally, ha vinto la dodicesima edizione del «Trofeo valle 
d’Aosta-Sesto rally internazionale Saint Vincent», partito ve: 
nerdì scorso e conclusosi ieri mattina. 


di fondo 
femminile 


in Val di sole 


TRENTO — La cecosloyac- 
ca Kvetoslava Jeriova-ha vin- 
to la «cinque chilometri» di 
fondo della Val di Sole, prima 
prova della Coppa del'mondo 
femminile. Ha preceduto la 


finlandese Maria Liisa Hae- 
maelaeinen e la connazionale 
Blanka Paulu: La prima delle 
italiane è stata Maria Canins 
Bonaldi, che fu seconda ai 
mondiali femminili di, cicli- 
smo e che ieri è giunta quindi- 
cesima con un distacco di 48” 
dalla vincitrice. 

Soltanto otto secondi inve- 
ce dividono la prima dalla 
seconda, ma la'Jeriova non ha 
mai dato segno di trovarsi in 
difficolta. Nella fase iniziale 
della. gara; alla: quale hanno 
partecipato 77 ‘coricorrehti di 
17 nazioni, si era segnalata la 
svedese Johansson, che è 
rimasta a lungo in.testa nella 
graduatoria provvisoria; ma 
quando con.i numeri alti sono 
partite le migliori. è stata la 
Jeriova che al passaggio in- 
termedio dei tre chilometri ha 
fatto segnare il miglior tempo 
con un. ottimo 8’08”, 

Dietro di lei rincorreva la 
finlandese Haemaelaeinen, 
che, partita in ultima posizio- 
ne e costrettava fare diversi 
sorpassi, ha dovuto acconten- 
tarsi del.secondo posto. 

Al confronto sono mancate 
le..sovietiche.-impegnate-in 
una tournée: per l’Europa"è 
che stranamente..hanno tra- 
scurato questa prima prova di 


Coppa:del mondo. Non era.in . 
gara nemmeno la campiones- 


sa delmondo..in carica, la 
norvegese  Berit' Aunli, ‘co: 
stretta ai riposo da un’immi- 
nente maternità. 

‘Trale.più attese. ha.deluso. 
la norvegese Brit Pettersen, 
seconda assoluta nella Welt. 
Cup dello scorso ‘annos finita 
soltanto settima a 31” dalla 
vincitrice. 

LA CLASSIFICA 

1) Kvetoslava Jeriova (Cec) 
15°36”3; 2) Maria Liisa Haemae- 
laeinen (Fin) 15°44”3; 3) Blanca 
Paulu (Cec) 15’47”5;, 4) Pirkko 
Maeaetae (Fin) 15’58”1; 5) Anne 
Jahren (Nor) 15!58”2; 6) Anna Pa- 
siarova (Cec) 16'01"3; 7) Brit Pet: 
terson (Nor) 1607"1; 8) Inger Hele- 
ne Nybraaten (Nor) 16’09?°1; 9) Eva 
Lena Karlsson (Sve) 16'09”5; 10) 
Evi Kratzer (Svi) 16711”5. 


VAL D'ISERE— Il previsto 
duello fra svizzeri e austriaci 
ierinon c’è stato: alsuo posto; 
invece, si è svolto un festival 
degli sciatori elvetici. Nella 
classifica finalé del supergi- 
gante, disputatosi in Val D’I- 
sère per la coppa del mondo 
maschile, dietro il vincitore, 
lo svizzero Peter Mueller, ap- 
punto, sono terminati. altri 
quattro suoi connazionali; il 
primo dei quali, Peter Lue- 
scher, è andato a sei centesi- 
mi dalla vittoria. 

Un trionfo, quindi, che non 
ha riscontro. nella storia del 
discesismo elvetico. Lue- 
seher, vincitore della coppa 
del mondo 1978-79, ricompar- 
so improvvisamente in prima 
linea dopo un oblio durato 
quattro anni, è stato a lungo 
considerato virtualmente vin- 
citore di questa prova. 

Ma Peter Mueller, a suo 
agio su un percorso ideale per 
i discesisti — quale egli è — ha 
infranto la speranza del suo 
connazionale di tornare éla- 
morosamente alla vittoria. 

Il supergigante. di ieri si è 
svolto in condizioni atmosfe- 
riche avverse. La prova ha 
rischiato di essere interrotta a 
causa della persistenza di un 


"forte vento e di cadute dineve 


nella. parte iniziale. del per- 
corso: 
Gli austriaci hanno anche 


‘ chiesto ‘una: sospensione di 


dieci minuti dopo la discesa 
di -Buescher, quarto concor- 
rente del lotto. Il vincitore 


stesso ha del resto ammesso 


che «la corsa non è stata del 
tutto regolare. C'era molto 
Vento e la ‘visibilità era 
ridotta». 

Intanto, grazie alla vittoria 
‘di ieri Muellerssi è installato al 
primo posto. della classifica 
generale di coppa con 40 pun- 
ti. A sette lunghezze segue 
l’austriaco Harti Weirather, 
che si impose nella prima pro; 
va della coppa, una discesa 
libera, e che nel supergigante 
di ieri si è classificato ottavo. 

L'inizio della coppa del 


mondo è dunque. favorevole 
agli uomini-jet, che sarebbero 
‘ancor più in-fuga. se; a causa 
della mancanza di neve, non 
fosse stata annullata la disce- 
sa libera di sabato‘ su queste 
Stesse piste. 

Anche se domani, a Cour- 
mayeur, entreranno in coppa 
lo statunitense Phil Mahre e 
lo svedese Ingemar Sten- 
mark, non sarà facile scalzare 
Mueller dalla sua posizione di 
leader. 

Prolungando una linea ver- 
de, emersa anche in campo 
femminile, la coppa del mon- 
do ha portato alla ribalta, an- 
che ieri, un nome nuovo, quel- 
lo dell’elvetico Thomas Bur- 
gler, il ventiduenne fratello di 


| Toni, già vincitore della libera 


di Wengen. 

Burgler junior, partito col 
‘pettorale n. 54, è stato autore. 
di una notevole prova, con- 
quistando il quinto posto a 49 
centesimi da Pirmin Zurbrig- 
gen (terzo) e a 23 centesimi da 
Franz Heinzer (quarto), come 
detto, elvetici anch'essi. 

A salvare l’onore dell’Au- 
stria, il sesto posto ottenuto 
da Hans Enn. L’Italia non ha 
potuto, invece, neanche sal. 
vare l’onore: per trovare il 
primo nome di un azzurro bi- 
sogna scendere fino al dodice- 
simo posto, dove c'è Robert 
Erlacher, seguito dal suo com- 
pagno di squadra Siegfried 
Kerschbaumer. GEE 


GLI ELVETICI HANNO DOMINATO CONQUISTANDO I PRIMI CINQUE POSTI 


Trionfo svizzero e tonfo austriaco 
nel supergigante della Val d’Isère 


Classifica del super gigante: 1) Peter Mueller (Svi) 1’35”’16; 
2) Peter Luescher (Svi) 1’35”°22; 3) Pirmin Zurbriggen (Svi) 
1°35?77; 4) Franz Heinzer (Svi) 1’36”03; 5) Thomas Burgler (Svi) 
1°36”’26; 6) Hans Enn(Aut)1°36”51;7) Jure Franko (Jug) 1’36”°52; 
8) Harti Weirather (Aut) 1’36”?59; 9) Bojan Krizaj (Jug) 1’36”61; 
10) Christian Orlainsky (Aut) 1’36”79; 11) Hubert Strolz (Aut) 
1’36”'83; 12) Robert Erlacher (Ita) 1'36”87; 13) Siegfried Kersch- 
baumer (Ita) 1’36”90; 14) Andreas Wenzel (Lie) 1’36”92; Martin 
Hangl (Svi) 1’36”92; 19) Riccardo Tramotton (Ita) 1'37”37; 23) 
Danielo Sbardellotto (Ita) 1°37”57; 26) Ivano Camozzi (Ita) 
1°37”84; 39) Alex Giorgi (Ita) 1'38?75; 41) Oswald Totsch (Ita) 
1°38"'84; 45) Michael Mair (Ita) 1’38'92; 53) Carlo Garutti (Ita) 
1’39”16; 58) Giuliano Giardini (Ita) 1'39”37; 59) Mauro Cornaz 
(Ita) 1°39”47. 


Classifica generale della Coppa del mondo maschile: 1) 
Peter Mueller (Svi) 40 punti; 2) Harti Weirather (Aut) 33; 3) 
Franz Klammer (Aut) e Peter Luescher (Svi) 20; 5) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 15; 6) Franz Heinzer (Svi) 14; 7) Conradin 
Cathomen (Svi) 12; 8) Helmut Hoeflehner (Aut) e Thomas 
Buergler (Svi) 11; 10) Hans Enn (Aut) e Ken Read (Can) 10. 


HOCKEY PISTA SERIE «A»: PORDENONE IN CRISI 


Una Zoppas confusa perde 
e la salvezza si allontana 


[ 
Zoppas Pordenone-Pavesi Novara 1-2 


ZOPPAS: Parasucco; Lovato, Kòssler, Kalik, Santangelo, Meroni 
(1), Del (Grano, Vanzo, Pellegrini, Battistella. 
PAVESI: Giboni, Asperi I, Rollino (1), Fona, De Grandis, Lodigiani, 


Ferrari, Luz (1), Belli, Asperi II. 


ARBITRO: Torchia di Pistoia. 


PORDENONE — Per la 
Zoppas la retrocessione si fa 
sempre più vicina. Anche con- 
tro il Novara la squadra di 
Fulvio Silvani ha disputato 
una partita opaca soprattutto 
nel primo tempo quando non 
è riuscita a venir a capo del’ 
bandolo della matassa. 

I giocatori sembravano fra- 
stornati e si sono fatti infilare 
per due volte dal Pavesi No- 
vara, per la precisione al 3/52?” 
dall’argentino Luz su azione 


IL POMERIGGIO DEL TROTTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Ambrosiana si prende la rivincita su Attributo 


Era nell’aria la rivincita di 
Ambrosiana su Attributo, che 
l’aveva preceduta di poco a 
metà settembre, e puntalmen- 
te questa sì è concretizzata al 
termine del' Premio dei Mari. 

Va;detto subito che Attribu- 
to non ha potuto lottare ad 
armi pari con la femmina di 
Benito Destro. Una rotturac- 
cia in fase di stacco lo ha 
infatti relegato @ una ‘cin- 
quantina di metri abbondante 
dalla rivale, filata în testa di 
slancio e poi prontissima a 
ridurre il ritmo tanto da con- 
sentire ‘ad: Attributo di recu- 
perare tutto il disavanzo în 
meno dì un giro dì corsa. 

Poi Attributo, a 900 metri 
dal palo, è uscîto all’esterno; 
raggiungendo prima Abesada 
Jet— che si era posta a rimor- 
chio. di Ambrosiana dopo il 
grave errore iniziale di Anko- 
gelche finiva squalificato sul- 
la prima curva — e poi la 
battistrada. 

Sotto la minaccia di Attri- 


PREMIO MAR MEDITERRANEO(m 1660): 1) Camanin (D. D'Ange- 
lo), 2) Fayret. 7 part. Tempo al km 1.23.8. Tot.: 153; 96, 50 (381). PREMIO 
MAR JONIO (m 1660): 1) Colello (A. Mazzuchini), 2) Cartifica. 7 part. 
‘Tempo al km 1.22. Tot.: 29; 20, 21 (46) 550. PREMIO MAR ADRIATICO 
(m 2060): 1) Malizia (G. Mauri), 2) Livione. 5 part. Tempo al km 1.21.8. 
Tot.: 37; 22, 28 (138) 136. PREMIO MAR DI CORSICA (m 1660, corsa' 
Totip): 1) Gimos (C. de Zuccoli), 2) Patrick, 3) Impris. 8 part. Tempo alkm 
1.21.9. Tot.: 34; 14, 15, 13 (85).129. Duplice dell'accoppiata (2.a e 4.a corsa): 
37.280 per 500 lire. PREMIO MAR TIRRENO (m 1660): 1) Bialtar (P. 
Ballaben), 2) Briofite, 3) Bagordat. 10 part. Tempo al km 1.25.1. Tot.: 37; 
17, 31, 39 (112) 112. PREMIO DEI MARI (m 2060): 1) Ambrosiana (Be. 
Destro), 2) Attributo. 4 part. Tempo al km 1.22.1. Tot.: 24; 12, 12 (49) 81. 
PREMIO MAR DI SARDEGNA (m 1660): 1) Parma (E. Pouch), 2) 
‘Codogno, 3) Zambesi. 8 part. Tempo al km: 1.23.2, Tot.: 28; 16, 15, 16 (38) 
65. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 30.470 per 500 lire. PREMIO 
MAR LIGURE (m 1660): 1) Atrisia (C. Schipani), 2) Axon d’Eurosia. 6 
part. Tempo al km 1.23.9. Tot.: 49; 28, 30 (133) 158. 


buto, Ambrosiana sveltiva no- 
tevolmente il ritmo negli ulti- 
mi metri, percorsi alla media 
di 1.17.5, riuscendo a salva- 
guardarsi în modo brillante 
dalcavallo di Rivara questi in 
quota bravamente sin sul pa- 
lo, ma solo su Abesada Jet 
rimasta fino all’ultimo nella 
scia della vincitrice. 

Media di Ambrosiana 1.22.1, 


con un primo chilometro 
blando ma con una chiusa di 
gran pregio che ha costretto 
all’inevitabile resa il suo de- 
gno rivale. i 
Oudry, favorito, e battistra- 
da dopo l’errore di Garvey in 
partenza, ha mollato del tutto 
în dirittura, superato prima 
del sorprendente Camanin — 
Dario D'Angelo in sulky — e 


| poi anche dall’accorta Fay- 


ret. Questo nella prima «gen- 
tlemen» del pomeriggio, la se- 
conda intitolata con estrema 
chiarezza da Malizia che met- 
teva k.o. îl battistrada e il 
molto atteso Sentiero già 
dopo 1200 metri di corsa. Pas- 
sata colà a condurre, Malizia 
vinceva con estrema. sicurez- 
za nelle mani di Gianni Mau- 
ri, scioltosi come la neve al 
sole Sentiero (grossa delusio- 
ne), era. l’intramontabile Li- 
vione a precedere Porto Ale- 
gre per la piazza d’onore. 


Nella corsa Totip, bella af- 
fermazione di Gimos, rimasto 
all’esterno dal via e poi libe- 
ratosi in retta d'arrivo del 
fuggitivo Roanoke per poi elu- 
dere, in un bellissimo e incer- 
to finale, sin sul palo i tentati- 
vi di Patrick e Impris finiti 
nell’ordine alle sue spalle. 

Dopo una scaramuccia 
piuttosto violenta fra Cian- 
ciana e. Collazia Jet, era il 


favorito Colello a prendere il 
volo nella prova deì 2 anni, e 
dietro al giovane di Mazzuchi- 
ni, affermatosi. in 1.22, era 
Cartifica, che aveva rotto in 
partenza, a precedere î due 
focosi rivali. 

Anche Bilulo e Bentota sono 
andati dritti nella prova a 
vendere peri4 anni, tirandosi 
però în disparte alla conclu- 
sione dove interveniva ‘con 
spunto superiore Bialtar che 
Ballaben portava a prevalere 
su Briofite e Bagordat. 

Ben graduata da Ennio 
Pouch, l’agile Parma domina- 
va nella prova riservata agli 
allievi che vedeva Codogno 
finire buon secondo su'Zam- 
besi e Vispes, mentre in chiu- 
sura, come alla vigilia, era 
Carlo Schipani a imporsi con 
una precisa guidata in sulky 
ad Atrisia che veniva a pren- 
dere misurato sopravvento 


sul palo sul fuggitivo Axon- 


d’Eurosia. 
Mario Germani 


di contropiede e al 6’22” da un 
tiro dal limite di Rollino. 

La Zoppas a quel momento 
era completamente «in bam- 
bola» e soltanto al 20’20” su 
‘una punizione di prima dal 
limite di Meroni è riuscita ad 
accorciare le distanze. Nella 
ripresa i padroni di casa si 
sono un po’ «svegliati» e sono 
stati anche sfortunati. 

Dal canto suo il Pavesi No- 
vara ha cercato di mantenere 
il risultato e operato in con- 
tropiede colpendo due pali al 
6°15” con Fona e al 15'30” con 
Belli. 

Finale un po’ caotico con 
l'espulsione per due minuti di 
Fona e Kalik e per un minuto 
di Vanzo. 

La posizione di classifica 
della Zoppas quindi si fa sem- 
pre più preoccupante basti 
pensare che nelle ultime due 
partite, tutte interne, prima 
con il Bassano e ieri sera con 
il Novara, la squadra ha raci- 
molato soltanto un punto. 

Renato Casagrande 


Risultati dell’undicesima 
giornata del’campionato di 
sierie A di hockey pista: Ford 


‘’Bassano-Banco Lodi 2-2, For- 


te dei Marmi-Panvital Follo- 
nica 3-1, Monza Vergani- 
Giovinazzo "7-1, Zoppaz- 
Pavesi Novara 1-2, Corradini- 
Viareggio .10-3, Caleari Tris- 
sino-Roller Monza':3-3, Magli- 
ficio Anna-Valdagno 9-3. 
Classifica: Corradini 21, 
Maglificio ‘Anna 18, Banco 
Lodi 17, Pavesi Novara e For- 
te dei Marmi 14, Ford Bassa- 
no e-Caleari Trissino 12, Pan- 
vital Follonica 11, Monza 
Vergani 9, Viareggio 8, Zop- 
paz 7, Valdagno 6, Roller 
Monza 4, Giovinazzo 2. 


HOCKEY PISTA SERIE B 


Pagnucco 3 
Paloma Go 3 


PAGNUCCO PN: Curtarelli, Ga- 
sparotto, Dall’Acqua (1), De Mat- 
tia (2), Tallon, Rutigliano, Batti- 
stuzzi, Artico. 

PALOMA GO: Sturli, Culot, An- 
tonini, Vidoz (1), Lodi (1), Guirado} 
De Angelini, Figar (1), Giardini, 
Fedon. 


PORDENONE — Brillante 
derby tra il Pagnucco e la 
Paloma e giusto risultato di 
parità. A 

E stato il Pagnucco a passa: 
Te per primo in vantaggio sol- 
tanto dopo un minuto e 52 
secondo con De Mattia. Nu-. 
merosissimi i capovolgimenti 
di fronte, e infatti al 4*18” la 
Paloma ha pareggiato con 
Lodi. 

Nuovamente in vantaggio il 
Pagnucco ancora con De Mat- 
tia al 5'44”. Alla:rete del por- 
denonese ha. fatto! seguito 
quella di Vidoz all'8°37”, e al 
15'52” Figar ha portato in 
vantaggio la Paloma. 

Nella ripresa il Pagnucco ha 
cercato caparbiamente di ri- 
stabilire le sorti dell’incontro 
e vi è riuscito al 12°50” con il 
suo allenatore-giocatore Dal- 
l'Acqua. À 
R.C. 


Montebello 5 
Triestina 9 


MONTEBELLO: Faccin, Bertin, 
Sturaro, Sartori, Tezze (3), Bar: 
biertao, Pasqualotto (1), Ferrari) 
Bolzon (1), Carraro. 

TRIESTINA: De Santis, Basia- 
co (1), Prine (1), Bono (6), Palusa; 
Vigoritti, Nassie, Tommasini, Mo- 
lendi (1), Staneovich. 


MONTEBELLO — Scesa 
sul campo della penultima in 
classifica la Triestina, edizio- 
ne trasferta e con un Bono in 
vena, ha avuto vita facile con: 
tro i vicentini. 

9-5 è il risultato finale che la 
dice tutta sull'andamento del 
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Lunedì, 13 dicembre 1982 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 200, numeri 16 24 lire 
450, numeri 2-4-5-617-8.9- 
10-11-12 -13-14:15.17.18-19 
= 25 lire 500, numeri 20 21-22. 


23 - 26 -.27 lire 600. 


EI IR 
3 Impiego e favoro 
Richieste 


A-PERITO industriale diploma- 
to massimo voto militesente 
buona conoscenza Cobol, For- 
tran, Basic cerca impiego 
Presso ditta seria. Telefonare 
0481-412938. 1136/3 

CUSTODE Inagazziniere pen 
sionato offresi. Tel. 55503. 

3022/3 


NR 
4 Impiego e lavoro 

Offerte 
—_—Lli 


JUNIOR Arca manager mercati 
tedeschi ed Est Europa ricer- 
ca importante organizzazione 
commerciale per ricorrenti 
compiti ispettivi e promozio- 
nali all’estero e restante atti- 
Vità.in sede. Sede di lavoro a 
Trieste. Richiedonsi buona 
conoscenza lingua tedesca e 
possibilmente conoscenza se- 
conda lingua. Scrivere casset- 
ta Publikompass n. 30/0 34100 
Trieste, 1396014 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A;A.A,A. ESEGUIAMO ripara- 
Zioni idrauliche domicilio. Tel, 
7196822. 3678/6 
A ESROLIAMO traslochi, 
«trasporti modico prezzo. Tel, 
196822. FOT 
A.A.A. STUFE kerosene metano 
Specializzato pulisce ripara, 
Tel. 794100, 14014/6 
ALA. PARCHETTI raschiatura 
Verniciatura posa battiscopa 
Bezzi. Tel. 768606. 13986/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
Verniciatura riparazioni Ga- 
Spari 755868 - 724092 Gambini 
2A. 3715/6 
ALFALUX riparazioni sostitu- 
zioni tende veneziane avvolgi- 
bili porte soffietto. Tel. 946308. - 
13570/6 

ANTENNA Canalecinque Sere- 
Dissima altre emittenti specia- 
lizzati installano minimi costi 
preventivi gratuiti riparazione 
immediata Tv colori garantita 

3 mesi 763545, 3662/6 
ARTIGIANO esegue pitturazio- 
Ri appartamenti, infissi in le- 
gno e ferro, Preventivi gratuiti 
Sul posto. Tel, 774739. — 2345/6 
RIFACIMENTO e ritocchi va- 
Sche da bagno a' ‘domicilio, 
brevetto: tedesco in esclusiva 
per l’Italia. Garanzia 5 anni. 
Per: informazioni telefonare 
796822, 3678/6 
RIPARAZIONI antenne’ appli 
chiamo private transistori ra- 
dioregistratori autoradio gira- 
dischi televisori rasoi. Sette- 
fontane 1741317. —_ —13423/6 
SOSTITUZIONE rolè in plasti- 
ca; porte a soffietto, riparazio- 
ni. ‘Pel. 828501 - 814734. 9472/6 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
‘sce tinge con garanzia monto- 
ni pelle borsette stivali ecc. 
Giulia 13, 795855. 14024/6 
TRASLOCHI smontaggio mon- 
taggio mobili imballaggio pre- 
Yentivi, gratuiti esperienza. 
Tel. 793769 753635, 2709/6 
SEZ MII AT 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, biancheria della 
nonna, tessuti, bigiotteria, ac- 
cessori comperiamo. Telefona- 
Te 793972 abitazione 941093. 

13835/10 

ANTICHI soprammobili arredì, 
libri; curiosità giacenze fino 
1940, comperiamo contanti di- 
screzione eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
93972 abitazione 941093. 

| ® 13833/10 

BOTTEGA vecia ‘Arco di' Ric- 
cardo compra roba vecia. 
Sgombra. Tel. 64598. 14000/10 


O I a 
12 Commerciali 


A.A. MONETE acquisto pagan: 
do bene telefono 631230 chia 
mare dopo 17.45, 

ORO acquistasi 
PERIORI, impegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28, primo 
Piano. 11362/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi ‘acquistiamo: a. prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
Nastica 1, 13647/12 


13648/12 
a PREZZI SU- 


IL PICCOLO 


Puomo Capital 
scende in campo 


SportCapital scende in campo e apre all'uomo nuovo la “sterminata 
prateria degli sport attivi”. SportCapital è la guida agli sport praticati 
per la salute della mente, per la bellezza del corpo, per il 


piacere personale, per la rappresentazione sociale. 


LI Lervita 


Dove, come e con chi 
fare sport è benessere. 


13 Alimentari 


=“ ar 
DI.BE.MA. offerte speciali vali- 
de sino al 18 dicembre Chianti 
Orvieto 2 litri o fiasco a 2.750, 
Plrra Amstel 2/3 Vap 850 latti: 
na 500, Asti Martini 3.950 tor- 
Tone Condorelli 2 etti 2.950, 
Whisky Crawford's 6.350, oliva 
Sasso 3.450, caffé Amigos 1/2 
kg/3.,400 presso le bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova 9 oppu- 
re direttamente a casa vostra, 
telefonando ai. n. 569602, 
793661, 418762. 3580/13 
NATALE 1982 Natale alla Di 
Be-Ma. un vastissimo assorti- 
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AUTOSALONE FIEGL strada 
di Fiume 19, telefono 766880, 
dispone: autovetture nuove di 
fabbrica: LADA berlina 1300, 
Lada Niva 4x4, SUZUKI 970 
CC, Toyota Land Cruiser die- 
sel, Nissan Patrol diesel. Per- 
mute, facilitazioni. Prenotate- 
vi per tempo, poca disponibili- 
tà. 3702/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA occasioni usato: Re- 
nault SGTL, 5TS, 5 Alpine, 
Volkswagen Cabriolet, Sciroc- 
co GTI, Golf GTI, Passat fa- 
miliare, Fiesta Ghia, Peugeot 
104, Fiat 131, 132, 128 coupé, 
Citroen 2CV, Mini 90SL. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale, via Franca 
4/2 telefono 750749. 13950/14 

BETA 1600 ’76 perfetta vendesi 
tel. 724893 pomeriggio. 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47 827782: moto 
Kawasaki 400 79, Lancia Trevi 
2.0 ie 81, Citroen CX 2,4 GTI, 
Audi 100 GLS, Dyane 6, Re- 
nault 5 TL, 14 TS, 18 GTL, 20 
"TS, Fiat Panda 45, 128 3p, 124 
S, 132 GL, 127, 850 fam, furgo- 
ni 900 T, 238, Alfasud, Peugeot 
304 diesel, 305 SR, Simca 1100 
ES TI, 1307 1308, Talbot Sun- 
beam 1,0 GL, TI 1,6, Horizon 
LS/GLS, 1510 LS, GLS, Matra 
Bagheera 77. 13727/14 

FIAT 127 Diesel Panorama 81 
37.000 km lire 6.600.000, tel. 


421291, 14017/14 
FIAT 242 18 quintali diesel ven- 
desi, tel. 231193. 6/14 


FURGONE Volkswagen 73 2 
porte scorrevoli laterali ven- 
desi tel. 273383. 13671/14 

JEEP Fiat, 750 piccolo Ranger 
vendesi, tel.:231193. 586/14 

LAND ROVER diesel camper 
68/70 passo lungo Lupetto 25 
posti 1968 perfetta camionci- 
no Cerbiatto 1968 campagnola 
diesel 68 e benzina vendo tel. 
231193. 6/14 

MERCEDES Benz concessiona- 
ria Nascimben zona ind. No- 
ghere, usati Mercedes e BMW 
di prestigio con garanzia occa- 
sione 240 D 1980, pronte nuove 
240 TD e 240 D, prenotazioni 
nuova 190 tel. 232277. 13953/14 

MOTO BMW 1000 RT 1982 4.500 
km valigie Krauser 6.500.000, 
tel. 0431/91655. 1130/14 

OCCASIONISSIMA vendo 
BMW 1602 anno 74 radio, di- 
schi lega qualunque prova an- 
che ratealmente tel. MELE 

/14 

OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
na via Fabio Severo 42 tel. 
569121: Fiat 126 75 77 78, 
Black 79, Panda 45 80, Citroen 
Dyane 77, Autobianchi A 112 
‘Abarth, Renault 5 TS 80, VW. 
Golf GTI 80,124 Sport Abarth. 

OCCASIONI Filotecnica Giulia- 
Da via F. Severo 42 tel. 569121, 
Alfetta 1,8 79, Citroen GSA 80, 
Mercedes 280 SE, 200 D, 240 D 
‘74, BMW 320, Beta HPE 1600, 
Fiat 124 sport Abarth. 3645/14 

OCCASIONI A 112 Abarth, Mini 
1000, Mini Detomaso, Acca- 
dyane, Renault.R 9. R.18GTS, 
Golf GTI, Giulietta, Mehari, 
131, 132, Permute, facilitazio- 
ni, Autosalone Fiegl, strada di 
Fiume 19. 3702/14 

OCCASIONI 128, 128 coupé, 124, 
124 ‘coupé, Giulia 1300, Alfa 
2000, BMW 30 CSI, Dyane fur- 
gone, autofficina via Gatteri 
13. 3702/14 

PANDA 650 81 perfetto vende 
anche a rate Concessionaria 
Volkswagen Audi Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 

VENDITE, autovetture usate a 
prezzi convenientissimi senza 
ANTICIPI SENZA CAMBIA- 
LI PAGABILI FINO 40 mesi. 
garanzia di 3 mesi cambi usa- 
to con usato. Fiat Ritmo Serie 
‘Oro;81, Citroen Dyane 6 80, 
Autobianchi 112. Elite 81, Lan- 
cia Beta Coupé 1,3 77, Reanult 
5 Alpine Turbo 82, Autobian- 
chi A 112, Elegant 76 77 79, 
Porsche 911 S 2400 73, Beta 
Coupé 1.6 78, Mini De Tomaso 
78, Fiat 128 3 p 77, Citroen 
Visa Club 80. Renault 5 GTL 
81, Fiat X19 78, Alfetta 1,677, 
Fiat Ritmo diesel CL 80, Fiat 
Panda :45 80 81, Renault 5 
Alpine 81, Renault R 5 TL 73 
175/7779 80, Simca, Furgone 81. 
Autoccasioni via Romagna 6, 
aperto festivi. Tel. 040/61126. 

3583/14 

VENDO o permuto CX 2200 Die- 
sel con Alfa Romeo GT tel. 
820221. 6/14 

VENDO occasione 128 familiare 
1.000.000 anche ratealmente 
tel. ore ufficio 772122. 2345/14 

127 vari anni tutte in ottime 
condizioni vende anche rateal- 
mente Concessionaria Volk- 
swagen Audi Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 34, tel 
568331, 3/14 

127 79, 124 Abarth 75 motore 
nuovo, Volkswagen Porsche 
914 75, 2000 iniezione, Rover 
3500 79, Mercedes 280 77 auto- 
matico, Simca Talbot 1300 
GL, furgoni 238 e pullmini 850, 
‘Tel. 231193. T.A. 450/14 

128 Coupé 3 p 76 in ottime 
condizioni vende anche a rate 
Concessionaria Volkswagen 
Audi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34 tel. 568331. 


213870 autovetture nuove usa- 
te permute rateazioni 42 mesi 
senza cambiali anticipi, ‘usato 
garantito: Lancia Trevi 2000 
81, Lancia Delta 1500 80, 1300 
82, A 112 Elite 8081, Autobian- 
chi 112/76 74, Bmw 320176, 127 
3p.76, Alfetta 1,8 77 74, Alfa 
Duetto 1300 74, Alfa GTV 77, 
Alfa 2000 72, Fiat 131 1,3 gas 


mento di cassettine regalo con 
vini pregiati o liquori, bellissi- 
Imi cestini da riempire con pa- 
nettoni Pandoro, Gubane 
Îmandorlati Champagne spu- 
‘manti cioccolatini e salmone 
ad un prezzo favoloso chiara- 
mente scritto sul nostro listi- 
no che potete ritirare nelle 
nostre bottiglierie o richiedere 


( € 76, 131 1,6 75, 124 Spider 1400 

vivenga recapitato. 39801 173) Fiat 124 Abarth, Fiat 128 

CI N III SL 77, Mini 90 77, Peugeot, 

14 Auto, moto | Spider, Samba Talbot 82, mo- 
Cicli to Honda 500, Ritmo 60 cl 80. 


e DE TREES RISAIE 
A.A.A.A.A.A. TROVERETE 
presso l'Autosalone FIAT via 
di Prosecco 237 Opicina tel. 


3686/14 

«A.A.A. AUTOFRANCO viale 
dii 40 tel. 7174773 vi 
offre l’autovettura usata con 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA st.. - Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 e Via Fabio Sever 


massime garanzie (scritte) di- 
lazioni 11% annuo fino 40 mesi 
senza anticipo senza cambiali 
ipoteche. Fiat Panda 130 82 
semestrale, Fiat 127 3 porte 
super 81, Ritmo 60 CL 5 p 78, 
Fiat 132 1,6 75, Fiat 242 D 
finestrato 76, A 112 Junior 2 
mesi, Elegant 79, Abarth 79, A 
112 E 72, Renault 5 TL 78, 5L 
16, Lancia Beta HPE 1,6 76, 
Berlina 14 73, Mini Morris 76 
dic, Volvo 244 DL 76, Volkswa- 
gen Pescaccia Cabriolet 79, 
‘aperto sabato mattina. 3663/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo macchine da 
demolire ritirandole sul posto, 
tel. 821378. 13898/14 


sato. sicuro presso. 

+. IO Fiat F. Severo 65 
tel. 54089 occasioni garantite 3 
mesi. pagamento senza cam. 
biali anticipi ipoteche rateaz- 
zazioni 42 mesi, Fiat 126 77, 
Panda 30 82, 127.900 78, 128 CL 
78. Ritmo 1100 80, 124 Spider 
tetto rigid0.73, 131 1300 77, 128 
79 Alfetta 18 73, Giulietta 
1,600 78, BMW. 316 77, BMW 
520 i 89, Autobianchi'A 112 
Flegant 177, A 112 Abarth 70 
HP 76ealtre ancora. 3687/14 
A/MINI 3 cilindri SL quadrime- 
È mezzo interessante ven- 
desi tel. 728398. 3705/14 
ARENAULT95 GTL81, perfetta 
in garanzia vendesi tel. 728366. 


©H© 


i fi alori che costi. 

It nasce da valutazioni concrete, dall'attento contronto dei va ì 
da Rea È un confronto che esalta tutti i fattori che contribuiscono alla Qualità 
VOLVO, alla sua «Sicurezza Dinamica». È un confronto da fare, prima di scegliere. Sopratiutio pn 
ma di dire che la VOLVO cosa di più. perché costa come le altre 


DIESEL, BENZINA,TURBO 


A_112 Elegant novembre 72 
78.000 km colore nero 
1.500.000, tel. 824064 ore pasti. 

ALFA Sud L perfetta prezzo 
interessante vendesi tel. 
728366. 3705/14 

ACQUISTO. fuoristrada Diesel 
tutti i tipi anche inefficienti, 
tel. 231193. 'T.A. 475/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via Del Bosco 20 tel. 
‘796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 180078 77 76, 
Duetto 1600 per amatori Giu- 


lietta 1600 1300. 78,.Alfa Sud 
Sprint veloce 1500-80, Alfa Sud 
5 m 1200 77, FIAT 131 Racing 
2000 80, 131 Supermirafiori 
160079, Ritmo Abarth 2000 82, 
Ritmo 75 super 81, Panda 45 
81, Panda 30 80, RENAULT 5 
TS E 5 TL 78. FORD Fiesta 
1100 S 81. INNOCENTI Mini 
90 SL 8. Mini Metro 82. VOLK- 
SWAGEN Golf Cabrioleti 80, 
Golf Polo.82, Golf Diesel Gid 
80. MERCEDES BENZ 200 89, 
280571. JAGUAR XIJGn281. 
RANGE ROVER 4 P 82. MO- 
TO KAWASAKI 480.81. HON- 
DA Caston 650 82. SUL NO- 


STRO USATO GARANZIA 3 | 


MESI VISITATECI!!! 14029/14 


ALFA. Sud 1.2 1980 vendesi o 
permuto. con altra tel. 820221 
mattino. 6/14 


ALFETTA 1,8 perfetta vera oc- 
sione vendesi. Tel. 728366. 
na 3705/14 
ALFETTA 1,6 76, 126 Red 82, 
*Citroen DS, 5 marce 71 Re- 
nault 16 TX 74 camioncino 625 
lungo di serie tel. 231032- 
272621. 6/14 
ALFETTA 2000 L_ 779, vendesi 
tel. 232243 mattinata. 6/14 
ALFISTA vende propria Giu- 
lietta 1800.. Chilometri 5000. 
Ottobre 81. Colore Luce di Bo- 
sco metallizzata. Agenzia via 
Foscolo 30, ore ufficio. 1234/14 


d 


VOLVO. 


Qualità e Sicurezza 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO - Via III Armata, 180 - Tel. 33681 


15 Roulotte 
nautica, sport 


Pilotina Altomare; Bora Gt; 
Fjord 24-27; Crusader Amf Po- 
wer Boat; Storebro Royal 
Cruiser 31-34; Crestitalia Ac- 
SUAMESIEE Finnsailer 35-36- 

È 1/15 


Continua in 16.a pagina 


glie TOTAL 


o, 42/48 - tel. 569121/22 


" 
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NATALE ’82 - Renault 9: l’ auto dell’ anno, il successo dell’ anno - Ordinatela entro il 
31 dicembre 1982: il prezzo non cambierà fino alla consegna - 


| Nuova. gamma: colori - Quinta: marcia - Supereconomia di carburante - Superequipaggiamento. 


® 


IL PICCOLO 


Lunedì, 13 dicembre 1982 ._L 


di serie - In sette versioni e in due cilindrate (1100 e 1400) - Anche automatica. 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


CONCESSIONARIA Freccia 
Plahuta presenta nuovo Auto- 
caravan Renault Trafic Diesel! 
9 posti. Via (Casale ‘I, tel. 
813242. - 1845 

CONCESSIONARIA Mobilvet-: 
ta Plahuta presenta nuovo 
‘Autocaravan-Fiat Ducato Die- 
sel Airone 6 posti. Via Casale 
1, tel. 813242:0* 18/15 


COSSICH Via C. Battisti 20 -: 
Muggia - Tel. 272621/Imbarca- 
zioni Vega e Plastimare, ca- 
notti Novurania; motori Mari- 
ner e Tomos a sconto Fiera, 
Chris Craft. metri 17,20: entro- 
bordo HP 230 tipo America, 
Pilotina Cranchi!più-motore 
Volvo HP 20 usati, ed altre, 
da = — DT.A. 208/15 

VENDO. motoscafo Gobbi 4 M 
Mercuri 25 HP, come nuovi 
1981, prezzo 4.500.000, telef. 
0481/33625 pomeriggio! 745/15 


16 Stanze.e pensioni . 


Richieste 
STUDENTESSA» cerca ti 
Monfalcone ‘miniappartamen- 
to con servizi, prezzo modico, 
telef. ore pasti 0432/928211, 
DI 050942/16% 


17 Stanze.e pensioni 


«Offerte. 


AFFITTO otanza centralissima 
con uso bagno è. cucina, “tel. 
65951. 13845/17 


18 Appartamenti e iotali 
Richieste affitto. 


ANZIANI coniugi cercano in af- 
fitto appartamento signorile; 
2-3 stanze, possibilmente ga. 
rage. telef. ore ufficio 7702656. © 

2° nie 13925/18 

CONIU' ‘oenza figli cercano: 
affitto appartamento camera 
camerino cucina’bagno, tel. 
825364, 1185/18. 

MONFALCONE-.cercasi-.urgen- 
temente causa: sfratto; appar- 
tamentino anche da ristruttu- 
rare. Telefonare 45832. ore 
pranzo. se 113448 

PRIVATO cerca in affitto locale 


Le Renault sono lubrificate con dro elf 


CERCASI soci, anche con capi- 
tale modesto, per una iniziati 
va!'seria, interessante. Buon 
investimento, telefonare 

+ 175453. 14021/20 

NEGOZIO parrucchiere e nego- 
zio barbiere vendesi centro 
Grado, telefonare 796889 Trie- 
Ste ore: 13-14, - ‘2345/20 

PRESTITI fiduciari su autovet- 
ture concedendosi a. dipen- 
«denti..e autonomi, tel. 040/ 
630670. 13989/20 


21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


‘AA. SOCIETA” ‘acquista per i 
vestimento appartamenti li. 
beri\in ‘Trieste. pagamento 
contanti trattative riservate 
esclusi intermediari, telef. 
"755059. 14/21 
CERCO urgentemente da priva- 
to cucina soggiorno tre came- 
"nre piano ‘alto zona Rossetti, 
telefonare ore pasti 53839. 


121/21; 


COMPRO contanti apparta- 
menti 80-120.mq inintermedia- 
ri, telefonare 732498. 2/21 
PRIVATO, acquista. apparta- 
mento 4 stanze, stanzetta, con 
terrazza ‘o ‘giardino proprio; 
| casa vecchia anche occupato, 
telef. 768744. 
ZONA «Giardino . Pubblico. ac- 
**quisto*subito ‘garage o-posto 
‘auto, ‘telefonare ore ufficio 
ca 2349/21, 


ille, terreni 
Vendite 


i S:IM:E7112629 zona *Roiano» 


ibero recente, completamen- 


Le rimesso, a. nuoyo..Box. auto, 
-.80.mq. circa. Atrio. soggiorno,» 
camera, cameretta, ‘cucina; 


bagno, disimpegno, 2 balconi 
83.000.000. 130177/22 
A.A. S.IMI. 772629 Roiano libe- 


A:A, SIM.I. 772629 -via Udine 
libero ampia metratura ter- 
moautonomo, 5 stanze, cucina 
abitabile, bagno, wc, ingresso, 
prezzo affare:60.000.000; 

Ù 13077/22 

‘12629 via Commer- 

ciale ultimi appartamenti 0c- 
cupati in stabile signorite 
completamente restaurato 


14,79%. 13077/22 


magazzino anche periferico... 
mq 50-100, tel:--68044 13-15» 


dopo le 20. 36467 


Offerte affitto. 
ACIT tel, 734883. Affitta ad usò. 


Ufficio due stanze servizi com: 
forts nuovo, 13766/19, 


VESTA IMMOBILIARE affitta 


appartamento uso esclusivo 
ufficio mq 100 via Revoltella, 
telefonare 730344 Gallina 4. 
13755/19 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d'affari zona Barriera 
ma 80 adatto qualsiasi attivi- 
tà, telefonare 730344 Gallina 4. 
13755/19 
VESTA IMMOBILIARE affitta 
box via Paisiello, telefonare 
730344 Gallina 4. 13755/19 


20 


Capitali 
Aziende 


A.I. BOUTIQUE Centralissima 
licenza IX - XIV mq 65-100 
forte passaggio vendonsi. 

. ESPERIA Battisti 4. 3671/20 

A.I, LATTERIA - Caffè 2 fori con 
we vendesi 16.500.000. ESPE- 
RIA. Battisti4, tel. 750777. 

nici 3871/20 

A.I. DROGHERIA vasta litenza 
30 mq zona:Marina, forte lavo... 
To, vendesi. ESPERIA Battisti 
4, . y 3671/20 

CEDESI negozio elettrodome. | 
stici con licenza tab. XII - XII 
- XIV - 7 giocattoli in centro 
Tarvisio, tel. 0428/2144, + 384/20: 

CEDO in Lignano Pineta centro, 
causa trasferimento, avviata 
boutique pelletteria L. 
25.000.000, tel. 0431/71868. 

1364/20 


19 Appartamenti‘ locali 


3681/21". 


ascensore mutui agevolati al 


(ALA. S.IM.I. 772629 zona via 
Giulia libero 2 stanze, cucini- 
no, bagno, ingresso, balcone 
35.000.000. 13077/22 

A.A, S.IM.I. 772629 interessan- 
tissima opportunità muri 
negozio liberi zona S. Giaco- 
‘mo con.attrezzaturaicompleta 
pulisecco. Immediata disponi- 
bilità 19.500.000, 130777/22 

A.A. S.IM.I. 772629 in zona semi. 
centrale. muri. negozio liberi, 
ottime condizioni 42 mq circa 
42.000.000. 1307/22 

ALA. S.IM.I. 772629 via Ginnasti- 
ca. libero perfettissimo piano 
alto, 2 stanze, cucina abitabi- 
le, ripostiglio, bagno; ingresso. 

13077/22 

A.A. S.IM.I. 772629 Altipiano 

» Con. terreno proprio di circa 
1500 mq completamente re- 
cintato villetta libera su due 
piani ottime condizioni 
»195.000.000. 1307722 


A.I. PICCARDI 3 stanze cucina 
we autoriscaldamento metano 
LIBERO 55.000.000 ESPERIA 
Battisti 4. 13751/22! 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
734866 BARRIERA vendesi 4 
stanze servizi 40.000.000. 

13767/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
34866 VIA REVOLTELLA 
vendesi libero stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino. servizi 
38.000.000. 13767/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
734866 bellissimo soggiorno 
due stanze cucina comforts 
VIA ANTONI N. 2. VISITE 
FERIALI14-15. 13767/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel, 
‘134866 CARPINETO primen- 
tata soggiorno due stanze ser- 
vizi comforts. 13767/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
734866 8.000.000 soffitte libere 
Stanza cucina. 13767/22 


ELIMINATE. LE. BRUTTE SORPRESE 
approfittando della nostra irripetibile offerta 
AGQUISTATE SUBITO. UN APPARTAMENTO 

A PREZZO TUTTO COMPRESO : 


eviterete le revisioni,.le spese accessorie e le commissioni. 
Potrete invece usufruire di ampie facilitazioni di pagamento; di 


mutuo e contributo regionale, 


Pagamento delle prime rate già in misura ridotta 
Telefonate subito per più dettagliate informazioni allo: 
1040/828789. . Orario 9.30-12. 


‘AA SIM. 772629 ottima ceca? | 
sione stanza, stanzetta,.cucina 


abitabile, bagno ingresso, ni- 


nima-quota contanti, facilita" 


Zioni di pagamento. 1307/22 
A.L.IVANNUNZIO 2 stanze più 
soggiorno. servizi ascensore 
‘centralnafta. PRONTENTRA- 
TA ESPERIA Battisti 4. Tel. 
750777. set379.1/22 
AI, BAZZONI occasione BEL- 


LISSIMO stanza; ‘soggiorno 


‘con cucina, bagno) centralnaf= 


ita, Prontaentrata. 49.000.000 


trattabile ESPERIA Battisti 
Tel. Toommgaie 13751/22 


AL. BARCOLA bellissimo stan: 


za, saloncino, doppi servizi VI- 
STA MARE. ogni.confort, po- 
sto auto coperto. PRONTEN- 
TRATA.ESPERIA Battisti 4. 
DR MESI, sp 00 13791/22 
A.I. S. MICHELE appartamenti 
RIMESSENUOVI 2-3 stanze; 


servizi da 37.000.0004in su. Pa- “| 


Gilitazioni pagamento. ESPE- 
RIA Battisti 4. 13/51/22 


ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
734866 VIA LOCCHI 200 mq 
adatto abitazione ufficio ven- 
desi. 1376/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
734866 VILLA con due appar- 
tamenti da 170 mq cadauno 

ardino garage vendesi anche 
‘azionabile. 13767/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel, 
734866 OCCUPATI vendonsi 
1, 2,3 stanze zone .S. GIACO- 
MO, S. GIUSTO, GINNASTI- 
CA, PETRARCA, ROIANO, 
DUINO a partire 5.000.000. 

13/67/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
‘734866 S. GIOVANNI primen- 
trata. soggiorno due stanze 
servizi posto macchina: fi 

13766/22 


ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 


734866 OPICINA vendesi sog- 
giorno ampio due stanze dop- 
pi servizi garage, altro soggior- 
no tre stanze doppi servizi ga- 
rage. , 131166/22 


Con gli auguri dei Concessionari e delle Filiali Re 


ACIT VIA CRISPI 14; ‘Lel. 
34866 VILLE con giardino 
vendonsi OPICINA GRIGNA- 
NO BESENGHI. 13766/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
734866 D'ANNUNZIO vendesi 
"7 stanze tutti comforts. 

13766/22 

ACIT VIA CRISPI 14, Tel. 
734866 FABIO SEVERO libe- 
To soggiorno tre stanze doppi 
servizi poggiolo comforts 
85.000.000. 13766/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
734866 VIA ISTRIA stanza cu- 
cina comforts libero vendesi. 

13766/22 

ACIT VIA CRISPI 14, Tel. 
734866 vendesi casa rurale ri- 
strutturata con terreno vicino 
GORIZIA. 13767/22 

'ACIT VIA CRISPI ‘14. Tel. 
734866 vende liberi stanza cu- 
cina we 12.000.000 altro due 
stanze cucina 15.000.000. 

13766/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 
"734866 REVOLTELLA vende- 
si ampio due stanze cucina 
tutti comforts. 13766/22 

ACIT VIA CRISPI 14. Tel. 

| 734866 NAVALI vista mare ul- 
timo piano tre stanze cucina 
bagno autoriscaldamento. 

13766/22 

APPARTAMENTO campo Mar- 
zio VII p 60 mq vendesi. Tel, 
68031. 14015/22 

APPARTAMENTO libero via 
Genova 21 da ristrutturare mq 
230 cinque camere cucina ser- 
Vizi separati ascensore riscal- 
damento. "Tel. 631792. Bonza- 
nini. 3590/22 

APPARTAMENTO modesto oc- 
cupato casa d'epoca zona Ma- 
rina camera cucina wc 

‘6.500.000 vendo. Tel. 631792 
Bonzanini. 3550/22 

APPARTAMENTO. occupato 
Torricelli 3/1 palazzo 1960 due 
camere cameretta cucina ba- 
gno ripostiglio 42.000.000 ven- 
desi. T'elef. 631792 Bonzanini. 

3550/22 

APPARTAMENTO. via, Crispi 
casa epoca 135 mq vendesi. 
Tel. 68031. 14015/22 

CERVIGNANO centro vero affa- 
te vendiamo miniapparta- 
menti nuovi mobiliati svinco- 
lati equo canone alto reddito 
mutuo e dilazioni fino a 5 anni 
informazioni (0481) 74404, 
(0432) 30792. 1/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende paraggi STAZIONE 
due stabili da ristrutturare. 
Ottimo affare. 130 milioni, Tel. 
69349. 3485/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende GHEGA appartamento 
TI piano, 120 mq. Prezzo inte- 
ressante. Tel. 69349. 3485/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MONFALCONE splen- 
dida villa due ‘appartamenti 
ma 800 coperti 1600 parco al- 
‘berato. Ambiente signorile ac- 
curatamente rifinito. Trattati 
va riservata. Tel. 69349.3485/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MONFALCONE parag- 
gi stazione appartamento in 
casetta con giardino, due 
stanze, cucina, bagno. Tel. 
(040) 69349. 3485/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE, 


vendé PIANCAVALLO appar- 
tamento. centrale arredato, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, garage doppio. Stabile 
recentissimo tutti comfort. 
Possibile permuta con pari va- 
lore Trieste, Tel, (040) 69349. 
3485/22; 


CANARUTTO IMMOBILIARE 


vende CORMONS terreno mq 
10.000 recintato con mq 8400 
orto-vigneto, resa di 160/180 
q.li uve pregiate da vino; 1600 
ma fabbricati agricoli da re- 
staurare. Eventualmente rico- 
struzione prevista 4000 cubi. 
Tel. (040) 69349, 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende PASSEGGIO SAN- 
'TANDREA appartamento mq 
200, vista mare, ascensore, ri. 
sealdamento, posto auto. Con- 
venientissimo. Tel. 69349. 

3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende BATTISTI tre stanze, 
cucina, servizi, poggioli, stabi- 
le recente tutti comfort. Tel. 
69349. ; 3480/22) 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende ROIANO appartamenti 
una/due stanze, cucina, sertvi- 
zi, riscaldamento, poggiolo;, 
ascensore. Tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende ISTRIA bellissimo ap- 
partamento panoramico in ca- 
sarecente. Tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende IMBRIANI locali affari 
(muri), .varie grandezze, con 
ampie vetrine; ottime posizio- 
ni, Liberi. Tel. 69349. ‘3485/22 

CANARUTTO, IMMOBILIARE 
vende CENTRALISSIMO,; 
stabile d'epoca con negozi e 
appartamenti liberi. Ottimo 
affare. Tel. 69349; 3485/22 

CANARUTTO, IMMOBILIARE 
vende paraggi CORSO appar: 
tamento da restaurare mq 230 
adatto ufficio, ambulatorio, 
doppio ingresso. Prezzo inte- 
ressante. Tel. 69349. ‘ 3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende BARCOLA villa pano- 
ramica tutti comfort, giardino, 
garage. Altra ROSSETTI con 
ampio parco e casetta custo- 
de, Tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende VILLETTE unifamiliari 
panoramiche, pronta’ conse- 
gna, mutuo impresa. Tel, 
69349. 3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende BESENGHI apparta- 
‘menti in villa, varie grandezze. 
Costruzione i i 
piante, prenotazioni. 
69349. 3485/22 

CANARUTTO immobiliare ven- 


de FILZI appartamento signo- 


tile, vasto salone, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, box. Tel. 

. 3485/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende \VALDIRIVO apparta- 


mento accuratamente rifinito,, 


tre stanze, cucina, bagno, ripo- 
_Stiglio, Tel, 69349. 3485/22 
ECCARDI VENDE villette a 
schiera unifamiliari e bifami- 
liari Santa Maria Maddalena 
Inferiore prossimità capolinea 
autobus 3/7 (via del Castelliere. 
- Salita di Raute) splendida 
Vista mare, da monolocale fino 
a tre stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, cantinetta, man- 
‘sarda, terrazza, giardino, auto-. 
riscaldamento gas. Autori- 
‘messe. Informazioni e vendite 
in esclusiva, piazza San Gio- 
vanni 6, tel. 732266. 17970/22 
ECCARDI VENDE apparta- 
mento libero via Tesa, tre 
stanze, cucina, bagno, due 
poggioli, soffita, autoriscalda- 
mento. Occasione. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
‘732266. 117970/22 


3485/22, 


ECCARDI VENDE villetta libe- 
ta via Moreri composta due 
camere, soggiorno, cucina, 
poggiolo, soffitta, con terreno 
per costruire’ box - 
autorimessa. Vista mare. Ri 
volgersi piazza San Giovanni 
6, tel. 732266. 17970/22 


ECCARDI VENDE apparta- 
‘mento libero piano attico cen- 
tralissimo, salone, tre stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, gabi- 
netto, terrazza. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
"732266. 17970/22 


ECCARDÌ VENDE stabile da 
ristrutturare via Machiavelli 
composto locale affari occupa- 


to e soprastanti tre piani libe-, 


ri. Rivolgersi piazza San Gio- 
‘vanni 6, tel. 732266. 17970/22 


ECCARDI VENDE via Sorgente 
‘appartamento libero tre stan- 
Ze, cucina bagno, Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
‘132266. 1970/22 


ECCARDI VENDE apparta- 
mento libero in via Romagna, 
zona verde quattro stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, gabi- 
netto, due poggioli, cantina, 
giardino condominiale, Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6, 
tel. 732266. 


| PRESA:CANARUTTO ultimi 
appartamenti splendida vista 
portici giardinì privati im- 
pianti autonomi mutuo pros- 
sima consegna. Tel. 69131, 
60251. 13972/22 
‘FRA Gorizia e Cormons vendesi 
terreno.mq.1300.con progetto. 
approvato, ventiduemilioni. 
Tel. 0481 - 60684, 808806. ‘740/22 
FRIULCASA vende Grado per- 
fetto centralissimo meublè 25 
stanze, trasformabile anche in 
condominio (0481) 21231 mer- 
coledì-venerdì 17-19. 1/22 
FRIULCASA vende Grado città 
giardino negozio mq 44; Tab. 
XIV, (0481) 21231 mercoledì- 
venerdì 17-19, > 1/22 
FRIULCASA vende Gorizia 
centro in villa 3 stanze, sog- 
giorno, servizi, 75 milioni, 
(0481)21231. o 
FRIULCASA vende Gradisca in 
piccolo condominio senza spe- 
se ultimi soleggiatissimi ap- 
partamenti.a schiera, 2 stanze, 
servizi, termoindipendente, 
doppio garage, cantina, 47 mi- 
lioni dilazionati, 30 milioni 
mutuo decennale (0481) 21231 
mercoledì-venerdì 17-19, 1/22 
GEOM. Sbisà 942494 FRANCA 
‘appartamento signorile d’epo- 
ca 200 mq. vera occasione 
95.000,000; altro stessa via au- 
tometano 125.000.000. ,3518/22 
GEOM. Sbisà 942494 BELPOG- 
GIO ‘alta salone. tre camere 
‘camerino cucina servizi am- 
mezzato luminosissimo 
82.000.000. 3518/22 
GEOM. Sbisà 942494 D'ANNUN- 
ZIO moderno tinello-cucina 
tre camere bagno poggioli 
‘cantina 80.000.000. 3518/22 


GEOM. Sbisà 942494 PROSEC- 


. 13970/22. 
. FARO DELLA VITTORIA IM.' 


CO villa nuova bellissima sa-. 


lone cinque camere taverna 
scantinato: garage 290.000.000. 
eventuali permute. 3518/22 
GEOM. Sbisà 942494 BAZZONI 
Zona appartamenti nuovi indi- 
pendenti tipo villini con corti- 
letti propri prezzi: 98.000.000! - 
180.000.000. 3918/22 
GEOM. Sbisà 942494 OPICINA 
Villa superlativa costruzione 
da’ finire ma. 470 tre livelli 
Visita immediata 250.000.000, — 
3518/22 
GEOM. Sbisà 942494 GRIGNA- 
NO villa prestigiosa moderna 
vista golfo.mq 247 più terrazze 
logge 150 mq 380.000.000. ‘Al- 
tra stessa zona. 3518/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO 3 stanze, 
cucina, servizi 35.000.000.Via 
‘S. Lazzaro 10, tel.61712. 
3681/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANZIO seminuovo, occupa- 
to, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, 38.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 3681/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi S. Giovanni 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
cantina, riscaldamento, mo- 
dernissimo. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3681/22 


Continua in ultima pagina 


TRIESTI 


E C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 


CATAN 


IA - SIRACUSA - PA- 


LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D 
5.45 R 


6.00 R 
6.15 


6.22 L 
16.42 D 


8.02 Ex 
9.10 R. 
9.20..Ex 


10.04 L 
12.35 Ex 


13.20 D 
13.40 L 
14.38 Ex 
17.06 R 
17.13 D 
17.30, L 


18.14 L 
19.08 (Ex 


19,25 


19.23 L 


‘20.28 D 


22.08 D 


22.20 Ex 


Venezia S.L. 

Milano - Genova < Brignole 
(via Vi Mestre)* 

Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S,L.)* 
Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro (1) 

Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (LAB Mosca - Ro- 
ma: (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e: Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 3:6-23.9) 

Venezia S.L. 

Roma (via Mestre) (*) 
Venezia Express - Venezia 
Sil 

Venezia S.L. 

Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo:- Reggio C. (cuc- 
cette le Il ci - Catania e 
Palermo,.cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro. *t 
Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola -. Pari 
{cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB- Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl, Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro (si effettua dal, 
23/5/82 al 25/9/82,.autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua. dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette. Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di:Il cl. 
Trieste.- Genova). 

V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il: cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


7.48 Ex 


9.13 D 
10.10 Ex 


Venezia S.L. 

Portogruaro (sì effettua dal 
27/9/82.al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di: Il cl.- Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

Roma - Bologna + V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette I: e Il cl, Parigi - 
Trieste; ‘cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria.e Parigi - Bel- 
grado) 


I modelli '83 già disponibili - 


10.28 Ex 


10.40 Ex 


13.07 D 
14,23 D 
15.25 D 
16.27 Ex 


118.30 .D 


18.42 R 
19.10 D 


19.20 L 
20.10 D 
20.49 R 
21:25 R 
23:181L: 
23.27 Ex 


In 
Lecce - Bari - Bologna < la 
Venezia S.L.(WEA.e cucce 
te Il cl. Lecce - Trieste) di 
Ginevra - Zurigo. Dom0 
dossola - Milano B.G.3V0 .@. | 
Mestre (cuccette il’cl. Gine: R 
vra.- Trieste) est 
Venezia S.L. Se 
Milano - Venezia Sil. Mik 
Venezia S.L Di Ciate 
Triveneto - Palermo - Sira” dal 
cusa - Catania - Reggio/@* . Loh 
Napoli. C..Fl.».Roma Ti!" stere 
Firenze C. Marte - Bologna" rale 
Venezia S.L. (cuccette di 2 
cl, Reggio Cal. - Trieste APP: 
cuccette di le Il cl. Catania. |. NEL | 
Trieste e Palermo - Triestel «La 
Torino - Milano.- Venezi.  ster 
SL. n Gen: 
Firenze - Bologna - Venezi? | rivo] 
S.L. (9) 7 ; bre” 
Venezia Express - Venezh l’ass 
ja - Bel: FeRSA 
S.L. (WLAB Venezia. BI zioni 


grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl 
Venezia - Istanbul dal 235 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28 
5/83; Venezia - Skopj? 
escluso.-giorni lunedì ? 
domenica; Venezia - Bel: 
grado ‘el Venezia - Aten? 
escluso ‘giorni giovedì @ 
domenica. dal ‘27/5 al: 2! 
9/82) ei 
Portogruaro 

Venezia S.L. £ Portogruaro 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milan® 
(via V. Mestre) (*) 
Venezia S.L. 

Torino - Milano - Roma © 
Venezia S.L. (WLAB Roma” 
Mosca (4) WLAB Torino 7 
Mosca (solo il sabato dal | 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo I'cl. e, prenotazione obbli*. 


gatoria! 


(1) Prosegue per.S: Donà di Piave. 
dal 15/9 al:22/12/82, dal 5/1 ‘al 30/3. 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di venel” 
di (dal 23/5 al 24/9) ‘e mercoledì © 
venerdì (dal 24/9/92) 

(8) Soppresso nei giornì 25 e 261 
12/82. e 1/1/83 4 

(4) Non circola nei giorni di sabato. 
(dal 23/5 al 23/9) e\nei giorni d' 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA | 
- BELGRADO - BUDAPEST © 


SOFIA 


- ATENE - ISTANBUL © 


MOSCA 


PARTENZE: DA TRIESTE CENTRALE 


13:35 
‘16.48 
17.48 
18.28, 
19.28 


vo0or 


20.08 Ex 


20.20 L 


23.52 D 


|, 10.35 Ex Simplon: Express - Vil? 


Opicina - Lubiana -, Zag9” 
bria - Belgrado {cuccette ll 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
V. Opicina - Lubiana (1) GB 
Vi Opicina - Lubiana (1) (9) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3 
V. Opicina - Lubiana (1) (9) 
Vi Opicina - Lubiana (2) (9! 
Venezia Express- Villa Opl 
cina - Lubiana - Belgrado” 
Skopje - Atene - Istanbl 
{WLAB e cuccette Il cl. VEi 
nezia- Belgrado; cuccette 
cl. Venezia - Skopje escJus0 
i giorni lunedì e domenie@: | 
Venezia - Istanbul dal 232 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccatte Il cl. Venezia Atel' 
escluso giovedì e domen” 
ca dal 27/5 al 26/9/82ì 
WLAB Venezia - Atene s0!0 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26/9/82) (o 
V. Opicina (si effettua 99 
23/5 al 25/9/82, autoservizi? 
sostitutivo) I 
V. Opicina (si effettua d8' 
26/9/82 al 28/5/83) A 
V. Opicina - Lubiana - Zad? 
bria - Budapest + VarsaV! 
(cuccette Il cl. Roma - VA: 
savia solo martedì, venett, 
e domenica dal. 4/6 al 2 È 
82); WLAB Roma - Mos©® | 
(4) - WLAB Torino - Most 
(solo ‘il sabato dal 29/5 ® 
25/9/82) 


982. _ Lunedì, 13 dicimbie 1982 


DI 


ESTERI 


IL PICCOLO 


Pag..17 


DA STOCCARDA SI TRASFERIREBBE IN INGHILTERRA 


o E confermato: in guerra 


. Il comando Usa trasloca 


Preoccupazione in Germania: l'Europa è indifendibile? 


jgio.G: 
a Ti 
plogn®” 
tte di !l 
Trieste 
‘atania 
Trieste 
Venezie 


Venezia . 


Venezio 
a- Bel: 
ne solo 
‘dal 27 
di ILek 
tal 23/9 
3 al 28 
Skopj? 
nedi :@ 
= Bel 
- Atene 
vedì € 
cal 2 


pgruaro 
re) (*) 
Milan? 


Roma © 
Rome? 
‘orino è 
ato dal 


e obbli” 


li Piave 
1 30/36! 


i veneli 
oledì ? 
5 e 26/ 
‘saba? 


orni di 
) 


CINA 
EST - 
IBUL 


vtralé 


: WASHINGTON — Il dipar- 
timento ‘alla difesa statuni- 
tense sta progettando la crea- 
Zione in. Inghilterra di uffici 
amministrativi di guerra, ad 
Uso dei comandanti america- 
ni di stanza in Germania Fe- 
derale che verrebbero inviati 
In Gran Bretagna in caso di 
Scoppio delle ostilità in Euro- 
pa. Lo hanno confermato'ieri 
funzionari statunitensi, i qua- 

‘anno precisato che alcune 
ceritinaia di ufficiali verrebbe- 
TO spostati dall'attuale co- 
mando militare statunitense, 
Situato a Stoccarda, in Rfg, al 
nuovo comando da allestire a 
High Wycombe, vicino 
Londra. 

I funzionari hanno inoltre 
affermato che ai nuovi uffici 
amministrativi. verrebbe affi- 
dato principalmente il compi- 
to di controllare i movimenti 
di truppe e attrezzature invia- 
te dagli Stati Uniti per via 
‘aerea e per mare come rinfor- 
zo delle forze statunitensi di 
stanza in Europa occidentale. 

Essi. hanno aggiunto. che 
Verranno anche inviati da Wa- 
shington, ufficiali di stato 
Maggiore per collaborare al- 
l’allestimento dei servizi di si- 
Curezza e all’organizzazione 
logistica del nuovo centro. 

I funzionari hanno altresì 
brecisato:che il comando ope- 
l'ativo dei combattimenti con- 
tinuerà ad essere affidato ‘ad 
Ufficiali di stanza in Europa 
continentale, e cioè alla nuo- 
Va sede perle operazioni belli- 
Che.attualmente in via di co- 
Struzione.nei pressi di Mons, 

Belgio, sede della «Shape» 
(comando supremo delle forze 
alleate in Europa). 

I funzionari hanno poi detto 
che il Pentagono è alla ricerca 
. dei 13 milioni di dollari neces- 
Sari alla costruzione della se- 


TR ET e ER AA 
In gennaio 

la visita 

di Gromiko 


a Bonn 


BONN — Il ministro degli 
ESteri sovietico Andrèi Gro- 
Niko compirà la già annun- 
Clata visita ufficiale a Bonn 
dal 16 al 18 gennaio prossimi. 
0 ha comunicato ieri il mini- 
Stero degli esteri tedesco fede- 
Tale, confermando le notizie 
apparse sulla stampa tedesca 
nei giorni scorsi. ù 
‘La visita su invito del. mini- 
stero degli estri Hans Dietrich 
‘ Genscher, invito che era stato 
rivolto a Gromiko nell’otto- 
bre scorso in occasione del- 
l’assemblea generale delle Na- 
zioni Unite. 


de di High Wycombe, che do- 
‘vrebbe entrare in funzione en- 
tro il 1986. 

Alcuni funzionari del Penta- 
gono hanno smentito le noti 
zie pubblicate dal «Guar- 
dian» secondo cui il comando 
militare statunitense di Stoc- 
carda ‘verrebbe spostato a 
High Wycombe in caso di 
guerra perché gli Stati Uniti 
non ritengono di poter resiste- 
re a lungo alla pressione delle 
forze sovietiche sulla Germa- 
nia federale. 

Stoccarda, hanno precisato 
i funzionari statunitensi, è 
stata progettata come co- 
mando in tempo di pace ed 
hanno aggiunto che già da 
tempo è stato previsto uno 


spostamento del centro delle i 


operazioni in un'altra zona in 
caso di guerra. Gli Stati Uniti 
dispongono attualmente di 
300.000 soldati in Europa. 

Intanto ieri il portavoce per: 
la politica estera del gruppo 
parlamentare socialdemocra- 
tico tedesco Karsten Voigt ha 
chiesto al ministro della dife- 
sa Manfried Woerner una «di- 
chiarazione senza. riserve» 
Sulle notizie relative ad un 
progetto di spostamento del 
comando delle forze america- 
ne in Europa da Stoccarda a 
Londra. È 

A parere di Voigt le prese di 
posizione del ministro sono 
State «insoddisfacenti e con- 
traddittorie». 


A GELENDZHIK ACCUSE A FUNZIONARI DI PARTITO E MUNICIPALI 


IL GOVERNO BEGIN NON NE SA NULLA 


Urss: in una città caucasica Habib e Arafat 
si sono parlati? 


Libano: nuovi scontri tra filosiriani è filopalestinesi 


siluramenti 


er malcoverno 


Andropov aveva ammonito che lassisno e inefficienza non sarebbero stati più tollerati 


MOSCA — Dopo l’ammonì- 
mento, e cioè il decreto del 
politburo sulla lotta alla cri- 
minalità pubblicato sabato 
dalla «Pravda», ecco l'esem- 
pio a tamburo battente: una 
raffica di siluramenti abbai- 
tutasi sulla città di Gelendz- 
hik, nel Caucaso, contro fun- 
zionari di partito e municipali 
aecusati di lassismo e corru- 
zione. Non solo ma, per quan- 
to accaduto, come riferisce il 
giornale «Russia Sovietica», 
organo del comitato centrale 
del Pcus,il comitato di partito 
a Gelendzhik ha fatto solenne 
autocritica, riconoscendosi 
colpevole dî «negligenza» nel 
controllo dei funzionari incri- 
minati e ammettendo che co- 


storo sì erano avvalsi delle 
cariche per. il proprio torna- 
conto personale. 

Il giro di vite ha «stritolato» 
il direttore della città per i 
lavori pubblici e l'ingegnere 
capo suo collaboratore, il pro- 
curatore locale, un funziona- 
rio. dì polizia, x 

Sono state inoltre epurati il 
presidente della commissione 
civica di controllo, patrocina- 
ta dal partito, il direttore del- 
la rete di ristoranti della città, 
un alto funzionario di polizia 
specificatamente incaricato 
della lotta alla criminalità 
nell'impiego pubblico, il diret- 
tore di un garage, il direttore 
del sistema di riscaldamento 
degli edificì pubblici cittadini, 


NEL 26.0 ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE 


Dure bordate di Castro 


contro gli Stati Uniti 


Reagan fa una politica «aggressiva, fascista, sanguinaria» 


L'AVANA — In un discorso 
pronunciato l’altra sera sulla 
Plaza de la Revolucion, il Pre- 
sidente cubano Fidel Castro 
ha affermato che Mosca «non 
ha nulla a che fare». coi movi- 
menti rivoluzionari dell’Ame- 
rica centrale e che le armi che 
l'Unione Sovietica fornisce a 
‘Cuba non vengono inviate in 
altri paesi. «Esiste una clau- 
sola nel nostro accordo con. 
l'Unione Sovietica che ci vieta 
di riesportarle», ha detto Ca- 
stro. 3 

Il discorso, durato due ore e 
mezzo, è stato pronunciato in 
occasione del ventiseiesimo 
anniversario della fondazione 
delle «forze armate rivoluzio- 
narie cubane». Erano presenti 
ufficiali della marina militare 
dell’Urss, giunti in visita al- 
l’Avana con alcune unità del- 
la flotta sovietica. Sulla piaz- 
za sì erano radunate decine di 
migliaia’ di membri delle «mi- 
lizie territoriali», create due 
anni fa per far fronte — ha 
detto Castro nel suo discorso 
— alla «crescente minaccia 
imperialista». 

Castro ha affermato che, 
conl’aiuto sovietico, Cuba sta 
compiendo grossi sforzi per 
rafforzare la propria difesa. 
Egli ha annunciato che il suo 
paese ha già ricevuto da 
Mosca tutti gli armamenti 
previsti dall’ultimo piano 


quinquennale (1980-1985). Ha 
aggiunto: «Vogliamo che gli 
imperialisti sappiano che ciò 
non significa che rinunceremo 
a’ricevere di qui al 1985 ‘altre, 


armi se ciò fosse necessario». 


A proposito della presenza 
di truppe cubane in Angola, 
Castro ha detto che esse vi 
resteranno fin quando lo vor- 
rà il governo angolano. A pro- 
posito delle informazioni di 
fonte statunitense secondo 
cui esse sarebbero state au- 
mentate nelle ultime settima- 


ne; passando da 20 mila a 30 
‘mila uomini, Castro ha affer- 
mato: «Non dirò se ciò sia 
vero o falso. Ma se ciò fosse, 
avremmo semplicemente fat- 
to il nostro dovere. Di fronte 
alle minacce degli imperiali- 
sti, non bisogna cedere». 
Accusando il governo degli 
Stati Uniti di condurre una 
polizia «aggressiva, fascista e 
sanguinaria», egli ha detto 
che è Washington la responsa- 
bile dei «massacri» nell'Ame- 
rica centrale e in altre regioni 


il titolare di un'azienda locale 
per la produzione e il. com- 
mercio di frutta e vino. Per 
tutti, a parte il licenziamento, 
si profilano azioni penali con 
conseguenti pene detentive. 

«Il comitato cittadino di 
partito — scrive «Russia So- 
vietica» — si è riconosciuto 
colpevole di fretta e negligen- 
za nella selezione degli alti 
funzionari, e di. insufficiente 
tigore nell’imporre ai funzio- 
nari cittadini la disciplina di 
Stato. 

Il decreto del Politburo, 
pubblicato dalla «Pravda» 
con'iniziativa davvero insoli- 
ta, dato che documenti del 
genere raramente finiscono 
sui giornali, ordina alla poli- 


zia ealla magistratura di af- 
frontare con energia la crimi- 
nalità nelle strade e nei posti 
di lavoro. 

Con la sua pubblicazione, si 
è voluto evidentemente sotto- 
lineare che i dirigenti del do- 
po-Breznev sono intenzionati 
a sradicare la corruzione e i 
crimini economici endemici 
nella patria del socialismo. 

In uno dei suoi primi discor- 
sì, il successore di Breznev, 
Yuri Andropov, aveva ammo- 
nito che lassismo e inefficien- 
zaatuttii livelli non sarebbe- 
ro stati più tollerati: Poco 
dopo, venivano annunciati. îl 
siluramento dei ministri delle 
Ferrovie e delle Costruzioni 
rurali ; 


PER LA FEROCE LOTTA CONTRO LA GUERRIGLIA 


Guatemala a pezzi: il regime 
adesso cerca aiuti economici 


Interi centri evacuati a forza - La piaga dei campi di prigionia 


GUATEMALA — Il Presi- 
dente del Guatemala Rioss 
Montt è certo di aver vinto la 
battaglia militare contro | 
suoi oppositori e cerca APPOg- 
gi economici e politici. Ma sa, 
ancora meglio) che la partita 
con il suo paese si apre pro- 
prio adesso. Il regime infatti 
ha sfoderato i più sofisticati 
mezzi per vincere l’opposizio- 
ne armata dei guerriglieri. 
Una guerra, mai dichiarata, 
che è costata la vita a migliaia 
di persone, che ha ridotto il 


Amministrative con tumulti in Portogallo 


LISBONA —.I1 portoghesi hanno votato 
ieri per eleggere i loro rappresentanti nelle 
amministrazioni locali. Nelle oltre tredicimi- 
la sezioni, dislocate nel paese, nelle isole 
Azzurre e di Madeira, gli elettori iscritti 
erano poco più di sette milioni: hanno votato 
perrinnovare 305 camere e altrettante assem- 
iblee municipali e 4052 consigli di quartiere 


(Freguesias). 


Malgrado le non buone condizioni del 
tempo, grigio e piovoso, l’affluenza è stata 


discreta. 


Incidenti sono avvenuti nel comune di 
Visela, a Nord del paese, dove è intervenuta 
la guardia nazionale repubblicana che ha 
disposto la chiusura dei seggi elettorali. Se- 
condo quanto si è appreso, un gruppo di 
giovani ha messo a soqquadro i locali desti- 
nati alle votazioni, strappando le schede ed 


impedendo ai cittadini di votare. 14 

La protesta ‘è dovuta al fatto che gli 
elettori, in una buona parte, non intendono 
continuare a essere amministrati dalla Came- 
ra municipale di Guimaraes, alla quale Vise- 
la è associata. 3 3 

Il governatore civile di Braga (carica equi. 
valente a quella di prefetto in Italia) ha già 


rinviato alla prossima domenica de elezioni 


fame. 


in questa cittadina. La popolazione di Visela 
da tempo ha richiesto l'autonomia da Guima- 
raes e il partito monarchico popolare ha 
presentato, nei mesi scorsi, UN progetto di 
legge per risolvere la questione. 
Recentemente la popolazione di Visela ha 
bloccato strade e ferrovie sella zona per 
rivendicare la sua autonomia. UN gruppo di 
giovani era anche ricorso allo sciopero della 


paese in condizioni disa- 
strose. 

Un paese ormai sfiduciato'e 
sfiancato: interi centri eva- 
cuati con'la forza, città addi- 
rittura rase al suole e scom- 
parse dalle carte geografiche, 

Quale sarà ora la strategia 
del Presidente per ridare cre- 
dibilità al suo regime? La 
ricetta è quella cara ad ogni 
dittatura: sovvenzioni ed aiu- 
ti per tutti, pur continuando 
‘un rigido controllo e tenendo 
in piedi un imponente e costo» 
sissimo servizio di Sicurezza 

Ma non tutti sono d'accordo 
con il Presidente nell’afferma- 
re che la lotta contro i guerri- 
glieri sua definitivamente vin- 
ta, come.cerca di dire il gover- 
no a un anno esatto dall’inizio 
delle ostilità. Alcune regioni e 
moltissime città sono, presi- 
diate ancora dalle forze rego- 
lari dell’esercito, ma anche da 
quei gruppi di civili, anch'essi 
armati, che hanno fiancheg- 
giato l’operato del governo. 

I lunghi mesi di guerriglia 
hanno lasciato tracce eviden- 
ti: solo da qualche settimana 
qualche casa torna ad essere 
nuovamente abitata. Il mo- 
mento della grande paura, dei 
rastrellaménti senza. motivi 
pare sia finito. L'incubo, in- 
somma peri guatemaltechi di 
morire sotto il fuoco inerocia- 
to della polizia e dei guerri- 


glieri sembra lentamente fi- 
nire. 

Ma rimangono ancora delle 
piaghe terribili, come quella 
dei campi dove sono stati po- 
sti sotto sorveglianza speciale 


migliaia di guatemaltechi. Es- 


si vivono in condizioni igieni- 
che al limite della sopravvi- 
venza, E sono molti a dire, più 
o meno apertamente, che se 
non verranno messi in libertà 
sarà difficile per il governo 
portare avanti qualsiasi tipo 
di discorso «conciliatore». 


Zona evacuata 
in Luisiana: 
gas tossici 


per uno scoppio 


NEW ORLEANS — Un'e- 
splosione con conseguente in- 
cendio di un deposito di un 
prodotto chimico tossico usa- 
to per la produzione di gas 
lacrimogeno' è avvenuto nel 
cuore industriale della Luisia- 
na, causando l’evacuazione di 
17 mila persone e .il blocco del 
traffico sul fiume Mississippi. 

L'esplosione non ha causa- 
to morti o feriti. Un portavoce 
della società produttrice ha 
detto che «la preoccupazione 
immediata è costituita dai 
depositi situati nelle vicinan- 
ze del deposito esploso». 


GERUSALEMME — Il por- 
tavoce del governo israeliano 
Dan Meridor ha detto ieri di 
non.avere alcuna informazio- 
ne in merito a un presunto 
incontro segreto, svoltosi cir- 
ca due settimane fa ad Am- 
man, tra l'inviato speciale de- 
gli Stati Uniti in Medio Orien- 
te, Philip Habib, e il capo 
dell’Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina 
(Olp), Yasser. Arafat. 

Il quotidiano «Haaretz» di 
Tel Aviv, in una corrispon- 
denza dal Cairo, aveva riferito 
nei giorni scorsi dell'incontro 
segreto, basandosi su fonti 
arabe. 

Nel frattempo, comunque, il 
leader dell’Olp Yasser Arafat 
è giunto ad Amman per una 
riunione del consiglio giorda- 
no-palestinese sulla confede- 
razione. Fonti dell’Olp hanno 
precisato che nessun annun- 
cio sarà diramato sulle deci- 
sioni del consiglio fino a che 
esso «non sia pronto a sotto- 
porle ai dirigenti palestinesi e 
giordani». 

In Israele intanto si è appre- 
so che sei siriani, detenuti nel 
campo di prigionia di Ansar, 
nel Libano meridionale, sono 
stati liberati e restituiti ieri 
alla Siria, tramite un posto di 
frontiera, lungo la linea di de- 
marcazione israelo-siriana 
sulle alture del Golan. Tsiria- 
ni erano stati catturati dalle 
forze israeliane nel corso delle 
operazioni militari in Libano. 

Sempre in Israele si è sapu- 
to che il governo prevede di 
investire circa 610 milioni di 
dollari tra il 1983.e il;1987 per 
la costruzione di nuovi inse- 
diamenti nei territori occupa- 
ti. Lo riferisce ‘il quotidiano 
«Haaretz», citando una rela- 
zione dell'agenzia ebraica che 
verrà sottoposta all’approva- 
zione del Congresso sionistico 
mondiale, i cui lavori sono in 
corso a Gerusalemme. 

L'ingente somma compren- 
de investimenti di 150 milioni 
di dollari per la creazione del- 
le infrastrutture, 160 milioni 
per la costruzione di ‘case e 
altri 300 milioni per lo svilup- 
po di attività produttive e 
dell'occupazione. 

Secondo tale piano la popo- 
lazione ebraica nei territori 
occupati dovrebbe aumenta- 
re entro.il 1985. di 80.000 unità, 
parte della quale verrà assor- 
bita dagli insediamenti già 
esistenti e-il resto in altri 28 
nuovi centri ebraici. 

Nuovi combattimenti si so- 
no svolti a Tripoli del Libano, 
per il sesto giorno consecuti- 
vo, tra miliziani filosiriani e 
filopalestinesi, Il bilancio di 
sei giorni di scontri è salito a 


36 motti. Le autorità stanno 
cercando di mediare una tre- 
gua ma tutti gli sforzi sono 
andati a vuoto almeno per il 
momento. 

La radio di stato libanese 
ha intanto smentito l’annun- 
cio dato dalla emittente «Vo- 
ce del Libano» secondo cui il 
presidente Gemayel era parti- 
to per una visita ad Amman. 
Mancano. spiegazioni alla 
smentita. La «Voce del Liba- 
no» è vicina a Gemayel. 


T 


, Il giorno 11 dicembre è 
improvvisamente mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Marcello Petronio 


Lo piangono la moglie EDDA, 
la figlia VIVIANA, la madre CA- 
TERINA, il genero FABIO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 dicembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 13 dicembre 1982 


Partecipa al lutto: 
— famiglia FILIPPI 


‘Trieste, 13 dicembre 1982 


Partecipano al lutto.di EDDA 
e VIVIANA i suoceri UCCIA e 
ORIANO CORTI. 


Trieste, 13 dicembre 1982 


Addolorate partecipano al 
lutto della famiglia PETRONIO 
le famiglie: 

— PONTELLO 
— LETIZZA 
— ROMOLI 
— SUSTERSIC 


Trieste, 13 dicembre 1982 


Partecipano al dolore della 
famiglia PETRONIO: NELLA, 
SERGIO, LICIA, LORENZO e 
LIVIA VIEZZOLI, PIERINA 
GAIO. 


Trieste, 13 dicembre 1982 
FIZINSERASTENE SIODTA TONI DL TA 


Nel terzo anniversario della 
morte di 


Stellio Venier 


la moglie, ì figli, il papa, MARI. 
NA e parenti tutti Lo ricordano 
con immutato affetto. 


‘Trieste, 13 dicembre 1982 
een] 
V ANNIVERSARIO 


Aldo Desimani 


Tuo figlio ALESSANDRO. Ti 
ricorda sempre. 


‘Trieste, 13 dicembre1982 
cc] 
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Con la versione Diesel 
Fiorino hatte ogni record 
| di risparmio veloce. 


grande Fiorino. Nelle sue ben quattro versioni, Furgone, ‘ 
Combinato, Pick-up e Panorama (una vera auto con 5 
posti fronte-marcia e ampio spazio per 

.. il carico), Fiorino appare dove meno te 
l'aspetti. Sbuca dai vicoli, svicola nel 
traffico, si arrampica in montagna, 
sfreccia in autostrada a 135 km all’ora. 
Nei 2,5 metri cubi del suo vano di carico, 
squadrato e razionale come un vero | 
container, trasporta ben 1/2 tonnellata 
come se niente fosse. E riserva al suo 


Chi non conosce il 
Fiorino? Il piccolo, 
glorioso, infaticabile, 


t 


[persssas: 


guidatore le attenzioni e l'ospitalità di una vera automobi- 
le. Perché Fiorino è proprio questo: un'automobile fon- 
data sullavoro, fanatica dell’efficienza, maniaca del rispar- 
mio. Per questo adesso c’è anche Fiorino Diesel. Il più 
piccolo Diesel veloce del mondo, insuperabile nell’econo- 
mia di esercizio: dai 17 km con 1 litro 
di gasolio delle versioni Furgone, Com- 
binato e Panorama, al record dei 20 
km con unlitro del Pick-up. Osservatelo 
all’opera, caricatelo di incarichi, 
mettetelo alla prova, rendetegli 
la vita dura: il vostro Fiorino, 
Diesel o benzina, di niente e di 
nessuno ha paura. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 13 dicembre. 1982 
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IMMOBILIARE CIVICA vende 
Politeama ROSSETTI 4 star 
ze, cucina, servizi, poggiolo, 
cortiletto proprio, 45.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

3681/22 

MANSARDE centrali ristruttu- 

rate enon vendonsi, tel. 68031. 
‘14015/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento semicentrale 
85 mq più posto macchina 
68.000.000. 41807. 1131/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento signorile zona 
stazione 80 mq più garage, 
sale comuni. 41807. 1131/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento ultimo piano 
seminuovo. Due letto soggior- 
no cucina doppi servizi ripo- 
stiglio cantina posto macchi- 
na. Ottime rifiniture. 41307. 

1131/22 . 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481/45759 
vende villa con 500 mq giardi- 
no 130.000.000 trattabili. 1/22 


MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481/45759 
vende appartamenti con 1-2-3 
letto a partire da 41,000.000. 

1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. tel. 0481 - 41569 
vende VASTA SCELTA ap- 
partamenti nuovi, seminuovi 
1-2-3 letto dai 40.000.000 in poi. 

1114/22 

MONFALCONE Impresa Mario 
Jacumin vende appartamenti 
in palazzina in Staranzano 2-3 
letto doppi servizi rimessa 
giardino riscaldamento auto- 
momo e in Villesse da 55 milio- 
ni, contributo regionale, 75131 
ore ufficio. 1132/22 


MONFALCONE privato vende 
appartamento rinnovato posi- 
zione centrale, tel. 74831. 1/22 

MONFALCONE XXV Aprile ap- 
partamento affittato in palaz- 
zina soggiorno biletto cucina 
bagno ingresso terrazze canti- 
na 38 milioni, tel. 72477. 

3721/22. 

PIANCAVALLO appartamenti 
varie metrature occasione 
vendonsi, tel. 68031. 14015/22 

PIANCAVALLO IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481/45759 
vende appartamento arredato 
60.000.000 trattabili. 1/22 

PICCARDI ‘alta libero recente 
soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gio poggiolo ripostiglio ven- 

lesi, tel. 766676. 19/22 

PICCARDI appartamenti pron- 
ta consegna rifiniture accura- 
te, vende impresa sul posto 
dalle ore 16 alle 19, tel. 941308. 

3701/22 

PRIVATO vende appartamento 
ristrutturato a nuovo, cucina 
arredata con mobili nuovi Ari- 
ston, mq 90, 90 milioni tratta- 
bili, tel. 411579. 3567/22 

REDIPUGLIA IMMOBILIARE 
GIULIANA 0481/45759 vende 
casetta con giardino 
5.000.000. 1/22 

ROIANO libero recente vendesi 
appartamento 80 ma, tel. 
766676. 19/22 

SALITA ZUGNANO 15/1 ulti- 
missimi PRONTENTRATA 1- 
2 stanze servizi terrazze canti- 
ne ogni conforts a partire da L. 
56.000.000. MUTUI GIA' AP- 
PROVATI con possibilità con- 
tributo REGIONALE. Visita. 
te SABATO DOMENICA 
ORE 10.30-13. Informazioni 
tel. 750777. 13751/22 

SAN Giacomo vendesi tre stan- 
ze cucina tutti confort 
45.000.000 contanti resto mu- 
tuo, telefonare 227237. 3660/22 

TERRENO edificabile per co- 
struzione villa unifamiliare- 
bifamiliare vicinanze Gradi- 
sca vendesi. Informazioni tel. 
0481/69098 - 99954. ‘147/22 

VENDIAMO PRIMINGRESSI 
57.000.000 cucinotto saloncino 
‘matrimoniale bagno garage, 
mutui 15%, tel. 744091. 6/22 

VENDIAMO. 62.300.000 PRI- 
MINGRESSO con posto mac- 
china, dilazionamenti, mutui 
15%,tel. 744091. 6/22 

VENDIAMO SEMIATTICI pri- 
mingressi con posto macchina 
VISTA GOLFO, mutui 15%, 
tel. 744091. 6/22 

VENDIAMO LOCALE primin- 
gresso adiacenze FORAGGI 
130 ma possibilità mutuo 15%, 
tel. 744091. 6/22 

VENDIAMO PANORAMICIS- 
SIMO primingresso cottura 
matrimoniale salone bagno 
32.000.000 rimanenza mutuo, 
tel. 744091. 6/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Settefontane due 
stanze stanzetta cucina servizi 
telefonare 730344, Gallina 4. 

13755/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito. stanza 
stanzino cucina bagno poggio- 
lo. ripostiglio riscaldamento 
ascensore, telefonare ‘730344, 
Gallina 4. 13755/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘mansarda libera zona Cardue- 
ci due stanze stanzetta cuci 
notto servizi riscaldamento 
ascensore, telefonare 730344, 
Gallina 4. 13759/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Carducci quattro 
stanze cucinino servizi riscal- 
damento ascensore, telefonare 
1730344, Gallina 4. 13755/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati 1-2-3 
stanze cucina servizi zone Be- 
senghi Gretta Sangiacomo Se- 
vero, telefonare 730344, Galli 
na4. 1375/22 

VESTA via Industria 63, vendia- 
mo appartamenti modesti 
stanza cucina WC 12.000.000, 
tel. 730344. 13755/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero con man- 
sarda «Cedri sul Golfo» Gretta 
ma 250 vista panoramica me- 
ravigliosa, telefonare 730344, 
Gallina 4. 13755/22 


ALTOPARLANTI 

TS 162 L. 58.000 
"167 L. 81.000 
# 168 L. 121.000 
# 1644 L. 97.000 
" 1622 L. 70.000 
#" 180 L. 37.000 
#" 1600 L. 124,000 
"1650 L. 168.000 
#% 2000 L. 180.000 
# 7131 L. (45.000 
" 108 L. 59.000 
"685 L. 155.000 
"688 L. 164.000 
AMPLIFICATORI 

BP. 320 L. 81.000 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Eremo panoramico. 
tre stanze stanzetta cucina ba- 
gno terrazza riscaldamento 
ascensore telefonare ‘730344, 
Gallina 4. 13755122" 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Piccardi piano alto 
luminoso tre stanze soggiorno 
‘cucina bagno poggioli riscal- 
damento ascensore telefonare 
730344. 13755/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina due 
stanze salone cucina bagno 
giardino box riscaldamento 
telefonare 730344, Gallina 4. 

13755/22 


CONSIDERATE 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento giardino telefo- 
nare 730344, Gallina 4.13755/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero. via Papaveri (Opicina) 
‘tre stanze salone cucina doppi 
servizi riscaldamento posto 
macchina telefonare 730344. 

131755/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona piazza Foraggi tre 
stanze cucina bagno poggioli 
‘altro due stanze cucina bagno 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore nello stesso piano telefo- 
nare 730344, CR 4.13755/22 


COMBINAZIONE —. RIPRODUTTORI 

SINTONIZZATORE COMPONENT 

RIPRODUTTORE KP.909G L. 507.000 

Ke pil order It 00 
2071: ‘418000. \ 0; 104 GL 216000 

RADIO RIPRODUTTORI 

KE 5000 L. 486.000 

E Rea cigno EQUALIZZATORE 

KE ‘1000. L: 371.000 COMPONENT 

KP 4500 L. 306.000. CD5 L. 162.000 

KP (5500 L. 271.000 

KP 3000 L. ‘ 243.000. AMPLIFICATORI 

RIPRODUTTORI COMPONENT 

KP. 272. L. 122.000. GM4  20+20WL. 94,000 

KP 373 L. 148.000 GMi20 60+60W L. 202,000 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Conti stanza stan- 
zetta soggiorno cucina bagno 
rispostiglio poggiolo riscalda- 
mento ascensore telefonare 
‘730344. 13755/22 


VIA Carducci vendonsi appar- 
tamenti liberi 125-190 mq 
ascensore riscaldamento, tel. 
"766676. ‘19/22 


VILLA nuova costruzione 4 
stanze 3 servizi giardino 2 ga- 
rages zona Noghere Monte 
d’Oro volendo anche con arre- 
damento nuovo, privato a pri- 
vato vendesi, tel. ‘790096 orario 
negozio. 13929/22 


Coburg 
Autoreverse 
New York 
Paris 


.AUTOVOX — 


RM 732 


«PHILIPS. 


AC 060 Mangianastri stereo 
AC 593 Radio OM FM 


‘AC 510 Radiomangianastri OM FM St. L. 127.000 
AC 818 Radiomangianastri OM FM St. 


autoreverse 


BLAUPUNKT. È 


XX Settembre appartamento 
150 mq occupato, altro 170 mq 
vendensi, tel. 766676. 19/22 


Z.L.Z. COSTRUTTORE dispo- 
nendo'a Trieste in ottima posi- 
zione, di una palazzina di 18 
‘appartamenti in via di ultima- 
zione, cerca cooperativa edili 
zia già costituita interessata 
ad usufruire delle note vantag- 
giosissime agevolazioni. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 


‘ n.37/0, 34100 Trieste. 14026/22 


ZONA verde tranquilla adiacen- 
ze Tribunale libero soggiorno 
stanza da pranzo cucina stan- 
za matrimoniale servizi sepa- 


L. 227.700 
L..265.000 
L. 386.000 
L. 311.900 


L. 177.800 


L. 75.000 
L. 54.000 


L. 165.000 


rati ripostiglio contina poggio- 


li perfette condizioni minimo 
contanti 30.000.000, tel. 
766676. 19/22 
9.000.000 occupato centro stori- 
co camera cameretta cucina 
WC IV piano vista, tel. 766676. 
19/22 
27.000.000 in casa signorile via 
Udine: stanza, stanzetta, cuci- 
na, gabinetto, poggiolo, canti- 
na, riscaldamento centrale 
vendesi pronta entrata, tel. 
62595 ore ufficio. 3653/22 
28.000.000 via Udine vista mare: 
due stanze, tre stanzette, cuci- 
na, gabinetto, soffitta e canti- 
na, tel. 62595 ore ufficio. 
i 3653/22 


ATTENTAMENTE | QU 


23 Turismo. 
i e villeggiature 


ORGANIZZAZIONE promozio- 
ne' turistica, Falcade, affitta 
appartamenti settimane bian- 
‘che 0422/65137. 


PIANCAVALLO affitto apparta- 
mento periodo invernale, tel. 
0434/24375. 050938/23 


Da ‘. Smarrimenti 


SMARRITO setter Gordon zona 
Redipuglia, prima settimana 


284/23. 


dicembre, tel. 0481/79672. ore 
serali. 741/24 


26 Matrimoniali 


AGI Associazione giusto incon- 
tro troverete serie amicizie 
scopo matrimonio 040/755895 - 
761142, 0431/831567. 14023/26 


A.N.A.G. «Cerchiamoci» unica 
professionale associazione na- 
zionale per vincere la solitudi- 
ne, sede centrale Milano, filia- 
le Trieste, telef. 62357 lunedì, 
mercoledì, giovedì ore 10-13 e 
15-19.30, sabato 10-12. 14028/26 


ESTI PREZZI| 


E QUESTA TESSERA x 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00 22.05 
Amsterdam 07.00. 10.55 
13.00. 19.30 
Barcellona 07.00. 11.49 
Bruxelles 07.00. 10.20 
Colonia-Bonn 13.00- 20.29 
Copenaghen 07.00 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 
Ù 13.00. 18.20 
Ginevra 13.00 16.40 
Londra 07.00 10.00 
13.00 16.40 
Madrid 07.00 11.05 
Malta 11.35 15.20 
Monaco 13.00. 20.35 
New York 07.30. 15.00 
Parigi 13.00 . 17.50 
Stoccarda 13.00 21.30 
Stoccolma 07.00 15.10 
Zurigo. 07.00 12.20 
13.00 16.49 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15 21.508 
Disseldorf 08.00. 12.20 
Francoforte 17.00. 21.50 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10. 18.29 
Malta 16.05. 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50 21.507 
Stoccarda 08.15. ‘12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25. 21.50 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


RIPRODUTTORE STEREO CON. CUFFIE da L. 59.800 
Minicuffie da L. 9.000 
Complesso HI-FI - CYBERNET 

Sintonizzatore, Amplificatore 

Cassette stereo, Piatto + Mobile da L. 799.000 
COMPATTO SILVER - Piatto 

Registratore, Amplificatore, Mobile da L. 590.000 
RADIOMANGIANASTRI STEREO da L. 59.000 
RADIOREGISTRATORE da L. 89.000 
COMPLESSO: Giradischi 

Amplificatore con radio FM Stereo da L. 199.000 
COMPATTO HI-FI: 

Radio Cassette - Giradischi 10+10W da L. 289.000 


® | PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA è 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 15.50 
13.00. 22.20 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.05 
\19.05 23,00 
Brindisi 11.35 18.19 
19.05. 22.40 
Cagliari 07.30. 11.30 
11.35 16.05. 
19.05. 23.19 
Catania 07.30 10.30 
11.35 18,35 
19.05 23.09 
Lametia Terme 07.00 12.59 
11.35 16.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
13.00 13.50 
Napoli 07.30 10.35 
11.35 16.55 
19.05 22.50 
Palermo 07.30 10.40 
11.35 14.59 
19.05 22.29. 
Pantelleria 07.30. 12.190 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07:30. 08.35 
11.35 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 
‘ per Ronchi da: Partenze Arrivi | 
‘Alghero 07.00. 12.20 
vo 16.30 21.50 
Bari 07.00. 10.59 
14.30 18.29 
18.45 22.10 
Brindisi 07.00. 10,59 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00. 10.59 
13.45 18.29 
16.45 22.10 
Catania 06.45 10.59, 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.59 
15.45 21.50. 
17.20 22.100 
Lampedusa 12.45 18.29 
Milano 11.30. 12,207 
Ta 21.00 21.50. 
Napoli 07.05 10.55 
17.55 22.104 
Olbia 07.25. 10.55 
18.10 22.10 
Palermo 06.55. 10,55 
14.10 18.290 
17:30. 22.108 
Pantelleria 12.50 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.40 22.10). 
Roma 09.45 10.59 
17.15 18.29 
21.00. 22.10 
Trapani 15.05 18.25 
L’AVVISO 
ECONOMICO 
su 
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